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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ESORTA CONTRO UNA «CRISI AL BUIO» 


Tre le vie d’us 


Ma il 


OCSE. 


Le tasse 
«divorano» 
lanostra 
ricchezza 


ROMA — Il fisco di- 
vora le nostre ta- 
| sche. E la nostra ric- 
‘chezza. Se è vero, in- 
fatti, che nel 1995 il 
prodotto interno lor- 
do (Pil) italiano è cre- 
| sciuto del 3,4% ri- 
spetto al ‘94, facen- 
doci superare i Paesi 
più industrializzati, 
è altrettanto amaro 
constatare che ben il 
| 43,8% del Pil torna 
nelle casse dell'era- 
rio sotto forma di tas- 
se o di prelievi con- 
tributivi. 

Un altro record, 
dunque, registrato 
dall'Ocse, l'Organiz- 
zazione per lo svilup- 
po e la cooperazione 
economica. Anche 
Stavolta siamo in te- 
Sta alla classifica. 
Ma quella dei più 
sfortunati. Dei più di- 
lapidati. Sì, perchè la 
media europea è più 
bassa di quasi tre 
punti: 41% di introi- 
to per lo Stato. Il 
43,8% del Pil viene 


«L’Onu 
dev'essere 
riformata» 


ROMA — Scalfaro ha 
celebrato ieri in Par- 
lamento il cinquante- 
nario della fondazio- 
ne delle Nazioni Uni- 
te, alla presenza del 
segretario generale 
Boutros Ghali, con 
un discorso per nulla 
convenzionale. Il Pre- 
sidente della Repub- 
blica ha rivolto criti- 
che penetranti all'or- 
ganizzazione e al fun- 
zionamento della 
maggiore istituzione 
internazionale e ne 
ha chiesto una pro- 
fonda riforma, che 
tenga conto delle 
nuove realtà e dei cla- 
morosi fallimenti che 
l'Onu è stata costret- 
ta a registrare nei 
suoi cinquant'anni di 
vita, ultimo — ma 
non per importanza 
— quello subito nella 
ex Jugoslavia. 

Con elegante diplo- 
mazia Boutros Ghali | 
ha detto di condivide- 
re tutte le osservazio- 
ni del Presidente 
Scalfaro, Il segreta- 
rio delle Nazioni Uni- 


ROMA — «Esprimo l'au- 
spicio che la Camera eviti 
una crisi di governo al bu- 
io. La Camera decida in 
coscienza e secondo sag- 
gezza, ma non lasci.il Pae- 
se nell'incertezza e nel 
vuoto di potere). Lamber- 
to Dini si rimette al Parla- 
mento: decidano i deputa- 
ti la sorte del suo gover- 
no. IE 
Nel suo discorso Dini 
ha ilustrato il bilancio di 
un anno di governo. Ed al 
termine ha indicato le tre 
strade, le tre soluzioni 
che ora si prospettano 
per il futuro della legisla- 
tura. Quella delle elezioni 
è all'ultimo posto, l'ulti- 
ma soluzione da prende- 
re in considerazione. Al 
primo posto Dini vede 
«un'ampia intesa sulle ri- 
forme istituzionali» con 
la formazione di un nuo- 
vo governo «di garanzia 
per la durata della fase 
costituente), La seconda 
soluzione prevede che, in 
assenza di un accordo sul- 
le riforme, il Parlamento 
decida di assicurare al Pa- 


ese un governo nella pie- 
nezza dei propri poteri 
durante. il semestre di 
presidenza italiana 
dell'Unione Europea. «In- 
fine — ha affermato Dini 
— se dal dibattito parla- 
mentare non emergesse- 
ro nè un consenso sulle ri- 
forme istituzionali, nè 
una maggioranza in gra- 
do di dare un mandato a 
un governo, non restereb- 
be via diversa dall'apertu- 


oall’incertezz 


a intesa per le riforme, un governo per il semestre Ue, elezioni subito 
b insiste sulle dimissioni 
(IGHALI | | | . 
| Scalfaro: 


ra di una fase elettorale«. 
Ed è stato a questo punto 
che ha invitato ;l Parla- 


mento ad. 
buio». 
Ma «Dini deve dimet- 
tersi» ribadiscono Fini e 
Berlusconi, il quale però 
non esclude Ja possibilità 
Un reincarico al presi 
dente del Consiglio. ini 
deve rimanere per il se- 
mestre europeo — dice in- 
Vece D'Alema — e questo 


evitare «crisi al 


tempo sarà utile per vede- 
Te se è davvero possibile 
il dialogo per le riforme». 
La Lega Nord vuole inve- 
ce l'apertura di una fase 
costituente. E Ccd e cen- 
tristi del Polo sostengono 
che una maggioranza per 
le riforme va cercata a 
tutti i costi in Parlamen- 
to. 

Insomma, non è affatto 
chiaro che cosa l’assem- 
blea di Montecitorio chie- 
derà al capo del governo 
dopo il suo discorso di ie- 
ri. Così, con il Polo incer- 
to e diviso, e l'Ulivo non 
del tutto unito, è anche 
possibile che non si arrivi 
a un voto alla Camera e 
che Dini rimanga per il 
momento in sella. Mozio- 
ni di sfiducia non ne sono 
state presentate e per ora 
si è aperta solo una guer- 
ra di meno impegnative 
risoluzioni. Il segretario 
del Pds annuncia la pre- 
sentazione di un ordine 
del giorno per evitare 
l'apertura di una crisi di 
governo, che, a suo pare- 
Te, sarebbe ‘dannosa. in 
questo momento. 
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CLAMOROSE AFFERMAZIONI DEL MINISTRO WAIGEL 
Anche la Germania in ritardo 
SUI parametri di Maastricht 


ROMA — Clamoroso: anche la Ger- 


trebbe ridurre i tassi di mercato a 
breve, - 

Ma le parole amare e preoccù- 
panti di Waigel arrivano in una 
giornata densa di dichiarazioni pro- 
prio sul futuro dell'Unione euro- 
Pea. Da una parte la Confindustria 
che appare ottimista: «La crisi è 
Stata scongiurata, Maastricht è an- 
cora possibile». Dall'altra parte i 
sindacati che chiedono un «comita- 
to permanente per l'occupazione» 
con uno statuto equivalente a quel 


accaparrato grazie 
soprattutto. all'Irpef 
(1,1% in più rispetto 
all'Ue) e ai contributi 
sociali a carico delle 
imprese, maggiori 
del 50% rispetto agli 
altri paesi. I dati si ri- 
feriscono al 1993. E 
rivelano una impen- 
nata notevole. 


n Economia 


Tuttavia, secondo analisti ed 
esperti finanziari, se persino la Ger- 
mania si discosta dai livelli massi- 
mi di riferimento consentiti in ma- 
teria di bilancio, allora il progetto 
dell'Ume è fallito ancora prima di 
nascere. Gomunque, anche se la 
Germania non riuscisse a raddriz- 
zare i conti nel corso dell'anno 
«questo non potrà escluderla dal 
gruppo iniziale di Paesi che aderi- 
scono alla moneta unica», ha aggiu- 


te ha poi riconosciu- 
to meritevole di 
«grande attenzione» 
la proposta italiana 
di allargamento del 
Consiglio di sicurez- 
za e ha ammesso che 
l'Onu «ha ancora mol- 
ta strada da fare sul 
la via della democra- 
tizzazione». 
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mania zoppica. A sorpresa il «du- 
To» Theo Waigel, ministro delle Fi- 
nanze tedesco, che alcuni mesi fa 
denunciò i pesanti ritardi economi- 
ci dell'Italia tanto da ipotizzare un 
rinvio del suo ingresso in Europa, 
adesso è costretto ad ammettere: 
nel ‘95 la Germania non ha rispet- 
tato i criteri di convergenza del 
trattato di Maastricht. Nel ‘96, pe- 
tò, certamente ce la farà. Non a ca- 
so; infatti, oggi la Bundesbank po- 


to Waigel. 


NUMEROSI ona ELTSIN IMBESTIALITO 
Minacce per duemila ostaggi 
Inmano ai guerriglieri ceceni 


MOSCA — Un gruppo di 
600 guerriglieri ceceni 


daghestana di 
Kizliar, al confine con la 


lo del Comitato monetario. 


mnEconomia 
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SVILUPPO DELL’ «ENERGY AMPLIFIER, 


«A Fubbiaproponeda Trieste 


‘unimpianto inceneritore 
perl'immondizia nucleare 


TRIESTE — Un incene- 
Titore per le immondi- 
zie nucleari che sono 


| una delle più gravi mi- 


nacce per il futuro del- 
l'umanità. Il progetto 
potrebbe nascere ed es- 
sere collaudato a Trie- 
ste. Lo sostiene, in un 
documento pubblicato 
a Ginevra che potrebbe 
divenire storico, il pre- 
mio Nobel Carlo Rub- 


| bia, presidente del Sin- 


crotrone. L'illustre fisi- 


| co aveva già proposto 


un nuovo tipo di ener- 
gia nucleare, definito 
«pulito. e sicuro», ma 
che comunque aveva 
suscitato qualche vena 
polemica, il cosidetto 
Energy. amplifier (am- 
plificatore d'energia). 
Ma ora, in uno svilup- 
po che potrebbe avere 
benefici inestimabili, la 
stessa tecnologia è pro- 


| posta anche per la di- 


struzione delle scorie 
prodotte dal nucleare 
tradizionale, quello 


| «sporco». 


«Trieste — secondo 
quanto rileva una nota 
della Sincrotrone — si 
candida così per un ruo- 
lo di punta: effettuare 
le necessarie ricerche 
di base sulla tecnologia 
la quale potrà poi esse- 
re esportata altrove per 
bruciare gli accumuli 
di ‘immondizia nuclea- 
re' non a Trieste, bensì 
in loco, ossia dovunque 
si trovino.) 

Rubbia propone una 
soluzione nuova, prati- 
cabile e relativamente 
semplice. La stessa tec- 


| nologia da lui inventa- 


ta per produrre energia 
pulita può essere facil- 
mente trasformata: le 
scorie prodotte dal nu- 


| cleare «sporco» e i relit- 


Un progetto 


che potrebbe 
«crescere» 


al Sincrotrone 


ti delle bombe possono 
essere letteralmente 
bruciati, cioè eliminati. 
Si tratta, in sostanza, 
di mescolare l’«immon- 
dizia nucleare» a un ele- 
mento come il torio (re- 
lativamente abbondan- 
te e poco costoso) che 
ne permette quindi la 
distruzione . mediante 
un dispositivo del tipo 
«Energy amplifier». 
L'operazione è oltretut- 
to economicamente 
vantaggiosa: il proble- 
ma dell'«immondizia 
nucleare» è talmente 
ostico che la tecnologia 
per la sua eliminazione 
può essere venduta a 
un prezzo alto. 

Quello dell'«immondi- 
zia nucleare» viene defi- 
nito il problema ecolo- 


gico più ‘drammatico 
per il futuro dell'umani- 
tà: nei prossimi anni 
dovremo infatti far 
fronte al problema co- 
lossale di eliminare mi- 
gliaia di tonnellate di ri- 
fiuti, oltre a una quanti- 
tà enorme di plutonio, 
attualmente usato nel- 
le armi nucleari, di cui 
tutti auspicano la pro- 
gressiva scomparsa, Le 
soluzioni finora dispo- 
nibili non sono che dei 
palliativi. Sepellire le 
scorie in profondità 
equivale, letteralmen- 
te, a nascondere il pro- 
blema sottoterra, senza 
eliminarlo. Spararle 
nello spazio è estrema- 
mente pericoloso: in 
media il lancio del raz- 
zo fallisce una volta su 
venti, con la possibile 
conseguenza che possia- 
mo immaginare. 

Finora non abbiamo 
potuto far altro che se- 
dere pericolosamente 
su una crescente moh- 
tagna di «immondizia 
Nucleare). Perdipiù, 
Una parte delle scorie 
può essere usata. per 
produrre clandestina- 
mente armi nucleari: la 
prospettiva di paesi e 
gruppi terroristici mu- 
niti di bombe nucleari 
è spaventosamente vici- 
na. 

«E' chiaro —sostiene 
la Sincrotrone nella no- 
ta — che Trieste e il 
Friuli-Venezia Giulia 
Don possono restare 
inerti di fronte a que- 
sta prospettiva. Il no- 
stro legame con Rubbia 
e le strutture tecniche 
della Sincrotrone ci 
danno un notevole van- 
taggio. Abbiamo assolu- 
tamente il dovere di 
sfruttarlo». 


s.m. 


IL PENTITO INTERROGATO A PADOVA NEL PROCESSO PER MAFIA CONTRO ANDREOTTI 


Buscetta, sette ore diaccuse 


«I rapporti con i Salvo?Lo chiamavano ”zio”» - Il sequestro Moro, i delitti Dalla Chiesa e Pecorelli . 


PADOVA — Sette ore di 
interrogatorio; sette ore 
di «J'accuse» nei confron- 
ti di Giulio Andreotti ac- 
cusato di associazione 
mafiosa: il più importan- 
te pentito di Cosa No- 
stra, Tommaso Buscetta 
davanti i giudici del tri- 
bunale di Palermo in tra- 
sferta per motivi di sicu- 
rezza nell'aula bunker 


L’ex leader dc: 
«Un suggeritore 
dietro 

‘ don Masino» 


cose specifiche anche 
perchè in Cosa Nostra 
non si fanno tante do- 
mande)». (CÈ 
L'interrogatorio di Bu- 
scetta, da parte dell'ac- 
cusa si è concluso con Ja 
testimonianza STDSnn: 
to a proposito del golpe 
HISEOSI del delitto Dal- 
la Chiesa, al sequestro 
Moro e del delitto Peco- 


Ici adiacenti, tenta del carcere di Padova h. relli. Si riprende oggi; 
; Ras) ini 5 .. a 3 
Poi — respinti — di co ribadito con forza le sue È DEE Sere 
sati altri punti seni conoscenze in una testi- no Badalamenti e Stefa- RETI 
BICI. L'attacco h; monianza che è conside- ide e i Cugini Sal- otti. "è 
i È 3 Dani o - no Bontade S Ro ta c'è 
vocato diverse SIC ; rata tra i pilastri dell'ac- vo. «I Salvo — ha detto O SAI 
sel guerriglieri cinque SUSE: in proposito Buscetta — ii che An- 
Boliziotti daghestani, un puscetta ha parlato mi parlarono Più volte dreotti esterna ai giorna- 
numero imprecisato di dei legami tra mafia e di Andreotti Some/ 88) ict al termine della im. 
Civili coinvolti nelle spa- politica, dei suoi rappor- avessero con lui un'inti- pressionante . deposizio- 
atorie. La condizione 


Per liberare gli ostaggi 


ti con i cugini Salvo (gli 
esattori siciliani) 


ma confidenza e potesse- 


ne «a viso scoperto» del 


e con. ro contare sul Suo aiuto iatore numero 
77 Sefinita «inaccettabie l'eurodeputato democri- in qualsiasi Inomento, HO (Ghia ha messo in 
a dal ministero dell'In- SUSNO. Salvo Lima. Il Con me Jo. chiamavano testa queste cose?», do- 
: o Tussol2iaatatali pentito ha quindi descrit- anche lo «zio», forse per manda il senatore. 
a pe delle forze russe to 1 rapporti, a suo avvi- ometterne il nome, Non ina 
Galla Cecenia. Alcuni so buoni tra i boss Gaeta- abbiamo mai parlato di paga 
Staggi Sarebbero stati r i = 
elagiati i all'interno 
B Pedale, e la minac- n 
AR procedere nelle | GIUSTIZIA: 
ni. | 
are osca la vicenda ha | CLINTON 
«cato un terremoto. Elt- Î 
Sin, già messo in imba- | NEI GUAI 
Tazzo dalla vittoria dei | 
si RE Ale elezioni 
‘cembre, ha avuto 7 hi > 
Parole dure nei confron- Sci Nori dico, Caso J ones: 
e suo Re la . 
“ SPonsabilità, ha dett ] 
e | Coppa del mondo: per il Presidente 
autorità militari. E i È sia È . non î, 
serata il presidente mus NEI | la Di Centa forte il rischio 
fine re lea si | Salajevo, morte efuoco| | 
i erare gli + cina b I 
ostaggi. L'ha mi 7 i SI aggiudica di un processo 
% To dell'Interno a JEVO — Una Sata ha colpito pa Rn îo sl 
Ov, senza preci a Sarajevo, causando la prima vittima a FE d . 
se con «Operazione Foa degli a divano Einteri quartieri della | la 3 0 chilometri per molestie 
tendesse azione militare capitale bosniaca sono stati dati alle fiamme, n i È O 
0 avvio di trattativa, Ma | Conesplosioni: i serbi decisi ad andarsene non ns lovacchia sessuali 
la prima ipotesi appare | Voglionolasciareleloro case ai musulmani. { nt ; 
Senz'altro più plausibile, A pagina 8 A PAGINA 8 
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ULTIMO APPELLO ALLA CAMERA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PER CERCARE DI EVITARE PERICOLOSI «VUOTI DI POTERE» ; 


Dini: «Le elezioni? L'ultima soluzione»; 


E al leader della Lega ha assicurato che è «largamente condivisa» l’esigenza di una revisione costituzionale in senso federalista 


Il Premier conta molto 
sulle incertezze dei Poli 


ROMA — Rivolgendosi ai deputati, Lamberto Dini 
ha dato l'impressione di aver appreso bene, pur es- 
sendo un tecnico, la raffinata arte della politica. 
Che al presidente del Consiglio piaccia iP gioli 
smo è evidente. Come lo statista di Dronero, infat- 
ti, il capo dell'esecutivo è andato a Montecitorio 
per giocare i suoi avversari con l'arma del contro- 
DE e. Si è dimostrato disponibile con i Verdi e mel- 
ifluo con Berlusconi. Ma non ha rinunciato alle 
stoccate, tacciando di ignoranza chi lo accusava 
di aver provocato un «focolaio» inflazionistico con 
le misure anticongiunturali adottate in marzo; né, 
d'altra parte, ha perso il controllo della maggioran- 
za che lo ha sostenuto negli ultimi mesi «conceden- 
do» a Bossi una cauta apertura sulle riforme (sen- 
za però parlare esplicitamente di Assemblea costi- 
tuente); ha poi pi nero messo in difficoltà 
D'Alema (il-quale è da sempre, volente o nolente, 
uno dei principali sostenitori dell'esecutivo) dicen- 
do che ci sono solo tre vie d'uscita dal ginepraio 
nel quale un Parlamento composto solo da mino- 
ranze si è cacciato. Infatti ha affermato che le solu- 
zioni praticabili sono: un governo di larghe intese 
che resti in carica per tutta la fase Costituente 
(cioè fino al ‘98) oppure un esecutivo «europeo» fi- 
no al 30 giugno, o ancora (e qui l'intesa tra Palaz- 
zo Chigi e Quirinale è apparsa più forte che mai) lo 
scioglimento immediato del Parlamento. 

Il Governo «semi europeo» voluto da Ulivo e Pds 
non era nell'elenco: ciò significa che Dini non ha 
intenzione di arrivare a marzo, gestire nella pie- 
nezza del:poteri la conferenza intergovernativa di 
Torino e dimettersi per prestare un servizio «di- 
mezzato» fino a quando dalle urne esca una mag- 

ioranza per governare l'Italia. Come era per Gio- 
itti, Dini sa che può disporre di una «sua» maggio- 
ranza, e che questa può avere confini e contorni 
variabili. Prima l'esecutivo tecnico ha avuto il so- 
stegno di Ulivo e Lega e l'astensione del Polo, poi 
quest'ultima è venuta meno. Domani, chissà: nien- 
te è precluso. Bossi vuole la Costituente? Dini ri- 
mette la questione al Parlamento. Però ricorda che 
«le Camere debbono affrontare il tema della revi- 
sione istituzionale» e che il «processo costituente 
porterà al federalismo». 

Fini vuole votare a febbraio-marzo? La replica 
del Governo è «l'auspicio che la Camera eviti una 
crisi al buio» soprattutto perché di fronte all'Euro- 
pa occorre «difendere la SE nazionale» e dare 
alla presidenza italiana dell'Unione «costanza e 
continuità». Il che vuol dire che i deputati sono li- 
beri di decidere quel che desiderano, anche di sfi- 
duciare l'esecutivo. Purché ricordino che all'estero 
molti ci guardano. Così Dini si lancia nell’enuncia- 
zione di un un vero e proprio programma di Legi- 
slatura, che servirà «al'prossimo Governo». E si pre- 
para a un dibattito di potrebbe assicurargli il 
reincarico dopo una crisi pilotata. Il documento le- 
ghista che Montecitorio potrebbe approvare parla 
di riforme istituzionali e uni certi per la Costi- 
tuente. Il Polo dovrebbe votarlo: in caso contrario 
vanificherebbe il lavoro «dell'esploratore» Berlusco- 
ni. È il Centrosinistra anche, perché il «senatur» 
ha detto che la prima delle due votazioni sul dise-* 

mo di legge per la revisione istituzionale si avreb- 

e entro febbraio, ma se l'accordo sulle larghe inte- 
se naufragasse, si aprirebbe la strada per il voto a 
fine maggio, come vuole l'Ulivo. Dini nel suo di- 
scorso ha fatto capire di essere pronto per ogni so- 
luzione. Una maggioranza - insegnava Giolitti - si 
trova sempre. 


Luca Tentoni 


ROMA — «Esprimo l'au- 
spicio che la Camera evi- 
ti una crisi di governo al 
buio. La Camera decida 
in coscienza e secondo 
saggezza, ma non lasci il 
Paese nell'incertezza e 
nel vuoto di potere». 
Lamberto Dini si rimette 
al Parlamento: decidano 
i deputati la sorte del 
suo governo. Il presiden- 
te del Consiglio ci tiene 
a precisare di non aver 
mai agito «guardando al- 
la propria durata». Ma 
nello stesso tempo illu- 
stra le cose da fare in fu- 
turo per il bene del Pae- 
se. Innanzitutto una ma- 
novra economica da 60 
mila miliardi di lire nel 
1996 per aderire all'unio- 
ne monetaria europea. È 
un vero e proprio pro- 
gramma di governo che 
ha ai primi posti l'Euro- 
pa, il Mezzogiorno e l’oc- 
cupazione, la giustizia e 
la decretazione d'urgen- 
za. Ma anche l'avvio del- 
la fase costituente richie- 
sto, anzi preteso dalla 
Lega Nord come condi- 
zione di una eventuale fi- 


BERLUSCONI CHIEDE LE DIMISSIONI DEL CAPO DEL GOVERNO MA NON ESCLUDE UN REINCARICO 


ducia. È «largamente 
condivisa», afferma il 
presidente del Consiglio 
dimissionario, l'esigenza 
di «aprire un processo 
costituente per la revi- 
sione della forma di go- 
verno e per la riforma 
dello Stato in direzione 
di una struttura federa- 
le». Ed aggiunge, per sot- 
tolineare con maggiore 
forza: «Come ha afferma- 
to autorevolmente il Ca- 
po dello Stato, il Parla- 
mento prima di ogni al- 
tra cosa è chiamato ad 
affrontare questi temi, 
per verificare se vi è una 
sufficiente volontà politi- 
ca per concordare un di- 
segno organico di rifor- 
me». 

Umberto Bossi ascolta 
attentamente e prende 
SO in silenzio. Poi, 
ai 


la fine del discorso di . 


Dini, accenna ad ùn timi- 
do applauso, come gli al- 
tri leghisti. Un po’ più 
caloroso è quello dei de- 
putati del Centrosini- 
stra. In silenzio rimango- 
no i parlamentari del Po- 
lo che fino ad un momen- 
to prima hanno commen- 


e Rifondazione 


\ tato con risate e mormo- 


rii vari passaggi del di- 
scorso. Dai banchi di Ri- 
fondazione comunista in 
molti invece scandisco- 
no «dimissioni, dimissio- 
ni». 

Nel suo discorso di ie- 
ri alla Camera Dini ha 
ilustrato il bilancio di un 
anno di governo. Ed al 
termine ha indicato le 
tre strade, le tre soluzio- 
ni che ora si prospettano 
per il futuro della legisla- 
tura. Quella delle elezio- 
ni è all'ultimo posto, l'ul- 
tima soluzione.da pren- 
dere in considerazione. 
Al primo posto Dini vede 
«un'ampia intesa sulle ri- 


forme istituzionali» con 
la formazione di un nuo- 
vo governo «di evidente 
CRD per la durata 

lella fase costituente». 
La seconda soluzione 
prevede che, in assenza 
di un accordo sulle rifor- 
me, il Parlamento decida 
di assicurare al Paese un 
Royerzo «nella pienezza 

ei propri poteri duran- 
te il semestre di presi- 
denza italiana dell’Unio- 
ne Europea. «Infine - ha 
affermato Dini - se dal 
dibattito parlamentare 
non emergessero né un 
consenso sulle riforme 
istituzionali, né ‘una 
maggioranza in grado di 
dare un mandato a un 
governo, presumibilmen- 
te non resterebbe via di- 
versa dall'apertura di 
una fase elettorale». Ed 
è stato a questo punto 
che ha invitato il Parla- 
mento ad evitare «crisi 
al buio», 

Le dichiarazioni del 
presidente del Consiglio 
sono state più volte in- 
terrotte da mormorii e ri- 
sate dei deputati del Po- 
lo e di Rifondazione co- 


munista. È accaduto 
quando Dini ha afferma- 
to che il suo governo 
non ha mai fatto sua «la 
concezione della soprav- 
vivenza, come alcuni di 
voi hanno voluto. insi- 
nuare». Altre risate 
quando ha detto che il 

overno «è stato libero 

a interessi di parte». 
Dai banchi di eanza 
nazionale qualcuno ha 
gridato « ...ma non del 
Quirinale». 

Ancora mormorii ed 
applausi ironici quando 
ha affermato che ì prov- 
vedimenti del governo 
«non hanno acceso foco- 
lai di inflazione». «È così 
- ha reagito Dini - se sa- 

ete cosa i focolai di in- 

‘azione sono». I deputa- 
ti leghisti hanno invece 
SEP _CRLO il presidente 
del Consiglio nel momen- 
to in cui, parlando delle 
cose da fare in futuro, 
ha detto che bisognerà 
«applicare con più corag- 
gio su scala nazionale il 
principio europeo della 
sussidiarietà trasferen- 
do nuove materie alle re- 
gioni e agli enti locali». 

Elvio Sarrocco 


Dini durante il suo intervento alla Camera. 


.. 
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D'Alema insiste: «Resti nel semestre Ue» 


Fini minaccia una mozione di sfiducia di An - Sarà incerto fino all’ultimo momento l’esito del dibattito parlamentare | 


ROMA — «Dini deve di- 
mettersi, per onorare 
l'impegno solennemente 
preso in Parlamento», 
chiede Silvio Berlusconi, 
che non esclude, però, la 
possibilità di un reincari- 
co al presidente del Consi- 
glio. «Dini deve rimanere 
per il semestre europeo», 
dice Massimo D'Alema, 
«e questo tempo sarà uti- 
le per vedere se è davve- 
ro possibile il dialogo per 
le riforme». Gianfranco 
Fini invoca l'immediata 
crisi di governo. La Lega 
vuole l'apertura di una fa- 
se costituente. Ccd e cen- 
tristi del Polo sostengono 
che una maggioranza per 
le riforme va cercata a 
tutti i costi in Parlamen- 
to. Insomma, non è affat- 
to chiaro che cosa l'as- 
semblea di Montecitorio 
chiederà al capo del go- 
verno dopo il suo discor- 
so di ieri. 


Così, con il Polo incer- 
to e diviso, e l'Ulivo non 
del tutto unito, è anche 
possibile che non si arrivi 
a un voto alla Camera e 
che Dini rimanga per il 
momento in sella. Mozio- 
ni di sfiducia non ne sono 
state presentate e per ora 
si è aperta solo una guer- 
ra di meno impegnative 
risoluzioni. Il segretario 
del Pds annuncia la pre- 
sentazione di un ordine 
del giorno per evitare 
l'apertura di una crisi di 
governo, che, a suo pare- 
re, sarebbe dannosa in 
questo momento. «Il go- 
verno - chiede - vada 
avanti per alcuni mesi e, 
nel frattempo, prosegua 
apertamente il dialogo 
sulle riforme». Vuole, in- 
somma, rinnovare la fidu- 
cia al governo Dini, sia 
pure per un tempo limita- 
to. 

Berlusconi spera nelle 


dimissioni di Dini, senza 
giungere «all'O.K. Cor- 
tall, allo scontro». Il Cava- 
liere lascia però intende- 
re che c'è la possibilità di 
un reincarico, per un «go- 
verno di larga maggioran- 
za». I leader del Polo si so- 
no riuniti ieri mattina 
per tre ore a casa Berlu- 
sconi, senza però giunge- 
Te a nessuna decisione. 
Tutti hanno sottolineato 
che c'è accordo nel consi- 
derare conclusa. la fase 
del governo tecnico di Di- 
hi, ma surcome andare 
avanti non c'è armonia. 
Anche se Berlusconi ha 
poi assicurato in serata 
che, alla fine, ci sarà una 
posizione unitaria. Per Fi- 
ni il discorso di Dini non 
cambia assolutamente 
nulla, anzi «rende ancor 
più necessario aprire la 
crisi di governo. Quale sa- 
rà lo strumento per licen- 
ziare Dini, il Polo lo deci- 


derà presto, ma «aprire la 
crisi sarà l'unico modo 
per far chiarezza». Il lea- 
der di Alleanza nazionale 
si è però scontrato con il 
Ged che delle conclusione 
del vertice di ieri dà un' 
interpretazione del tutto 
diversa. Il capogruppo 
dei cristianodemocratici 
Garlo Giovanardi ha infat- 
ti firmato un documento 
per la costituzione di un 
governo «autorevole, poli- 
tico, per affrontare le que- 
stioni europee e la fase 
costituente, senza nessu- 
na preclusione per un 
reincarico a Dini). Di 
fronte a questa iniziativa 
Fini ha minacciato allora 
di presentare una mozio- 
ne di sfiducia di An. Più 
tardi il leader del Ccd 
Pierferdinando Casini ha 
sconfessato il documen- 
to, assicurando che tutto 
sarà discusso insieme 
agli alleati. 


LA CELEBRAZIONE A MONTECITORIO DEI CINQUANT’ ANNI DELLE NAZIONI UNITE 


Scalfaro critico: «L’Onu va riformata» 


Il segretario Boutros Ghali ha condiviso le critiche del Capo dello Stato - Molti Stati non pagano le quote 


ROMA — Oscar Luigi 
Scalfaro ha celebrato ie- 
ri in Parlamento il cin- 
quantenario della fonda- 
zione delle Nazioni Uni- 
te, alla presenza del se- 
gretario generale Bou- 
tros Ghali, con un discor- 
so per nulla convenzio- 
nale. Il Presidente della 
Repubblica ha rivolto 
critiche, penetranti all’ 
organizzazione e al fun- 
zionamento della mag- 
giore istituzione interna- 
zionale e ne ha chiesto 
una profonda riforma, 
che tenga conto delle 
nuove realtà e dei clamo- 
rosi fallimenti che l'Onu 
è stata costretta a regi- 
strare nei suoi. cin- 
quant'anni di vita, ulti- 
mo - ma non per impor- 
È tanza - quello subito nel- 
la ex Jugoslavia. 

Con elegante diploma- 


Oscar Luigi Scalfaro 


ni Unite. e 


zia Boutros Ghali ha det- 
to di condividere tutte le 
osservazioni del Presi- 
dente Scalfaro. Il Segre- 
tario delle Nazioni Unite 


ha poi riconosciuto meri-" 


tevole di «grande atten- 
zione» la proposta italia- 
na di allargamento del 
Consiglio di sicurezza e 
ha ammesso che l'Onu 
«ha ancora molta strada 
da fare sulla via della de- 
mocratizzazione». Ma 
torniamo all'inatteso di- 
scorso. di Oscar Luigi 
Scalfaro. Bisogna avere 
il coraggio di «una revi- 
sione profonda 
dell'Onu», procedere allo 
«smantellamento» di al- 
cune sue parti e alla cre- 
azione di nuovi istituti. 
Bisogna far tesoro del- 
la lezione che alle Nazio- 
venuta 
dall'esperienza recente 


nei Balcani e prendere 
atto, ha affermato il Ca- 
po dello Stato, «della in- 
dispensabilità dell'inter- 
vento della Nato». L'Ita- 
lia ha sempre fatto fron- 
te ai suoi obblighi, com- 
preso il pagamento dei 
contributi. Ed è un titolo 
di merito non seconda- 
rio ove si ricordi che il 
bilancio dell'Onu è in 
rosso proprio perché 
molti «sociy, e tra i più 
autorevoli, non pagano 
le proprie quote. «In 
qualsiasi piccola associa- 
zione - ha osservato, il 
Capo dello Stato - chi 
non paga le quote è so- 
speso». Un richiamo ri- 
volto in particolare a Sta- 
ti Uniti, che devono 
all'Onu un miliardo e 
mezzo di dollari, Russia 
(629 milioni di dollari) e 
Giappone (200 milioni di 
dollari). _ 


LE STATISTICHE DELLA CORTE EUROPEA DEI DIRITTI DELL’UOMO DI STRASBURGO 


L'Italia è il Paese con più condanne 


STRASBURGO — L'Ita- 
lia è il Paese europeo più 
condannato in assoluto 
dalla Corte europea dei 
diritti umani: lo confer- 
mano le ultime statisti- 
che della Corte rese note 


Roma, da quando ha ac- 
cettato nel 1973 il 'ricor- 
so individuale‘, sono do- 
vute alla "durata eccessi- 
va' delle procedure civili 
e penali, ha precisato il 
segretario generale della 


a Strasburgo. L'Italia Commissione europea 
guida nettamente la clas- dei diritti umani Hans 
sifica' dei Paesi più con- Christian Kruger. 


dannati dai giudici euro- 
pei con 85 sentenze ne- 
gative (un quarto delle 
320 condanne finora pro- 
nunciate dalla Corte) da- 
vanti a Regno Unito (37 
condanne), Austria (35), 
Francia (34) e Olanda 
(23). La maggior parte 
delle condanne subite da 


La posizione dell'Ita- 
lia nella ‘classifica’ della 
Corte di Strasburgo non 
dovrebbe migliorare si- 
gnificativamente nel 
1996: la penisola è infat- 
ti al primo posto anche 
per il numero dei ricorsi 
(688) attualmente all'esa- 
me della Commissione 


europea, ha aggiunto 
Kruger. Solo la Turchia, 
che ha accettato il ‘ricor- 
so individuale’ nel 1991, 
raggiunge livelli compa- 
rabili, con 600 ricorsi 
all'esame dei giudici di 
Strasburgo. Ma le denun- 
ce contro il governo tur- 
co riguardano soprattut- 
to casì di tortura, viola- 
zioni della libertà di pa- 
rola o di associazione, le 
violenze nel Kurdistan o 
l'occupazione del nord 
di Cipro. 

Il 1995 ha tuttavia 
portato un leggero mi- 
iglioramento di tendenza 
per l'Italia, che ha subi- 


to solo 3 delle 30 condan- 
ne pronunciate dai giudi- 
ci europei negli ultimi 
12 mesi ed è stata ‘battu- 
ta' da Austria (8 condan- 
ne), Francia (7) e Regno 
Unito (4). Il 1995 è stato 
segnato inoltre, ha detto 
Kruger, dall’ arrivo dei 
primi ricorsi contro i go- 
verni dei Paesi post-co- 
munisti che hanno ratifi- 
cato negli ultimi due an- 
ni la Convenzione euro- 
pea dei diritti umani. Il 
Paese del centro-est con- 
tro il quale sono stati 
presentati più ricorsi è 
la Polonia (249 denun- 
ce), davanti all'Ungheria 
(89). 


Ma l'aspetto finanzia- 
rio resta secondario ri- 
spetto al mancato rispet- 
to di altri tipi di obblighi 
da parte di stati che, ad 
esempio, risultano impli- 
cati nel traffico di droga, 
parlano di pace in assem- 
blea e fomentano la vio- 
lenza fuori del palazzo 


di vetro. «Qual è la con-* 


dizione giuridica di chi 
compie queste 
violazioni?», si è chiesto 
Scalfaro. Il Presidente 
della Repubblica non ha 
nascosto l’insoddisfazio- 
ne italiana per certi pro- 
getti di riforma del Con- 
siglio di sicurezza che 
prevedono un allarga- 
mento limitato a Germa- 
nia e Giappone. «Atten- 
zione - ha ammonito - 
perché anche se viene 
fatto seguendo alcune 
posizioni di forza, può 


I Giovani laburisti: no alla sovrattassa 
per Pacquisto di profilattici dopo le 21 


ROMA — I Giovani labu- 
risti hanno inviato al 
presidente della Camera, 
Irene Pivetti, come pro- 
testa per la ‘sovrattassa 
notturna’ applicata dalle 
farmacie, una scatola di 
profilattici accompagna- 
ta da una lettera in cui 
chiedono di . «togliere 
questa vergogna), con 
una proposta di legge. I 
Giovani laburisti critica- 
no «la maggiorazione di 
8.000 lire che si paga se 
l'acquisto avviene in far- 
macia dopo le 21» e af- 
fermano di «voler sensi- 
bilizzare i deputati» a 
proposito di una delle 
tante contraddizioni del 
paese. Secondo i Giovani 


aumentare la solitudine 


del Consiglio di sicurez-, 


za e la sua distanza dal- 
la maggioranza dei Paesi 
aderenti». 

Lamberto Dini ha pre- 
ferito sottolineare il con- 
tributo che le Nazioni 
Unite hanno dato alla pa- 
ce quale «fondamentale 
sede di dialogo e stru- 
mento per un avvicina- 
mento dei punti di vista 
dei paesi in conflitto». Il 
Presidente del consiglio 
ha ammesso che «le Na- 
zioni Unite talvolta han- 
no deluso le aspettative» 
ma se ciò è avvenuto, ha 
osservato, «va considera- 
to semmai un insuccesso 
della stessa comunità in- 
ternazionale, poiché 
l'Onu fa ciò che i suoi 
membri le consentono di 
fare». 

Salvatore Arcella 


laburisti infatti, contro 
l'Aids «l'unico interven- 
to immediato è diffonde- 
re l'uso del profilattico: 
applicare nelle farmacia 
la sovrattassa notturna, 
vuol dire al contrario di- 
sincentivarne l'uso. È 
inoltre indispensabile - 
dicono - diffondere sul 
territorio nazionale i di- 
stributori automatici. 
Perché - chiedono i Gio- 
vani laburisti - visto che 
si sta discutendo un pro- 
getto di legge sulle disco- 
teche, non si inserisce 
un articolo in 
proposito?». ; 

La «sovrattassa» di 


8.000 lire sul profilatti- , 


co non poteva essere 


Gianfranco Fini 


ROMA — Ancora una volta, quando 
si arriverà alla votazione sul gover- 
no, la sorte di Lamberto Dini dipen- 
derà da una manciata di voti. E ad es- 
sere determinante per qualsiasi deci- 
sione sarà la Lega Nord che chiede in 
cambio l'avvio di una fase costituen- 
te. Almeno sulla carta lo schieramen- 
to a favore della fine del governo te0- 
nico e quello contrario si equivalgo- 
no e ad essere decisivi saranno gli in- 
certi e gli assenti. A volere le dimis- 
sioni sono 315 deputati, quasi tutti 
del Polo delle Libertà e di Rifondazio- 
ne comunista. Ma non tutti Vogliono 
una mozione di sfiducia, Preferendo 
‘una risoluzione di indirizzo. I contra- 
ri sono 237 (l'Ulivo) e gli incerti 75 
(Lega Nord). RA f 

Del fronte anti-Dini fanno parte 
110. deputati di Forza Italia, 106 di 
Alleanza nazionale; 40 del Ced- Cau, 
30 dei Federalisti liberal democrati- 
ci, 5 del gruppo Misto e 24 di Rifon- 
dazione comunista. A voler riconfer- 
mare l'attuale Presidente del Consi- 
glio sono invece 152 deputati Pro- 
gressisti, 27 Popolari, 26 del gruppo 
Misto, 21 del Patto dei democratici e 
11 dei Verdi. Ad eguale distanza tra i 
due schieramenti sono i leghisti (75) 
che dovranno decidere cosa fare. 

Gli schieramenti non sono comun- 
que coSì netti e precisi. All'interno di 


GLI SCHIERAMENTI PER LA VERIFICA 


Voto contro voto 
Decisiva la Le 


Silvio Berlusconi 


IL PICCOLO 


ga 


Umberto Bossi 


ogni gruppo c'è del fermento. Ma sia 
il Polo che l'Ulivo affermano di non 
temere «ribaltoni». Tutto è però pos- 
sibile e diversi sono gli scenari per il 
dopo Dini e per l'eventuale fase costi- 
tuente, Nel Polo Gianfranco Fini insi- 
Ste nel chiedere le dimissioni del g0- 
Verno, ma ha «frenato» sulla possib1- 
lità di presentare una mozione di sfi- 
ducia senza il consenso dell'intero 
centrodestra. Silvio Berlusconi, pur. 
continuando a chiedere le elezioni in 
tempi brevi, si è improvvisato «esplo- 
ratore» per verificare la possibilità di 
trovare una intesa con l'Ulivo. Ma 
con scarsissimi risultati. È sempre 
possibile comunque che il Polo per il 
«dopo Dini tecnico» accetti un «Dini 
politico». Quanto alla fase costituen- 
te, il Polo non è contrario ad un «go- 
verno costituente» e nemmeno ad 
una assemblea elettiva proposta dal- 
la Lega. 

L'Ulivo ha confermato la proposta 
del suo leader Romano Prodi di la- 
sciare Dini a Palazzo Chigi fino alla 
conferenza intergovernativa di mar- 
zo per andare poi a votare entro il 
mese di giugno. Ma i Verdi non sono 
d'accordo, anche se non rompono 
con l'Ulivo, ed insistono per la crisi 
di governo subito. Non voteranno co- 
munque nessuna mozione di sfidu- 
cia. 


i 


fondato nel 1881 


chiesta dal farmacista 
che ha venduto il profi- 
lattico. Lo ha precisato, 
in una dichiarazione, il 
residente della Feder- 
‘arma (la federazione 
dei titolari di farmacia) 
Giorgio Siri commentan- 
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do l'iniziativa dei Giova- 


ni laburisti. «Il diritto di 
chiamata. (7.500 lire), 
previsto dalla tariffa na- 
zionale stabilita da un 
decreto del ministero 
della Sanità del 18 ago- 
sto 1993, si applica - ha 
detto Siri - solo per la 
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vendita delle ‘specialità 
‘medicinali in orario not- 
turno. Il profilattico non 
è una specialità medici- 
nale. 
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NARRATIVA: KOLLERITSCH | CINEMA /FILONE 
Un castello di parole 
pieno di senso 


ed’individui strambi |1 registi si confrontano con la tragedia dell’ex J ugoslavia: non solo Kusturica e Angelopulos 


Il «romanzo sismografico» dello scrittore austriaco 
usa, ma ribaltato; il senso tradizionale del maniero 
quale sfondo di avventure: qui siamo oltre lalogica, 
enel mezzo di un coacervo di racconti e di situazioni 
che infine creano un allegorico mondo senza tempo. 
«Gliammazzapeschi», uscito alla fine della stagione 
della Neoavanguardia, richiama il primo Handke, 
n O INA II DEMO MAnoKe- st 


Recensione di 
Luigi Reitani 
Immaginate un castello: 
le volte, ampie e solenni, 
le mille suppellettili, i 
quadri vetusti, le stufe 
di maiolica. E poi le can- 
tine, le soffitte, gli spazi 
misteriosi e segreti, la 
cucina con il viavai delle 
portate e le ragazze in 
trambusto. E ancora i si- 

ori del luogo, eccentri- 
sE inaccessibili. Le leg- 
gende che vi fioriscono: 
amori repressi, follie e 
assassini. Insomma; im- 
maginate un castello e 
avrete un romanzo, o al- 
meno i suoi materiali. 
Non a caso la narrativa 
europea _ dell'Ottocento 
ha fatto del castello uno 
dei suoi luoghi privilegia- 
ti: dai ricordi idilliaci di 
Nievo agli orrori transil- 
vanici di Stoker e del 
suo conte Dracula. 

E non a caso il castel- 
lo è particolarmente pre- 


sente nella letteratura 


austriaca e boema di tut- 
to il secolo, giacché in 
queste regioni castelli, 
corti e usanze feudali 
certo non mancano. Un 
topos arriva fino alla let- 
teratura dei nostri gior- 
ni, come ha mostrato 
Qualche tempo fa un in- 
telligente studio di Ga- 
briella Catalano («Pae- 
saggi absburgici», edito 
da Campanotto). E come 
conferma ora la tradu- 
zione di uno stravagante 
libro di Alfred Kollerit- 
sch, reso in italiano con 
grande coraggio e pazien- 
za' da Riccarda Novello 
(«Gli ammazzapeschi, 
Romanzo sismografi- 
co», Marsilio, pagg. 
166, lire 28 mila). F 

Il lettore però farà me- 
glio ad abbandonare 
l'idea che questo libro 
presenti una bella storia 
d'altri tempi, una favola 
mitteleuropea o una pa- 
rabola kafkiana. Nulla 
di tutto questo. Anzi, nel 
romanzo non C'è neppu- 
re una trama, e nell'af- 
follamento di nomi, per- 
sonaggi ed episodi si 
stenta persino a rintrac- 
ciare un ordine. La pro- 
sa di Kolleritsch è invece 
articolata in lunghe se. 
quenze descrittive che 
spesso sfidano ogni logi- 
ca: accurati «cataloghiy 
di oggetti e movimenti, 
pensieri ad alta voce, fra- 
si smozzicate, rapidi 
cambi di scena. Una pro- 
sa onirica, è stato affer- 
mato, che in taluni pun- 
ti (per esempio nell'elen- 
cazione delle vivande, 
già nel primo capitolo) 
raggiunge momenti di vi 
brata intensità. Ma si 
tratta soprattutto di un 
linguaggio che ha messo 
in discussione il proprio 
rapporto con la realtà (la 
propria «referenzialità», 
direbbero i linguisti) e 
che dunque rimanda so- 
lo a se stesso. 

Del grande topos nar- 
Tativo del castello non è 
Timasto qui che un insie- 
me sconnesso di figure e 
Motivi, un coacervo indi- 
Stinto di racconti e situa- 
Zoni sprofondato nella 
Coscienza, con cui l'auto- 
Te intreccia la sua ricer- 
Sa verbale. Ecco allora il 


Venezia. Chi ce l'ha e chi 
non ce l'ha. Chi la vive, 
la percorre, la Possiede, 
© chi la sogna, la deside- 
Ta, la insegue. Un amore 
Uguale ma diverso, quel. 
0 di chi convive con la 
Bellissima e ne Scopre 
giorno dopo giorno = 
di delizie e Piccole mise- 
me, e quello di chi la va- 


Ppia specie 
lore Specchia i 
due libri freschi.d'inchio: 
stro, sorta di dittico in. 
volontario tra i mille 
possibili in onore della 


personaggio del princi- 
pe, specialista nel castra- 
re i galli e turbato nella 
psiche. Ecco la bella figu- 
Ta di Rosalie Ranz, ra- 
gazza di cucina desidera- 
ta dai signori e vergogno- 
sa di se stessa e del pro- 
prio corpo. Ecco il fedele 
servitore Còlestin, la 
cuoca, l'Ammazzagatti, 
Îl filosofo, e così via. 

Per parlare di questo 
allegorico mondo senza 
tempo, che pure riflette 
in qualche modo ricordi 
d'infanzia (il padre del- 
l'autore era amministra- 
tore di un castello nella 
Stiria!), Alfred Kollerit- 
sch si serve di moduli ti- 
pici del linguaggio filoso- 
fico, Gli stessi titoli dei 
capitoli imitano 
(ironicamente?) lo stile 
della trattatistica: «Di 
un banchetto platonico», 
«Del fagiano dorato», 
«Della provvidenza». 
Questo però non signifi- 
ca che il romanzo sia da 
leggere come il ‘manife- 
sto di una qualche posi- 
zione filosofica. Come 
molti altri autori austria- 
ci, Kolleritsch usa qui il 
linguaggio della filosofia 
contando in primo luogo 
sull'effetto estetico pro- 
dotto. Il lettore è dun- 
que invitato a non smar- 
rirsi nei ragionamenti 
del testo inseguendo 
un'improbabile coeren- 
za, ma ad accettarli per 
quel che sono: fascina- 
zione (e potere) della pa- 
rola. 

E nel romanzo «sismo- 
grafico» di Kolleritsch la 
parola appartiene ai soli 
signori. Il suo uso ritua- 
le sfiora la violenza e ri- 
corda talvolta le efferate 
descrizioni di Sade. Giac- 
ché anche qui la parola 
vuole costringere la real- 
tà in uno schema, impo- 
nendo proibizioni e cen- 
sure. Allo stesso modo in 
cui la contessa vieta che 
crescano dei peschi nel- 
l'orto dei suoi dipenden- 
ti. Un episodio di valen- 
za simbolica centrale 
per tutto il libro. 

«Gli ammazzapeschi» 
è il primo romanzo di 
Kolleritsch, scritto negli 
anni Sessanta e poi pub- 
blicato nel ‘72, al termi- 
ne della fertile stagione 
della Neoavanguardia. 
Per molti aspetti questa 
Drosa sperimentale ricor- 
da quella del primo Han- 

e, che non a caso ne 
Scrisse una recensione 
entusiasta (parzialmente 
ciPortata nel risvolto di 
ppertina di Marsilio). 
SO Kolleritsch ha 
“Ta cui il saggio 
o Infanzia» (11 melan- 

«E Soprattutto ha 
contribuito in ‘maniera 
determinante allo svilup- 


po della «Muo; È 
tura austai Va) lettera. 


i i con 
RE un'intervista 
ica 
15 ottobre). ta lo scorso 
A oltre vent'anni dalla 
prima pubblicazione la 
traduzione italiana col- 
ma così una lacuna, ma 
In un certo senso risulta 
già superata dai tempi, 
Non sarebbe stato dun- 
que opportuno un saggio 
critico introduttivo? 


città magica per eccel- 
lenza. Una Venezia scan- 
dita sui tempi della quo- 
tidianità, sorpresa «die- 
tro le quinte», nelle sue 
debolezze, nelle sue fra- 
gilità, ma anche nella 
sua eterna forza di so- 
pravvivenza, esce dalle 
pagine di «Venezia. 
L'anno del mare feli- 
ce» di Paolo Barbaro 
(Marsilio, pagg. 164, li- 
re 20 mila), scrittore 
che vive «a» e «dentro» 
Venezia, e che qui, dopo 
l'amorevole pessimismo 
di «Lunario veneziano», 
si schiude alla cauta fi- 
ducia in un più sereno 


Cultura 


Il Piccolo [3] 


Gira gira, è un nuovo Vietnam 


Servizio di 

Paolo Lughi 

«La guerra in Bosnia è 
molto simile a quella in 
Vietnam», ha detto Emir 
Kusturica nel giugno 
scorso, «perché è un mi- 
sto di fatti interni eD 
esterni, perché sta già 
producendo una genera- 
zione di reduci dispera- 
ti, perché sta spaccando 
quello che era un unico 
Paese». 

Kusturica, forse per 
giusto pudore, non ha 
aggiunto in quella occa- 
sione ciò che probabil- 
mente stava pensando, 
cioè che la Bosnia pote- 
va diventare un nuovo 
Vietnam pure nel cine- 
ma, perché l'orrore è sta- 
to tanto grande da non 
poter non. influenzare, 
ispirare, scuotere i pros- 
simi film degli anni No- 
vanta. 

Proprio Kusturica ha 
realizzato nel 1995 «Un- 
derground» il primo, di- 
scusso eurokolossal sul- 
l'apocalisse balcanica 
(ne parliamo in questa 
pagina), ma il primo 


grande film sulla Bosnia 
è stato in realtà «Schind- 
ler's List», perché Spiel- 
berg ha voluto ripescare 


dalla sua memoria fami- 
liare l'orrore nazista, il 
‘prototipo della moderna 
pulizia etnica, dopo 
aver visto alla «Cnn» le 
immagini di Sarajevo, 
Vukovar, Mostar, Banja 
Luka. S ; 

Quelle stesse immagi- 
ni, con le notizie di guer- 
re fra nuovi Stati e vec- 
chie bande, con duecen- 
tomila morti, cinquecen- 
tomila case distrutte, in- 
numerevoli stupri, han- 
no forse determinato an- 
che quel sorprendente ri- 
torno al Medioevo che i 
film di Hollywood ci 
hanno di recente propo- 
sto. Solo negli ultimi me- 
si, devastazioni barbari- 
che, selvagge e millena- 
ristiche si sono viste in 
«Rob Roy» di Michael 
Caton-Jones, «Il primo 
cavaliere» di Jerry Zuc- 
ker e «Braveheart» di 
Mel Gibson, tutti film 
ambientati nell'Europa 
del feudalesimo. 

E soltanto l'inguaribi- 
le ottimismo hollywoo- 
diano, che ammanita 
ogni cosa di ideologia e 
di lotta per la libertà, 
fornisce în questi film 
una cornice eroica a sce- 
nari e situazioni (sac- 
cheggi, crudeltà, lotte in- 
dividuali per il potere) 


| PRIME VISIONI 


che sembrano derivare 
nconsciamente da ciò 
che xggcade in Bosnia 0 
met trenta, quaranta con- 
fitti neotibali oggi in 
Cerso SUl pianeta: con- 
flitti con saccheggi, cru- 
deltà, lotte individuali 


fra. sanguinari signori 


della guerra. Ed echi di 
Questo tipo emergono an- 
cheinun thriller anoma- 
lo come «I soliti sospet- 
d; del giovanissimo in- 
'enden; in- 
der te Bryan Si 
Ma Hollywood si sta 
preparando a trattare 
pure in modo diretto la 
guerra in Bosnia, e la 
Universal ha comprato 
intanto i diritti del «Dia- 
rio di Zlata» (in Italia 
edito da Rizzoli) una 
specie di «Diario di An- 
na Frank» balcanico, su 
cui dovrebbe lavorare il 
regista Phil Alden Robin- 
son («L'uomo dei sogni», 
«I signori delle“truffa»). 
In attesa di un Coppo- 
la, di un Cimino, di un 
Kubrick, o di un più pro- 
babile Oliver Stone, che 
ci parlino di Sarajevo, il 
cinema europeo ha da 
tempo affrontato questo 
doloroso tema. Registi 
balcanici a parte, sono 
stati i francesi quelli più 
prontamente impegnati 


CINEMA /RECENSIONE 
Alla fiera delle illusioni 


con Emir Kusturica 


UNDERGROUND 
‘Regia di Emir Kusturica 3 
Interpreti: Miki Manojlovic, Lazar Ristovski, Mirjana Jo- 
kovie. Francia-Jugoslavia, 1995. 

ni 


domani registrando i ti- 
midi miracoli di una cit- 
tà e di un mare malati 
sì, ma forse in via di len- 
ta guarigione dai loro se- 
colari affanni. 

Questa ricognizione, 
che è umana e ambienta- 
le, «tecnica» ma anche 
intensamente poetica, 
Barbaro la articola nel- 
l'arco dei dodici mesi 
dell'anno, come in un al- 
manacco. E, di mese in 
mese, capta i segnali del- 
l'auspicata convalescen- 
za attraverso piccoli, 
quasi impercettibili epi- 
sodi di vita «minore»: co- 
glie il fascino invernale 


Vi ricordate di Dolly Bell? Era la giovane prostituta, 
col nome di una famosa spogliarellista, intorno a cui 
ruotava lo Jugoslavian-graffiti del film che rivelò nel 
1981 Emir Kusturica. Oggi, dopo molti premi, un cla- 
moroso tonfo a Hollywood («Arizona Dream») e una vi- 
ta da apolide, Kusturica ha conservato verso la «sua» 
vecchia, composita Jugoslavia un sentimento sarcasti- 
co e commosso, come verso una qualsiasi epoca adole- 
scenziale. Ma questo sentimento si è naturalmente 
complicato e amareggiato con la tragedia del suo pae- 
se (che per lui «è ancora ‘tutta’ l'ex Jugoslavia»), e 
ora si manifesta insieme come passato mitico, come 
svelamento di un'atroce fiera delle illusioni, e come 
male minore di fronte ai recenti orrori. î 

Ex Jugoslavia, come raccontarla? Kusturica ha scel- 
to la via della satira dolorosa, in bilico fra commedia e 
dramma, e ha scelto pure la via delle metafore, con 
quello scivolamento naturale dalla realtà al sogno che 
è tipico del suo cinema («Il tempo dei gitani»). Come in 
«Ti ricordi di Dolly Bell?», anche in «Underground» c'è 
l'amore di due uomini per una donna. Lei è Ja svenevo- 
le Natalja, contesa dal furbo Marko e dal «Nero», parti: 


Venezia da vicino e da lontano: 


della città svuotata di tu- 
risti e residenti o Popola- 
ta di maschere sperdute, 
in un'edizione sganghe- 
rata del Carnevale; visi- 
ta l'«isola dei matti» e la 
solitaria San Pietro in 
Castello; si aggira tra le 
troppe chiese chiuse; so- 
sta nel «caffè rionale» 
della Venezia più Popola- 
re e autentica; percorre 
«i luoghi della musica»; 
compatisce le stremate 
carovane del turismo po- 
vero dell'Est. 

Assorto e trepidante, 
Barbaro ausculta i batti- 
ti lievi del cuore della 
sua città, e s'interroga: 


je rifacimenti non esatta- 


în questo nuovo filone 
del cinema civile. Il filo- 
sofo Bernard Henry-Le- 
vy ha girato nel 1998 il 
documentario «Un gior- 
no nella morte di Sa- 
rajevo». Nel 1995 a Can- 
nes si sono viste due ope- 
re francesi che hanno 
toccato il tema balcani- 
co: în «N'oublie pas que 
tu va mourir» di Xavier 
Beauvois un ragazzo sie- 
ropositivo decide di an- 
dare a suicidarsi a Sa- 
rajevo, dove gli spara 
un cecchino, mentre nel- 
l'«Odio» di Mathieu Kas- 
sovitz la Bosnia fa da 
sfondo virtuale e televisi- 
vo alla violenza della pe- 
riferia parigina. 

Ma il 1995 è stato l'an, 
no dei due film più im- 
portanti finora realizza- 
ti sui Balcani, ambedue 
significativamente pre- 
miati a Cannes, ambe- 
due diretti da registi in 
qualche modo vicini a 
quella E «Under- 
ground» del bosniaco di 
Sarajevo Emir Kusturi- 
ca, e «Lo sguardo di Ulis- 
se» del greco Theo Ange- 
lopulos, Entrambi i film, 
benché apprezzati sul 
piano estetico, sono sta- 
ti accolti con immediate 
polemiche. osa 

Molti intellettuali di 


iano eroico € ingenuo (ottimi gli attori). Siamo a Bel- 
ER sotto i bombardamenti del 1944, e Marko na- 
sconde nella cantina di casa il Nero con i suoi partigia- 
ni, Per vent'anni, per tenere con sé l'amata Natalja, 
Marko fa credere all'amico e agli altri che la guerra 
continua, li tiene pronti e rinchiusi «per la battaglia 
decisiva», e intanto vende le loro armi e diventa riveri- 


to burocrate di Tito, 


etafora del vecchio regime è semplice, quasi ba- 
dae a con finisse di Kustu- 
rica funziona. Sottoterra, nell'«underground» dell'illu- 
sione collettiva, un disco di «Lili Marleen», un orologio 
truccato, grandi promesse, qualche bugia, bastano pur- 
troppo a mettere il popolo nel'sacco. Della le in su- 
perficie, vediamo solo quella messa in scena che in ef- 
fetti era, con i documentari ufficiali, le CIO di 
Marko e Natalja, e il grottesco set del film della loro vi- 
ta, dove tra le comparse naziste piomba a un certo 


unto l'indomito Nero. Anche a questi inganni storici. 


i i i isce Kusturica, 
dovuto il dramma odierno, ci suggerisce Ku a, 
e ritroviamo Marko e il Nero protagonisti negati- 


vi e paranoici in Bosnia. 


complessità di «Underground», vince la geniali- 
Oa di Kusturica, che realizza un film bello, 


ricchissimo 


Sorprese, povero di retorica, con molte 


ini toccanti, come quell'isolotto di fantasmi in 
i ‘ex Jugoslavia, che alla fine si allontana alla de- 
riva, ‘sulle acque calme del Danubio. 


«eccoci col fiato sospeso 
a ogni giro luna: dure- 
rà il mare pulito?...), at- 
tendendosi da quel mare 
(non più «prateria di er- 
be marce») il sintomo di 
‘una rinascita e rivincita 
globale di Venezia. E 
conclude affermando 
che, sì, esiste un futuro 
possibile per questa cit- 
tà. «Qualcosa cambia an- 
che qui», e non solo i co- 
lori delle case, talvolta 
distorti da certi restauri 


mente filologici. E poi, 
«ultime notizie: di notte 
sono tornati i tarabu- 
si...ì, e «al largo, in lagu- 


Paolo Lughi 


na, i cormorani sono di- 
ventati di casa». E' anco- 
ra lecito sperare, a Vene- 
zia. 

Non dall'interno ma 
dall'esterno approda in- 
vece a Venezia Predrag 
Matvejevic. Vi si accosta 
lentamente, dopo aver 
bighellonato e curiosato 
in lungo e in largo per 
l'Adriatico, dopo aver 
toccato porti, sfiorato 
isole, lambito coste, in 
un itinerario: multiplo 
che disegna un fitto reti. 
colo attraverso il tempo 
‘elo spazio. «Golfo di Ve- 
nezia» (Consorzio Ve. 
nezia Nuova, pagg. 
107, ed. fuori commer- 


Inattesa diun Coppola, di un Cimino, di un Kubrick 


odiunoStone che parlino di Sarajevo, cinema europeo 


ha da tempo affrontato doloroso tema: e col definirsi 
dell’attuale, fragile pace, le diverse etnie dei cineasti 
sono allavoro sui set dell’ex vera guerra. A sinistra, 
unascena di «Underground» di Kusturica (nella foto 
piccola a destra); sotto, Angelopulos allavoro a Mostar, 
e E NRE O 


Sarajevo non hanno per- 
donato a Kusturica, na- 
to nella parte musulma- 
na della città ma assen- 
te da anni, di averli ab- 
bandonati in nome del 
personale ricordo della 
vecchia Jugoslavia mul- 
tietnica. «Qui nessuno 
parla bene di Kusturica 
= ha dichiarato al "’Cor- 
riere della Sera” lo scrit- 
tore musulmano Seat Fe- 
tahagic —, il suo film è 
andato a Cannes con i 
soldi della tv di Belgra- 
do. Lui parla da fuori, 
scappa da questa città 
per farsi finanziare da 
Milosevic che ha aiutato 
a bombardarla. E sputa 
ogni momento su Sa- 
rajevo». 

Kusturica, dal canto 
suo, fa affermazioni di 
questo tipo: «Non essen- 
do stato testimone ocula- 
re del conflitto, uso la 
metafora per descrivere 
la tragedia della mia 
gente. Storia di due ami- 
ci innamorati della stes- 
sa donna, attrice di Bel- 
grado». La sua sembra 
una nostalgia, non poli- 
tica, verso un'epoca in 
cui, con una sola Jugo- 
slavia, esisteva una con- 
vivenza tra le etnie più 
«pacifica». 

E una lunga metafora 


cio) è la concisa, emozio- 
nata cronaca di un viag- 
gio spirituale in un mare 
che - per la sua comples- 
sa e tormentata ricchez- 
za di genti, di lingue e di 
storia - pare il centro del 
mondo, e in cui Venezia 
si situa come ìl centro 
del centro, la quintessen- 
za di quella «mediterra- 
neità» così intensamente 
rincorsa e identificata 
nei suoi scritti dall'auto- 
re di Mostar, 

E', quella di Ma- 
tvejevic, una circumna- 
vigazione attorno a Ve- 
nezia (come icona della 
nostra civiltà), prima an- 
cora che uno sbarco e 


anche il film di Angelo- 
pulos, «Lo sguardo di 
Ulisse», viaggio nel tem- 
po e nello spazio marto- 
riati dei Balcani, che 
porta un regista greco 
(interpretato da Harvey 
Keitel) ad attraversare 
tutte le frontiere intorno 
al Danubio, alla ricerca 
di tre bobine mai svilup- 
pate dei fratelli Ma- 
nakias, i Lumière greci. 
Arriva alla fine sotto le 
bombe di Sarajevo (in re- 
altà Mostar), dove il ci- 
netecario della città (Er- 
land Josephson, ma do- 
veva essere il nostro Vo- 
lontè) cura il suo patri- 
monio di «sguardi perdu- 
ti», la memoria diun po- 
polo distrutto. 

«L'idea che un secolo 
iniziato nel sangue a Sa- 
rajevo si richiuda nel 
sangue, sempre a Sa- 
rajevo, mi dà una gran- 
de angoscia», ha. detto 
Angelopulos, proseguen- 
do poi, d'accordo con 
Kusturica: «Sono convin- 
to che non ci saremmo 
arrivati senza lo smem- 
bramento della Jugosla- 
via». 

Intanto, col definirsi 
di una fragile pace, le di- 
verse etnie dei registi so- 
no al lavoro sui set del- 
l'ex vera guerra, dove co- 


un'appropriazione della 
città. E, quando infine si 
posa nella capitale del 
Golfo di Venezia, il piede 
va alla ricerca di angoli 
Temoti, reconditi, di colo- 
TI perduti, di tronchi fra- 

ci, di ferri rugginosi 
(dla ruggine a Venezia è 
Sfarzosa») 

E' un devoto omaggio, 
un atto di fede, una di. 
chiarazione d'amore, 
condensati in uno scrit- 
to di non molte pagine, 
cui s'intercalano nume- 
rose, toccanti fotografie 
- Prive Purtroppo di di- 
dascalia - di una città 

AVVero molto ruggino- 
sa (e, anche, Insospetta- 


munque diversi cineasti 
in passato hanno «resi- 
stito» attraverso le im- 
magini all'orrore quoti- 
diano (e ai materiali 
«dalla guerra» della tv 
bosniaca è dedicata una 
sezione del prossimo fe- 
stival triestino di «Alpe 
Adria Cinema», dal 17 
al 21 gennaio). 

La croata Oja Kodar, 
già regista del discusso 
«Un tempo per...» (1993), 
primo film su questa 
guerra, è al lavoro con 
una seconda opera sul 
tema. Il serbo Gorkein 
Stojanovic gira invece 
«Omicidio premeditato», 
collegando (come «Un- 
derground») il secondo 
conflitto mondiale e il 
conflitto odierno. Il ma- 
cedone Bozo Sprajc, con 
«Felix», riandrà ‘invece 
al 1991, all'immediata 
vigilia dello smembra- 
mento jugoslavo. Sulle 
guerre etniche balcani- 
che sta inoltre girando 
un film dal titolo «La 
valle delle lacrime» il ru- 
meno Lucian Pintilie. 

Ora più fiducioso, il ci- 
netecario di Sarajevo at- 
tende questi «sguardi ri- 
trovati» sul suo Paese, 
con la speranza di racco- 
gliere film concepiti e gi- 
rati in pace. 


CINEMA 
E arriva 
l'inedito 
«Arizona 
Dream» 


TRIESTE — In occasio- 
ne dell'uscita a Trie- 
ste dell'ultimo film di 
Kusturica (nella foto a 
sinistra), la Cappella 
Underground presen- 
terà Teatro Miela, 
lunedì 15 gennaio, alle 
18 e alle 20.30, il prece- 
dente film del celebre 
cineasta, «Arizona 
Dream» (versione ori- 
ginale inglese con sot- 
totitoli francesi). Gira- 
to negli Usa tra il’92 e 
il ‘93, e interpretato 
da Johnny Depp, Faye 
IAA e Jerry 
Lewis, il film (inedito 
in Italia) è un tentati- 
vo stravagante di fu- 
sione dell'universo po- 
etico del cineasta bo- 
sniaco con la mitolo- 
gia hollywoodiana. In- 
REasso libero ai soci 


un amore uguale ma diverso 


bilmente verde). Un 
Omaggio che ben s'inne- 
sta nella già consolidata 
tradizione editoriale che 
annualmente, per meri- 
to del Consorzio Venezia 
Nuova, chiama un gran- 
de della letteratura a 
confrontarsi con la vene- 
zianità. Stavolta tocca a 
Predrag Matvejevic, in 
precedenza era toccato - 
per fare qualche nome - 
a Josìf Brodskij, André 
Ghastel, Harold. Bro- 
dkey, Acheng. Sette (per 
ora) aurei libelli, sette 
gioielli in più nel diade- 
ma letterario della Bellis- 
sima. 

lu. 
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[A] Il Piccolo 


Indizi che chiamano 
incausa anche Falcone 


PADOVA — Giulio An- 
dreotti ha finalmente 
visto da vicino Tomma- 
so Buscetta. Chi si at- 
tendeva un colpo di tea- 
tro è rimasto deluso. 
Dai già super rovistati 
magazzini dell’ anti- 
quariato della mafia e 
dell’ antimafia il «gran- 
de pentito» ha estratto 
e riproposto alcune sue 
piece di grande effetto. 
Ma non è emerso alcun 
fatto nuovo. Anche 
quelli che ad Andreotti 
sono apparsi tali, risul- 
tano ormai da anni fis- 
sati in atti giudiziari. 

Atti (e accuse) rima- 
sti privi di seguito. Va- 
no fuil tentativo di Do- 
‘menico Sica di richiede- 
re l' estradizione dalla 
Spagna di Natale Rimi, 
che soltanto ora Andre- 
otti ha scoperto appar- 
tenere, secondo il rac- 
conto di Buscetta, al 
golpe Borghese. Ma fu 
già tutto detto al maxi 
processo di Palermo. 
Più inquietante appa- 
re, invece, la tesi di Bu- 
scetta, secondo la qua- 
le della estrema perico- 
losità di Andreotti, uo- 
mo pronto e prono ai 
voleri di Cosa Nostra, 
egli avrebbe riferito 
già nell’ 85 a Dick Mar- 
tin, procuratore distret- 
tuale di New York, che 
lo stava «preparando» 
(a proposito, che signifi- 
ca «preparare)?). 

Se ciò è vero è specu- 
larmente falso che Gio- 
vanni Falcone ebbe un 
leale scambio di infor- 
mazioni con i colleghi 
Usa, falso che tra i due 
sistemi di repressione 
antimafia si lavorasse 
in pool. E' poco credibi- 
le che una tale informa- 
zione non sia stata im- 
mediatamente girata 
dal magistrato Martin 
al magistrato Falcone. 
Ed è offensivo, di con- 
verso, supporre che 
Falcone ottenuta que- 


TERAMO 
Omicida 
in libertà: 
è malato 
di Aids 


TERAMO — Condanna- 
to a 25 anni di reclusio- 
ne per l'omicidio del suo- 
cero, Angelo Micheli, 
operaio 36enne di Torto- 
reto, lascerà oggi il car- 
cere «Castrogno» di Tera- 
mo perchè malato di Ai- 
ds in fase conclamata. 
La decisione è stata adot- 
tata, su istanza dei legali 
di Micheli, dal giudice di 
sorveglianza che ha di- 
sposto il trasferimento 
dell'uomo presso la clini- 
ca «Collemaggio» 
dell'Aquila dove l’opera- 
io sarà sottoposto ad 
una serie di accertamen- 
ti tesi a verificare il rea- 
le stadio della malattia 
dell'omicida. Il delitto 
per il quale è stato con- 
dannato Micheli risale 
al marzo dello scorso an- 
no quando l'uomo uccise 
il suocero, accusato dal- 
la figlia di avergli usato 
violenza. 


sta notizia gravissima 
l' abbia «dimenticata», 
finendo poi con il dare 
la propria leale collabo- 
razione ad un Governo 
del quale Giulio Andre- 
otti era appena il Presi- 
dente. 

E tuttavia il «penti- 
to» che ha dato una 
spallata alla prima re- 
pubblica, che ha aperto 
una questione mafiosa 
dentro la quale la magi- 
stratura milanese ha in- 
nestato una più genera- 
le questione morale, 
questo «pentito» un ul- 
teriore messaggio lo ha 
lanciato, proprio depo- 
nendo a Padova. E lo 
ha inserito tra le cita- 
zioni del suo dolore di 
uomo, di padre costret- 
to a contare troppe cro- 
ci nel cimitero delle vit- 
time trasversali. Bu- 
scetta scopre oggi, pub- 
blicamente, di non ca- 
pire perchè mai si sia- 
no tanto accaniti con i 
suoi figli, perchè li ab- 
biano uccisi quando an- 
cora lui non aveva deci- 
so di scendere in cam- 
po, di schierarsi con le 
armi nelle guerra in 
corso tra vincenti e per- 
denti. Perchè colpirlo 
negli affetti più cari - 
si chiede e chiede - dal 
momento che addirittu- 
ra era emigratro in Sud 
America? 

E dietro questa sua 
domanda, dolorosa, 
che resta appesa in at- 
tesa di risposta, sem- 
bra intravvedersi la re- 
te mai dipanata delle 
complicità misteriose 
che consentirono ad un 
super boss di ottenere 
a Torino ( da un giudi- 
ce di Torino, non di Pa- 
lermo) la semi libertà 
ed i mezzi per evadere 
subito dopo ed espatria- 
Te verso quel Sud Ame- 
rica che è patria eletti- 
va dei criminali e degli 
agenti bruciati dei ser- 
vizi di mezzo mondo. 

Rino Farneti 


PADOVA — Sette ore di 
interrogatorio; sette ore 
di «accuse» nei confron- 
ti di Giulio Andreotti ac- 
cusato di associazione 
mafiosa: il più importan- 
te pentito di Cosa No- 
stra, Tommaso Buscetta 
davanti i giudici del tri- 
bunale di Palermo in tra- 
sferta per motivi di sicu- 
rezza nell'aula bunker 
del carcere Due Palazzi 
di Padova ha sostenuto 
con forza le sue cono- 
scenze in una testimo- 
nianza che è considerata 
tra i pilastri dell'accusa. 

Rispondendo alle do- 
mande dei pm Buscetta 
ha e ei legami tra 
‘mafia e politica, dei suoi 
rapporti con i cugini Sal- 
vo (gli esattori siciliani) 
e con l'eurodeputato de- 
mocristiano Salvo Lima. 
Dopo una prima risco- 
struzione della storia 
della mafia palermitana 
e il suo ingresso in Cosa 
Nostra, Buscetta ha ini- 
ziato a parlare di Andre- 
otti. Il pentito ha detto 
che con Falcone «per 
sommi capi, qualche di- 
chiarazione sui rapporti 


tra mafia e politica l'ave- 
vo cominciata a fare già 
nel 1984 ma in quell'oc- 
casione - ha precisato - 
dissi a Falcone: dobbia- 
mo scegliere chi deve 
morire per primo, io 0 
lei. Poi gli spiegai che se 
avessi parlato, all'epoca, 
dei rapporti tra mafia e 
politica avrei vanificato 
tutto il lavoro fatto. Lo 
ripeto - ha detto Buscet- 
ta - se avessi fatto i no- 
mi di Andreotti e Lima 
allora sarei stato ridico- 
lizzato. Magari chiuso in 
un manicomio. E a Falco- 
ne dissi che lui sarebbe 
stato ucciso. Il giudice 
mi rispose che io non mi 
dovevo preoccupare per- 
chè se fosse stato ucciso 
lui sarebbero venuti al- 
tri magistrati come lui 
che non temevano la 
morte». 

Quando e perchè deci- 
se di parlare di Lima e 
Andreotti? A questa do- 
manda Buscetta così ha 
risposto: «Dopo la morte 
di Giovanni Falcone e Pa- 
olo Borsellino». Il penti- 
to ha PIERRO che an- 
che nel 1985 parlò di An- 


Interni 
PROCESSO ANDREOTTI /SETTE ORE DI INTERROGATORIO PER TOMMASO BUSCETTA NELL'AULA BUNKER DIPADOVA 


«I Salvo con me lo chiamavano zio». 


Il superpentito ha ribadito la sua versione sui rapporti che sarebbero intercorsi tra l’ex presidente del Consiglio e i boss mafiosi 


dreotti e di Lima con il 
giudice americano Mar- 
tin e gli puicrai quali era- 
no le difficoltà, all'epoca 
di fare il nome di Andre- 
otti. Lui si mise a ridere 
e poi mi spiegò che in 
America non interessava 
che io parlassi dei rap- 
porti tra mafia e politi- 
ca: loro erano solo inte- 
ressati al processo della 
droga connection». 

Buscetta ha avuto pa- 
role di elogio anche per 
un «giovane poliziotto» 
che si recò in Brasile 
quando venne estradato 
in Italia: l'attuale vice 
capo della polizia Gianni 
De Gennaro, ex dirigen- 
te della Dia e stretto col- 
laboratore di Falcone. 
Fu lui, ha detto, a con- 
vincerlo a collaborare e 
poi a parlare col magi- 
strato. 

Irapporti con Salvo Li- 
ma hanno occupato buo- 
na parte della deposizio- 
ne di Buscetta: «Divenne 
sindaco di Palermo con 


l'appoggio dei fratelli La 


Barbera. A Cosa Nostra 
fece molti favori, specie 
in materia urbanistica». 


L'ultima volta che Bu- 
scetta vide Lima fu nel 
1980 all'hotel Flora a Ro- 
ma: «Ciancimino gli ren- 
deva la vita impossibile, 
Mi ha lanciato un mes- 
saggio chiaro: aiutami 
nella gestione dei Corleo- 
nesi», 

Buscetta ha quindi de- 
scritto i rapporti tra i 
boss Gaetano Badala- 
menti e Stefano Bontade 
ei FEE Salvo quest'ul- 
timi da lui conosciuti uf- 
ficialmente come uomi- 
ni d'onore già nel 1980 
durante la sua latitanza 
e ilegami dei Salvo con 
il senatore Andreotti. «I 
Salvo - ha detto in propo- 
sito Buscetta - mi parla- 
rono più volte di Andre- 
otti come se avessero 
con lui un'intima confi- 
denza e potessero conta- 
re sul suo aiuto in qualsi- 
asi momento. Con me lo 
chiamavano anche lo 
«zio», forse per ometter- 
ne il nome». 

Tommaso Buscetta ha 
poi raccontato durante 
l'udienza un episodio 
che, ha detto, gli èstato 
riferimento nel 1982 in 


Brasile da Gaetano Bada- 
lamenti e che costiuisce 
uno dei cardini dell'accu- 
sa: il presunto aggiusta- 
mento di un processo in 
cassazione per interessa- 
mento di Andreotti a fa- 
vore di Filippo Rimi, co- 
gnato di Badalamenti. 
«Badalamenti - ha pre- 
cisato Buscetta - mi dis- 
se di essere andato a Ro- 
ma con il cognato e non 
mi ricordo con quale dei 
due cugini Salvo per rin- 
graziare Andreotti di 
quella sentenza che ave- 
va annullato per Rimi 
un ergastolo per omici- 
dio confermato anche in 
secondo grado. Badala- 
menti mi riferì di aver ri- 
cevuto un elogio di An- 
dreotti il quale gli disse 
che di uomini come lui 
l'Italia ne aveva bisogno 
uno per ogni strada». 
L'interrogatorio di Bu- 
scetta, da parte dell’ac- 
cusa si è concluso con la 
testimonianza del penti- 
to, a proposito del golpe 
Borghese, del delitto Dal- 
la Chiesa, al sequestro 
Moro e del delitto Peco- 
relli. Ù 
Giorgio Rizzo 


PROCESSO ANDREOTTI /SECCA LA REPLICA DEL SENATORE 


«Buscetta ha un suggeritore» 


L’ex leader della Dc: «Sto ancora aspettando la prova che conoscevo i Salvo» 


Giulio Andreotti 


PADOVA — C'è «un sug- 
geritore» dietro Masino 
Buscetta. E' questo il 
convincimento che Giu- 
lio Andreotti esterna ai 
giornalisti al termine del- 
la impressionante depo- 
sizione «a viso scoperto» 
del suo accusatore nume- 
ro uno. «Chi gli ha messo 
in testa queste cose?», 
domanda il senatore. 
Quanto alla rinuncia al 
«paravento», Andreotti 
non crede che lo abbia 
fatto «per affrontarmi a 
viso aperto. Ma chi glie- 
lo ha suggerito - insiste - 
è molto bravo. Del resto 
Buscetta si è cambiato 
identità dieci volte e 
quando uno deve recita- 
re una parte ...). 

C'è la faccenda dell'ap- 
pellativo col quale, se- 
condo Buscetta, faceva- 
no riferimento a lui i Sal- 


vo. Buscetta ha detto 
che lo chiamavano «zio» 
ma, obietta il senatore, 
«da tre anni aspetto di 
sapere se qualcuno mi 
ha mai visto con i Sal- 
vo». Andreotti consulta 
scrupolosamente i suoi 
appunti, legge l'elogio 
che gli avrebbe rivolto 
Badalamenti («di uomini 
come lei ce ne vorrebbe- 
ro uno per ogni strada») 
e ripropone con evidente 
sarcasmo la tesi della 
«regia», del-«suggerito- 
re»: «Chi gli ha messo in 
bocca questa battuta 0 è 
un uomo di grande spiri- 
to o ha voluto renderlo 
ridicolo». 

Il senatore non si la- 
scia sfuggire l'occasione 
per rintuzzare nel loro 
complesso le accuse di 
don Masino: «bisogne- 
rebbe essere mafiosi per 
capire tutte queste co- 


se». Poi aggiunge «ci so- 
no vari tipi di carisma: 
se Buscetta dice di esse- 
re rimasto attratto dal 
bandito Giuliano forse e 
meglio fare una distin- 
zione di sottocarismi». 
Giulio Andreotti smen- 
tisce poi che Dalla Chie- 
sa gli abbia consegnato 
documenti provenienti 
dal covo Br di Monte Ne- 
voso, smentisce che 
all'interno della DG qual 
cuno possa aver avviato 
e poi bloccato la trattati- 
va con la criminalità or- 
ganizzata che si propone- 
va di individuare la «pri- 
gione del popolo» nella 
quale fu tenuto prigio- 
niero Aldo Moro per 55 
giorni. Se persone re- 
sponsabili, anche della 
mafia, avessero voluto 
prendere contatto con lo 
Stato avrebbero trovato 
interlocutori un pò più 


autorevoli. Lo ha detto 
anche Cossiga, ricorda 
Andreotti, «se ci fossero 
state delle piste vere sa- 
rebbero state seguite», Il 
senatore trova invece ab- 
bastanza nuova «questa 
storia di Filippo Rimi 
che avrebbe preso armi 
in una caserma». E tro- 
va strana la circostanza 
della presenza della flot- 
ta sovietica nel Mediter- 
rtaneo: «C'era prima, 
c'era dopo e c‘è stata per 
parecchio tempo». 


Alla luce delle nuove 
rivelazioni di Buscetta 
in Andreotti è insorto 
qualche dubbio sul pas- 
sato di Salvo Lima? 
«Adesso non posso dirlo 
- risponde il senatore - 
Buscetta stesso ha detto 
in alcune dichiarazioni 
che chi vive a Palermo 
più rapporti con la ma- 
fia li ha». 


LA TRAGEDIA DI USTICA: IL GENERALE STELIO NARDINI RISPONDE ALLE ACCUSE 


«Altro che tesoro. Tutto contabilizzato» 


«Le sterline d’oro servono peri piloti impegnati nei conflitti. E l’eroina è per uso farmacologico» 


FIRENZE — Ma quale cassaforte misteriosa 
sbotta il generale Stelio Nardini, ex capo di 
Stato Maggiore dell'Aeronautica, uno degli 
ufficiali inquisiti dai magistrati romani che 
stanno indagando sulla tragedia del DC9 Ita- 
via esploso sedici anni fa sul cielo di Ustica 
con 81 persone a bordo. Le indiscrezioni rife- 
riscono di una cassaforte presso gli uffici del 
comando della seconda regione aerea dentro 
quella cassaforte ci sarebbero dovuti essere 
trenta chili d'oro e tre chili di eroina, un ve- 
ro tesoro. Che però sarebbe sparito. Al suo 
posto, una sorpresa; gli investigatori avreb- 
bero trovato documenti relativi alla strage 
di Ustica. Il generale Nardini (ex consigliere 
militare di Cossiga, quand'era presidente del- 
la Repubblica) smentisce tutto. 

- Generale, cos'è questa storia che nella cas- 
saforte dovevano esserci oro e droga in quan- no 
tità e invece c'erano carte relative al disa- 


stro di Ustica? 


«Mi creda: non sodi che cassaforte si trat- 
tasse; e di quali carte si fa riferimento ». 

- Tutto inventato, dunque? Si parla di rife- 
rimenti precisi nelle sue agende che avrebbe- 


ro trovato riscontro... 


«Sono vent'anni che prendo appunti in 
agende, quand'ero comandante segnavo tut- 


«Non 


to quello che doveva essere fatto, per poi 
controllare che effettivamente venisse svol- 
to. Quando ho letto la pagina dell'agenda ho 
subito individuato le coordinate 
che i giornalisti chiamano mistero...). 

- Dunque, di cosa si tratta? 
i un mistero, Non ho fatto altro che 
ricevere due ufficiali che mi hanno relazio- 
nato sull'esito di una ispezione senza preav- 
viso, e che in una cassaforte avevano trova- 
to dei valori. L'ispezione come risultato por- 
tò a un miglioramento del sistema di allarme 
e sicurezza. Per me la cosa era chiusa». 

- E quella notazione sulla sua agenda: tre 
chili di eroina? 

«Il fatto che sia stata fatta nella stessa pa- 
gina dell'agenda non significa che vi sia una 
relazione. Si esce dal contesto della cosa». 
- Dei valori in quella cassaforte però c'era- 


«Ma si tratta di sterline d'oro che vengono 
date a tutti i piloti quando sono impegnati in 
conflitti; perchè se cadono in territorio nemi- 
co, devono potersi assicurare un minimo di 
sopravvivenza. E poi medaglie mauriziane 
al valor militare e aeronautico, in oro, che 
vengono conferite al personale meritevole. 
E' tutto inventariato e contabilizzato. Altro 
che mistero...). 
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DOPO LA SPARATORIA NEL PORTO, PRESO ALLA STAZIONE DI RAVENNA ANCHE L'ULTIMO DEI NOVE CLANDESTINI 


Marocchini fuggiaschi catturati nei boschi del Brennero. 


RAVENNA — «Di dieci piccoli 
indiani, alla fine non ne rima- 
se nemmeno uno». E' finita un 
po’ come un giallo di Agatha 
Christie, dapprima sulle mon- 
tagne al confine italo-austria- 
co del Brennero, la fuga di due 
dei nove clandestini marocchi- 
ni fuggiti l'altro ieri da una na- 
ve ucraina ancorata nel porto 
di Ravenna, dopo aver sparato 
a due vigilantes e ad un mari- 
‘naio con una pistola sottratta 
giurata. Men- 
tre l'ultimo (si chiama Mustafa 
Lizoul di 21 anni) che manca- 
va all'appello è finito tra le 
polizia ferrovia- 
ria che pattugliava la stazione 
di Ravenna, foto alla mano, e 
che gli ha impedito di salire su 


ad una guardia 


braccia della 


un treno e dileguarsi. 


i quello 


- Generale: quei tre chili di eroina? 

«Se droga c'era - ed è solo un'ipotesi - pote- 
va essere utilizzata per scopi farmacologici. 
E' chiaro che deve essere inventariata anche 


la droga; perchè altrimenti chi fa l'ispezione 
e scopre cose che non risultano, la prima co- 


cassaforte». 


To state trovate? 


sa che fa, è di denunciarlo ai carabinieri... 
Ma non ho mai detto che c'era droga nella 


- E le carte relative a Ustica, che sarebbe- 
«Gome faccio a dire se c'erano o no delle 


carte? Oltretutto mi pare che qui ci sia una 
violazione del segreto istruttorio che dovreb- 


be automaticamente attivare la procura». 


militare». 


‘ati subito 


tracce, 


bordo del tir 


I primi due erano stati ac- 
Lite to. dalle 
dell'ordine all'interno dell'area 
portuale ravennate. Più tardi 
altri quattro erano finiti nella 
rete della polizia, carabinieri e 
finanzieri avevano steso attor- 
no alla città. Ma altri tre erano 
riusciti a fare perdere le loro 
nonostante 
spiegamento di agenti e milita- 
bat 


il vasto 


E ieri, nelle prime ore della 
mattinata, due componenti del 
terzetto sono stati bloccati dal- 
le guardie di confine austria- 
che poco dopo essere penetrati 
nel territorio dell'Austria attra- 
verso i boschi del Brennero. 

I due erano giunti al valico a 
i un camionista 
ferrarese, Carlo Bologna di 51 


- A casa sua erano stati trovati documenti 
relativi alla strage. Come mai? 

«Il ministro dell'epoca, Mino Martinazzo- 
li, suggerì alla commissione stragi di ascolta- 
re il generale Corcione e me. E volevo essere 
documentato e il più preciso possibile». 

- In cosa consistevano queste carte? 

«Note redatte manuamente da me; diari, 
rassegne stampa, atti parlamentari relativi 
alla tragedia. Non intendevo nè intendo so- 
stituirmi all'inchiesta. Solo spiegare in che 
situazione difficile si è trovata/l'aeronatuica 


Valter Vecellio 


forze no se 


avvertendo 


anni di Comacchio, che aveva- 
estrato all'interno del be 
porto di Ravenna. Nascosti nel 
camion, minacciando il condu- 
cente con la pistola, si sono fat- 
ti condurre fino al confine. Qui 
hanno abbandonato il mezzo, 
non prima di aver derubato il 
camionista, e si sono inoltrati 
nei boschi per evitare i control- 
li. Ma il camionista ha subito 
avvertito la polizia di frontiera 
che ha cominciato una serie di 
battute nella zona del valico 
contemporanea- 
mente anche le autorità au- 
striache che li hanno presi e, 
verso le quattro del mattino, li 
hanno consegnati alle autorità 
italiane. I due hanno detto di 
chiamarsi Sagim Hasan e El 
Haouaoui Noreddine: il primo 


stelio Nardini 


sarebbe un ex militare e fareb- 
parte di un fantomatico 
fronte nazionale. 

Intanto a Ravenna la Procu- 
ra della Repubblica ha ipotizza- 
to contro gli ultimi due cattu- 
rati, i reati di tentato omicidio, 
sequestro di persona, rapina, 
estorsione, porto abusivo d'ar- 
ma ed espatrio clandestino, Sa- 
gim Hasan avrebbe infatti am- 
messo di aver sparato a Raven- 
na, L'arma trovata in suo pos- 
sesso al Brennero era scarica e 
conteneva anche i cin 
soli dei «proiettili esplosi. Da 
Bolzano, nelle cui carceri era- 
no stati rinchiusi ieri mattina, 
i due sono stati già interrogati 
e avrebbero ammesso di avere 
concordato tutti insieme la fu- 
ga dalla nave. Sono indagati 
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Tommaso Buscetta, il superpentito. 


Ciecaesordomuta 
veglia per 10 giorni 
il figlio morto in casa 


SANREMO — Veglia il figlio morto da 10 giorni 
e viene salvata in extremis dai vigili del fuoco e 
dalla polizia. Il macabro ritrovamento ieri a San- 
remo, in un alloggio del centro dove i pompieri 
hanno trovato il cadavere di Renato Miotto, 54 
anni, di origine astigiana, ex gestore di night del- 
la città dei fiori. Il corpo in avanzato stato di de- 
composizione (almeno una settimana per il medi- 
co legale), era in salotto mentre nella camera da 
letto, a pochi metri di distanza, c'era Maria Zanu- 
larod, 82 anni, la madre di Miotto sordomuta cie- 
ca ed inferma, e ormai seriamente debilitata. 

La donna, che si era accorta della morte del fi.. 
glio non era stata in grado dixaare l'allarme e nes: 
suno dei vicini aveva intuito il dramma che si sta- 
va consumando nell’alloggio silenzioso da molti 
giorni. a 

La donna è stata ricoverata d'urgenza in ospe- 
dale: denutrita, allo stremo delle forze è stata sot- 
toposta ad una terapia intensiva. 

La morte di Renato Miotto, secondo il medico 
legale, è stata provocata da un malore improvvi- 
so, ma l'avanzato stato di decomposizione del cor- 
po ha portato il magistrato a disporre l'autopsia. 

A far scattare l'emergenza sono stati alcuni 
amici di Miotto arrivati da Asti. Nel palazzo, no- 
nostante i miasmi provenienti dall'appartamen- 
to, nessuno aveva provveduto ad effettuare un 
controllo. 


Stroncato dalla meningite |. 
dopo una serata in pizzeria |' | 


VERCELLI — Ul giovane di 16 anni, Luca 
Giaquinto, di Querona (Vercelli) è morto di me 
ningite. Il male lo aveva colpito sabato sera 
mentre era con gli amici in pizzeria. Per una for- 
te emicrania, aveva lasciato la compagnia ed 
era rientrato a casa. Nella notte, però, le sue 
condizioni erano peggiorate, la febbre aveva 
raggiunto temperature preoccupanti e il medico 
aveva deciso il ricovero all’ ospedale di Borgose- 
sia dove è morto il giorno successivo. Ieri l' au- 
TESE ha confermato che si è trattato di menin- 
gite, : 


Parte un colpo di fucile: 
muore giovane segretaria 


RIETI — Una ragazza di 28 anni, Giuseppina Chia- 
ni, è morta per un colpo partito inavvertitamente 
dal fucile automatico calibro 12 che il suo datore di 
lavoro, Felice Barone, di 49 anni, stava tirando fuo- 
ri dalla custodia per pulire e lubrificare, nel suo uf- 
ficio vicino Rieti. Il colpo ha raggiunto in pieno pet- 
to la donna che si trovava a poco più di un metro 
di distanza. Ad avvertire la polizia è stato uno dei 
dipendenti dell'impresa. Quando sono arrivati gli 
agenti della mobile hanno trovato Bafone in uno 
stato di agitazione psicomotoria e per questo moti- 
vo è stato ricoverato con una prognosi di tre giorni. 


DOSI 


dal sostituto Chiapponi per ra- 
pina aggravata, resistenza e 
violenza a pubblico ufficiale © + 
lesioni volontarie. fe 
I feriti: stazionarie le condi- 
zioni del marittimo ucraino Yu 
Ty Perevoshchikov, 44 anni, 
colpito allo stomaco; è in pro- — 
gnosi riservata, ma l'interven- d 
to chirurgico a cui è stato sot- + 
toposto la scorsa notte si sareb- |. 
be concluso positivamente se- Ù 
f 
ti 


condo i sanitari ravennati. SO | 
no buone infine le condizion! 
delle due guardie giurate col 
volte nella sparatoria al port? | 
- Manuele Dall'Aglio, 28 anni Ù 


e bos- 


e il collega Ivo Errani di 46 - 
primo ferito ad un gluteo 94 
un proiettile, l'altro colpito 
testa con una chiave inglese. . +» 
‘Salvatore Barbie! || 


Mercoledì 10 gennaio 1996 


* 


In seguito a un incidente 
Stradale, è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


DOTTOR 
Mauro Palmieri 


Primario del Reparto 
di Cardiologia 
di Monfalcone 
di anni 65 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, il fratello, 
1 cognati, i nipoti, unita- 
mente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
nel Duomo di Monfalcone 
domani, giovedì 11 genna- 
io, alle ore 12. 
Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che pren- 
deranno parte alla cerimo- 
nia. 
Monfalcone, 
10 gennaio 1996 


Ciao zio: RAFFAELLA. 


Monfalcone, 
10 gennaio 1996 


Caro 
Mauro 


ti ricordiamo con sentimen- 
to di affettuoso e commos- 
so rimpianto: SILVANO, 
GABRIELLA e GIOVAN. 
NI. 


Monfalcone, 
10 gennaio 1996 


Vicini con tanto affetto: VI 
VIANA RET e famiglia. 


Monfalcone, 
10 gennaio 1996 


MARIO e PINUCCIA 
SPANGHERO addolorati 
per la perdita del caro ami- 


co 
DOTTOR 
Mauro Palmieri 


partecipano commossi al 
profondo dolore della fami- 
glia. 
Ciao 


Mauro 
Gorizia, 10 gennaio 1996 


Il primario, il personale me- 
dico e infermieristico della 
Cardiologia dell’ospedale 
Civile di Gorizia partecipa- 
no al lutto della famiglia 
per la scomparsa del prima- 
rio 


DOTTOR 
Mauro Palmieri 


Gorizia, 10 gennaio 1996 


La direzione e tutto il perso- 
nale dell’ Azienda per i Ser- 
vizi Sanitari n. 2 «Isontina» 
partecipano al dolore per la 
scomparsa del 


DOTTOR 
Mauro Palmieri 


da anni stimato Primario 
del Servizio di Cardiologia 
dell’ospedale di Monfalco- 
ne. 


Gorizia, 10. gennaio 1996 


Il presidente, il consiglio di- 
rettivo e i soci tutti del «Li- 
ons Club Monfalcone» pro- 
fondamente colpiti. per la 
scomparsa dell’amico, già 
presidente 


DOTTOR 
Mauro Palmieri 


Partecipano al dolore di LI- 
SETTA, ANNALISA e AN- 
DREA. 

Monfalcone, 

10 gennaio 1996 
nie" siti 


Si avverte la spettabile cliente 


Il primario, gli aiuti, gli as- 
sistenti e tutto il personale 
della Divisione di Chirur- 
gia generale dell’ospedale 
di Monfalcone partecipano 
al dolore della famiglia per 
la perdita del 


DOTTOR 
Mauro Palmieri 


Primario cardiologo 


che ricorderanno sempre 
con stima e affetto. 


Monfalcone, 
10 gennaio 1996 


Il «CARDIOCLUB MON- 
FALCONE» ricorda com- 
mosso il suo socio fondato- 
re 

DOTTOR 


Mauro Palmieri 


emerito primario della Cat- 
diologia dell’ospedale di 
Monfalcone. 

I socì tutti partecipano al 
lutto che ha colpito la fami- 
glia e quanti lo hanno cono- 
Sciuto e apprezzato per la 
Sua continua opera a salva- 
‘guardia della loro salute. 


Monfalcone, 
10 gennaio 1996 


Il delegato regionale SABI- 
NO SCARDI, il consiglio 
direttivo e tutti i soci della 
sezione Friuli-Venezia Giu- 
lia dell’Associazione nazio- 
nale medici cardiologi ospe- 
dalieri partecipano al lutto 
della famiglia e dei colle- 
ghi cardiologi di Monfalco- 
ne per la scomparsa del ca- 
To 


DOTTOR 
Mauro Palmieri 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Il presidente, il direttivo e 
il consiglio nazionale 
dell’ Associazione nazionale 
medici cardiologi ospedalie- 
ri partecipano al lutto della 
famiglia per la scomparsa 
del 


DOTTOR 
Mauro Palmieri 


Firenze, 10 gennaio 1996 


GIORGIO MAISANO, 
GIOVANNI | MOLINIS, 
DUILIO TUNIZ e MICHE- 
LE VALENTE, assieme a 
tutto il. personale del Cen- 
tro. di Riabilitazione del 
Cardiopatico di Udine, 
prendono parte al dolore 
dei familiari per la scompar- 
sa del caro amico e collega 


DOTTOR 
Mauro Palmieri 


Primario cardiologo 
dell’ospedale Civile 
di Monfalcone 


Udine, 10 gennaio 1996 


ADELAIDE e ALVARO 
PAPPALARDO, FRANCE- 
SCA e BENEDETTO BRI- 

+ GUCCIA, profondamente 
addolorati, partecipano al 
grave lutto della famiglia 
PALMIERI. 

Monfalcone, 
10 gennaio 1996 


Partecipano al lutto prima- 
Ho e medici della Divisio- 
ne ORL. Monfalcone: pro- 
€Ssor DI FEDE, dottori 
BRIGHI, DA RIN, PUZZI. 
Monfalcone, 

0 gennaio 1996 


u Personale medico e infer- 
Meristico del Servizio di 
Anestesia e Rianimazione 
Ticorda con stima il prima- 
rio cardiologo 


DOTTOR 
Mauro Palmieri 


Monfalcone, 
10 gennaio 1996 


ADRIANA ed ENNIO DE- 
MITRI ricordano con affet- 
to l’amicoe collega 


DOTTOR 
Mauro Palmieri 


Primario cardiologo 


Monfalcone, 
10 gennaio 1996 


Il personale medico, la ca- 
posala, il personale infer- 
mieristico e ausiliario ricor- 
dano con profonda tristezza 
il loro primario 


DOTTOR 
Mauro Palmieri 


Monfalcone, 
10 gennaio 1996 


ENZO BARDUCCI, LUI 
GI BORGIONI, GILBER- 
TO CATTARINI, GIOR- 
DANO GOTTI, ROBER- 
TO MAGRIS, GIANCAR- 
LO MASTROBUONI, PA- 
OLO MORATTI e GIOR- 
GIO ZILIO partecipano al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa del loro caro pri- 
mario 


DOTTOR 
Mauro Palmieri 


Monfalcone, 
10 gennaio 1996. 


Si uniscono al dolore le fa- 
miglie MARIO, ALESSAN- 
DRO e RUDY FRANDO- 
LI. 


Monfalgpne, 
10 gennaio 1996 


Profondamente addolorati 
si stringono fraternamente 
a LISETTA, ANDREA, 
ANNALISA: COLAUTTI, 
DOVI, MARCHESE, MU- 
SINA, MUSIO, PLAN- 
CHER, RAPOZZI, VITA. 


Monfalcone, 
10 gennaio 1996 


Si associa al lutto il «LEO 
CLUB MONFALCONE». 


Monfalcone, 
10 gennaio 1996 


NATALIA, NEDO, JU- 
LIA, MICHAELA parteci- 
pano commossi. 


Monfalcone, 
10 gennaio 1996 


ANTONIETTA e TITO so- 
no vicini nel dolore a LI- 


SETTA per la perdita 
dell’amico 

Mauro 
Monfalcone, 


10 gennaio 1996 


Partecipa al dolore famiglia 
SPESSOT. 


Monfalcone, 
10 gennaio 1996 


t 


Il 9 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Garolina Pasqualetto 
ved. Cancian 


Addolorati lo annunciano 
la figlia BRUNA, i nipoti 
DANIELA, GIORGIO con 
GABRIELLA, il genero 
QUIRINO DE SANCTIS, i 
parenti tutti. i 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 11 alle ore 13 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Si associano al lutto fami- 
glie STEFFE’, PASTORE 
e MURER. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


IL PICCOLO 
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Il giorno 8 gennaio è man- 


cata all’affetto dei suoi cari 


Egle Burich 
in Sponza 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il marito GUI- 
DO, la sorella ALICE, la 
cognata VIKI con i figli (as- 
senti), i parenti tutti. 

Un sentito grazie al dottor 
TRAMARIN e alla signora 
ELENA per le amorevoli 
cure prestate, grazie inoltre 
a medici e personale del Sa- 
natorio Triestino. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 11 alle ore 9.20 dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Partecipano addolorati: LI- 
LIANA, KIKI, AMANDA 
e FABIO. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Partecipano al lutto GIOE- 
LI, WALTER, LORENZO. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Sono vicini a GUIDO e 
ALICE gli amici: 

- LUCIANA e BEPI 

- EDERA e LUCIANO 

- LILIANA 

- EDY e SILVIO 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Profondamente addolorati, 
alla cara amica 


Egle 


un ultimo saluto dalla fami- 
glia MASSARI. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Profondamente addolorati 
partecipano commossi gli 
amici: ANNA e CARLO 
BENEDETTO con FRAN. 
CO e ALESSANDRA, AL. 
MA ed EZIO CORTESE 
con STEFANO e CRISTI 
NA. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Addolorati partecipano i 
condomini di via Isola n. 5. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Si associano gli amici 
POCKAY, ORZAN, PI- 
SCHIANZ. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


ANNAMARIA e LELLO 
pattecipano commossi al 
dolore dell’amico GUIDO. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Partecipano le cugine RO- 
MA, IOLANDA con fami- 
glie. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Partecipano EDDA, FER- 
RUCCIO ZANINO. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Egle 


rimarrai sempre nel nostro 
ricordo. 
- BRUNO e OJAMA. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Partecipano LIDIA, MARI- 
NA, FABIO, STEFANO. 


Trieste, 10 gennaio 1996 
-<“ ——@- 


“fe 


Si è spenta serenamente nel- 


la sua casa la nostra cara 


Antonia Ferluga 
Ved. Corti 


La piangono le figlie FUL- 
VIA e LUCIA, il genero 
GIORGIO, ; nipoti PIER- 
PAOLO, ALESSANDRO, 
FRANCESCA, ELENA, 
FABIO, i pronipoti GIO- 
VANNI, DANIELE, SIMO- 
NE, VALENTINA, AN- 
DREA. 

I funerali ‘avranno luogo ve- 
nerdì 12 gennaio, alle ore 


14, alla Cappella di vîa Co- 
stalunga. 


Trieste, 10 gennaio 1996 
cx 


t 


Improvvisamente è manca- 


to al nostro grande affetto 
il caro 


Gino Frasca 


Lo rimpiangono con infini- 
to dolore la moglie NIVES, 
i figli e famiglie, i cognati 
LIDIA e GUIDO SPERAN- 
ZA con ADRIANA, GIU- 
LIANA e famiglie. 

La benedizione della salma 
avverrà giovedì 11 corren- 
te, ore 14, in via Costalun- 
ga per essere poi cremata € 
traslata in Sicilia. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Partecipano al dolore i cugi- 
ni GIUSTINO e LIA. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Partecipano al dolore zia 
LISETTA e i cugini MA- 
RIO DEL PICCOLO e 
GRAZIANA MOSCA con 
rispettive famiglie. 

Trieste, 10 gennaio 1996 


n] 
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E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Pietro Mezzina 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la figlia LAURA, i 
nipoti GUIDO e DANIE- 
LA, il fratello SERGIO e la 
sorella NATALIA con MI- 
CHELESSNDO i 

I funerali seguiranno giove- 
dì 11 ore 9.30 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 10 gennaio 1996 
nen eee eten] 


Nel I anniversario, della 
scomparsa di j 


Maria Anna Vecchiet 


i suoi cari la ricordano con 
immenso amore. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


t 


«Mano nella mano, occhi 
negli occhi e così ricomin- 
cia la vita». 


MILLY e GIORGIA il gior- 
no 7 gennaio ’96 annuncia- 
no con grande dolore la per- 
dita del loro più grande be- 
ne 


Alberto Gusterlina 
Giorgi 
(Bertucci) 


Seguiremo sempre il tuo 
esempio di vita. 

Un elogio al fratello MA- 
RIO e BRUNA, alla sorella 
MARIA GOZZI, ai nipoti 
GIORGIO e JOHN e fami- 
glie. 

Un ringraziamento partico- 
lare vada a tutto il reparto 
di Oncologia per la grande 
professionalità e umanità. 

I funerali seguiranno 1°11 
gennaio ’96, alle ore 14.40 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. . 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Sarai sempre con me. 
- L’adoratamoglie PINA 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Con. profonda tristezza 
MAURIZIO vicino alla sua 
MILLY partecipa all’incol- 
mabile vuoto, 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Triste per la perdita del ca- 
to suocero, VALTER si 
stringe alla sua adorata fi- 
glia GIORGIA. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Resterai per sempre néi no- 
stri cuori. 
- Fratelli DE ROS 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Ciao 
nonno 


vivrai in me: GIORGIA. 
Trieste, 10 gennaio 1996 


Partecipa al dolore la fami- 
glia BATTISTA. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Partecipa al dolore LUCA. 
Trieste, 10 gennaio 1996 


Partecipano la sorella GI- 
GETTA e figlie. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


sf: 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Valeria Crevatin 
ved. Pizzamus 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LICIA, il genero 
LINO, il nipote ANDREA. 
Un grazie particolare al 
prof. ALFREDO —NE- 
METH, medici e infermieri 
della Patologia chirurgica. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà per il ci- 
mitero di Muggia. 

Muggia, 10 gennaio 1996 
ri 


ANNIVERSARI 
Vanna Gelleti 
Noemi Valle 

Vittorio Gelleti 


Sempre ricordandovi 


LUISA, ALFI, 
MANUELA, 
VALENTINA 


Trieste, 10 gennaio 1996 


t 


Nella mattinata di lunedì 8 
gennaio si è spenta ed è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Daniela Millevoi 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito NELLO e 
i figli ALESSANDRO e 
LUCA, 

I funerali seguiranno giove- 
dì 11 alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Un ultimo saluto da nonna 
MARIA, BRUNO, VALE- 
RIA e ANNALISA. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Partecipa al lutto EDDA 
con LUCIANA, PATRI- 
ZIA ed ELISABETTA uni- 
tamente ai generi e nipoti. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Partecipa al dolore famiglia 
SERLI. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Con sentito affetto sono vi- 
cini ai familiari la sorella 
MIMA con il marito GIO- 
VANNI, il nipote GIAN- 
FRANCO con la moglie 
MARINA e la piccola VA- 
LENTINA. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Uniti nel ricordo di 
Daniela 


sono vicini a NELLO, 
SANDRO, LUCA, gli ami- 
(DE 3 

- FRANCO, MARIA 

- FRANCO, ESTER 

- SILVANO, BRUNA 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Partecipa al dolore fam. 
CUGLIANICH. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Commossi partecipano al 
dolore per la perdita della 
madre gli amici di LUCA. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Daniela 


ti ricorderemo sempre: gli 
inquilini di via Montasio 
47. 

Trieste, 10 gennaio 1996 
=r_______. 
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Il giorno 9 gennaio improv- 
visamente è venuta a man- 
care 


Antonia Alagna 
ved. Giacalone 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le figlie ROSA LA- 
BRUZZO e LEONARDA 
GIACALONE assieme ai ri- 
spettivi mariti VITTORIO 
e SALVATORE e ai cari 
nipoti PIETRO e BARBA- 
RA. 

La cara salma sarà tumula- 
ta nel cimitero di Mazara 
del Vallo in provincia di 
Trapani. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Si unisce al dolore la fami- 
glia APIONI. 


Trieste, 10 gennaio 1996 
——t14€n 
IMI ANNIVERSARIO 
Giacomo Ungaro 


La moglie FRANCA, paren- 


. ti, amici lo ricordano con 


immutato affetto. 
Trieste, 10 gennaio 1996 


Accettazione necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B, Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 / sabato 8.30-12.30 


la che per l'accettazione da parte della SP 
€ Partecipazioni è necessario rilasciare la partita Iva o il codice fiscale. 


T 


Dopo una vita dedicata alla 
casa e alla famiglia è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Ida Novaro 
- nata Nadali Ugotti 


Addolorati ne danno il tri- 
ste. annuncio il marito 
FRANCESCO, le figlie 
GRAZIA e LUCIANA, le 
nipoti RITA con ALES- 
SANDRO e LAURA. 

Un grazie particolare al dot- 
tor ROBERTO UMEK, me- 
dico e amico, ai medici e al 
personale della Il Divisione 
Medica. 

La salma sarà esposta dalle 
ore 9.30 nella Cappella del 
cimitero di Barcola. 

La cerimonia funebre si ter- 
tà nella chiesa di S. Barto- 
lomeo di Barcola giovedì 
alle ore 12. 

Grazie 


nonna lda 


per l’affetto che hai dato a 
tutti. 5 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Con dolore partecipano alla 
grave perdita il fratello 
BRUNO, la cognata NI- 
VIA, il nipote LUCIANO 
con LUCIA, SILVIA e 
FRANCESCA. 


Trieste, 10/gennaio 1996 


Partecipano al lutto fami- 
glie TAUCER. 


Trieste, 10 gennaio 1996 
EINE II 


t 


Ha lasciato la vita che tanto 
amava 


Maria Marsetti 


Lo annunciano con dolore 
la figlia GABRIELLA, la 
nipote LAVINIA, NINO e 
FRANCO. 

1 funerali seguiranno doma- 
ni giovedì dalla Cappella 
del Maggiore per il cimite- 
ro di Muggia. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Muggia, 10 gennaio 1996 


Partecipa al lutto la fami- 
glia NOVEL. 


Muggia, 10 gennaio 1996 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di viale XXV Aprile 
39 e 39/A. 

Muggia, 10 gennaio 1996 


RITI DZI AO III 


t 


Si è spenta serenamente 
Anna Gibiz 


Ne danno il triste annuncio 
i familiari tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale del CAD del 
Comune di Trieste per l’as- 
sistenza prestata. 

Un particolare ringrazia- 
mento al dottor PETER 
STARC. 


La salma verrà esposta nel- 
la chiesa di Prosecco giove- 
dì 11 alle ore 11.30. 

I funerali seguiranno alle 
ore 12.30 per il cimitero di 
Prosecco. 


Trieste, 10 gennaio 1996 
=" 
10.1.1990 10.1.1996 


Massimiliano 
Bortolotti 
(Massimo) 

Sempre nel mio cuore. 
Tua moglie LICIA 
Trieste, 10 gennaio 1996 


Il Piccolo [_5] 
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’’losono la luce del mon- 
do; chi segue me non cam- 
minerà nelle tenebre, ma 
avrà la luce della vita". 


Si è spenta serenamente, 
fra le braccia del Padre, la 
nostra mamma 


Antonia Canciani 
ved. Albrizio 
(Etia) 


Ne danno l’annuncio LU- 
CIO e LIVIA, GABRIELE 
ed ETTORINA e gli amati 
nipoti MATTEO, ELISA e 
SILVIA. 

Si ringrazia il personale del- 
la Geriatria del Santorio e 
quello della Casa EM- 
MAUS per la loro gentilez- 
Za e umanità. 

Le esequie avranno luogo 
venerdì 12 gennaio alle ore 
9.15 dalla chiesa di S. Ma- 
ria Maddalena. 


Per desiderio 
della defunta, 
non fiori 
ma opere di bene 
‘a favore della Comunità 
di S. Martino al Campo 


Trieste, 10 gennaio 1996 


ELSA VISAL, con la figlia 
LEILA e PIERO, ricorda 
con profondo rimpianto la 
cara consuocera 


Etta Albrizio 


Trieste, 10 gennaio 1996 
i" 
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Il giorno 5 gennaio si è 
spenta serenamente 


- Argia Morelli 
in Tomasini 


A tumulazione avvenuta, 
ne danno annuncio il mari- 
to LIBERO, il figlio, la 
Nuora, i nipoti e i parenti 
tutti. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Partecipano al lutto i nipoti 
GIULIANO e FRANCO 
BREZZI e famiglia. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


Partecipano al lutto: RENA- 
TA e NALDI GIANONE; 
LAURA e PAOLO PER- 
CO; MIRELLA GRASSI; 
ELENA e MAX SORNIG; 
LUCIANO AGNELLI; GA- 
BRIELLA e GIANNI CIA- 
NA. 


Trieste, 10 gennaio 1996 
IE I 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per la ‘grande 
partecipazione per la scom- 
parsa della nostra cara 
mamma e nonna 


Liliana Znebel 
Ved. Ricci 


ringraziamo di cuore quanti 
in vario modo ci sono stati 
Vicini. 
ELIANA e 
FRANCESCO 
Trieste, 10 gennaio 1996 


LrT-_—— si 


10.1.1995 10.1.1996 


Nel I anniversario della 
scomparsa di 


Leonilda Dagri 
(lide) 


SERENA e ANGELO la ri- 
cordano con immutato amo- 
re. 

Una S. Messa sarà celebra- 
ta mercoledì 17 gennaio al- 
le ore 18 nella Cappella di 
Via Marconi 32. 


Trieste, 10 gennaio 1996 


E di necrologie 


| 
i 
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IN QUALITA’ DI IMPRENDITORE BERGAMASCO PER UNA STORIA DI APPALTI IRREGOLARI | TRE GIORNI DI PROTESTA A NAPOLI 


Arrestato sindaco leghista giornalista pedinato! 


La vicenda riguarda un’inchiesta nel Comune di Castellamare - Il Carroccio prende le distanze Avvocati In SCIOpe FO | 


RARII CEPPI «SINGAPORE A» 
Influenza sotto controllo: 
il virus non si è modificato 


ROMA — Nessun allar- 
me in Italia per il 
«Taiwan-A», il nuovo 
virus influenzale isola- 
to negli Stati Uniti, nei 
Centers for disease 
control di Atlanta. 
Non è stato infatti se- 
gnalato nessun nuovo 
virus o variante di vi- 
rus secondo fonti del 
Centro nazionale di 
sorveglianza —sull’in- 
fluenza dell’ Organiz- 
zazione mondiale della 
sanità. Gli unici ceppi 
diffusi in Italia sono il 
Johannesburg e il Pe- 
chino B (entrambi di ti- 
po HINI1) e solo in po- 
chissimi casi il Singa- 
pore-A. Un'ipotesi, ha 
rilevato il virologo Pie- 
tro Crovari, dell'uni- 
versità di Genova, è 
che il Taiwan-A sia 
una variante del 


Taiwan-86, un virus 
del tipo HIN] noto da 
molti anni e completa- 
mente scomparso in 
Italia nell'inverno 
1994-95. «Ma - ha ag- 
giunto - anche in que- 
sto caso non bisogna 
allarmarsi perchè il 
normale vaccino antin- 
fluenzale avrebbe co- 
munque effetto, anche 
se con un livello di pro- 
tezione più basso, dato 
che il ceppo 
Taiwan-86 è stato co- 
munque previsto nella 
composizione del vac- 
cino». E d'accordo il vi- 
rologo Ferdinando Di- 
anzani, dell'università 
di Roma La Sapienza, 
Der il quale fra i ceppi 

i virus influenzale og- 
gi in circolazione «non 
ci sono variazioni so- 
stanziali». 


BERGAMO — Brutto col- 
po per la Lega bergama- 
sca; un sindaco del Car- 
roccio è stato arrestato 
per irregolarità negli ap- 
palti per aggiudicare il 
servizio di pubbliche af- 
fissioni. Angelo Maj, pri- 
mo cittadino di 
Sant'Omobono, un paese 
di meno di tremila ani- 
me della Valle Imagna, è 
incappato, in qualità di 
imprenditore, in un'in- 
chiesta giudiziaria a Ca- 
stellammare di Stabia. 

Assieme a lui sono sta- 
ti arrestati il vicesegreta- 
rio del comune napoleta- 
no, Aldo Schettino, di 57 
anni, e l'imprenditore 
Francesco Topa, 39 an- 
ni, di Cardito, sempre in 
provincia di Napoli. L'ac- 
cusa per tutti e tre i pro- 
tagonisti della vicenda è 
di falsificazione di atti 
pubblici (per il vicesegre- 
tario anche sottrazione 
degli stessi). 

Ci sarebbero state del- 
le irregolarità nella gara 
per. l'assegnazione del 
servizio di pubbliche af- 
fissioni, e per l'accerta- 


mento e la riscossione 
dell'imposta comunale 
sulla pubblicità e della 
tassa di occupazione di 
aree pubbliche. Secondo 
gli elementi raccolti da- 
gli investigatori, il vice- 
segretario di Gastellam- 
mare, in qualità di presi- 
dente della commissio- 
ne, avrebbe favorito la 
ditta Iap, che fa capo a 
Francesco Topa, falsifi- 
cando alcune offerte, e 
ottenendo in cambio l'as- 
sunzione di una figlia. 

Topa a sua volta 
avrebbe presentato l'of- 
ferta vincente grazie al- 
le informazioni di Schet- 
tino e a un accordo con 
Maj, cui sarebbero ricon- 
ducibili altre tre azioni 
che hanno partecipato al- 
la gara d'appalto. I cara- 
binieri stanno verifican- 
do l'ipotesi che esistesse 
un accordo fra varie 
aziende per regolare la 
spartizione dei servizi di 
riscossione dei tributi 
nei comuni. 

L'ordine di custodia è 
stato emesso dal gip di 
Torre Annunziata. Ange- 


lo Maj, il sindaco leghi- 
sta del paesino bergama- 
sco, si trova attualmente 
agli arresti domiciliari 
nella sua casa di Milano, 
COSE il pe avvocato 

‘a sapere che nega ogni 
addebito. 

I lumbard però intan- 
to lo hanno subito scari- 
cato seccamente: «La Le- 
ga non perdona chi tradi- 
sce la sua fiducia» di- 
chiara un comunicato uf- 
ficiale della segreteria 
provinciale. Si fa notare 
che «tesseratosi alla Le- 
ga nel marzo ‘94, nel pie- 
no boom del Carroccio, 
Maj non ha più rinnova- 
to l'anno seguente la sua 
iscrizione», e si parla di 
«forti contrasti tra il sin- 
daco e la sezione locale 
del Carroccio. L'illecito, 
che è comunque da sotto- 
porre ancora al giudizio 
del tribunale competen- 
te, è stato compiuto - fa 
notare la Lega - non 
nell'esercizio delle sue 
funzioni di sindaco, ma 
di imprenditore». 

Maj è un professioni- 
sta di successo, ben oltre 


i confini bergamaschi: ol- 
«tre che sindaco di 
Sant'Omobono infatti, è 
il vicepresidente nazio- 
nale dell’associazione 
delle agenzie di appalti 
pubblicitari, e consulen- 
te di alcune commissioni 
della Camera dei deputa- 
ti. In sostanza - dice ora 
la Lega - abbiamo sba- 
gliato a fidarci di lui: 
«Nella scelta affrettata 
di quella candidatura 
non si era prestata suffi- 
ciente attenzione ai nu- 
merosi opportunisti e ar- 
rivisti che erano saliti 
sul Carroccio, prepoten- 
temente in ascesa, per 
scopi e ambizioni perso- 
nali». x 

E per quanto riguarda 
le chance di Maj dia 
re sindaco, si parla chia- 
ro: «Questa vicenda non 
farà altro che accelerare 
una sorte già segnata da 
tempo». Un brutto colpo 
comunque per la Lega, 
che anche in questa pro- 
vincia ha costruito gran 
parte del suo successo 
con la battaglia contro 
la corruzione del passa-' 
to. 


DOPO LITI FAMILIARI A NON FINIRE DECIDONO DI MORIRE ASSIEME A TORINO 


Amore osteggiato e loro la fanno finita 


Lui, pizzaiolo, 26 anni, prima ha sparato alla fidanzata «bene» (20 anni), poi si è ucciso 


TORINO — Un sogno 
d'amore osteggiato, che 
in passato era costato liti 
furibonde e scontri fra 
due famiglie, è forse 
all'origine della tragedia 
scoperta soltanto ieri nel 
tardo pomeriggio dopo 
due giorni di ricerche e 
di angoscia, Una ragazza 
e. un ragazzo - neppure 
mezzo secolo ‘in due - 
hanno deciso/di morire. 
E lo hanno fatto proprio 
sotto le luci dell'albero 
di Natale non ancora di- 
sfatto dopo il passaggio 
della Befana: lui ha spa- 
rato a lei e poi a sua vol- 
ta si è tolto la vita con la 
stessa arma. «Scusateci, 
non rammaricatevi, ma 
non potevamo vivere se- 
parati». Così Patrizia 
Staltari, studentessa tori- 
nese e di vent'anni e Lui- 
gi Bonacci di 26 anni, 
che era nato a Messina e 


si guadagnava la vita sot- 
SE A come pizzaio- 
lo, si sono congedati dai 
rispettivi genitori. 

Una pagina a testa su 
un'agenda ritrovata po- 
co distante da loro, con 
quell'identita chiusa. Ma 
c'era anche un biglietto, 
inappellabile come l’ordi- 

i un generale: «Vesti- 
temi così non metteteci 
oro addosso, lasciateci le 
fedi al dito». Un biglietto 
che comincia al singola- 
re termina al plurale e 
non dà troppe SRICRRZIO: 
ni. Vicino a quel foglio di 
carta, calzoni da uomo, 
camicia e giaccia ripiega- 
ti con cura. E poco più in 
là i due giovani corpi che 
la vita ha abbandonato 
domenica sera proprio 
sotto l'albero di Natale. 
Disposti a lettera T, uno 
perpendicolare all'altro, 
come se fosse un gioco 
da bambini. Una pistola 


Torino adotta il «barbone Superman» 


un colpo sparato alla 
tempia da poco distanza, 
ha fermato per sempre 
gli occhi di lei sul soffit- 
to, là dove anche gli oc- 
chi di lui sono rimasti in- 
chiodati dopo aver fatto 
fuoco per la seconda vol- 
ta. 

Si amavano, Patrizia e 
Luigi, ma il loro amore 
era sempre stato una fa- 
tica tremenda. Vecchia 
storia, logora eppure an- 
cora attuale, i genitori di 
lei - borghesi molto più 
che benestanti - non vo- 
levano saperne di. quel 
rapporto «squilibrato». 
Per la figlia sognavano il 
principe azzurro e fatica- 
vano a riconoscerlo in 
«Gigi», ragazzo venuto 
dal Sud senza cavallo 
bianco che per:mantener- 
si si sporcava le mani tra 
mozzarella e pummarò. 

C'erano già stati pian- 
ti, discussioni, baruffe, 


Patrizia non aveva mai 
ceduto. La sua voce il si- 
gnor Stalteri l'aveva sen- 
tita l'ultima volta al tele- 
fono, domenica: «Stasera 
non ceno a casa, mangio 
fuori e rientro per mezza- 
notte». Ma la ragazza 
non aveva mai fatto ri- 
torno nel suo letto, all'8 
di via Cardinal Fossati 
nel bel quartiere residen- 
ziale . 

Per tutto lunedì il pa- 
dre aveva cercato di rin- 
tracciarla e solo ieri, ac- 
compagnato dal cognato, 
aveva raggiunto l'allog- 
gio al quarto piano di via 
Nicola Fabrizi dove abi- 
tava Luigi. E dietro, la 
porta del quarto piano, 
alla fine sfondata con la 
forza della disperazione 
quella scena agghiaccian- 
te; i corpi a croce, il san- 

ue il rincorrersi stonato 
elle lucette di Natale. 
Lisa Gandolfo 


È stato adottato da «Torino» ilbarbone che il 10 dicembre scorso, come nei film di Superman, si è gettato nelle 
acque gelide del fiume per salvare una ragazza che aveva deciso di suicidarsi nel Po . Giuliano Giovannone ha 

ora cambiato un po' il suo aspetto fisicoma nonla sua aria gioviale. La sua vita è radicalmente 

cambiata: ora passa di porta in porta a chiedere fondi per la comunità «Bartolomeo e C.» che gli ha dato una casa. 
«Prima o poi - ha detto Giovannone - dovevo cambiare vita. Adesso mi manca solo un lavoro vero e proprio che mi 
consenta almeno di mantenermi pulito perchè vivere sempre così sporco come facevo, non va bene», Giovannone 
dopo aver salvato laragazza aveva fatto perdere le tracce per evitare una pubblicità non gradita. 


Pretore scarcera topo d'appartamenti 
Finite le feste, case meno a rischio 


ANCONA — Dopo le fe- 
ste la città si ripopola e 
il topo di appartamento 
finito in manette fra Na- 
tale e Capodanno può 
tornare in libertà per- 
chè, finito il periodo a ri- 
schio per i tanti che tra- 
scorrono le vacanze fuo- 
ri casa, incontrerà di 
nuovo numerosi ostacoli 
nella sua «attività lavo- 
rativa», Con un'ordinan-. 
za a sorpresa emessa ie- 
ri durante un'udienza, il 
pretore di Ancona Sergio 
Cutrona ha fatto scarce- 
rare Gilberto Popolo, 46 
anni, conosciuto - come 
«il ladro acrobata» per la 


sua capacità di arrampi- 
carsi su tetti e pareti dei 
palazzi per mettere a se- 
gno colpi impossibili, 
che gli sono però valsi 
numerose condanne. 

Popolo era stato arre- 
stato dopo Natale dagli 
agenti della Questura di 
Ancona. Un cittadino 
aveva riferito di aver vi- 
sto un uomo girovagare 
sui tetti del centralissi- 
mo corso Garibaldi. I po- 
liziotti, giunti sul posto, 
avevano bloccato davan- 
ti al portone dello stabi- 
le indicato proprio Gil- 
berto Popolo, che aveva 
con sè una pila. 


Visto che giorni prima 
erano stati ritrovati in 
casa sua oggetti prezio- 
si, pellicce e orologi, e 
lui era sotto sorveglian- 
za, è stato subito posto 
agli arresti domiciliari. 
«Considerando che sono 
terminate le feste natali- 
zie e le città si sono ripo- 
polate - ha detto il giudi- 
ce - deve ritenersi atte- 
nuato il pericolo che 
l'imputato possa com- 
mettere reati del tipo di 
quello per cui si proce- 
de, pericolo che del resto 
non sarebbe tutelabile 
mediante una misura 
cautelare alternativa a 
quella coercitiva». 


TORINO — Una ragaz- 
za di 14 anni, Monica 
Gallo, di Caselle (Tori- 
no) ha avuto il piede 
destro amputato dalle 
ruote del treno, L' arto 
è stato però recupera- 
to e laxgiovane ha do- 
vuto subire otto ore di 
operazione per la sutu- 
ra. Anche l’altro piede 
è rimasto gravemente 
ferito. L'incidente è av- 
venuto ieri alla stazio- 
ne di Caselle. La ragaz- 
za, che frequenta il li- 
ceo linguistico a Lanzo 
Torinese, stava aspet- 
tando, insieme ai com- 


MENTRE ANDAVA A SCUOLA 
Ragazza sotto un treno: 
le «riattaccano» il piede 


pagni di scuola, il tre- 
no delle 7.16 per Lan- 
zo (Torino). Non è an- 
cora chiara la dinami- 
ca dell'incidente su cui 
stanno indagando i ca- 
rabinieri. Pare che la | 
Tagazza sì sia avvicina- 

ta al treno per salire 
prima che questo si 
fosse fermato. Nella 
calca sarebbe caduta e 
lo zainetto che portava 
sulla schiena si sareb- 
be agganciato ad una 
maniglia, trascinando- 
la e facendola finire 
con le gambe sotto il 
vagone. 


Il giornalista Gigi Di Fiore nella redazione del «Mattino» di Napoli. 


NAPOLI — I penalisti napoletani han- 
no proclamato tre giorni di astensione 
dalle udienze, a partire da ieri, per il 
caso del giornalista de «Il Mattino» 
. Luigi Di Fiore che è stato pedinato e 
controllato con telecamere per un me- 
se a seguito della pubblicazione di ver- 
bali relativi a rivelazioni di Pasquale 


Gasillo. 


In un documento dei penalisti si sot- 
tolinea che l'episodio è «sintomatico di 
una totale caduta di legalità, di abuso 
dei poteri di indagine e di autentico 
‘massacro delle libertà costituzionali 
fondamentali». Numerosi capannelli 
di avvocati, ieri commentavano anima- 
tamente la vicenda sottolineando con 
preoccupazione che sotto controllo 
non era solo Di Fiore, ma gli stessi pe- 


nalisti. 


Luigi Di Fiore, 36 anni, cronista giu- 
diziario del quotidiano partenopeo, 
nel febbraio scorso pubblicò un artico- 
lo che riportava gli interrogatori 
Pasquale 
Per questa vicenda è stato indagato 
per violazione del segreto istruttorio e 
favoreggiamento (da quest’ultima ac- 
cusa è stato di recente prosciolto). Il 
19 giugno il Tribunale ha disposto il 
pedinamento del giornalista che si è 
protratto per oltre un mese ed ha ri- 
chiesto l'impiego, in più riprese, di 12 
carabinieri e l'ausilio di microteleca- 
‘mere portatili e microspie. Tra l'altro, 
il magistrato inquirente aveva anche 
disposto la perquisizione dell'abitazio- 
ne, della scrivania e dell'autovettura 
dell'indagato. Tre telecamere sarebbe- 
ro anche state piazzate nottetempo 


dell'imprenditore 


all'interno di Castelcapuano nella can- 
celleria del riesame, dove vi sono gli 
armadi che contengono gli atti. 

«La vicenda Di Fiore» documenta 
con concretezza inimmaginabile la or- 
mai consumata dissoluzione, nel no- 
stro Paese ed a Napoli in particolare, 
dei valori elementari di libertà civile 
propri di una qualsivoglia democrazia. 
Neppure il fascismo si era, infatti, mai 
spinto al punto da inquisire la quoti- 
dianità del libero Foro e della libera in- 
formazione». Lo afferma un duro docu- 
mento del Direttivo della Camera Pe- 
nale di Napoli, secondo la quale «e 
metodiche ‘’rumene’’ privilegiate 
nell'occasione dal Procuratore della 
Repubblica con l'ancor più sconcertan- 
te ed inquietante avallo di un '‘giudi- 
ce”, tradiscono, insieme alla svolta au- 
toritaria in atto - da troppo tempo ina- 
scoltatamente denunciata dall'Avvoca- 
tura penale - la più sfacciata e perdu- 
rante ipocrisia». 

È La vicenda Di Fiore è stata oggetto 
Casillo. anche di dure reazioni da parte dei 
dell'Ordine dei giornalisti della Campa?" 
ia, di esponentiraeme Camera penale, 
di MD e di Unicost. Solidarietà al cro- 
nista del Mattino è stata espressa inol- 
tre dal segretario del sindacato dei 
giornalisti, Santerini. x 

. Il pm Caterina Molfino ha chiesto il 
rinvio a giudizio di Di Fiore per pubbli- 
cazione di atti coperti dal segreto 
istruttorio e l'udienza preliminare è 
fissata per il 26 febbraio davanti al 
gup Domenico Zeuli. Imputato anche 
Il direttore de «Il Mattino» Paolo Gral- 
di per omesso controllo. 


CIVITACASTELLANA: AVVISI DI GARANZIA A DUE UOMINI E DUE DONNE 


Video porno con bambine di 8 anni; 


L'inchiesta partita dalla denuncia di un fotografo che prometteva servizi pubblicitari 


ROMA — Bambine dagli 
otto ai dodici anni. Tutte 
nude. Ritratte impietosa- 
mente su 500 fotografie. 
E, ancora: trecento cas- 
sette pornografiche, 90 
floppy disk e altre video- 
cassette straniere, con 
un'infinità di attori sem- 
pre ed esclusivamente 
minori. È questo il botti- 
no sequestrato ieri - su 
disposizione della procu- 
ra della Repubblica del 
tribunale di Viterbo - dai 
carabinieri di Civitaca- 
stellana, nel Viterbese. 
Quattro gli avvisi di ga- 
ranzia che hanno rag- 
giunto due uomini e due 
lonne, di Nepi, sempre 
in feouneo di Viterbo, e 
della provincia di Roma. 
Per i quali il pm potreb- 
be chiedere, a giorni, il 
rinvio a giudizio. I reati 
ipotizzati: atti di libidine 
violenta, corruzione di 
minorenni, pubblicazio- 


ni e spettacoli osceni, at- 
ti e oggetti osceni. 

Come si è arrivati a 
scoprire l'ennesimo gros- 
so, giro di pornografia 
minorile? Gli investigato- 
ri, coordinati dal pubbli- 
co ministero Donatella 
Ferrante, hanno i potuto 
mettere le mani sul mate- 
riale hard dopo che nel 
settembre scorso un vi- 
terbese emigrato negli 
Stati Uniti era entrato in 
possesso di un video 
«particolare» e, conosciu- 
tane la provenienza, si 
era premurato di avvisa- 
re - dal Nordamerica - i 
carabinieri di Civitaca- 
stellana. 

Punta di questo ice- 
berg dai confini ancora 
tutti da tracciare, una 
piccola di dieci anni. La 
madre della bambina sa- 
rebbe stata convinta da 
un sedicente fotografo a 
far posare la figlia per 


spot pubblicitari. Le pri- 
me volte era lei stessa ad 
accompagnarla nello stu- 
dio fotografico, in un pa- 
ese vicino Civitacastella- 
na. Poi, tranquillamente, 
avrebbe lasciato la figlia 
andare da sola ai provi- 
ni. Ignara di quanto s47 
rebbe avvenuto. 

Gli inquirenti stanno 
partendo proprio da que- 
sta vicenda e dallo stu- 
dio in cui il fotografo ha 
filmato la bambina e do- 
ve sarebbe stato Nnvenu- 
to il grosso del materiale 
porno. Le videocassette 
sequestrate in diversi ap- 
partamenti della zona di 
Civitacastellana! e della 
provincia di Roma saran- 
no Vislonate una per 
‘una, anche per identifica- 
re î minori coinvolti nel 
turpe traffico. 

Sui contenuti dettaglia- 


. ti dei video regna comun- 


que il silenzio assoluto, 


così come sui flo; 

disk. Il Viterbese E 
nuovo ad episodi del ge- 
nere in cui sono rimasti 
coinvolti minori. L'esta- 
te .SCOrsa, un commer- 
ciante ortofrutticolo ro- 
Mano venne arrestato in- 
Sleme al padre di due 
bambine di 12 e 8 anni il 


ROMA 


«Ho vinto 
un miliardo 


quale, secondo l'accusa, 
costringeva le figlie (die- 
tro compenso) ad avere 
rapporti sessuali con 
l'uomo. 

E, ancora: nei giorni 
scorsi, il titolare di un 
bar di Monteromano è fi- 
nito in manette. L'uomo, 
allenatore della locale 
squadra di calcio, è accu- 
sato di detenzione illega- 
le di armi. Ma gli investi- 
gatori, dopo aver scoper- 
to nel suo appartamento 
400 video porno e una te- 
lecamera nascosta dietro 
Un specchio, sospettano 
ben altro: pedofilia. 


FIDEL MBANGA-BAUNA CONDURRA? IL TG LAZIO - VIGORELLI: «E? BRAVISSIMO, HA DUE LAUREE» 


La Rai adesso ha il suo primo anchorman nero 


ROMA — Sarà l'Angela 
Buttiglione al maschile 
del Tg Lazio. Modi paca- 
ti, sorriso smagliante e 
una particolarità che 
non passerà inosserva- 
ta: Fidel Mbanga-Bauna 
è un giornalista di colo- 
re. Da oggi alle 14 lo ve- 
dremo condurre il tele- 
giornale regionale della 
Rai diretto da Piero Vigo- 
relli che nello zairese 
dai modi garbati, nella 
sua cultura solida e mai 
esibita, ci crede, eccome. 

È stato lui, Vigorelli, a 
«salvarlo» da una vita 
grama: il quarantotten- 
ne Fidel, da sempre in 


Italia, lavorava infatti al- 
la Rai International ‘co- 
me impiegato-annuncia- 
tore, pur essendo giorna- 
lista a tutti gli effetti. E 
che giornalista: «ha due 
lauree, una in Diritto ca- 
nonico, l'altra in Legge, 
entrambe conseguite in 
Italia - sottolinea Vigo- 
relli - e ha letto più libri 
lui di tutta Saxa Rubra». 

Dopo una lunga mili- 
tanza in varie testate na- 
zionali ed estere, nell'ot- 
tobre scorso, Fidel è sta- 
to dunque assunto in 
Rai al TgR Lazio, dallo 
stesso Vigorelli, che non 
poteva restare insensibi- 


le alla bravura e alle po- 


.tenzialità inespresse del 


collega dal sorriso bian- 
chissimo. Fidel Mbanga- 
Bauna si era peraltro già 
‘messo in vista per conto 
suo, lavorando sodo e fa- 
cendosi apprezzare per 
la professionalità e la di- 
sponibilità. Servizi - in 
media due al giorno, nu- 
merosi anche per il Tg2, 
quello nazionale - condu- 
zioni - tante - di dirette 
esterne e brevi interven- 
ti da studio. Questa la 
sua gavetta. Superata a 
pieni voti e che alla fine 
ha pesato al momento 
della tanto sospirata as- 


sunzione nei ruoli gior- 
nalistici.. 

Oggi avverrà il salto, 
dunque. E che salto, se 
si considera che - a par- 
te il caso della londinese 
Bbc - Fidel sarà il primo 
professionista di colore 
a condurre un telegiorna- 
le in Europa. Il suo stile 
comunicativo? 

«Sarà il contrario di 
mitraglia - osserva Vigo- 
relli - sarà calmo e sorri- 
dente. La qualità per ec- 
cellenza di Fidel? yL'au- 
toironia - continua il di- 
rettore del Tg Lazio. Di 
se stesso dice: sono il 
giornalista negro. Non 


nero, perchè - gongola - 
nera è mia moglie che 
vota An. ; 

Che, per inciso, è bian- 
ca, bianchissima«. E con 
la quale Fidel ha avuto 4 
figli. 

Gli ingredienti per il 
successo sembrano esser- 
ci tutti. 

Buca lo schermo, co- 
me si dice tecnicamente, 
è comunicativo, ha tan- 
ta voglia di fare, E non è 
uno che si monta la te- 
sta, anzi, Come reagirà il 
pubblico? 

»Bene, sono certo che 
piacerà. Fidel ormai è 
un volto familiare«. 

Elisabetta Martorelli 


manon 
mipagano» 


ROMA — Si è rivolto 
anche al Presidente 
della Republica, al mi- 
nistro di Grazia e Giu- 
stizia, e al Csm, ma 
non c'è stato niente 
da fare: quel miliardo 
di lire, del 1981, che 
ha vinto al Totocalcio 
non riesce proprio ad 
incassarlo. Protagoni- 
sta della vicenda è 
Martino Scialpi, 44 
anni di Taranto, che 

primo novembre 
1981 vince al Totocal- 
cio un miliardo di lire 
e qualche spicciolo. 
Felice e. soddisfatto, 
si è recato subito alla 
ricevitoria per incas- 
sare il denaro, ma la 
matrice non si trova, 
e quindi non risulta 
la giocata. Scialpi fa 
ricorso alla sede del 
Totocalcio di Bari, 
‘ma anche lì non si tro- 
vano le prove della 
giocata, e anzi, per 
tutta risposta, viene 
denunciato per furto, 
falso e truffa. Dalle 
accuse, in sede pena- 
le, Scialpi viene assol- 
to e allora decide . 
avviare .causa civile 
contro il Totocalcio 
pe il pagamento del- 
la vincita ma finora 
pu ha ottenuto nul- 
a. 


ù ian 


vertici dell'Assostampa napoletana e. 
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| EXURSS / ASSALTO DEI RIBELLI CECENI ALLA CITTA’ DI KIZLYAR 


| 


Un ospedale in ostaggio 


I secessionisti sono guidati da Salman Raduyev, genero di Dudayev - Duemila persone in pericolo 


| EX URSS/E° PRIMAKOV 


| Eltsinsi arrabbia, 
| Manomina il nuovo 
| ministro degli esteri 


{| MOSCA — Con un blitz che ha colto di sorpresa 
|| le truppe di Mosca, un gruppo di ribelli ceceni 
hanno attaccato la vicina Tepubblica del Daghe- 


provocato un'espl 
riato per l'ineffic: 


| | è bastata una lezione, » è sbottato a gridare il 
presidente poco prima di partecipare a una riu- 
Ì Puarde ordinaria del Consiglio di sicurezza. «Le 
| | Buarcdie di frontiera dormivano, Cosa devo pensa- 
re di voi, generali? Pensate che sia un gioco da 
ragazzi? Cosa avete fatto invece di predisporre 
| | AVamposti che funzionino, rafforzare le truppe e 
|| Sbarrarela strada ai ribelli? » Eltsin ha impreca- 
to contro «i posti di Potere, ministeri, governo, 
Consiglio di sicurezza e la guardia di frontiera». 
Ha ricordato che dopo la bruciante umiliazione 
di Budyonnovsk aveva dato ordine di sigillare la 
frontiera della Cecenia per impedire altre sorti- 
i | te. «Ma sono passati anche se c'erano alcune mi- 
| | Gliaia di soldati sulla loro strada». La cosa era 
| | Stata segnalata, «ma non se ne è fatto niente». _ 
Intanto, un uomo della vecchia guardia, ma si- 
curamente sostenitore del corso democratico, co- 
me può testimoniare anche l'ex presidente sovie- 
tico Mikhail Gorbaciov di cui è stato MEO 
consigliere, Ievghieni Primakov a 66 anni Si Ta 
{| ventato ieri il nuovo ministro degli esteri Sa 
|| Russia dopo una lunga militanza nel giornali- 
smo, nella ricerca economica e infine nei servizi 
Segreti. Dotato di uno stile e di una perozzione 
radicalmente diversi da quelli del filo-occidenta- 
le Andrei Kozyrev, dimessosi la settimana scorsa 
|| dietro evidenti pressioni di Boris Eltsin, Pri- 
|| makov - su proposta del premier Viktor Cer- 
nomyrdin - è chiamato alla testa di una diploma- 
zia notevolmente ringiovanita nell'ultimo quin- 
|| quennio kozyreviano e che ha poco in comune, 
quantomeno sul piano generazionale, con il nuo- 
vo capo. La sua nomina ha sorpreso gli osserva- 
fi|wtori.che pronosticavano. un. avvicendamento alla 
guida del ministero tra Kozyrev, 44 anni, e uno 
dei suoi vice più o meno coetanei, che avrebbe 
potuto dare continuità visibile alla politica este- 
ra della Russia post- sovietica. Dopo la vittoria 
dell'opposizione comunista alle elezioni politi- 
che del dicembre scorso, Eltsin aveva detto che 
| | non sarebbe cambiata in Russia la politica delle 
{ | riforme. Non sembra essere però la stessa cosa 
| | in politica estera con la nomina di Primakov, 
| |  puravendoil capo dello Spionaggio estero le car- 
te in regola anche agli occhi dei democratici. 


MOSCA — Il conflitto 
fra i separatisti ceceni e 
il Cremlino è tornato 
drammaticamente in pri- 
mo piano, e ancora una 
volta ha varcato i confi- 
ni della piccola repubbli- 
ca caucasica sno RE 

a l'indipendenza da 
oa ‘Gioca 600 ribelli 
hanno dato l'assalto alla 
cittadina daghestana di 
Kizlyar occupando vari 
edifici e prendendo in 
ostaggio circa 2. 000 per- 
sone. Nelle strade vi so- 
no stati violenti combat- 
timenti e finora i morti 
sono almeno 24, DE i 

ali due ostaggi. I se- 
E casi guidati da Sal- 
man Raduyev, genero 
del leader ceceno Gio- 
khar Dudayev, minaccia- 
no di uccidere tutti gli 
ostaggi se le truppe rus- 
se non si ritlreranno 
completamente dalla Ce- 
cenia. , 

La reazione del Cremli- 
no è stata violentissima. 
Il presidente Eltsin è an- 
dato su tutte le furie, ha 
attaccato con veemenza 
l'apparato di sicurezza, 
in primo luogo il mini 


stro della Difesa Pavel 
Graciov e quello dell'In- 
terno Anatoly Kulikov, e 
ha dato disposizioni af- 
finchè contro i separati- 
sti si usi il pugno di fer- 
ro. Nel pomeriggio 
l'agenzia Interfax ha an- 
ticipato che per liberare 

li ostaggi interverranno 
du aio fede- 
rale. Ma quasi contempo- 
raneamente la Itar-Tass 
ha reso noto che gli an- 
ziani di Kizlyar hanno 
convinto i «terroristi ce- 
ceni) a riallacciare le 
trattative che si erano in- 
terrotte qualche ora pri- 
ma. Alla ripresa del ne- 
goziato sono cessati gli 
scontri intorno all'ospe- 
dale in cui i ribelli sono 


asserragliati con gli 
ostaggi. 
L'attacco ceceno a 


Kizlyar è simile a quello 
di giugno a Budyonno- 
vsk, dove i guerriglieri 

resero in ostaggio più 

i 1. 000 persone. Allora 
la vicenda si risolse con 
la morte di oltre 100 per- 
sone. Secondo il ministe- 
ro dell'Interno russo, gli 
ostaggi nelle mani dei ri- 


belli a Kizlyar sono 2. 
000, ma un funzionario 
del governo daghestano 
ha parlato di 3, 000. Ini- 
zialmente era stato rife- 
rito che gli uomini di Ra- 
duyev tenevano prigio- 
niere 1. 000 persone, ma 
a quanto pare il numero 
ali ostaggi è salito do- 
po che i guerriglieri si so- 
no impadroniti di altri 
edifici della cittadina si- 
tuata un centinaio di chi- 
lometri a nord-est di 
Grozny. Circa la metà de- 
gli ostaggi sarebbero pa- 
zienti dell'ospedale, gli 
altri. dipendenti della 
struttura sanitaria o civi- 
li catturati nelle strade. 
. 1 Separatisti avevano 
in un primo momento 
cercato di conquistare 
l'aeroporto della cittadi- 
na, ma le truppe russe 
hanno Tespinto l‘attac- 
co. A quel punto i ribelli 
hanno Occupato l'ospeda- 
le. In seguito hanno as- 
sunto il controllo di un 
onte sul fiume Terek e 
due palazzi vicini al 
nosocomio, Le unità fe- 
derali hanno circondato 
Kizlyar e da Mosca sono 


già partiti rinforzi. Il 
portavoce presidenziale 
Serghei Medvedev ha di- 
chiarato che Eltsin «si 
muoverà con la massi- 
ma fermezza per ripristi- 
nare l'ordine e la legali- 
tà». Il capo del Cremlino 
ha ordinato al generale 
Mikhail Barsukov, capo 
del servizio di sicurezza 
interno, di recarsi imme- 
diatamente a Kizlyar per 
coordinare l'operazione 
contro i ribelli. E intan- 
to a Mosca sono state 
prese misure eccezionali 
volte a prevenire atten- 
tati terroristici, 

A quanto pare, l'azio- 
ne di Kizlyar è stata con- 
dotta da «Lupo solita- 
rio», un gruppo fondato 
l'anno scorso dal genero 
di Dudayev. E secondo il 
procuratore ceceno 
Baskhanbek Baskhanov, 
fra i guerriglieri ci sareb- 
bero anche 150 mercena- 
ri stranieri. Raduyev, 28 
anni, era fra gli ufficiali 
che il mese scorso guida- 
rono le forze separatiste 
nella battaglia di Guder- 
mes, la seconda città ce- 
cena. 


Ribelli ceceni, in una foto d'archivio, 


BALCANI/UNA PERSONA E° MORTA E ALTRE DICIOTTO SONO RIMASTE FERITE 


Missile serbo colpisce un tram a Sarajevo 


I soldati francesi dell’Ifor hanno risposto al fuoco - Resta estremamente tesa la situazione anche a Mostar 


DOPO LE DICHIARAZIONI DI DINI 
Anche il ministro Agnelli è ottimista: 
«Presto l'accordo conla Slovenia» 


PARIGI — Dopo le dichiarazioni del 
del Consiglio Dini svolte al termine 


residente 
el suo in- 


contro avuto a Roma lunedì scorso con la Com- 
missione europea, anche per il ministro degli 
esteri Susanna Agnelli un accordo tra Italia e 
Slovenia per mettere fine alla controversia sulla 
possibilità per i profughi italiani di rientrare in 
possesso delle loro proprietà potrebbe essere vi- 


cino. 


«Credo - ha detto il responsabile della Farnesi- 
a - che si potrà giungere ad un accordo e che 
l'associazione della Slovenia all’Ue si farà duran. 


te il semestre italiano», 


ieri a Parigi, dove ha 
della Conferenza sull’ 


La Agnelli era presente 
partecipato all'apertura 
assistenza economica ai 


Palestinesi, Il ministro ha precisato che Drnov- 


sek ha inviato «messaggi molto incora; 


governo italiano. Ed ha 


contrata diecimila volte con il mi 


Thaler e credevo ogni volta che l'accordo fosse 
stato trovato, invece... Stavolta credo proprio 


che sarà la volta buona». 


TTT 
USA/MOLTI AMERICANI HANNO LAVORATO A CASA VIA FAX 


Ancora neve a Washington 


Ma inCalifomia si fa ilbagno 


WASHINGTON — Una 
nuova tempesta di neve 
si è abbattuta eno i 
shington, contro 
Vee rendendo va- 


Una barriera di alta pres- 
Sione situata tra Los An- 
geles e San Francisco sta 
Infatti deviando una cor- 
Tente d' aria fredda pro- 


Di i i fare usci- veni 7 5 
ni i tentativi di ; Veniente dall’ artico, che 
re dalla paralisi la capita- in condizioni normali 
le. La neve ha comincia- avrebbe 


ne portato pioggia 
to a cadere verso le 17 in California RI oegla 


(mezzogiorno in Italia) | chi giorni. Benchè la sod- 


| quando soltanto le stra- disfazione nel ardare 
di principali erano state le strade coperto di di neve 
| în qualche modo riaperte alla televisi 


risione ‘sia gran- 


al traffico. Gli aeroporti de, la calura invelnale 


{ Sono tuttora chiusi, e la non è Necessariamente 

speranza di riaprirli in gradita a tutti in Califor- 
| serata. sembra  difficil- nia, dove problema 
| mente realizzabile. Chiu- non è la pioggia, ma la 


| ‘he le scuole e gran i 
| Se anche le scuo ub- La tempesta di neve 
| arte degli uffici. La p CO da) 
ni ha sommerso le princi 
pali metropoli finanzia. 
rie della costa orientale 
americana ha anche de- 
cretato la capacità dell’ 
«ufficio da casa» di sosti 
tuirsi a quello in città. 
Lunedì c' è stato infatti 
‘un vero e proprio «assal- 
toy alle linee telefoniche, 
sommerse dalle chiama- 
te da casa da parte di 
chi, bloccato dalla tempe- 
sta, non riusciva a rag- 
giungere il luogo di lavo- 
ro. È non si trattava di 
telefonate qualsiasi: a 
connettersi non erano s0- 
lo i tradizionali ricevito- 
ri, ma soprattutto i ter- 
minali dei computer e 
dei fax. Sempre più fami- 
glie americane a 
la di viaggiat, No infatti un «ufficio vir- 
| masti bioccan ta Califor. duale ‘anche a casa, Di 
| Ria perchè tutti i voli di. i Slo 


lica amministrazione, 
he avrebbe dovuto ri- 
Prendere l'attività lune- 
Opo 21 giorni di ser- 
Tata dovuti alla prova 
| <oTza sul bilancio, è rima- 
Sta bloccata anche oggi e 
i Questo punto non sl 
I Possono fare previsioni. 
| entre il freddo e la 
| ReVe tengono chiusi in 
| casa gli itanti della co- 
| est, i californiani 
| Stanno affollando spiag- 
| fe Campi da tennis e caf- 
è all’ aperto per godersi 
\ Ln clima quasi estivo, A 
ì Los Angeles il termome- 
ha:sfiorato i trenta 
| Bradi e l’ aria limpida «in- 
i SELE, SOLCO 
| Sta spettacolare d: i- 
| Te delle fina de dL 
| Fvood sull' intera baia 
I di Seota Monica. Miglia- 


retti ver: telefonica, mo- 
i ashingion RA York, dem e sofisticati softwa- 
nedì sono stati A Sa) De le comunicazioni 
ti, e si sono ella- on-line. In pochi minuti, 


| no consolati ri- 
posandosi al bordo delta 
| piscina negli alberghi. 

| _Imetereolo; i spiegano 
| che l' ondata di caldo ad 
| ovest è «l' altra faccia 


| della medaglia» dell i vi 
i e menti via computer o 
| tempeste di neve a est. via i, È 


dopo una visita infrut- 
tuosa alla macchina par- 
cheggiata sotto un metro 

i neve, centinaia di mi- 
gliaia di persone hanno 


‘mandato e ricevuto docu- > 


Una corte federa 


ello 


gli andrà di 


ni: ieri i di 


dell'appuntamento 


sensazionali rivelazioni 


USA /IL CASO DI PAULA JONES 
Clinton ora rischia 
diessere processato 
per molestie sessuali 


NEW YORK — Il Presidente Usa Bill Clinton ri- 
schia di essere processato per molestie sessuali. 

È ello di St. Louis (Missouri) 
ha infatti dato ieri il via libera alla causa intentata 
contro il presidente dall'ex impiegata dello stato 
(es. Il tribunale ha deciso 
Per due voti a uno che il procedimento può inizia- 
Tepk I del Presidente 


le d'appi 


dell'Arkansas Paula Jon: 


‘anno preannunciato ap- 
‘a Corte Suprema. L'avvocato di Clinton Ro- 
‘ert Bennett aveva argomentato che il presidente 
non può essere processato finchè è in carica. «Ma 
un Eresidente in carica - lo ha cont 
’unale - non è immune da cause civili per i suoi at- 
ti non ufficiali». Bennett non ha nascosto il suo di- 
Sappunto: «Ma l'opinione del 
e forte e non abbiamo dubbi c ne la Corte Suprema 
letro se deciderà di discutere il caso», 

Per la Casa Bianca è la seconda 


procace dipendente dello 
tenuto che Glinton le ha 
durante un incontro in 
€ Rock nel 1991, La don- 
‘spinto le proposte dell'al- 

porto sessuale, ha chie- 
anni. Nei suoi resoconti 
galante Paula è stata quanto 


stato dell'Arkansas, ha si 
fatto esplicite ‘avances’ 

una suite d'albergo a Littl 
na, che afferma di aver re; 
lora governatore di un r 
sto 700 mila dollari di d: 


li 
mai esplicita; si è sbilanci; 
su un tatua 
ton si sarebbe fatto fare sul membro virile, Il Presi 
dente ha negato che l'incidente sia mai avvenuto, 


contraddetto il tri- 
iudice dissenziente 


‘ana in pochi gior- 


lata nel preannunciare 
iggio che Clin- 


( 0 iantì» al 
aggiunto: «io mi sono in- 
0 collega Zoran 


BELGRADO CO La true 
Strazione degli abitanti 
serbi di Sarajevo si è ma- 
terializzata Seri con sei, 


tre diciotto fra le quali 
numerose donne ed un 
bambino di sei anni, han- 
no riferito stasera fonti 
qualificate. Reparti del 
contingente francese del- 
la forza multinazionale 
di pace (Ifor) hanno aper- 
to il fuoco con cannonci- 
ni da 20 mm sul luogo 
da dove era stato lancia- 
to il razzo, Ma non si sa 
se hanno colpito il loro 
Obiettivo, ma sono stati 
investiti da una pio; a 
i proiettili di cecchini 
sparati da postazioni in 
Grbavica. È S 
Alcuni testimoni han- 
no riferito che prima 
dell'esplosione nel tram 
erano passati sulla fami- 
gerata «via dei cecchini» 
alcuni soldati del contin- 
ente italiano dell’Ifor, 
islocati nell'altro quar- 
tiere serbo di Vogosca, 
ma la notizia non ha 
avuto altre conferme, Se- 
condo Radio Sarajevo ed 
altre testimonianze di- 
rette, i serbo bosniaci 
‘hanno appiccato il fuoco 
a depositi militari sotter- 
ranei ed alcune case. Le 
esplosioni hanno avvol- 
to i settori settentrionali 
di Sarajevo N una im- 
mensa balla di fumo ne- 
ro, hanno riferito i testi- 
moni. Radio Sarajevo ha 
recisato che i feriti 
ell’attacco al tram sono 
stati ricoverati in parte 
nell'ospedale di Kossevo 
ed in un altro nosocomio 
ilitare. È 
dro abitanti di Sa- 
rajevo serba avevano mi- 
nacciato più volte nei 
iorni scorsi di voler ab- 
andonare le loro case e 
bruciarle per non conse- 
gnarle ai «musulmani» 
ed avevano cominciato a 
disseppellire le bare dei 


«Il popolo degli alberi» si ribella 


LONDRA — Respingen- 
do un massiccio spiega- 
mento di guardie giura- 
te, un manipolo di ecolo- 
gisti che da settimane bi- 
vacca su alberi e in un 
labirinto sotterraneo, ie- 
ri ha bloccato l'avvio del- 
la costruzione di un rac- 
cordo stradale non lonta- 
no da Londra che preve- 
de l'abbattimento di 
piante secolari. Da tutta 
l'Inghilterra, stando a 
fonti del gruppo verde 
Amici della terra impe- 

nella protesta, cen- 
SO di ambientalisti 
stanno convergendo su 
Newbury, 80 chilometri 


loro morti per traspor- 
tarle nei «territori con- 
trollati dal nostro popo- 
lo», I massimi dirigenti 
della repubblica serba di 
Bosnia (Rs) hanno lancia- 
to un ultimatum, che 
scade oggi, in base al 
quale chiedono che la 
reintegrazione dei loro 
quartieri a Sarajevo nel 
resto della città che ver- 
rà tutta posta sotto il 
controllo della Federa- 
zione croato-musulma- 
na, sia rinviata a settem- 
bre di quest'anno. Le in- 
stallazioni militari, dalle 
quali i serbo bosniaci 
hanno martellato in tre 
anni e mezzo di guerra 
civile la capitale, dovreb- 
bero essere abbandonate 
il 20 gennaio. 
î: Go alle 15.30 di 
ieri nella parte ovest di 
Mostar è risuonata una 
raffica di colpi. La poli- 
zia europea ha conferma- 
to: «È una mitragliatrice 
esante, stanno sparan- 
lo verso la zona dell 
ospedale» a Mostar est, 
la striscia di terra oltre 
il fiume Neretva dove vi- 
vono i musulmani. Dopo 
gli incidenti dell’ ultima 
settimana - due morti e 
due feriti - la tensione è 
molto alta nella capitale 
dell'Erzegovina che da 
23 luglio del 1994 un am- 
ministrazione europea 
sta tentando di riunifica- 
re. Da quattro giorni i 
soldati spagnoli ell'Ifor 
pattugliano le strade, è 
stato chiuso il «Boule- 
vardy, lo Suadone che 
nella guerra croato-mu- 
a del ‘93-‘94 era 
la linea del fronte dove 
si sono combattute bat- 
taglie violentissime e do- 
ve i palazzi dell'una e 
dell’ altra parte sono an- 
cora scheletri sbrindella- 
IG ; 

Poche persone in que- 
sti giorni hanno attraver- 
sato il fiume nelle due di- 
rezioni, anche se dal l.0 
dicembre vi è il passag- 
gio. libero, comunque, 
sempre riservato a don- 
ne, bambini e vecchi. I 
ragazzi oltre i 16 anni e 
gli uomini fino ai 65, 
non possono passare. La 
polizia croata, negli ulti- 
mi giorni sì è ritirata da] 
SUGIBA criminale della 
polizia europea. 


circa a ovest di Londra, 
dove già dall'estate, in 
vista dell'avvio dei lavo- 
ri, i dimostranti hanno 
cominciato a costruire 
una minicittà arborea. 
Inimicandosi gli abi- 
tanti della zona favore- 
voli al raccordo, un cen- 
tinaio di persone vive 
ora in circa 60 capanne 
fatte su frondosi alberi 
con mezzi di fortuna ma 
collegate da un sistema 
di corde sospese e centi- 
naia di metri di cammi- 
namenti scavati nel sot- 
tosuolo per gli sposta- 
menti. La comunità arbo- 
rea, divisa in nove cam- 


Servizio di 


BALCANI /FERMENTI INDIPENDENTISTI 


Il Montenegro ribelle 
vuole il suo esercito 


Mauro Manzin 


federazione, 


portato le pesantissime 


soldati. 


derativi. Il gri 


pi con scorte di viveri e 
acqua, comunica attra- 
verso una rete di telefo- 
ni cellulari che permette 
alle vedette di dare l'al- 
lerta a ogni accenno di 
attività di cantiere. 
Proprio via telefono 
stamane è stato lanciato 
l'appello ‘Babylon’, in co- 
dice, per chiamare i rin- 
forzi, mentre sotto la 
pioggia battente alcuni 
ecologisti si sistemava- 
no su impalcature di me- 
tallo improvvisate in 
mezzo alla statale M34 
causando un ingorgo e 
impedendo l'accesso 
all'area dei lavori alle 
mille guardie giurate as- 


ZAGABRIA — Per Belgrado è la «co- 
stola» indispensabile a garantire e 

iustificare sul piano internazionale 
di sopravvivenza della Jugoslavia, 
oggi trasformata in Repubblica fede- 
rale. Ma il Montenegro non ha mai 
digerito il ruolo di cugino povero in 
cui è stato relegato, nell'ambito della 
‘allo strapotere della 
Serbia di Milosevic. E male ha sop- 
L conseguenze 
economiche dell'embargo internazio- 
nale che lo ha colpito per una guerra 
che Podgorica, così sostengono molte 
forze politiche in Parlamento, non 
aveva né deciso, né voluto, ma ha 
unicamente subito, fornendo soldi e 


Guidato da quel Momir Bulatovic, 
che altro non è se non un passivo 
esecutore dei diktat di Belgrado, ora 
però che le sanzioni economiche han- 
no allentato la morsa, lentamente il Sarli ado non 
Montenegro inizia ad alzare la testa 
e tenta di ritagliarsi un ruolo quanto 
più affrancato RS dai lacci fe- 

‘0 di battaglia contro 
quello che viene definito quasi uno 
«sfruttamento coloniale» serbo è sta- 
to lanciato dal Partito liberale mon- 
tengrino (all'opposizione), il quale 
ha apertamente invitato 
disertare la chiamata di 
l'esercito occupatore (l'A 


i giovani a 
leva «sotto 
mata fede- 
rale ndr.)». E contro il leader liberale 
Slavko Perovic si è scatenato l'infer- 
no. L'uomo politico rischia l'arresto, 
ma le autorità statali si sono mosse 
finora con prudenza, onde evitare di 
creare ero o martiri che portino nuo- 
va linfa al già ben avviato movimen- 
to separatista. A Podgorica la volon- 
tà di indipendenza è gia stata ribat- 
tezzata come «sindrome slovena». 
Un morbo che sta «contaminando» 
soprattutto le forze armate. Sul setti- 
manale «Monitory il generale in pen- 
sione Pajo Kapicic, già responsabile 
per l'Armata federale del settore mili- 
tare dell'Adriatico meridionale, si è 
detto convinto che il Montegero do- 
vrebbe costituire un esercito proprio 
e indipendente da Belgrado. Un eser- 


LONDRA: UN GRUPPO DI ECOLOGISTI HA BLOCCATO L'INIZIO DEI LA 


VORI DI UN RACCORDO STRADALE 


contro Pasfalto 


tuazione di. 


pari 


to a Cetinje 


tecipazione 


sunte dall'impresa appal- 
tatrice. «Abbiamo vinto 
la prima battaglia - ha 
dichiarato un portavoce 
di ‘Amici della terra 
ma sappiamo di aver da- 
vanti a noi una lunga 
guerra» contro Babylon, 
Simbolo di un'umanità 
troppo invadente arma- 
ta di cemento e asfalto, 
Una guerra per cui. gli 
ecologisti si preparano 
da tempo sapendo che 
presto le impalcature sa- 
Tannno. abbattute dalla 
Polizia e che le guardie 
Scorteranno buldozzer e 
Scavatrici nell'area dei 
avori. 


Da qui la seconda fase 


cito che potrebbe contare, in una si- 
pace, su qualche miglia- 
, mentre in caso di mobi- 
litazione le sue schiere ‘potrebbero in- 
grossarsi fino a 60 mila unità. Ma 
quello su cui punta con decisione il 
generale è sull’assoluta necessità 
che a difendere le coste federali sia 
una marina esclusivamente monte- 
negrina. Il momento più 
per dare vita alla scissione indolore 
trai due eserciti (quello serbo e quel- 
lo montenegrino) sarà, secondo Kapi- 
cic, quando, a causa delle difficoltà 
economiche che Belgrado dovrà ine- 
fronteggiare, l'Armata 
‘utre la propria potenzia- 
lità del 25%, in DE della drasti- 
ca riduzione degli investimenti mili- 
tari cui sarà costretto il governo ser- 
bo. Il Montenegro punta all'obiettivo 
minimo di riformare l'attuale Jugo- 
slavia in una confederazione nel cui 
ambito poter gestire anche un eserci- 
to autonomo. Un'i, 


io di soldati, 


vitabilmente 
dovrà dimin: 


are. Mentre la tensione cresce. 
Ma ci sono altri segnali preoccu- 
panti sulla coesi 
ne jugoslava, che giungono, questa. 
volta, da ambienti ecclesiastici. Il Na- 
tale ortodosso, 
(capitale spirituale e sto- 
rica. del Montenegro) con due distin- 
ti riti. Il primo, o, 
lita serbo Am ilohije, ha visto la par- 
i un migliaio di fedeli. 
Il secondo, organizzato dalla rinno- 
‘efala Chiesa ortodossa 
) 0, si è svolto nella piaz- 
za antistante il palazzo reale, ha vi- 
sto invece la presenza di 10 mila per- 
sone, soprattutto 
tuali che credono în un Montenegro 
indipendente. La liturgia è stata offi- 
ciata dal leader spirituale della rîn- 
novata e autonoma Chiesa ortodossa 
montenegrina, Antonij Abramovic, il 
quale ha ribadito pui blicamente la 
richiesta di restituzione dei beni che 
il re Alessandro, nel 1918, 


vata e autoci 
del Montegeri 


to all'autorità religiosa di 
subordinarla alle gerarchi, 
lite ortodosse di Belgrad 
punto, Chiesa ed esercito 
sStituire un cocktail 
esplosivo per Belgrado. 


durante la battaglia di Grozny. 


ropizio 


Dos della quale 
vuole neppure sentir 


‘one della Federazio- 


infatti, è stato celebra- 


iciato dal metropo- 


giovani e intellet- 


, aveva tol- 
Cetinje per 
‘e metropo- 
‘o. A questo 

OSSOnNO Co- 
ecisamente 


di Babylon con dimo- 
Stranti incatenati ai bul- 
dozer. E quando i cate- 
nacci saranno segati e il 
cantiere allestito e recin- 
tato, via alle incursioni 
contro il recinto mentre 
i più agguetriti muove- 
ranno sugli alberi e nei 
tunnel da dove se ne an- 
dranno solo se trascinati 
via a viva forza. Molto 
disturbo e niente violen- 
za: così vuole l'offensiva 
ecologista. Lo scopo è 
snervare l'avversario e 
ritardare l’ avvio dei la- 
vori quanto basta per 
smuovere l'opinione pub- 
blica che finora è contro 
la protesta. 


Il Piccolo 


Esteri 


TURCHIA /CRESCE IL CAOS POLITICO DOPO LE ELEZIONI DI DICEMBRE 


«Via libera» agli islamici 


Il Presidente Demirel affida al «Refah» il tentativo di formare il governo - Delitti politici 


TURCHIA /MINACCE 
Ankara come Algeri? 
Rischia il suicidio 

la democrazia zoppa 


Commento di 
Fabio Pagan 


E' il suicidio annunciato di una democrazia 
zoppa? Quanto sta avvenendo in Turchia ricorda. 
ormai in modo inquietante la tragedia dell'Alge- 
ria. Da una parte come dall'altra il caos è comin- 
ciato con il fallimento economico e politico di 
una classe dirigente conservatrice che non offri- 
va all'elettore esasperato reali soluzioni di ricam- 
bio. Da una parte come dall'altra il partito isla- 
mico ha saputo proporsi quale unica via di (ge. 
In Algeria la vittoria degli islamici - «cancellata» 
dall'annullamento del secondo turno elettorale - 
ha condotto al bagno di sangue di cui le crona- 
che ci offrono esempi quotidiani. Che cosa succe- 
derà ora in Turchia, se il Refah, il partito islami- 
co uscito vincitore dal voto del 24 dicembre, non 
troverà - come prevedibile - un partner di gover- 
no e se si tornerà di fatto alla situazione 
‘preesistente? 

Necmettin Erbakan, leader del Refah, il Partito 
del benessere, è stato molto abile in queste setti- 
mane. Messi in un canto i richiami al Corano, in 
economia si è schierato a favore di una privatiz- 
zazione controllata e di migliori condizioni da 
spuntare con il Fondo monetario. In politica este- 
ra ha auspicato una rinegoziazione dell'Unione 
doganale con l'Ue, pur facendo professione di 
amicizia con l'Europa. Ha sì proposto una nor- 
malizzazione delle relazioni con Baghdad, ma ha 
escluso l'uscita dalla Nato e si è fatto garante del- 
la pace nella regione. ; 

Puro trasformismo opportunista? Non proprio. 
Il Refah non è un partito religioso, e lo stesso Er- 
bakan, ingegnere di professione, è uomo di cultu- 
ra laica, come gran parte dei suoi dirigenti. Fa 
appello alla Turchia cittadina e culturalmente 
avanzata più che a quella rurale. Per questo ha 
avuto buon gioco a proporsi quale alternativa al- 
la coalizione di destra su cui si è fondato il gover- 
no di Tansu Ciller, scavalcando le deboli opzioni 
‘proposte dalla sinistra. 

Ma, come faceva notare il quotidiano turco 
«Millyet», il Refah possiede anche un volto finora 
tenuto nell'ombra, Si tratta di quel progetto di 
«società a giurisdizione multipla» inserito nel 
suo programma nell'ottobre del ‘94. Di che cosa 
si tratta? In apparenza della possibilità per 
chiunque - una volta che il Refah detenga il pote- 
re - di vivere sotto la giurisdizione della propria 
convinzione religiosa (o laica). All'apparenza, 
una condizione di perfetta democrazia. In realtà 
una negazione totale del principio dell'ugua- 
glianza di fronte alla giustizia, con pari diritti 
per tutti. 

Una specie di mina a tempo, insomma. E un'al- 
tra mina è rappresentata dal partito filocurdo 
Hadep, che - pur ottenendo il 30-40 per cento dei 
voti nelle province del sud-est - non ha raggiun- 
to il 10 per cento su base nazionale, la soglia per 
avere deputati in parlamento. I 15 milioni di cur- 
di della Turchia non verranno i da 
nessuno. Chi potrà convincerli a deporre le armi 
della guerriglia? 


ANKARA — Il leader del 
partito Refah (Benesse- 
re), Necmettin Erbakan 
ha ricevuto ieri sera dal 
presidente Suleyman De- 
mirel l'incarico di forma- 
re quello che sarebbe il 
primo governo islamico 
in 72 anni di repubblica 
secolare turca. L'incarico 
gli è stato conferito a po- 
che ore dall' assassinio, a 
Istanbul, di uno dei prin- 
cipali industriali turchi, 
Ozdemir Sabanci, fredda- 
to con due collaboratori. 

L'attentato, rivendica- 
to dal Partito del Fronte 
rivoluzionario per la sal- 
vezza del popolo (Dhkpe, 
di sinistra) per rappresa- 
glia contro la recente uc- 
cisione di tre detenuti da 
parte della polizia in un 
carcere di Istanbul, ha 
messo in evidenza la fra- 
gilità di un paese indebo- 
lito da una lunga crisi di 
governo e appena uscito 
dalle tensioni collegate a 
un ammutinamento di 
massa nelle prigioni, che 
solo l’altro giorno aveva 
portato al fermo di oltre 
mille persone a Istanbul. 
E proprio a Istanbul, ieri 


Male chance 
di Erbakan 
(nella foto) 


sono minime 


sera, è stato rinvenuto il 
cadavere di Matin Gokte- 
pe, giornalista ventiset- 
tenne del quotidiano più 
a sinistra della Turchia, 
l' «Evrensel». Un delitto 
che pare di chiara marca 
politica. 

Poco prima dell'incari- 
co a _Erbakan, sia il lea- 
der del Partito della Ma- 
drepatria (Anap, di de- 
stra) Mesut Yilmaz, sia 
l'ex premier Bulent Ece- 
vit (Dsp, sinistra naziona- 
lista) avevano espresso 
grave preoccupazione 
per l'uccisione di Saban- 
ci, esponente di una fami- 
glia che ha preso posizio- 
ni politiche progressiste 
sulla situazione curda. 


La decisione di Demi- 
rel di assegnare l’incari- 
co a Erbakan viene inter- 
pretato dagli osservatori 
come il tentativo di non 
perdere ulteriore tempo 
prezioso. Il tentativo isla- 
mico viene considerato 
comunque destinato - 
con ogni probabilità - all' 
insuccesso, A quel punto 
l'incarico, toccherebbe a 
uno dei leader laici, pro- 
babilmente il premier 
uscente Tansu Ciller. La 
Giller ha ribadito la sua 
intenzione di formare 
una ‘ coalizione con 
l’Anap, mentre quest’ulti- 
mo ha rilanciato la for- 
mula del governo di uni- 


tà nazionale con o senza 
il Refah (mentre la Giller 
è contraria a qualsiasi in- 
tesa con gli islamici). _ 

Ma a rendere difficile 
un accordo tra Dyp e 
Anap resta la questione 
di chi debba guidare la 
coalizione. Le divergenze 
su questo punto e sugli 
eventuali alleati hanno 
lasciato spazio al tentati- 
vo di Erbakan, il quale, 
abbandonati i toni massi- 
malistici della campagna 
elettorale, si è sforzato 
dopo la vittoria elettora- 
le di presentarsi come il 
leader di un partito non 
pericoloso per la demo- 
crazia. 

In serata è infine giun- 
ta notizia che i detenuti 
che dalla scorsa settima- 
na erano in rivolta han- 
no rilasciato le 29 perso- 
ne che tenevano in ostag- 

io a Smirne e a Istan- 

ul. Il vicesegretario del 
ministero della giustizia, 
Yussuf Kenen Dogan, ha 
confermato che sono sta- 
te accettate le rivendica- 
zioni dei detenuti, in par- 
ticolare quelle relative al- 
le condizioni di vita in 
carcere. 


Mercoledì 10 gennaio 1996 


PACEFATTA TRA AGNELLI E DE CHARETTE 


Fra Italia e Francia 
baci e abbracci 


PARIGI — Un «grand bisou», un af- 
fettuoso bacio tra Susanna Agnelli e 
Hervè de Charette ha chiuso definiti- 
vamente, ieri a Parigi, la «querelle» 
italo-francese sugli esperimenti nu- 
cleari francesi a Mururoa. Già subito 
dopo il Consiglio Europeo di metà di- 
cembre a Madrid, dove tra Italia e 
Francia c'era stato in proposito uno 
scambio di battute agrodolci, la si- 
gnora Agnelli e il titolare del Quai 
d'Orsay si erano visti a Bonn. In 
quell'occasione c'era stato tra i due 


un «bacio» che, ha osservato diverti-. 


ta il ministro italiano, ora è diventa- 
to un «grand bisou, un super-bisou). 

Susanna Agnelli e de Charette han- 
no avuto un lungo colloquio, ieri, in 
margine ai lavori della Conferenza in- 
ternazionale sull'assistenza economi- 
ca ai palestinesi (dove sono stati deci- 
sì consistenti aiuti). Hanno parlato 
del semestre di presidenza ‘italiana 
dell'Unione europea, ma i giornalisti 
- dopo che l'inizio della conferenza 
stampa era stato ravvivato soprattut- 
to da una «incursione» del leader pa- 
lestinese Yasser Arafat, venuto ad ab- 
bracciare l'«amica» Agnelli - si sono 
interessati soprattutto alla polemica 
tra Francia e Italia sugli esperimenti 
nucleari. 

A Madrid, il presidente francese 


di acques Chirac aveva detto che non 
sarebbe stato presente a Torino, per 
la conferenza per la revisione del 
trattato di Maastricht, perchè sarà 
forse «all'altro capo del mondo». Ha 
domandato a de Charette se ha cam- 
biato idea? è stato chiesto alla Agnel- 
li, «Onestamente, no». Ma le farebbe 
piacere se ci fosse? Ha incalzato un 
altro giornalista: «Certo, ci farebbe 
piacere», è stata la risposta. Ed anco- 
ra: è stata fissata una data per un 
nuovo vertice italo-francese, dopo 
quello di Napoli annullato da Chirac 
per il vato italiano all'Onu a favore 
della risoluzione di condanna degli 
esperimenti nucleari? «Giovedì verrà 
a Parigi per i funerali di Francois 
Mitterrand il presidente Scalfaro», 
ha risposto la signora Agnelli, la- 
sciando intendere che il problema va 
affrontato a un livello diverso. 

Un miliardo e 365 milioni di dolla- 
ri in tre anni, di cui almeno 500 mi- 
lioni dovrebbero essere spesi entro il 
1996: questo l'impegno preso dalla 
quarantina di paesi donatori che han- 
no partecipato ieri a Parigi alla confe- 
renza sull'assistenza economica ai 
palestinesi. 

Per il 1996 il principale paese do- 
natore sono gli Stati Uniti con 61 mi- 
lioni di dollari; seguono il Giappone 
(40) e l'Italia (25). i 


DOMANI LE ESEQUIE A JARNAC, IL PAESE NATALE DELL’EX PRESIDENTE FRANCESE 


Mitterrand, funerali informa privata 


Molti capi di stato e di governo (ma Clinton non ci sarà) alla cerimonia che si svolgerà invece a Notre Dame 


La vedova di Mitterrand, Danielle, fotografata 
davanti all'abitazione in cui è morto suo marito. 


PARIGI — «No, mi di- 
spiace, tutti gli alberghi 
sono completi». L'ufficio 
del turismo di Jarnac, il 
paese natale di Francois 
Mitterrand che domani 
accoglierà ‘ le. spoglie 
dell'ex presidente, non 
lascia spiragli, A Jarnac, 
nel centro della Francia, 
non c'è più nemmeno 
una camera per i prossi- 
mi due giorni e se Mitter- 
rand aveva espresso il 
desiderio che le sue ese 
quie sì svolgessero in for- 
ma strettamente «priva- 
ta, il desiderio di dare 
l'estremo addio al presi- 
dente sta prevalendo sul 
rispetto delle sue volon- 
tà. Ancora oggi a centina- 
ia si sono raccolti sotto 
la sua casa parigina, e 
ancora stasera stavano 
depositando fiori accan- 
to al portone. Domani in 
migliaia sono annunciati 


alla Bastiglia e altrettan- 
ti giovedì a Notre Dame, 
per la cerimonia religio- 
sa. 

I preparativi delle ese- 
quie a Jarnac sono diret- 
ti dal sindaco Maurice 
Voiron in collegamento 
con i familiari del presi- 
dente defunto e l'Eliseo. 
Le autorità confermano 
che al funerale potranno 
assistere soltanto i fami- 
liari e pochissimi stretti 
conoscenti. La salma di 
Mitterrand sarà traspor- 
tata in aereo da Villacou- 
blay, nei pressi di Parigi, 
alla base aerea di Co- 
gnac, a una quindicina 
di chilometri dal paese 
natale del defunto. Le 
spoglie saranno scortate 
durante il trasferimento 
da ufficiali della Guar- 
dia repubblicana, che 
presenzieranno anche 
ad una cerimonia milita- 


re sulla piazza del paese. 
Il parroco celebrerà una 
messa nella chiesetta di 
Saint-Pierre, 

Padre Jacques Fau, il 
curato di Jarnac, ha anti- 
cipato che leggerà il pas- 
so del Vangelo di Giovan- 
ni: «Io sono il cammino, 
la verità e la vita» e il 
passaggio dell’epistola 
in cui si dice «dovete 
amare non con le parole 
e i discorsi, ma con le 
azioni e nella verità». 

Mitterrand sarà sepol- 
to nella tomba di fami- 
glia, nel cimitero delle 
Grand'maisons, dove ri- 
posano i suoi genitori. 

Già ieri si notava in 
paese un'incredibile via 
vai di giornalisti e fun- 
zionari. L'hotel Termi- 
nus, il più grande, è sta- 
to di fatto requisito dai 
servizi dell'Eliseo. 

La giornata di doma- 


ni, lutto nazionale, sarà 
occasione di diversi 
omaggi alla memoria del 
presidente. A Parigi, do- 
ve l'arcivescovo monsi- 
gnor Jean-Marie Lusti- 
ger officerà la messa fu- 
nebre a Notre Dame, si 
fermeranno per «un mi- 
nuto di raccoglimento» 
tutti i servizi pubblici, 
mentre gli tutti gli edifi- 
ci pubblici esporranno 
bandiere a mezz'asta e 
segni di lutto. Per la mes- 
sa a Notre Dame - che 
comincerà alle 11 come i 
funerali a Jarnac - è sta- 
to scelto il sottofondo 
del ‘Requiem’ di Mauri 
ce Duruflè, compositore 
e organista francese mor- 
to nel 1986, I brani del 
Vangelo di Giovanni sa- 
ranno gli stessi scelti 
per la cerimonia funebre 
a Jarnac. Davanti alla 
chiesa saranno sistemati 


schermi giganti per colo- 
To che non troveranno 
posto nella cattedrale. 
Dodici sono i capi di sta- 
to che hanno finora an- 
nunciato la loro presen- 
za alla cerimonia. 

Fonti attendibili a Pa- 
Tigi affermano che sono 
attesi il cancelliere tede- 
sco Helmut Kohl, il presi- 
dente egiziano. Hosni 
Mubarak, il capo del go- 
verno. spagnolo. Felipe 
Gonzalez, ia mini. 
stro. russe Victor Cher* 
nomyrdin e, forse, 
IMilchail Gorbaciov, L'Ita- 
lia sarà Tappieseniala 
dal, capo dello stato, 
Oscar Luigi Scalfaro. 
Non ci sarà, invece, Bill 
Clinton. Unico che - a 
quanto sembra - potreb- 
be essere ammesso alla 
cerimonia strettamente 
privata di Jarnac è il pri- 
mo ministro israeliano 
Shimon Peres. 
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LE INDAGINI DOPO IL RITROVAMENTO DEL CADAVERINO IN UN TORRENTE NELLA ZONA DI POSTUMIA | fue T:T=];7=3 7 


Madre confessa due infanticidi 


Operaia trentenne crolla sotto interrogatorio e racconta anche di aver ucciso un altro figlio partorito tre ani fa| satirica scomoda 
VOGLIONO PAGHE ARRETRATE E COPERTURA SANITARIA 


Cantierini di Curzola: 
sciopero a oltranza 


POSTUMIA — Risolto in 
tempi da primato il «gial- 
lo» del neonato rinvenu- 
to nei giorni scorsi in 
avanzata fase di decom- 
posizione nel letto del 
torrente Liubija, nei 
pressi della casa di cam- 
Pagna contrassegnata 
dal numero 219 del vil- 
laggio di Vedra, nel lito- 
Tale sloveno settentrio- 
nale. 

La responsabile sareb- 
be Nevenka S., operaia, 
32 anni, che vive pro- 
prio nel paesino di Ve- 
dra. Immediatamente do- 
po la scoperta del cada- 
Verino, l'attenzione de- 
gli inquirenti si è concen- 
trata ,sull'operaia, occu- 
pata in un' industria di 
Vrhnika, che a più ripre- 
Se sì sarebbe assentata 
dal lavoro senza plausi- 
bili giustificazioni. Alla 
fine di novembre dello 
Scorso anno aveva richie- 
sto un periodo di ferie 
Straordinario per la mor- 
te della madre, che vive- 
Va a Novo Mesto, ma Ne- 
Vvenka venne vista a Po- 


stumia e i datori di lavo- 
To appurarono che sua 
madre era morta ormal 
da una decina di anni. 
Dopo una serie di inda- 
gini Nevenka S. è stata 
messa sotto torchio. Al 
termine di un drammati- 
co interrogatorio la don- 
na è crollata confessan- 
do ben due infanticidi. 


.Nevenka, che da qual- 


che anno convive con 
una persona molto più 
anziana di lei e ha due fi- 
gli, il 22 novembre dello 
scorso anno, nel bagno 
della sua abitazione, ha 
partorito un maschietto. 
Trattandosi di un figlio 
indesiderato  Nevenka 
aveva già progettato di 
sbarazzarsene. Sembra 
comunque che il neona- 
to sia vissuto uno o al 
massimo due giorni do- 
po il parto e i periti lega- 
li non sono ancora riusci- 
ta stabilire se la madre 
abbia dapprima soffoca- 
to il figlioletto e quindi 
lo abbia gettato nel tor- 
rente, oppure abbia av- 
volto il corpicino in una 


coperta e lo abbia depo- 
sto nell'acqua ancora vi- 


VO. 

Stando alle prime di- 
chiarazioni degli inqui- 
renti un macabro parti- 
colare sarebbe stato de- 
terminante al fine del ri- 
trovamento del corpici- 
no nelle vicinanze della 
casa. Dopo essere stato 
gettato nel torrente, il 
cordone ombelicale del 
neonato si impigliato in 
un cespuglio. In tale mo- 
do il cadaverino non è 
stato trascinato dalla 
corrente rimanendo in 
una piccola ansa del tor- 
rente per una quaranti- 
na di giorni. Durante 
l'interrogatorio, Ne- 
venka S. in preda a un 
crisi di nervi, ha confes- 
sato che tre anni fa ave- 
va' partorito una femi 
nuccia. Dopo la nascita 
si sarebbe disfatta del- 
l'incomoda neonata sep- 
pellendola in un campo 
alla periferia di Vedra, 

Finora gli inquirenti 
non hanno ancora Titro- 
vato il corpicino della 
prima vittima. 


SPALATO — Continue- 
rà ad oltranza, ossia 
fino all'accettazione 
delle istanze dei lavo- 
ratori, lo sciopero in 
atto da cinque giorni 
all'«ankobrod», il pic- 
colo cantiere navale 
di Curzola (Korcula). 
Il protrarsi dell'agita- 
zione è stato ribadito 
ieri sera durante una 
riunione del comitato 
di sciopero, alla quale 
hanno preso parte 
160 lavoratori, ossia 
circa l’80 per cento 
delle maestranze. 


Sono state confer- 
mate pure le richie- 
ste già notificate alla 
direzione «del piccolo 
stabilimento isolano 
e che finora non han- 
no avuto alcun riscon- 
tro da parte del mana- 
gement. Si tratta del 
versamento immedia- 
to degli stipendi di ot- 
tobre e novembre e 
del ripristino del di- 
ritto alla piena tutela 
medico-sanitaria. 
Quest'ultima è stata 
sospesa per i dipen- 
denti del cantiere in 


seguito al mancato pa- 
gamento dei contribu- 
ti al fondo statale alla 
Sanità: contributi 
che però venivano re- 
golarmente detratti 
dalle buste paga dei 
lavoratori. 

Durante la riunione 
del comitato di sciope- 
ro sono state inoltre 
rinnovate le roventi 
accuse nei confronti 
del direttore dello sta- 
bilimento e dei suoi 
collaboratori «scelti», 
ai quali si imputa di 
voler portare il cantie- 


re al fallimento è alla 
liquidazione per poi 
rilevarlo per un tozzo 
di pane o pressapoco. 

Formalmente 
l'’«Inkobrod» non ha 
neppure un consiglio 
d'amministrazione e 
tutto viene deciso dal 
direttore e dal suo 
staff, che hanno ripe- 
tutamente minaccia- 
to i rappresentanti 
sindacali di licenzia- 
‘mento in tronco. Ogni 
giorno di sciopero co- 
sta al cantiere dai 10 
ai 13 milioni di lire. 


PRIVATIZZAZIONI /NELL’OCCHIO DEL CICLONE LA SOCIETA” ARMATRICE DEL CAPOLUOGO QUARNERINO 


E’ guerra di dati sulla «Croatia Line» 


L’ex direttore dell'azienda parla di una «congiura» per farla deprezzare e comperare dai nuovi ricchi di regime per pochi soldi 


ZAGABRIA — Sarebbe- 
To un migliaio o forse 
Più le imprese indizia- 
te di «privatizzazione 
spuria» in tutta la Cro- 
azia. Ad ammetterlo, 
qualche giorno fa, è 
stato Ivan Valent, se- 
gretario generale del- 
l'Accadizeta, il partito 
al potere. Il sempre 
misurato ex direttore 
d'ospedale e otorinola- 
ringoiatra, in un'inter- 
Vista concessa al setti- 
manale «Nacional» (di 
indirizzo . polemico 
con il regime) ha ap- 
punto indicato un mi- 
gliaio di casi quanto- 
Meno sospetti di pri- 
Vatizzazione, dei qua- 
li la magistratura sta 
occupandosi o si ap- 
presta a farlo. 

Se le cose vanno a 
rilento e se l'opinione 
pubblica non ha anco- 
Ta la percezione con- 
creta che la caccia ai 
lestofanti è stata av- 
viata — ha aggiunto il 
segretario del «partito 
del presidente» — ciò è 
dovuto sia al superla- 
voro degli organi della 
magistratura, sia alla 
lacunosità e approssi- 
mazione della norma- 
tiva di legge in mate- 
ria di privatizzazione. 
Secondo Valent, co- 
munque, gli abusi e le 
malefatte commesse 
(anche da personaggi 
«vicini al potere») gli 
errori che sono stati 
compiuti, insomma, 
non sarebbero irrepa- 
rabili. E lo si vedrà 
prossimamente, quan- 


PRIVATIZZAZIONI / DENUNCIA 


ll sospetto grava 
su mille Imprese 


do i responsabili ver- 
ranno severamente 
bacchettati. 

L'ammissione del se- 
gretario generale Acca- 
dizeta segue di un pa- 
io di settimane una 
riunione dello «stato 
maggiore» del partito, 
diretta dal Presidente 
Tudjman in persona, 
durante la quale una 
dura reprimenda con- 
tro le storture della 
privatizzazione, con- 
tro loschi  affaristi, 
speculatori e maneg- 
gioni era stata proffe- 
rita .dal segretario 
‘uscente e ora consi- 
gliere presidenziale, 
Pasalic. 

Per il momento è an- 
cora difficile giudica- 
re se quest’improvvi- 
sa «voglia di pulizia» 
esternata dalle alte 
sfere del regime sia ge- 
nuina o se sia più pro- 
salcamente dettata da 
lotte di potere intesti- 
ne, per le quali un 
clan o fazione tente- 
rebbe di sottrarre al- 
l'altro grana e poltro- 
Da o Eireverza. A fa- 

"ore della prima ipote- 
SÌ «gioch 

cesso ebbero» la 
tà del potere (di cui 


Questi è ben 
vole) consape- 


di Tudjman con le ele- 
zioni amministrative 
nella Capitale, il cui 
esito è tuttora fonte di 
gravi ambasce e porte- 
rà probabilmente l'ex 
sindaco Miksa («il de- 
fogliatore», per l'im- 


pietoso sterminio del 
verde urbano) a una 
comoda sede diploma- 
tica all'estero. A corro- 
borare la seconda ipo- 
tesi potrebbero essere 
invece gli oscuri ma- 
neggi già in atto nel 
tentacolare colosso 
dell'Ina, il consorzio 
petrolifero di Stato, 
vera e propria holding 
con indecifrabili pro- 
paggini all'estero, tra 
cui la «Adriaoil» di Mi- 
lano. Da qualche tem- 
po, all'Ina è comincia- 
ta una sorta di priva- 
tizzazione silente, che 
ha portato a un'eca- 
tombe di quadri diri- 
genziali dal primo al 
terzo livello, oltreché 
alla quasi autoestin- 
zione dell'Ina-Com- 
merce, alla quale face- 
vano capo tutti gli ac- 
quisti e vendite del- 
l'intero consorzio (in- 
cluse le partite di greg- 
gio e derivati). Al- 
l'Ima-Commerce, con 
le sue succursali in 
tutta l'ex-Jugoslavia 
e in mezza Europa, 
nonché nei «paradisi 
fiscali» di Hong Kong, 
Panama, Guernsey, 
ecc., starebbe gradual- 
mente subentrando 
una quasi anonima e 
nebulosa «Ni-Va». 
Che, guarda caso, s0- 
no proprio le due lette- 
Te iniziali di nome e 
cognome dell'ex-pre- 
Inler Nikica Valentic, 
già all'epoca del suo 
Incarico di governo de- 
€150 sostenitore della 
Privatizzazione  del- 
l'Ina. 


FIUME — L'armatrice 
fiumana «Croatia Line) 
(ex «Jugolinija») nuova- 
mente nell'occhio del ci- 
clone di polemiche e pre- 
se di posizione dai con- 
notati politici. Im mano 
(e saldamente) allo Sta- 
to, la compagnia di navi- 
RIOT “quarnerina sì fa 
a anni segnalare per 
una crisi che l'attuale di- 
Tigenza tenta affannosa- 
mente di mascherare, ad- 
dossando le colpe alla 
vecchia. direzione, per 
lungo, tempo: guidata. da 
Milivoj Brozina. 
‘Ed è stato proprio que- 
st'ultimo a reagire sul 
settimanale umano 
«Vid» alle accuse dell’at- 
tuale facente funzioni di 
direttore generale della 
«Croatia Line», Dario 
Vukic, non più di due 
mesi fa nominato presi- 
dente dlela sezione regio- 
nale dell'Accadizeta. Ac- 


cuse mosse non una rela- 
zione fatta ai dipendenti 
della società, bensì in un 
convegno dell'Accadize- 
ta. Brozina si è risentito 
per alcuni dati forniti da 
Vukic, ritenuti non corri- 
spondenti al vero. «Al- 
l'atto del pass gio delle 
consegne tra il sottoscrit- 
to e Vukic — così Brozina 
- le esposizioni della 
"Croatia Line” ammonta- 
vano a 171 milfoni di 
dollari. C'è il verbale del- 
le consegne ad attestar- 
lo. Invece Vukie-parla di 
debiti per 212 milioni di 
dollari). Secondo Brozi- 
na risulterebbe falso 
quanto affermato dal 
suo successore Sul valo- 
re attuale del patrimo- 
nio della compagnia, por- 
tato a 266 milioni di dol- 
lari, mentre al passaggio 
dei poteri la «Croatia Li- 
ne» valeva 3 milioni di 
meno. «Mi si spieghi co- 


me è possibile una riva- 
lorizzazione dell'azienda 
— parole di Brozina (ri- 
mosso quattro anni fa e 
attualmente consulente 
del direttore generale) — 
quando agli inizi degli 
anni ‘90 la compagnia di- 
sponeva di 47 navi, men- 
tre oggi la sua flotta con- 
ta 34 unità. Nel frattem- 
po non è stato acquista- 
to neppure un mercanti- 
le». 

Brozina ha quindi 
snocciolato un altro paio 
di dati che la dicono lun- 
ga sull'effettivo stato di 
salute di un'azienda che 
un tempo era il vanto di 
Fiume. Nel ‘92 l'armatri- 
ce annoverava 2523 ma- 
estranze, di cui 2009 ma- 
rittimi e 514 a terra. 
Adesso i marittimi non 
sono più di 850, con cir- 
ca 1100 persone nelle li- 
ste di Mobilità. Giò signi- 
fica che quando Vukic è 


stato nominato facente 
funzioni di direttore ge- 
nerale (e questo f.f. dura 
da anni) sono circa 900 i 
marittimi che hanno per- 
duto il proprio posto di 
lavoro. Per tacere, affer- 
ma Brozina, dei 25 milio- 
ni di dollari ricavati dal- 
la vendita di navi e mi- 
steriosamente spariti, 
mentre non si sa neppu- 
re nulla della sorte riser- 
vata ai 200 mila dollari 
corrisposti dai piccoli 
azionisti per rilevare la 
loro quota di titoli. Spari- 
zione, quest'ultima, che 
ha costretto diverse per- 
sone a intentare causa, 
con risultati che non va- 
le la pena citare. Per Bro- 
zina, insomma, la «Croa- 
tia Line» starebbe scivo- 
lando verso un decesso 
anticipato, per dar modo 
ai nuovi ricchi di rilevar- 
la pagandola un piatto 
di lenticchie. 


Pola, soppressa 
una trasmissione 


POLA — «Siora Spia» dava fastidio ed è stata sop- 
pressa. Non andrà più in onda la trasmissione satiri- 
ca del sabato su Radio Pola, molto seguita dagli 
ascoltatori perchè impostata nello spirito locale del- 
la satira e della polemica. Una decisa protesta per il 
provvedimento è stata formulata dalla vice presiden- 
te della Regione Istria, Loredana Bogliun Deleljuh, 
in una lettera aperta al capo redattore dell'emitten- 
te. L'esponente politica istriana afferma che l'elimi- 
nazione della trasmissione «testimonia ancora una 
volta che nel nostro Paese la libertà dei mezzi d'in- 
formazione pubblica è molto limitata». La trasmis- 
sione, secondo la vice presidente, «essendo uno spac- 
cato della vicenda istriana, riesce ad esprimere mol- 
to bene il senso e il vissuto della nostra gente». Lore- 
dana Bogliun Debeljuh conclude invitando a «correg- 
gere questa grave mancanza in nome dello spirito 
democratico della nostra regione, perchè Pola e tut- 
ta l'Istria possano avere di nuovo la possibilità di se- 
guire la “loro” trasmissione». 


Carrellata di celebrità 
alla comunità piranese 


PIRANO — «Appuntamento con...) è il titolo di una 
nuova originale iniziativa promossa dalla Comunità 
degli italiani «Giuseppe Tartini» di Pirano. Una car- 
rellata di incontri periodici con personaggi del mon- 
do della cultura, della politica e della scienza. Con 
un lato originale e cioè che gli'ospiti verranno pre- 
sentati in maniera diversa dal solito. Ieri sera, largo 
successo ha riscontrato il primo appuntamento che 
ha visto ‘protagonista il giornalista televisivo Giusep- 
pe Trani. Trani si è presentato al pubblico piranese 
nell'inusuale veste di poeta. Le sue liriche sono state 
pretesto per dissertare della terra e delle genti istria- 
ne. Da corollario alla serata l'accompagnamento al 
pianoforte di Elena Zacchigna e al violino di Oghi Gi- 


boj. 


Scene da un matrimonio: 
Pirano si offre come comice 


PIRANO — Pirano, centro del turismo matrimonia- 
le. L'idea di portare sposi da tutto il mondo a pro- 
nunciare il fatidico «sì» nella città di Tartini è di Ja- 
na Valencic, londinese di origine slovena. Ne ha già 
parlato con le autorità comunali che hanno trovato 
la proposta «molto interessante». Non ci si sposa più 
come una volta, ragiona l'operatrice, oggi i giovani 
ai soliti noiosi rituali tra parenti preferiscono il ma- 
trimonio romantico, solitario, in un luogo indimenti- 
cabile. E Pirano, secondo Jana Valencic, è uno di 
questi. «Quale scenario migliore — si chiede — per del- 
le foto matrimoniali?». Se poi a scattarle saranno 
tantissimi novelli sposi stranieri, la cosa si traduce 
anche in un ottimo mezzo di promozione turistica. 


E’ stata scritta da Miro Kocjan 
l'«Opinione» pubblicata ieri 


CAPODISTRIA } L'«Opinione» pubblicata ieri su 
questa pagina con il titolo, «Politica estera slove- 
na, ignorati gli enti locali», è apparsa priva di fir- 


ma per uno spiacevole dis; 
comunicando che il pezzo 


0. Rimediamo oggi 
stato scritto da Miro 


Kocjan con il quale ci scusiamo per l'inconve- 
Niente. Ce ne scusiamo inoltre con i nostri letto- 


ri. 


IL PESCATORE FIUMANO VISTO PER L'ULTIMA VOLTA IL 30 OTTOBRE NEL CANALE DEL VELEBIT 


Trovati i resti della barca di Romeo 


Pezzi del fasciame dell’imbarcazione con impresso il numero di matricola sul fondo vicino a Veglia 


FIUME — Quanto si te- 
meva ha assunto i con- 
torni di una tragica real- 
tà: nelle acque di Punta 
Sokol, a qualche chilome- 
tro da Bescanuova (Ve- 
glia), sono stati ritrovati 
i frammenti del pesche- 
reccio' di Romeo Vulic, il 
pescatore fiumano visto 
per l'ultima volta il 30 
ottobre scorso nel cana- 
le di Velebit, tra Segna e 
la dirimpettaia isola di 
Veglia. 

Vulic era partito gior- 
‘ni prima dallo scalo fiu- 
mano a bordo di un mo- 
topesca, lungo otto me- 
tri, con l'intenzione, co- 
me aveva detto a fami- 
gliari e colleghi, di resta- 
re per una settimana in 
mare, pescando lungo il 
canale del Velebit, che 
viene chiamato anche ca- 
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SERIE DI MANIFESTAZIONI A SESANA, AIDUSSINA E NUOVA GORIZIA 


Gennaio concertistico nel Litorale 


CAPODISTRIA — Genna- 
Na Ticco di appuntamen- 
‘Son concerti, spettaco- 
ì teatrali e mostre, nelle 
Ocalità del Litorale slo- 
©No settentrionale, nei 
Comuni di Sesana, Aidus- 
Sina e Nuova Gorizia. 
‘'Uesta sera con inizio 
alle ore 20 al Centro cul- 
turale «Srecko Kosovely 
Sesana, è in program- 
ma il concerto per due 
Pianoforti con Luca Fer. 
rim e Vladimir Babin 
mentre il 15 gennaio, 
sempre alle 20, si esibi- 
ranno i «Ljubljanski ma- 
drigalisti) di Lubiana, di- 
retti da Matjaz Scek. AI 
castello di Zemono, tra 


Aidussina e Vipacco, sa- 
bato, 13 gennaio, alle 
ore 20 è in locandina il 
concerto del intetto 
«Summusy di Aidussina 
con canti corali. i 
Un altro suggestivo 
Maniero, ello di Ga- 
steldobra (Dobrovo) sul 
Collio goriziano sloveno, 
nell'ambito delle «serate 
i musica da camera e 
Solistica», proporrà il 19 
gennaio, di concerto di 
Dejan Lazic (pianoforte 
e clarinetto) e di Imre 
Rohmann (pianoforte). 
Nel maniero è visitabile 
a mostra permanente 
el pittore Zoran Music 
e l'esposizione intitolata 
«Attraverso le collezioni 


castellane» 


(orario: 
mercoledì ATEO 
12-18, la domenica: 
13-18. Informazioni: 


065/45-705). 

A Nuova Gorizia, at- 
tenzione va richiamata 
innanzitutto sul concer- 
to del duo Tomaz Lo- 
renz, violino e Mateja 
Prem, fisarmonica, fissa- 
to per domani sera con 
inizio alle 19, al conven- 
to francescano di Casta- 
nievizza (Kostanjevica), 
uno dei punti paesaggi 
stici più interessanti del- 
la città a cavallo del con- 
fine italo-sloveno. Al 
«Kulturni dom», poi, il 
15 gennaio con inizio al- 
le 20.15, è in program- 


ma il concerto per piano- 
forte di Joo Ann Koh con 
musiche di Debussy, Ra- 
chmaninov e Szymano- 
vski. Nello stesso im- 
RIZnIO, però nel «Caffe 
om», continua sino al- 
l'uno febbraio la mostra 
di fotografie di Marjan 
Bazat dal titolo «Natu- 
Ta», Infine facciamo una 
digressione a Lubiana 
per ricordare che oggi, 
aslle 20, ‘al Centro 
Gankar, l'orchestra filar- 
monica slovena e i cori 
da camera e del Consorti- 
um Musicum eseguiran- 
no il «Requiem» di Ver- 
di. Repliche domani e ve- 

nerdì. 
Ma. Lu. 


nale del Maltempo. Una 
lingua di mare che tutti 
temono sia per gli im- 
provvisi temporali, sia 
per la bora che vi soffia 
in. modo impetuoso 
quando dalla catena 
montuosa del Velebit si 
scatena verso la costa. 

Il pescatore fiumano 
si trovava da solo sul- 
l'imbarcazione e alla fi- 
ne di ottobre era stato 
avvistato nei pressi del- 
l'isolotto di Zec, fra Se- 
gna e Veglia, mentre era 
tranquillamente intento 
nella sua attività. Poi 
più niente, nemmeno un 
messaggio radio, mentre 
nell'area gli ululati della 
bora facevano presagire 
un'altra tragedia del ma- 
re, Dieci giorni di minu- 
ziose ricerche, di pattu- 
gliamenti attuati con- 
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Tratto in salvo invece 


un trentacinquenne in balia 


delle onde su una barchetta 


nelle acque antistanti Parenzo 


giuntamente da un veli- 
volo e da alcune unità 
delle locali Capitaniere 
di porto. Tutto inutile. 
Giorni addietro l'equi- 
paggio del motopesca 
«Adriatic» ha rinvenuto 
a pochi metri di profon- 
.dità pezzi del fasciame 
dell'imbarcazione, con 
impresso il numero di 
immatricolazione del pe- 
schereccio di Romeo Vu- 


lic, e poi il motore, l'asse 
del motore e l'elica, in- 
torno alla quale erano at- 
torcigliati alcuni metri 
di corda. Un particolare 
che potrebbe spiegare la 
più che probabile trage- 
dia: il pezzo di corda 
avrebbe bloccato in mo- 
do violento il lavoro del- 
l'elica, con danni gravis- 
simi al motore. Con il 
mare agitato e il forte 


vento di bora, Vulic non 
avrebbe potuto guidare 
il peschereccio, imbar- 
cando acqua e colando a 
picco. 

Comunque stando a 
quanto reso noto dalla 
Capitaneria di porto di 
Fiume, il corpo dello 
sfortunato Vulic non è 
stato ritrovato e si teme 
che, a due mesi dalla 
scomparsa, sia quasi im- 
possibile che si riescano 
a recuperare i resti del 
pescatore fiumano. 

Avventura a lieto fine 
invece nelle acque anti- 
stanti Parenzo: il trenta- 
cinquenne pescatore pa- 
rentino, Davor Sinozic, è 
stato salvato lunedì scor- 
so mentre si trovava su 
una battana di soli 3 me- 
tri e mezzo in un tratto 
di mare tra gli isolotti di 
Regata e Altez. L'uomo è 


stato tratto in salvo da 
tre pescherecci e da una 
motovedetta della poli- 
zia proprio mentre nella 
zona stava infuriando 
una burrasca. 

Davor Sinozic si era di- 
retto in mare per una 
battuta di pesca il gior- 
no prima, non rincasan- 
do come al solito. Parti- 
colare questo che aveva 
messo in allarme i fami- 
gliari i quali avevano al- 
lertato la polizia e gli al- 
tri pescatori. Le ragioni 
del ritordo si sono sapu- 
te al momento del ritro- 
vamento del pescatore. 
Infatti gli si era guastato 
il motore e uno dei remi 
era andato fuori uso. Si- 
nozic si è trovato così, 
per ore in balia delle on- 
de, conservando però la 
calma e la lucidità neces- 
sarie per cercare di sal- 
varsi, 


LA COMUNITA’ LOCALE BOCCIA IL PIANO PER L’OLEODOTTO DEL SERMINO 


Secco «no» di Bertocchi al terminal 


GAPODISTRIA —. La 
nuova dirigenza della 
Comunità locale di Ber- 
tocchi ha dichiarato il 
più assoluto «no» alla co- 
struzione del terminal 
internazionale per gas li- 
quidi nella piana di Ser- 
mino. Si tratta di un in- 
vestimento di una venti- 
na di milioni di dollari 
preventivato dalla hol- 
ding «Istra Benz» di Ca- 
podistria con la parteci 
pazione finanziaria del- 
la compagnia Olandese 
«Pamgas». Il progetto 
rientra nella strategia di 
sviluppo dell'unico scalo 
marittimo sloveno. 

Si tratta di un proget- 


to che in pochi anni do- 
vrebbe consentire di in- 
troitare notevoli contin- 
genti di valuta straniera 
e assicurare inoltre nuo- 
vi posti di lavoro. Esso 
prevede di costruire uno 
speciale terminal al mo- 
lo n. 2 del porto. La nuo- 
va infrastruttura verreb- 
be collegata direttamen- 
te, tramite un mini ga- 
sdotto di 3 chilometri e 
mezzo a una decina di gi- 
ganteschi serbatoi, com- 
pletamente interrati che 
verrebbero costruiti alle 
pendici del colle Sermi- 
no. 

Le capacità complessi- 
ve dei serbatoi si aggire- 


rebbero sui 12 mila me- 
tri cubi di carburante. 
Mensilmente alcune 
grosse navi cisterna at- 
traccherebbero alle ban- 
chine con i contingenti 
di gas liquido. Successi- 
vamente il carburante 
tramite il gasdotto rag- 
EiUoser bhe i serbatoi 
Sermino. Da questa lo- 
calità verrebbe smistato 
con vagoni cisterna in 
Slovenia ma fornirebbe 
anche diversi centri ita- 
liani, austriaci e croati. 
«L'Istra Benz guarda 
esclusivamente ai pro- 
ri interessi economici - 
a tuonato il neo eletto 
presidente della comuni- 
tà locale di Bertocchi, 


Silvan Cernac - a più ri- 

prese abbiamo fatto pre- 

sente che si tratta di un 

PIO deleterio per l'am- 
ente. 

I gas liquidi rappresen- 
terebbero una perenne 
spada di Damocle non 
solo per gli abitanti di 
Bertocchi, ma di un'area 
molto più vasta che com- 
prende l'intero Capodi- 
striano, ma anche le atti- 
gue località italiane di 
Muggia, Trieste e Mon- 
falcone. Così ci siamo ri- 
volti alla dirigenza della 
Istra Benz proponendo 
loro il ritiro immediato 
della domanda di costru- 
zione del pericoloso ter- 
minal». 


Il Piccolo 


RIUNIONE 
Ppi: il piano 
sanitario 
va attuato 
per gradi 


UDINE - Il Ppi prepa- 
ra i programmi di... 
battaglia in vista del- 
la ripresa dell'attività 
politica, Piani che so- 
no stati discussi in un 
incontro a livello re- 
gionale, guidato dal 
segretario Isidoro Got- 
tardo, cui ha preso 
parte anche il sen. 
Carpenedo, allo scopo 
raccordare l'attività 
del gruppo consiliare 
a quella parlamenta- 
re 


Frai punti esamina- 
ti, di particolare rilie- 
vo la questione della 
benzina Sapio il 
cablaggio del territo- 
rio regionale, e il pia- 
no sanitario a medio 
termine. Sull'estensio- 
ne della benzina age- 
volata, il Ppi ha invi- 
tato l'assessore regio- 
nale alle finanze, Le- 
pre, ad effettuare 
un'ulteriore verifica 
dei calcoli, dopodichè, 
sempre secondo il 
Ppi, il provvedimento 
potrà trovare esecu- 
zione compatibilmen- 
te con le esigenze di 
bilancio. 

Sulla creazione di 
una rete di comunica- 
zioni a livello regiona- 
le - che tante polemi- 
che suscitò con la vi- 
cenda British Tele- 
com, fino a sfociare 
nella crisi - il Ppi non 
è d'accordo su una co- 
pertura del territorio 
a «macchia di leopar- 
do», che lascerebbe 
escluse le aree più de- 
boli. 

Quanto al piano sa- 
nitario, divenuto ese- 
cutivo qualche giorno 
fa, i popolari hanno 
sottolineato che va at- 
tuato per gradi e di de- 
ve creare una parteci. 
pazione effettiva alla 
sua realizzazione, per 
evitare che sia calato 
dall'alto sul territo- 
rio. Un problema che 
non riguarda quindi 
solo i funzionari della 
Regione, ma tutte le 
componenti sociali. 


GIUNTA 
Finanziaria: 
la ‘collegata’ 
ha superato 
la verifica 


TRIESTE — Assesso- 
ti e capigruppo della 
coalizione di maggio- 
ranza hanno procedu- 
to ieri pomeriggio al- 
la messa a punto di 
quella specie di leg- 
ge-omnibus che è ri- 
sultata la collegata al- 
la Finanziaria, dopo 
lo stralcio — effettua- 
to per consentire il 
passaggio dei bilanci 
entro il 31 dicembre — 
degli articoli che non 
comportavano, sca- 
denze urgenti. 

La riunione — pre- 
sieduta dall'assessore 
Lepre, e poi da Cecot- 
ti al suo rientro da Ro- 
ma — è servita a dare 
sistemazione giuridi- 
co-amministrativa, 
anche alla luce di va- 
ri emendamenti ap- 
provati dall'aula, alla 
complessa ‘materia. 
La quale spaziava da 
piccole norme urbani- 
stiche al passaggio 
dalla Regione ai servi- 
zi sociali di base del- 
l'assistenza a fami- 
glie che curino in ca- 
sa gli anziani non au- 
tosufficienti. Il prov- 
vedimento passerà 
quindi, da domani, al- 
l'esame della prima 
commissione consilia- 
re. 
Nell'occasione è sta- 
ta considerata anche 
l'opportunità di rin- 
viare alla fine del me- 
se la ripresa dei lavo- 
ri consiliari, consi- 
stenti in tre sedute 
consecutive (30 e 31 
gennaio, l.o febbra- 
io). Per la prossima 
settimana è in pro- 
gramma un altro «ver- 
tice» di maggioranza, 
finalizzato alla fissa- 
zione di un calenda- 
rio dei provvedimenti 
legislativi da propor- 


re prioritariamente al- 


l'aula. 


PORDENONE — Venerdì 
la giunta regionale do- 
vrebbe iniziare la discus- 
sione finale sulla nomina 
del nuovo presidente del- 
la Fiera di-Pordenone. La 
situazione è ancora di 
stallo: da una parte le ca- 
tegorie imprenditoriali, 
con in testa il presidente 
della Camera di commer- 
cio Augusto Antonucci, 
sostengono a spada trat- 
ta il nome di Ennio Sar- 
tor, mentre la Lega, dopo 
il ripensamento di An- 
drea Zanussi, ha puntato 
il dito su Luigi Scaglia, 
consulente aziendale ed 
ex dirigente dell'azienda 
meccanotessile Savio. La 
scelta degli imprenditori 
è appoggiata dal Ppi e il 
Pds, pur non ufficialmen- 
te, ha fatto sapere che 
non porrà pregiudiziali 
alla nomina. 

L'ultima scossa telluri- 
ca nella vicenda Fiera è 
di pochi giorni fa quando 
il sindaco Pasini ha nomi- 
nato nel consiglio di am- 
ministrazione dell'Ente 
Quato persone indivi- 

luate fra.i rappresentan- 
ti delle categorie econo- 
miche, senza consultare 
nessuno. Della cosa han- 
no preso atto Goltivatori 
diretti, Assindustria e Ar- 
tigiani, che hanno fatto 
capire che la questione, 
più di tanto, a loro non 
Interessa. Ciò che impor- 
ta alle categorie impren- 
ditoriali è poter contare 
su una persona in grado 
di garantire lo sviluppo 
della Fiera, che si presen- 
ti con credenziali idonee. 

L'alternativa è. quella 
di un abbandono totale, 
con la solitaria gestione 
dell'ente da parte della 
Lega. A questo proposito 
Isidoro Gottardo, segreta- 
rio regionale del Ppi, ha 
spiegato che per quanto 
concerne il suo partito il 
problema non ruota at- 
torno a un nome piutto- 
sto che a un altro. L'im- 
portante è sedersi a un 
tavolo assieme ad asso- 
ciazioni di categoria, Co- 
mune, Provincia e Regio- 
ne per elaborare pro- 
grammi che possano far 
assurgere la Fiera a un 
ruolo interregionale. 

Animi surriscaldati in- 
somma, anche a giudica- 
re dalla querelle creatasi 
per le nomine in consi- 
glio di amministrazione. 
Entro il giorno 18 il no- 
me del presidente dovrà 
necessariamente uscire, 
ed è probabile che da 0g- 
gia quella data di sorpre- 
se ce ne saranno ancora. 

ma. bo. 


Regione 
VENERDI” SE NE DISCUTERA’ IN GIUNTA |ILPARROCO DI SAN PIO X A UDINE AVEVA IMPIEGATO QUATTRO EXTRACOMUNITARI 


Fiera di Pordenone: 
situazione di stallo 


| 
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Il tribunale ha accolto la richiesta di patteggiamento: «ammenda di 300 mila lire 


UDINE — L'accusa era 
pesante, di aver cioè im- 
piegato quattro lavorato- 
ti extracomunitari in 
condizioni illegali al fine 
di favorirne lo sfrutta- 
mento, di aver dato loro 
un alloggio e averli as- 
sunti alle proprie dipen- 
denze omettendo di co- 
municare alle autorità 
di pubblica sicurezza, 
nei termini di legge, le lo- 
ro generalità. Reati già 
di per sé esecrabili, ma 
se a compierli è un prete 
acquistano una carica 
Negativa ancora maggio- 
re. Il sacerdote in que- 
stione è il parroco della 
chiesa udinese di San 
Pio X, don Tarcisio Bor- 
dignon, 65 anni, imputa- 
to nella sua veste di vice- 
presidente e legale rap- 
presentante delle coope- 
rativa sociale «Cif e 
Zaf»y, di cui è fondatore. 
Una cooperativa che dà 
ospitalità a emarginati 
ed extracomunitari, cer- 
cando di trovare loro un 
lavoro. 

Teri il Tribunale di Udi- 
ne, accogliendo una ri- 


INTERROGAZIONE A CECOTTI 
Telefonini e rimborsi: 
Rc chiede trasparenza 


TRIESTE - Tornano alla 
ribalta i telefoni cellula- 
ri a disposizione di asses- 
sori e funzionari della 
Regione. A risollevare il 
problema sono i consi- 
glieri di Rifondazione, 
Antonaz e Monfalcon, 
che hanno rivolto un'in- 
terrogazione al presiden- 
te della Giunta; Cecotti 
«al fine di fare chiarezza 
sul problema del costo 
peri contribuenti dei te- 
lefoni cellulari in dota- 
zione al presidente del 
Consiglio regionale, del- 
la Giunta, agli assessori 
e ai funzionari regionali, 
visto che alcuni organi 
di informazione hanno 
ipotizzato per qualche 
caso bollette esorbitan- 
ti). 

Antonaz e Monfalcon 
vogliono sapere, in parti- 


gure istituzionali siano 
autorizzate all'uso del te- 
Jlefonino con spese a cari- 
co del bilancio regiona- 
le, e quali siano stati, 
nel dettaglio, i costi a ca- 
rico della Regione nel- 
l'anno passato per que- 
sto servizio». I due consi- 
glieri di Rifondazione do- 
mandano inoltre «se il 
presidente Cecotti non 
consideri opportuno da- 
re finalmente trasparen- 
za alle spese sostenute 
da presidenti, assessori 
e funzionari apicali, e 


«rimborsate a diverso ti- 


tolo dall'amministrazio- 
né regionale». — 

Fatta eccezione per 
quest’ultimo punto, al 


‘problema dei telefonini 


era già stata data una 
parziale risposta, lo scor- 
so settembre, dall'allora 


colare, «quante e quali fi- assessore alle Finanze 


ANCHE IL 2 STORMO DI RIVOLTO IMPEGNATO NELLE OPERAZIONI NATO 


— Giomoenottesuicieli della Bosnia 


I caccia Amx hanno «coperto» gli americani durante la costruzione del ponte sulla Sava 


Uno degli Amx in dotazione al 2.0 Stormo, di base a Rivolto. (Foto Meta) 


IL 2° STORMO NACQUE A TORINO NEL 1925 


Una storia lunga settant'anni 


RIVOLTO — E un cava- 
liere errante, con. sullo 
sfondo un sole raggian- 
te, il simbolo che contrad- 
distingue il 2.0 storno 
dell'Aeronautica milita- 
re, dedicato a Mario 
D'Agostini. E in effetti 
questo reparto, il più an- 
ziano dell'arma azzurra, 
di peregrinazioni ne ha 
compiute molte da quan- 
do, il 25 dicembre del 
1925, vide la luce a Tori- 
no. Peregrinazioni che si 
sono concluse, o almeno 
così spera, il primo mar- 
zo del 1994 con l’arrivo 
alla base di Rivalto, cul- 
la dell'addestramento 
acrobatico e da sempre 


«quartier generale» delle 
Frecce Tricolori, del 14.0 
gruppo volo e della ban- 
diera di guerra dello stor- 
mo trasferitosi in questa 
sede solamente il 15 di- 
cembre 1993. 

Il reparto, ora equipag- 
giato con velivoli Amx 
(caccia di moderna con- 
cezione e frutto della col- 
laborazione industriale 
italo-brasiliana), trae le 
sue origini proprio da 
quello stormo costituitosi 
a Torino nel 1925 e fon- 
dato su tre gruppi volo 
che avevano già una loro 
ricca storia, scritta da uo- 
mini prestigiosi come Ba- 
racca, Ruffo di Calabria, 


Salomone, Ranza, Oliva- 
ri, Piccio e Ancillotto. 

Il battesimo del fuoco 
arrivò. negli anni 
1928-29, quando il repar- 
to fu inviato in Cirenai- 
ca. E da allora che iniziò 
per il;2.0 stormo una per- 
manenza in terra africa- 
na che si protrasse sino 
al secondo conflitto mon- 
diale. Rimpatriato defini- 
tivamente nel 1943 lo 
stormo fu sciolto, mentre 
la sua ricostituzione av- 
venne solamente il 10'ot- 
tobre 1964 con il 14.0 e il 
103.0 gruppo nella base 
di Treviso Sant'Angelo. 
Allora i velivoli in dota- 
zione erano i Fiat G 91, 

lu. pe. 


RIVOLTO — L'appellativo di «Top Gun» a loro va de- 
cisamente stretto. Lo lasciano ai personaggi del film, 
I piloti del 2.0 stormo della niostra Aeronautica mili- 
tare, dalla fine del 1993 alla base di Rivolto, preferi- 
scono essere trattati da uomini comuni, da persone 
come se ne possono incontrare tante per la strada. — 

«Siamo persone semplici — sottolinea con forza il 
colonnello pilota Gesualdo Papale, cormonese, dal 
maggio scorso al comando del 2.0 stormo caccia — 
fe che una volta a casa si trova ad affrontare i so- 
iti problemi di tutti. Non siamo piloti fine a se stes- 


. si. Siamo sempre pronti a dare una mano ed è per 


questo che ci teniamo ad instaurare rapporti corretti 
e cordiali con la gente che abita vicino al nostro po- 
sto di lavoro». 

Ma dal 28 dicembre scorso il 2.0 stormo, 0 meglio 
il 14.0 gruppo volo, ha preso in mano il testimone la- 
sciatogli dai colleghi del 104.0 nell'ambito delle ope- 
razioni Nato sui cieli della Bosnia. Agli uomini del co- 
lonnello Papale e del comandante del 14.0 STUPRO, il 
tenente colonnello Roberto Comelli, è toccato il com- 
pito di essere parte integrante nell'ambito dell'impie- 
go assunto di nostro Paese nell'operazione «Sforzo 
congiunto», Sei caccia bombardieri Amx, velivolo di 
produzione italobrasiliana, sono quelli che la nostra 
aeronautica ha messo a disposizione e che si aggiun- 
gono a 8 Tornado, 4 G. 222, un Hercules, 2 Atlantic 
ed un Boeing 707 per il rifornimento in volo. 

Un impegno non certo di poco conto, proprio se 
rapportato alla situazione difficile che ancor oggi si 
vive nell'ex Jugoslavia. Dal 28 dicembre la vita al- 
l'interno della base è cambiata. In tutti c'è la consa- 
pevolezza che l'operazione ha un'importanza fonda- 
mentale per il raggiungimento di un grande obietti- 
vo, quello della pace. ch Amx del 14,0 gruppo effet- 
tuano 6 sortite quotidiane, volando sempre in cop- 
pia, e una loro missione dura mediamente tra le 2 
ore e mezzo e le 3 ore. «Il nostro compito principale 
— racconta il tenente colonnello Comelli — è di ga- 
rantire la copertura delle truppe impegnate a terra, 
‘una copertura totale ed efficiente 24 ore su 24, 7 
giorni su 7. Il nostro esordio ha subito avuto un ca- 
Tattere operativo. I velivoli, appena entrati in missio- 
ne, sono stati impiegati per garantire l'incolumità 
dei soldati americani impegnati nella costruzione del 
ponte sulla Sava, e tutto è filato liscio. Si tratta di 
operazioni non propriamente belliche, anche se i no- 
stri aerei sono armati (ora dispongono anche delle co- 
siddette ‘bombe intelligenti”, 6 ma di missioni 
che debbono funzionare come deterrente. Molto è 
cambiato rispetto al recente passato, Siamo costretti 
a dei sacrifici, a decolli che si svolgono in orari non 
certo normali, quando si svolge l'attività addestrati- 
Va, e tutto ciò potendo contare su un team, fatto di 
piloti e tecnici, davvero molto affiatato, I rischi? Cer- 
tamente ci sono, anche perché non tutti hanno aderi- 
to agli accordi di pace firmati da Dayton, ma cerchia- 
mo sempre di rimanere con gli occhi ben aperti». 

Luca Perrino 


Arduini, anche in segui- 
to allo scandalo dei «tele- 
fonini di Stato».sollevato 
dal ministro Frattini. In 
quell'occasione era stato 
precisato che gli unici a 
possedere ufficialmente 
telefonini autorizzati 
dall'assessorato alle Fi- 
nanze, erano i dieci as- 
sessori, il presidente del- 
la Giunta, il presidente 
del Consiglio, i due vice- 
presidenti del consiglio, 
il segretario generale del- 
la Regione e il direttore 
della Protezione civile. 
Altri due telefonini era- 
no poi in dotazione al- 
l'ufficio. stampa della 
Giunta regionale. E altri 
due, in quel momento, 
erano chiusi in un casset- 
to in quanto «eredità» 
delle precedenti giunte, 
quando gli assessori era- 
no ben più di dieci, 


RAPPORTO 
Per il Censis 
la nostra è 

la regione più 
ambientalista 


ROMA — In fatto di am- 
bientalismo siamo i «pri- 
mi della classe». Con 1,8 
iscritti ad associazioni 
di tutela ambientale 
ogni mille abitanti, il 
Friuli-Venezia Giulia è 
al vertice della regioni 
italiane. La LEO del 
volontariato verde è con- 
tenuta nel rapporto del 
Censis sulla situazione 
del Paese nel 1995. L'as- 
sociazione ambientalista 
più amata livello nazio- 
nale è il Wwf, con più di 
277 mila iscritti e un au- 
mento del 4,6 per cento 
rispetto all'anno prece- 
dente. Ma il record nel. 
l'aumento degli iscritti 
spetta, per lo scorso an- 
no, alla Lega Ambiente, 
che ha fatto registrare 
un più 31 per cento, e 
che segue nella classifi- 
ca il Wwf. Terza è Gre- 
enpeace, con 84 mila 
aderenti. 


Una precedente sentenza 


ria Assunta di Udine. 
La cooperativa presen- 


del pretore del lavoro 


tò ricorso al pretore del 
lavoro sostenendo, diver- 
samente da quanto rile- 
vato dall'Ispettorato (e 


Lavoro nero, prete multato 


ha invece ritenuto inesistente 


ieri anche dal Tribunalé 
penale), l'inesistenza del : 
Tapporto di lavoro con i 


il rapporto subordinato 


quattro i ti. Il pres 
tore ha accolto tale tesi, 
. rilevando inoltre che i 
quattro stranieri erano 
Stati impiegati nel can- 


chiesta di patteggiamen- 
to sulla pena avanzata 
dalla difesa (avvocati 
Stefano e Lino Comand), 
ha inflitto al prete 
un'ammenda di 300 mi- 
la lire per aver occupato 
alle proprie dipendenze i 
quattro stranieri (un al- 
banese e tre sloveni) ben- 
chè sprovvisti del neces- 
sario permesso di lavo- 
ro, escludendo però ogni 
ipotesi di sfruttamento. 
Secondo i difensori, il:sa- 
cerdote, facendo lavora- 
re i quattro, si era espo- 
sto alla sanzione ammi. 
nistrativa, con il rischio 
anche di un procedimen- 
to penale a suo carico 


(come poi si è verificato) 
solo per spirito di carità. 
Per l'accusa di non 
aver segnalato alle auto- 
rità le generalità dei 
quattro extracomunita- 
ri, l'imputato è stato as- 


‘ solto perchè il fatto non 


è più previsto come rea- 


to. I fatti contestati al-. 


l'allora responsabile del- 
la cooperativa, che at- 
tualmente ricopre la ca- 
rica di semplice consi- 
gliere, risalgono alla fine 
del '92- inizi del ‘93 ed 
emersero in seguito a un 
controllo compiuto dal- 
l'Ispettorato del lavoro. 
I quattro immigrati ven- 
nero trovati nel cantiere 


tiere al massimo per una 
settimana al mese e sem- 
pre in seguito a loro ri- 
chiesta. Richiesta che 
don Tarcisio accolse per: 
chè non restassero in 
ozio. È 
«Parlare in tali casi di 
rapporto di lavoro subor+ 
dinato tra parroco ed ex- 
tracomunitari - ha sen- 
tenziato il 9 novembre 
'94 il pretore del lavoro 
Carchio - significhereb- 
be commettere un'eresia 
nei confronti dei princi- 
pi che regolano il diritto 
del lavoro e misconosce- 
re un'opera pastorale fa- 
cendola passare per 
sfruttamento». 
Domenico Diaco 


«Ho letto con stupore 
l'intervento del consi- 
gliere regionale della 
lega Paolo Polidori, in- 
titolato «Ha ragione 
l'Act, le Province sono 
destinate a sparire», în 
cui critica il fatto che 
la Provincia di Gorizia 
ha proceduto all'accor- 
pamento nell'Apt del 
servizio di trasporto 
pubblico nel Monfalconese: a giudi- 
zio di Polidori, per il Monfalconese 
sarebbe stato meglio V'Act triestina. 
Tanto, dice, le Province non ci sa- 
ranno più. Anzitutto mi chiedo se 
egli abbia parlato a titolo personale 
o abbia espresso la linea della Lega 
în consiglio regionale. È appena il 
caso di ricordare che la Lega ha pre- 
sentato in Senato una proposta di 
modifica della Costituzione in senso 
federalista, in cui le Province sono 
un caposaldo. Inoltre Polidori do- 
vrebbe spiegarmi come, secondo lui 
le Province spariranno, se e con co- 


sa verranno sostituite, e con quali. 


voti in consiglio regionale. 

Veniamo alla questione centrale: 
non ho mai avuto alcuna preclusio- 
ne verso l'Act di Trieste. Ho cercato 
di ispirare le mie azioni al buonsen- 
so e a una politica dei piccoli passi, 
occupandommi anzitutto dei problemi 
di casa nostra. Da ciò prima il risa- 
namento dell'Apt, in due anni di du- 
ro lavoro, e poi l'accorpamento del 
Cisp (cioè delle linee monfalconesi) 
con l'Apt. Solo dopo, con una strut- 


| L'INTERVENTO | 
Ma Polidori 
sottovaluta 
le PFOVINCE. “sos 


È 
tura che ha i conti in | 
ordine, possiamo pre- 
sentarci a una trattati- I 
va con l'Act per verifi- 
care se vi è una comu- 1 
ne volontà di collabo- 
razione. A un confron- 
to si va con i conti in 


attivo e non con.i debi- 


causa, per criticarci, 
«duplicazioni di centri di costo e di 
centri di potere quali le Province 
stesse». Quanto ai centri di costo, il 
miglior esempio ci viene dalla Regio- 
ne in cui egli opera, che ha ben due 
sedi e si appresta a potenziare la se- 
conda, non so per quali ragioni, 
Quanto ai centri di potere, per me 
sono le lobby economico-trasversali 
che cercano di modificare il corso 
della politica. Penso che Polidori le 
conosca meglio di me. La Provincia 
è un centro di POL: Del tutto fuori 
luogo, infine, il fatto che egli chieda 
pronicaranio se il. vicepresidente 
‘alligaris, ra; esenta in igli. h 
provinciate Ta Destra o Sinistra Giglio 
zo. Il consiglio è formato da tutte le 
componenti, e nel caso Apt-Cisp ha 
trovato una convergenza unanime 
su un programma di lavoro e un pro- 
getto. Un progetto già a suo tempo 
approvato e incoraggiato anche da 
Polidori, quando sedeva all’assesso- 
rato regionale ai Trasporti». 
Monica Marcolini 
presidente della 
Provincia di Gorizia H 


INCONTRO 
Attività 
promozionali 
perattirare 
turisti dell'Est 


TRIESTE - La regione 
non vuol essere tagliata 
fuori dai flussi di traffi- 
co provenienti dall'Est. 
Si inquadra. in questo 
obiettivo la riunione pro- 
mossa ieri dall'assessore 
al turismo Degano, in 
cui sono state esaminate 
le attività promoziona 

per inserire il Friuli-Ve- 
nezia Giulia nel flusso, 
turistico e commerciale, 
dalla Bielorussia, dal- 
l'Ucraina e dalla Russia. 
All'incontro - che segue 
alla visita in novembre 
del viceministro del com- 
mercio estero della Bielo- 
russia e alla recente,mis- 
sione in Russia - hanno 
preso parte tra gli altri i 
responsabili della dire- 
zione regionale del turi- 
smo, del consorzio per 
l'aeroporto; dell'azienda 
regionale di promozione 
turistica e degli Apt di Li- 
gnano, Grado e Trieste. 


A TARVISIO IMPIANTI PRESI D’ ASSALTO 
Tutto esaurito durante le feste 
nei poli turistici della montagna 


UDINE - Concluso all' in- 
segna dell'ottimismo, il 
periodo delle festività, 
per le aziende turistiche 
regionali. L' affluenza è 
stata ovunque elevata, 
arrivando ad esaurire le 
capacità ricettive in tut- 
tii poli invernali. 

A Tarvisio, solo l' af- 
fluenza agli impianti di 
risalita ha fatto registra- 
re rispetto al Natale ‘94 
un aumento del 30 per 
cento. I circa 3.700 posti 
letto della zona, che com- 
prende la Valcanale, Ga- 


nal del Ferro e alcuni Co-, 


muni del Gemonese, so- 
no stati tutti occupati. 
La tradizione è stata 


rispettata anche a Pian- 
cavallo dove non si tro- 
vava, tra Natale e 1 Epi- 
fania, un posto libero. 
Tuttora Piancavallo fa 
registrare il tutto esauri- 
to, perchè dopo la Befa- 
na sono arrivate comiti- 
ve di turisti sloveni, 
croati e di altri Paesi 
dell' Est. 7 

Un elevato numero di 
presenze, tale da esauri- 
re i duemila posti letto 
disponibili, si è avuto in- 
fine a Forni di Sopra, 
che ha approfitttato del 
periodo natalizio per da- 
re il via a una serie di 
iniziative rivolte in parti- 
colare ai bambini. 


A NIMIS 
L’investitore 
dell'anziano 
accusato 

di omicidio 


UDINE — Ha un volto e 
un nome l'uomo che la 
notte del 30 dicembre 
travolse e trascinò per 
oltre cento metri il ses- 
santenne di Nimis Filip- 
po Comelli, provocando- 
ne la morte, L'investito- 
Te é un compaesano del- 
la vittima, ha 35 anni e 
sì chiama Claudio Ni- 
Mis. E' stato raggiunto 
da un avviso di garanzia 
emesso dalla ‘Procura 
presso la Pretura. L'accu- 
sa è di omicidio colposo 
e di omissione di soccor- 
so. Secondo la ricostru- 
zione effettuata dalla po- 
lizia, Filippo Comelli 
‘uscì nel cortile dell'oste- 
ria. Ubriaco, le sua gam- 
be cedettero e cadde a 
terra senza riuscire ad 
alzarsi. Dopo un po' Ni- 
mis salì sulla sua auto e, 
facendo ‘manovra nel 
cortile, investì l'anzia- 
no. 


UDINE 
Perizia 
psichiatrica 
al giovane 
«evaso» 


UDINE — L'imputato 
non è in condizioni psi- 
chiche tali da poter se- 
guire l'udienza e pertan- 
to il difensore ha chiesto 
l'effettuazione di una pe- 
rizia psichiatrica. L'inca- 
rico al perito sarà affida! 
to dal pretore il 15 gen- 
naio. Lo ha deciso ieri il 
pretore chiamato a giudi- 
care Riccardo Santange- 
lo, 27 anni, Udine, impu- 
tato di evasione e di o]: 
traggio a pubblico uffi- 
ciale. Il giovane Sl trova 
attualmente 481! arresti 
domiciliari, .., Provvedì: 
mento restrittivo dispo- 
sto tempo fa dal Tribuna- 
le e che gIovedì scorso 
ha violato. Era uscito di 
casa e aveva aggredito 
un vicino, Poi era sceso 
in strada ed era entrato 
inun bar. Qualcuno tele- 
fonò al 113. Il giovane 
venne arrestato. dagli 
agenti della volante. 


_rr———_—_—_-—_-_—---———— 
IN VISITA NEI COLLI ORIENTALI 

| «segreti» della viticoltura friulana 
illustrati a una delegazione di Graz 


UDINE — Un gruppo di 
esperti dell'Istituto speri- 
mentale di frutticoltura 
e di viticoltura di Graz 
ha recentemente compiu- 
to una visita nelle zone 
di produzione viticola 
del Friuli-Venezia Giulia 
con particolare attenzio- 
ne a quella dei Colli 
orientali. 

Scopo della visita era 
quello di informarsi sul- 
le tecniche, che sono tra 
le più avanzate, che ven- 
gono utilizzate nella pro- 
duzione vitivinicola, dal- 
la predisposizione della 
vigna fino al prodotto fi- 
nito. 


Il direttore dell'Istitu- 
to austriaco, ingegner 
Franz Strempfl è stato 
ospite di alcune aziende 
di Spessa di Cividale che 
risultano all'avanguar- 
dia per le produzioni 
enologiche e si sono mo- 
strati molto interessati 
anche al'rinnovamento 
del tessuto produttivo 
portato avanti da una 
nuova e giovane genera! 
zione di imprenditori 
che in breve tempo sono 
riusciti a conquistare 
nuove fette di mercato, 
soprattutto all'estero 
grazie alla qualità del- 
l'offerta e del prodotto. 


(e 
rale 
del Viene definita «muova 
cer | Povertà» e identifica il 
ai Ceto sociale costituito 
SR da tutti elli che cerca- 
tt) no un alloggio in affit- 
ani to, in questo momento 
coro) Storico in città, e non 
sm» Possono permettersi di 
mi affrontare il difficile 
che Mercato dei patti in de- 
er: Toga. È questo il dato 
in Che emerge tristemente 


dalle statistiche compi- 
late dai sindacati di ca- 
tegoria, Sunia, Sicet e 


Uniat, alle quali vanno 
FÉ lunti i dati rilevati 


fficio casa del Co- 
mune. 

Rispetto agli anni pre- 
cedenti, infatti, le ri- 
Chieste per ottenere 
1 assegnazione di un al- 
loggio în affitto dall'Isti- 
tuto autonomo delle ca- 
se popolari (l'unico che 
PUÒ garantire un certo 
«calmiere» nei costi di 
locazione) sono diminui- 
te. Facendo una compa- 
razione fra i numeri del 
1991 e quelli del 1995 
(l'arco di quattro anni 
costituisce, a detta de- 
gli esperti del settore, 
un elemento sufficiente 
per determinare una 
tendenza significativa) 
si nota come in tutti i 
Comuni della provincia 
(fa eccezione Sgonico, 
ma siamo nel campo 
delle singole unità che 
non possono avere rilie- 
vo in sede di analisi ge- 
nerale) siano stati molti 
di meno coloro che han- 
no avanzato una simile 
richiesta... | 

«Questa differenza — 

| spiega a tale proposito 
Ennio Gobbo, del Sicet 

— può significare soltan- 

to che esiste un nuovo 

strato sociale, formato 

dalle persone meno ab- 

bienti, che non ha nep- 

pure titolo per poter 

Presentare una richie- 

Sta di alloggio di edili- 

zia residenziale pubbli- 

ca». «A nostro modo di 

vedere — aggiunge il 

Tappresentante sindaca- 

le — l'elevatissimo nu- 

‘mero di sfratti al vaglio 

degli organi giudiziari, 

che subirà quest'anno 

un notevole aumento a 

causa dello scadere dei 

=i Contratti a equo cano- 
ne, con passaggio, per 

chi può, ai famigerati 

petti in deroga, renderà 

ila situazione letteral- 

Mente esplosiva, visto 

"| Che di case se ne costru- 


AUTO 


CVILOVINZZO 


aOTIA 


Domande per 
l'assegnazione 


di alloggio LA.C.P. 
presentate nel’91 


TRIESTE 2319 
MUGGIA 94 
DUINO AURISINA 34 
S.DORLIGO 22 
SGONICO 4 


MONRUPINO 4 


Domande 
presentate nel’95 


TRIESTE 1720 
MUGGIA 61 
DUINO AURISINA. 24 
S.DORLIGO . 15 
SGONICO 6 
MONRUPINO 4 


iscono poche, la popola- 
zione della provincia è 
sempre più vecchia e 
reneralmente titolare 

i pensioni certamente 
non elevate». 
. Un panorama deso- 
lante dunque, confer- 
mato, sotto un altro 
aspetto, dalla responsa- 
bile dell'Ufficio casa 
del Comune, Maria Lui- 
sa Tamaro: «Oramai sia- 
mo costretti a operare 
quasi alla stregua di 
un'agenzia immobiliare 
— dice la Tamaro — in 
quanto, dopo l'entrata 
in vigore della legge sui 
patti in deroga, ogni 
qualvolta ci viene pre- 
sentata una richiesta di 
alloggio, dopo avere 
RRe le consuete ve- 
rifiche sul reddito e sul- 
le altre caratteristiche 
che gli assegnatari de- 
vono avere, al momen- 
to dell'assegnazione sia- 
mo costretti a comuni- 
care agli interessati 
l'importo del canone di 
locazione che, ovvia- 
mente, deve essere de- 
terminato in base al 
patti in deroga, e molto 
spesso i problemi sono 
insuperabili). 

Anche all'ufficio del 
Comune, infatti, si regi 
stra un calo nelle richie- 


Il Piccolo 


ste di assegnazione, 
causato dal fatto che 
già in partenza molti ri- 
nunciano, proprio per- 
ché sanno che non sarà 
possibile per loro soste- 
here il costo di un cano- 
ne che deve rispettare i 
criteri contenuti nella 


legge sui patti in dero- 
. ga 


«La ‘situazione assu- 
me poi dei contorni ad- 
dirittura drammatici se 
si va ad analizzare la si- 
tuazione dell'istituto 
"Antonio Caccia e Ma- 
ria Burlo Garofolo" — 
riattacca Gobbo — che 
deve operare, per le ri- 
sposte, attraverso l'assi- 
stenza sociale. In que- 
sto caso le richieste di 
alloggio, che ad aprile 
erano 300, a dicembre 
sono diventate 400. —. 

«Nei primi giorni di 

est'anno, però — con- 
clude il rappresentante 
del Sicet — è stato ap- 

rovato un nuovo rego- 
amento, più equo e 
adatto alle nuove neces- 
sità, che potrebbe porta- 
Te a una riduzione o ad- 
dirittura a un azzera- 
mento delle richieste». 

Ma all'orizzonte si 
sta addensando un nuo- 
vo temporale, che po- 
trebbe abbattersi con 
violenza sul mondo de- 
gli sfrattati: la scaden- 
za della proroga della 
normativa che attual- 
mente disciplina 
l'aspetto più triste del- 
la vicenda, lo sgombero 
coatto. Se non interver- 
rà un provvedimento 
adeguato, infatti, a par- 
tire dal primo marzo 
l'ufficiale giudiziario 
po avvalersi, per li- 

erare gli alloggi degli 
sfrattati nelle esecuzio- 
ni attualmente in esse- 
re, direttamente della 
Forza pubblica senza al- 
tre mediazioni. 

Si tratta naturalmen- 
te di un'ipotesi allar- 
mante, capace di stra- 
volgere una situazione 

là difficile e che riguar- 
‘a non solo i destinata- 
ri di un provvedimento 
di sfratto, ma anche tut- 
ti quei proprietari (in 
numero crescente) che 
non riescono a far fron- 
te alle nuove imposizio- 
ni fiscali sulla casa, o 
più semplicemente, a 
pagare le rate del mu- 

tuo. 
Ugo Salvini 


È j Ù 
FÉ ES Mercoledì 10 gennaio 1996 


) SFRATTI PREVISTI IN FORTE AUMENTO: NON TUTTI POSSONO FAR FRONTE AI PATTIIN DEROGA | IERI SERA IN STRADA VECCHIA DELL’ISTRIA 


.| Casa, situazioni esplosiv 


e: Più difficile chiedere alloggi Tacp - Sindacati e Comune parlano di «nuova povertà» 


‘A08S01 


LA SITUAZIONE ALLA FINE DEL 1995 


=» Richieste di alloggio di nuova presentazione (1.1.95 - oggi) 


= Alloggi assegnati a famiglie colpite da provvedimento esecutivo 


di sfratto (1.1.95 - oggi) 


=> Alloggi messi a disposizione dell'Ufficio casa dal 
settore 10.0 - Immobiliare 


=» Alloggi messi a disposizione dagli enti assicurativi e 


previdenziali (Legge 94/82) ........ 


=> Richieste di alloggio attualmente in evidenza all'Ufficio casa: 
- corredate da sola convalida di sfratto 
- corredate da atto di precetto .... 
- corredate da preavviso di rilascio 
- già graduate dalla commissione prefettizia 
- con preavviso intervento forza pubblica 


=» Richieste archiviate nello stesso periodo 


=» Casi di sfratti esecutivi trattati nel corso delle sedute della 


Commissione prefettizia graduazione sfratti .... 


=> Alloggi lacp requisiti dal Comune per la sistemazione di 


nuclei sgomberati 


AUTO 


CAMPOMARZIO 


FOTI 


@e|Donnauccisa 


da un’auto pirata 


Una donna di 58 anni, 
Antonia Lofaro, abitan- 
te in Piazzale Giarizzo- 
le 20, è stata uccisa ie- 
ri sera verso le 21.30 
da un'auto pirata. Va- 
no l'intervento dei sa- 
nitari del 118: la don- 
na è morta sul colpo. 
L'investimento è av- 
venuto in via Strada 
Vecchia dell'Istria, al- 
l'altezza del numero ci- 


vico 116 (nella foto La- 
sorte). Probabilmente 
Antonia Lofaro è stata 
investita dall'auto pi- 
rata mentre cammina- 
va lungo il bordo de- 
stro della strada. 
Secondo i primi rilie- 
vi effettuati dai vigili 
urbani l'automobile as- 
sassina ha anche cen- 
trato tre automobili 
che erano in sosta lun- 


so il margine destro 
ella via. 

La polizia urbana 
sta ora vagliando alcu- 
ne testimonianze per 
cercare di identificare 
l'automobilista che do- 
po aver investito la 
donna si è dato alla fu- 
ga. Al momento dell'in- 
cidente pioveva, e i vi- 
gili urbani non hanno 
trovato tracce di frena- 
ta sull'asfalto. 


LA TRAGICA MORTE DEI GIOVANI CROATI A SAN CARLOS DE BARILOCHE IN ARGENTINA 


Troppi misteri dietro i due suicidi 


«Stiamo cercando di Capire cosa erano venuti a fare», dice un funzionario dell’ambasciata di Buenos Aires 


Elena Giraldi ha chiesto 
la grazia al Presidente 
della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro. L'istan- 
za è stata presentata ie- 
ri mattina al presidente 
del Tribunale di sorve- 
glianza Pasquale Man- 
goni dai due avvocati 
della giovane che il 10 
settembre 1993 uccise 
la rivale in amore Anna- 
maria Vicig. La richie- 
sta verrà trasmessa alla 
Procura Generale e da 
qui al Ministero e al ca- 
po dello Stato. 

Elena Giraldi è stata 
condannata con senten- 
za definitiva a 8 anni e 
7 mesi di carcere. Da 
tempo è stata posta agli 
arresti domiciliari nel 
Centro di igiene menta- 
le di Aurisina. Il suo sta- 


to di salute psichica, già 
precario, è Stato com- 
promesso dalla deten- 
zioni in carcere. Ora 
che la condanna è dive- 
nuta definitiva la giova- 
ne dovrebbe. rientrare 
in un penitenziario. 
Con quali devastanti esi- 
ti è facile Capire. Per 
questo gli avvocati Pier- 
paolo Longo e Riccardo 


di tali 


DELITTO VICIG 


Elena Giraldi 
ha chiesto 
lagrazia 

a Scalfaro 


Seibold hanno presenta- 
to la domanda di grazia 
prevista dal Codice di 
procedura per casi del 
tutto atipici. Ad esem- 
pio è stata concessa 
qualche anno fa a un al- 
tro condannato per omi- 
cidio. Massimo Garlot- 
to, originario di Mestre 
si era trovato al centro 
contraddizioni 


giuridiche chè il Presi- 
dente della Repubblica 
aveva ritenuto di inter- 
venire con un provvedi- 
mento di clemenza. 

In attesa che l'iter di 
questa istanza si com- 
pia i difensori hanno 
chiesto per Elena Girar- 
di un differimento della 
pena o in subordine il 
mantenimento degli ar- 
resti domiciliari all'in- 
terno del Centro di igie- 
ne mentale di Aurisina. 
Se la ragazza dovesse 
entrare in carcere o in 
un manicomio giudizia- 
le tutto il lavoro com- 
piuto finora dai medici 
verrebbe vanificato. In 
passato Elena Giraldi 
aveva già tentato di 
metter fine ai suoi gior- 
ni. 

Claudio Ernè 


Mania del gioco: «Gratta e vinci» batte lotterie 


Anche i triestini si sono 
rivelati inguaribili gioca- 
tori. Nel corso del 1995, 
infatti, con le tredici lot- 
terie nazionali e con quel- 
la istantanea del «Gratta 
Î e vinci» hanno giocato 
quasi 18 miliardi. Ma chi 
sono le persone che tenta- 
no la fortuna? «Non si 
può certo affermare che 
esiste una figura stan- 
dard di giocatore. Bambi- 
ni, anziani, uomini, don- 
ne sono tutti attratti dal- 
la vincita. Una vincita fa- 
cile considerando che — 
ha commentato Emilio 
Brun (nella foto), titolare 
del caffè Battisti — sono 
in molti ad aggiudicarsi 
le duemila lire; un incen- 
tivo, questo, con il quale 
evidentemente il Monopo- 
lio di Stato vuole incorag- 
Biare le giocate. Sono in- 
Vece pochi quelli che rie- 
Scono a ottenere le vinci- 


te maggiori, per non par- 
lare poi di quelli che si ag- 
giudicano i biglietti vin- 
centi da 100 milioni, che 
sono veramente rari». 

In città sono state in- 
fatti due le vincite da 100 
milioni. E a essere baciati 
dalla fortuna sono stati 
Un giovane meccanico di 
Muggia, che aveva acqui- 


Mare. 
sono Ve: i 
195.433 biglietti dee doi 
terie nazionali, per'un in- 
casso di 16 miliardi e 700 
milioni. Una cifra senz'al: 
tro inferiore rispetto al- 
l'anno precedente quan- 
do erano stati staccati 
289.485 biglietti. «Nel 


Oltre 8 milioni le strisce 
acquistate l’anno scorso 
inedicole, bar e tabacchini 
contro appena 200 mila 
tagliandi dei concorsi 
nazionali, Una febbre 
destinata a salire ancora. 


1995 c'è stato effettiva- 
mente un calo nelle ven- 
dite di biglietti, ma que- 
Sto è da attribuirsi esclu- 
sivamente \al fatto che 
l’anno precedente la Lot- 
teria nazionale era abbi- 
Data alla regata della Bar- 
colanay. 

Ma il vero boom si è re- 
Slstrato con Ja lotteria 
Istantanea del Gratta e 
Vinci. Ben 8.350.000 sono 
Stati i cedolini acquistati 


8 SVUOTA TUTTO 


"NOD WOI ‘LNV 


er PER RINNOVO DEI LOCALI 


SCONTI REALISSIMI* 


D dal 20% a60%. 


AN SPORT & SPORT 


SE VIA TORREBIANCA 22 - TEL. 365049 


* Fino esaurimento scorte 


dai triestini. Un vero re- 
cord per la vendita dei ta- 
gliandi della fortuna. E 
considerando i primi dati 
forniti dal Monopolio di 
Stato, il fenomeno non 
sembra proprio intenzio- 
nato ad arrestarsi. «E an- 
cora prematuro parlare 
di incremento della vendi- 
ta, ma certo è — sostengo- 
no al palazzo di Largo 
Panfili —] che questi primi 
giorni dell'anno sono ca- 
ratterizzati dai triestini 
che tentano la fortuna. AI 
di là delle scommesse ve- 
Te e proprie, che sono i 
giochi del Lotto, del Toto- 
calcio, del Totip e del- 
l'Enalotto, la lotteria 
istantanea rappresenta 


perla gente un modo pos- 
sibile per cambiare vita». 

Il dilagare della sindro- 
me della lotteria sembra 
quindi cogliere un po’ tut- 
ti, grandi e piccini, che 
sempre. più frequente- 
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mente si fermano al bar 
sotto casa 0 alla rivendi- 
ta di tabacchi. «E ormai 
diventato un Vero e pro- 
prio gioco. Lo Si potrebbe 
definire uno Sport nazio- 
nale. La gente è talmente 
presa dalla voglia di vin- 
cere che si fa prendere la 
mano. Acquistano cin- 
que, sei a volte anche die- 
ci biglietti. E non hanno 
neppure la pazienza di 
pagarli prima Iniziare 
a grattare.  Un'euforia 
questa che — ha aggiunto 
Emilio Brun — coinvolge 
quasi sempre 1 tanti clien- 
ti che in quel momento si 
trovano nel locale. E se 
fortunatamente uno dei 
giocatori è baciato dalla 
fortuna c'è la corsa al 
banco per acquistare il bi- 
glietto successivo a quel- 
To vincente, perché, dico- 
no, sicuramente “xe quel 
bon”). 

Roberto Vitale 


Soggiorni alle Canarie 


Vecchia 15 


3° gruppo: 
ese Mido dal 12 marzo al 26 marzo 
orario 4° gruppo: 


8.30/12.30 

15,30/18.30 
sabato 
8.30-12 


Le isole del. sole 


Partenza in gruppo 
da Trieste (min.8 pax) 


1° gru 
dal80 DIO al 13 febbraio 


2° gruppo: 
dal07 PESGG al 12 marzo 


dal 26 marzo al 9 aprile (Pasqua) 


Sistemazione presso 
Hotel Conquistador 
(Playa de Las Americas) 

Trattamento di pensione completa 
Bevande incluse 
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Barbara Razman 


«È impossibile che siano 
scappati a causa della 
multa peri tartufi di con- 
trabbando. Anche se era 
di 20 milioni si poteva pa- 
gare a rate e non ci si ùc- 
Cide certo per questo. Bar- 
bara e Valdi erano bravi 
ragazzi, non ho dubbi. 
Per me quello della loro 
morte è un mistero). __ 

Chi parla è uno zio di 
Barbara Razman, la gio- 
vane croata di 24 anni 
morta suicida assieme al 
compagno Valdi Veselica 
a San Carlos de Bariloche 
in Argentina. I due ragaz- 
zi sono scomparsi il 6 di- 
cembre dal loro modesto 
appartamento di Opicina 
dove abitavano in via De- 
gli Alpini. Con loro aveva- 
no portato una borsa e po- 
chi capi di biancheria, 
non certo sufficienti per 
un lungo soggiorno in 
Sud America. Dunque era- 
no scappati in fretta e fu- 
ria lasciando anche i piat- 
ti sporchi nel lavello. 
Perché? E da chi? E so- 
prattutto con che soldi 
dal momento che quel 
viaggio non costa meno 
di una decina di milioni a 
testa? 

Li hanno trovati il 29 
dicembre morti uccisi dal 
gas di scarico di un'auto 
presa a noleggio a San 
Garlos de Bariloche men- 
tre polizia e carabinieri li 
stavano cercando affan- 
nosamente a Trieste dove 
era stata denuncata la lo- 
To scomparsa. Suicidi a 
12 mila chilometri da Tri- 
este senza un apparente 
motivo. Non un biglietto, 
non una lettera. Solo ita- 
gliandi del volo Genova- 
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Valdi Veselica 


Buenos Aires, i passapor- 
ti e pochi dollari nelle lo- 
ro tasche. 

«Anche per noi sono un 
mistero quelle morti. Stia- 
mo cercando di capire co- 
me mai quei due giovani 
sono venuti fin qui in Ar- 
gentina», dice un funzio- 
nario dell'ambasciata 
croata a Buenos Aires. 
Sul tragico episodio la po- 
lizia argentina ha steso 
un dettagliato rapporto 
ma sarebbero in corso an- 
che altre indagini. 

Ma torniamo ai tartufi. 
Barbara Razman era sta- 
ta fermata dalla Finanza 
pochi giorni prima della 
scomparsa mentre stava 
trasportando una ventina 
di chili di tartufi senza la 
documentazione prescrit- 
ta e per questo era stata 
denunciata, Era da qual- 
ché mese che assieme a 
Valdi si dedicava a que- 
sta nuova attività che, se- 
condo i parenti, dava loro 
qualche modesta soddi- 
sfazione economica ma 
non certo la ricchezza. E 
poi che senso ha abbando- 
nare l'attività proprio 
quando si può realizzare 
il massimo profitto e cioè 
sotto le feste di Natale, 
quando la gente è più pro- 
pensa a spendere. Fino a 
qualche mese prima della 
scomparsa Valdi Veselica 
aveva lavorato come ca- 
meriere in un ristorante 
della città e la sua compa- 
gna faceva la donna delle 
pulizie in alcuni uffici e 
negozi. Poi hanno abban- 
donato i rispettivi lavori 
per dedicarsi alla nuova 
attività. 

c.b. 
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L’UNIONE SLOVENA, DOPO LA SENTENZA DEL TAR, VUOLE ACCELERARE ITEMPI 


«Provincia, si vada a votare» 


Ribadita la sola competenza della Prefettura per la chiamata alle urne - Incertezza sui collegi 
DECIDERA’ LA CONSULTA 


Eiprocessi a Pahor 


adesso diventano 
un caso giuridico 


Dal Tribunale di Trie- 
ste alla Corte Costitu- 
zionale. Saranno i giu- 
dici delle leggi ad af- 
frontare un problema 
sollevato da una ripetu- 
ta iniziativa processua- 
le del professor Samo 
Pahor, L'esponente del- 
la minoranza slovena, 
a quanto risulta dalla 
riviste giuridiche, è 
l'unico imputato in Ita- 
lia che finora ha pre- 
sentato per ben quat- 
tro volte alla Corte di 
Cassazione la richiesta 
che sia spostato ad al- 
tra città un procedi- 
mento che lo vede sul 
banco degli ‘accusati. 
In pratica queste ripe- 
tute iniziative hanno 
impedito ai magistrati 
del nostro Tribunale di 
pronunciare una qualsi- 
asi sentenza per quel 
processo. Questo per- 
chè. l'articolo 47. del 
Nuovo Codice di proce- 
dura penale dice “che il 
giudice non può pro- 
nunciare sentenza fino 
a che non sia interve- 
nuta l'ordinanza della 
Corte di Cassazione 
che dichiara inammissi- 
bile o rigetta dla 
richiesta” 

In IRE il profes- 
sor Pahor usando un ar- 
ticolo del Codice di pro- 
cedura è riuscito a in- 
ventare una sorta di 
moto perpetuo. Una ini- 
ziativa del tutto lecita 
ma che impedisce ai 
magistrati di pronun- 
ciarsi con una senten- 
za. A lui va il merito di 
aver scoperto e sottoli- 
neato non solo a livello 
accademico una con- 
traddizione del Codice. 
Ieri però il Tribunale 
di Trieste presieduto 
da Mario Trampus ha 
deciso di fare chiarez- 
za investendo del pro- 
blema la Corte Costitu- 
zionale. Sono stati ri- 
chiamati in causa tre 
articoli della Costitu- 
zione, Il 3, il 97 e il 
101. Il 3 parla del- 
l'eguaglianza di tutti i 
cittadini davanti alla 
legge. Il 97 del buon an- 
damento e dell'impar- 
zialità della pubblica 


amministrazione. Il 
101 dice invece che "i 
giudici sono soggetti 
soltanto alla legge”. 
Nella precedente udien- 
za uguali temi erano 
stati sollevati dal sosti- 
tuto procuratore Anto- 
nio De Nicolo. Nemme- 
no il difensore di 
Pahor, l'avvocato Ro- 
berto Maniacco si è op- 
posto all'iniziativa. 
Nessuno infatti poteva 
restare inerte di fronte 
a un articolo del Codi- 
ce che di fatto assogget- 
ta il potere del magi- 
strato alle iniziative. 

Dopo una breve ca- 
mera di consiglio il pre- 
sidente Trampus ha let- 
to l'ordinanza che, co- 
me dicevamo, sottopo- 
ne il problema della ri- 
messione ai giudici co- 
stituzionali. 

«L'uso strumentale 
dell'istituto della rimes- 
sione, operato attraver- 
so la reiterazione di ri- 
chieste, solo apparente- 
mente fondate su nuo- 
vi motivi, ha comporta- 
to con tutta evidenza, 
da un lato, la pratica 
impossibilità di defini- 
zione del processo, con 
conseguente sottrazio- 
ne FELTRE al 
l'esercizio della giuri- 
sdizione penale: dall'al- 
tro il concreto pericolo 
di prescrizione di alcu- 
ni reati contestati). 

Il documento sarà 
notificato anche al pre- 
sidente del Consiglio 
dei ministri e ai vertici 
di Camera e Senato. Il 
governo potrà costituir- 
si in giudizio a difesa 
della legge. I presidenti 
della due assemblee po- 
tranno invece farsi pro- 
motori di una modifica 
al Codice nel senso au- 
spicato da più giuristi. 
In sintesi la sentenza 
di merito potrebbe es- 
sere pronunciata an- 
che di fronte all'istan- 
za di rimessione. Se 

esta fosse accolta 

alla Corte di Gassazio- 
ne la sentenza dovreb- 
be essere annullata per 
celebrare in altra sede 

un altro dibattimento. 
c.e. 


PELLICCERIE 


Elezioni provinciali 
quanto prima. Al massi- 
mo entro l'inizio del- 
l'estate. Le vuole l'Unio- 
ne slovena, che in tal 
senso ha formulato ieri 
mattina un preciso invi- 
to a Commissario di go- 
verno e Prefetto (ma a 
Trieste le due cariche 
coincidono ndr) affinchè 
si mette in moto l'appa- 
rato elettorale. «La sen- 
tenza del Tar regionale, 
depositata il 28 dicem- 
bre scorso - ha detto il 
segretario provinciale 


Peter Mocnik - non si, 


presta ad.altre interpre- 
tazioni, e ha chiarito de- 
finitivamente a chi spet- 
ta il compito di organiz- 
zare la chiamata alle ur- 
ne». La battuta ha volu- 
to, dichiaratamente esse- 
re polemica nei confron- 
ti di una Regione «che si 
è svegliata adesso, e par- 
la di necessità di mette- 
re ordine nella vicenda, 
ma dal ‘56 ad oggi è sem- 
pre stata zitta». 

Com'è noto, la decisio- 
ne dell'Us di ricorrere al 
tribunale amministrati- 


vo aveva comportato, 
nel ‘94, la sospensione 
dei risultati delle elezio- 
ni provinciali, e il con- 
missariamento dell'ente. 
Adesso, hanno chiarito 
tra gli altri il presidente 
Giuseppe Skerk e il vice- 
segretario Andrej Ber- 
don, la Prefettura deve 
definire una nuova tabel- 
la dei collegi uninomina- 
li e convocare gli eletto- 
ri. 


Mocnik (foto): «La Regione 


è stata zitta dal 1956 ad oggi, 


edè meglio continui a farlo». 


Maunricorso è ancora possibile 


Gosa c'entra, allora, la 
Regione? C‘entra, perchè 
questa competenza le 
era stata affidata nel 
'93. Non avendola, però, 
mai esercitata, vale il 
rinvio automatico alla 
norma statale. «E se la 
giunta del Friuli-Vene- 
zia Giulia decidesse di ri- 
metterci le mani - ha os- 
servato Berdon - proprio 
adesso che i comuni mi- 
nori hanno visto ricono- 
sciuti i loro diritti, al 
danno si aggiungerebbe 
la beffa» 

Nel ricostruire la sto- 
ria del ricorso, Mocnik e 
gli altri hanno contesta- 
to il decreto emanato 


nel 1956 dall’ allora Pre- 
fetto Palamara, che asse- 
gnava ai cinque comuni 
minori della provincia di 
Trieste 3 collegi elettora- 
li, contro i 21 spettanti 
alla città capoluogo, Una 
scelta nazionalista, è sta- 
to osservato, che penaliz- 
zava Degpzia quei Comu- 
ni dove la presenza slo- 
vena era maggiore, 
inpossibilitati ad essere 
rappresentati nell'assise 
provinciale. 

Un giudizio, quest'ulti- 
mo, condiviso sia dalla 
Corte Costituzionale che 
dal Tar. La Corte Costitu- 
zionale, a cui si è rivolto 
il Tar, aveva anzi giudi- 
cato il decreto illegitti- 


mo nel luglio scorso, san- 
cendo la sua immediata 
decadenza, perchè colli- 
deva con il principio fis- 
sato nella legge 122 del 
1951 secondo cui «a nes- 
sun comune possono es- 
sere assegnati più della 
metà dei collegi spettan- 
ti alla provincia». Man- 
cava però ancora la defi- 
nizione delle competen- 
ze per ridefinire i colle- 
gi, ora indicata nella sen- 
tenza del Tar. 

, Di conflitto di interes- 
si non si parla più - ha 
aggiunto Mocnik - anche 
se in teoria Comuni, Pro- 
vincia e ministero degli 
Interni potrebbero anco- 
ra ricorrere in appello». 
Dando comunque per 
scontato un rimescola- 
mento dei collegi, e in as- 
senza del parere del Co- 
mune di Trieste (quelli 
minori invece l'hanno 
già fornito), l'Us ha sug- 
gerito di farli coincidere 
con le vecchie circoscri- 
zioni, escludendo comun- 

e il parametro della 
RR di popolazione, 
anch‘ esso respinto dalla 
magistratura. fn 


UN QUARTO DI SECOLO FA L'ULTIMO CENSIMENTO 


Sloveni, dati da aggiornare 


Dopo il 1971 non si è più tenuto conto, nei parametri, del gruppo linguistico 


Risale ad un quarto di se- 
colo fa — precisamente al- 
l'anno 1971 — l'ultima in- 
dagine ufficiale intesa a 
rilevare la consistenza 
numerica della popola- 
zione di lingua slovena 
residente nella provin- 
cia di Trieste. 

Dieci anni prima, nel 
1961, nella nostra pro- 
vincia erano state censi- 
te 25.582 persone — pari 
all'8,6 per cento della po- 
polazione residente — 
per le quali la «lingua 
usata in famiglia» o «lin- 
gua d'uso» (vale a dire, 
la lingua abitualmente 
parlata in famiglia da 
ciascun componente) era 
lo sloveno. 

Nel 1971, nell'ambito 
dell'11.0 censimento ge- 
nerale della popolazio- 
ne, alla data di riferi- 
mento (cioè il 24 ottobre 
di tale anno) vennero 
censite 24.706 persone 
(11.110 uomini e 13.596 
donne) appartenenti al 
«gruppo linguistico» slo- 
veno, residenti nella no- 
stra provincia e così di- 
stribuite sul territorio: 
15.564 (pari al 63 per 
cento del totale) risiede- 
vano — come evidenzia 
la tabella — nel comune 
di Trieste, 4009 (cioè il 
16,2 per cento) in quello 
di San Dorligo della Val- 
le, 2829 (11,5 per cento) 
e 1138 (4,6 per cento) ri- 
spettivamente nei comu- 
ni di Duino-Aurisina e di 
Sgonico, 623 (2,5 per cen- 
to) in quello di Muggia e 
543 (2,2 per cento) nel 
comune di Monrupino, 

In rapporto alla popo- 
lazione residente nei sin- 
goli comuni, gli apparte- 
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nenti al «gruppo lingui- 
stico» sloveno rappresen- 
tavano: l'81,6 per cento 
della popolazione resi- 
dente nel comune di Sgo- 
nico; il 77,4 e il 70,5 per 
cento rispettivamente in 
quelli di Monrupino e di 
San Dorligo della Valle e 
il 37,5 per cento nel co- 
mune di Duino-Aurisi- 
na; mentre nei comuni 
di Trieste e di Muggia 


l'incidenza della compo- 
nente costituita dagli ap- 
partenenti al «gruppo 
linguisticoy sloveno 
scendeva rispettivamen- 


te al 5,7 ed al 4,8 per 


cento della popolazione 
residente, 

Dalle statistiche uffi- 
ciali emerge, inoltre, il 
fatto che, analogamente 
a quanto avviene fra gli 
abitanti di lingua italia- 


na residenti nella provin- 
cia, anche tra gli appar- 
tenenti al «gruppo lingui- 
stico» sloveno gli uomini 
risultano essere — in tut- 
ti, indistintamente, i co- 
muni della provincia - 
in netta minoranza sul 
piano numerico: costitui- 
scono, infatti, il 43,5 per 
cento della popolazione 
appartenente a tale grup- 
po linguistico, nel comu- 
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TOTALE 
PROVINCIA 


11.110 


15.564 


4.009 


2.829 


1.138 


ne di Trieste; il 45,1 per 
cento nel comune di 
Muggia, il 46,6 per cento 
in quello di Duino-Auri- 
sina, il 48,2 per cento in 
ambedue i comuni di 
San Dorligo della Valle e 
di Sgonico e il 48,3 per 
cento nel comune di 
Monrupino. Media pro- 
vinciale, 45 per cento. 

Questa, la situazione, 
secondo i più recenti da- 
ti ufficiali; che peraltro 
— non va dimenticato — 
risalgono, come si è già 
precisato, all'ormai lon- 
tano 1971. 

Da allora, in occasione 
dei successivi censimen- 
ti generali della popola- 
zione — effettuati rispet- 
tivamente negli anni 
1981 e ‘91 — non è più 
stato rilevato il «gruppo 
linguistico. di apparte- 
nenza» delle persone re- 
sidenti. : 

È, tuttavia, lecito ipo- 
tizzare che, poiché dal 
1971 ad oggi la popola- 
zione residente nella pro- 
vincia di Trieste è com- 
plessivamente diminuita 
di circa 44 mila unità 
(vale a dire, del 14,6 per 
cento), anche la compo- 
nente di lingua slovena 
abbia subito un calo in 
misura roporzional- 
mente analoga. O, forse, 
lievemente più contenu- 
ta, considerato che in 
questi venticinque anni 
molte persone prove- 
nienti dai territori della 
ex Jugoslavia hanno ot- 
tenuto l'iscrizione nei re- 
gistri anagrafici dei co- 
Inuni della provincia; e 
sono, quindi, entrati uffi- 
cialmente a far parte del- 
la popolazione residente 
nella provincia di Trie- 
ste, 

Giovanni Palladini 


«La beffa di Osimo, 
una dura lezione 
di anti-democrazia» 


Ho letto ne «L'intervento» la ricostruzione che uno 
dei protagonisti dell'opposizione al Trattato di Osi- 
mo, l'on. Giorgio Tombesi, ha fatto della protesta che, 
20 anni fa, infiammò Trieste e la portò a ribellarsi a 
una imposizione pesante e rinunciataria. Giorgio 
Tombesi riporta molto bene il clima di allora e credo 
di essere tra i pochissimi testimoni oculari di eventi 
UMOTEGI e soprattutto del dibattito parlamentare: 
allora infatti, da comune cittadina, lo seguii integral- 
mente sia alla Camera sia al Senato. Ebbi altresì il 
privilegio di partecipare alle riunioni del Comitato 
dei 10 nella casa dell'amica Letizia Fonda Savio, ove 
vennero prese tutte le iniziative che diedero corpo al- 
la protesta dell'intera cittadinanza. Sono d'accordo 
con Giorgio Tombesi: varrebbe la fi tentare una ri- 
costruzione di quegli eventi con l'obiettività storica e 
con l'assegnazione di precise responsabilità. 

Il Partito comunista italiano e la corrente morotea 
della Democrazia cristiana, capitanata dall'on. Cor- 
rado Belci e da Guido Botteri, costituivano il fronte 
degli ispiratori e dei MEEESIE di Osimo. Osimo ‘infatti 
maturò negli anni dell'effettivo compromesso storico. 
Il centro-sinistra era impegnato a spingere la politi 
ca estera italiana verso qualche direzione nuova, e 
anche il Vaticano ebbe un suo ruolo primario nella 
vicenda; pare infatti che nelle stanze della Segreteria 
di Stato vaticana sia da ricercare la chiave di lettura 
di Osimo: nel marzo 1971 avvenne un fatto che può 
aver fatto intravedere la possibilità di una breccia 
nel muro che spaccava in due parti l'Europa: il Mare- 
Sciallo Tito. si reca in San Pietro. Per la Jugoslavia 
non è Canossa, ma la certificazione di un ruolo e for- 
se la promessa di un premio. In Vaticano e in Ameri- 
ca la Jugoslavia si accreditava per aver abbandonato 
l'ortodossia marxista in campo economico (stava spe- 
rimentando l'autogestione operaia) e anche per una 
sorta di leadership nei confronti del Terzo Mondo. 
Tutto questo deve aver fatto maturare nella Chiesa la 
speranza di agganciare la SEA al mondo della 
Cai e al Presidente Nixon la possibilità d'allarga- 
mento della Nato, in un quadro di rapporti interna- 
zionali vista la specifica collocazione jugoslava nei 
confronti del Patto di Varsavia. Si arriva così a quel 
10 novembre 1975, quando il ministro degli Esteri 
Mariano Rumor e quello jugoslavo, Milos Minic, fir- 
mano a Osimo «il Trattato della vergogna». Ma gli 
estensori del Trattato furono, come si direbbe o. gi, 
due tecnici. Da Sn i oslara il vicepresidente HEI: 
la Camera federale dell'economia Boris Snuderl. Da. 
parte italiana brillò la latitanza della Farnesina, poi- 
ché il padre naturale del Trattato fu un funzionario 
del ministero del Commercio, tale Eugenio Carbone, 
che ebbe la faccia tosta di venire a Trieste, alla caldis- 
sima assemblea pubblica al Teatro Auditorium, per 
spiegare agli 80.000 esuli residenti e ai triestini indi 
gnati le ragioni di Osimo. SpIzoo la scelta del Carso 
quale sito di insediamento di fabbriche dove trasferi- 
re dal profondo sud della Jugoslavia maestranze a 
basso costo, dicendo: «L'ho scelto sorvolandolo in eli- 
cottero». A Trieste partì allora la raccolta di firme 
contro il Trattato: il Comitato dei 10 assegnò a tre 
suoi componenti, Gianni Giuricin, Ermenegildo Rota 
e Aurelia Gruber Benco, l'incarico di consegnare alla 
Presidenza della Camera le firme con la domanda di 
ricusazione di Osimo e con la proposta alternativa di 
una Zona franca integrale. Dice Tombesi: «Il presi- 
dente della Camera non. ci ricevette, invece ci inco; 
trammo con Fanfant», che fece intravedere la possibi- 
lità di rompere la spirale perversa del «tutto è com- 
piuto» agendo attraverso un quesito tecnico: i triesti- 
ni dovevano chiedere al Senato uno studio di fattibili- 
tà sulla Zona industriale carsica. Concertata l'opera- 
zione con Giorgio Tombesi, in pochi giorni e con l'aiu- 
to di pochi giovani amici e con il supporto logistico 
offerto dai titolari di due librerie, riuscii a raccoglie- 
re a Trieste 18.000 firme di cittadini. Con Tombesi le 
portammo a Roma, dal presidente Fanfani. Servì ben 
poco: dopo 24 ore la richiesta delle 18.000 firme ven- 
ne cassata. Si rincorse un’altra speranza: che il Presi- 
dente della Repubblica, in un estremo sussulto di di- 
gnità nazionale, potesse recepire la supplica di una 
‘popolazione e rifiutare la firma al Trattato. Ritorna- 
ta a Trieste rimisi in moto la sparuta organizzazione 
e raccolsi ben 20.000 firme. Le portai personalmente 
al Quirinale e da quest'ultimo intervento ebbi l'’ama- 
rezza della beffa associata all'inganno: gli alti fun- 
zionari, dopo aver protocollato i cartolari con le o 
me, mi garantivano che esse sarebbero passate subito 
all'attento, augusto, benevolo e paterno esame di Leo- 
ne. Uscita dal Palazzo ebbi la ventura di leggere i lan- 
ci delle agenzie di stampa: essi davano la notizia che 
la firma presidenziale era stata posta in calce al Trat: 
tato di Osimo già da alcune ore! 

Sul fronte del dibattito parlamentare, altra ama- 
rezza. In aula ci furono degli interventi di deputati 
che ruppero la disciplina di partito (ricordo in parti- 
colare l'intervento di Tombesi e quello dell'on. Barbi) 
e dei radicali (memorabile il discorso di Marco Pan- 
nella sulla morfologia del Garso e sul confine maritti- 
mo). Si schierò con noi la destra missina. Ma in gene- 
re i soloni della politica romana mostrarono superfi- 
E arroganza e stizza per questa città rompisca- 

ole. 

Questo fu Osimo: un profondo giallo nella sua ge- 
nest; una disperata e inascoltata lotta per far valere 
la volontà popolare. Per me che prima non avevo 
avuto alcun rapporto con il duro mondo della DOC 
ca e che dalla politica mi ero sempre tenuta alla lar- 
9a, fu un'esperienza lacerante e una sconvolgente le- 
zione di anti-democrazia. 


on. Marucci Vascon 


CONVEGNO ORGANIZZATO DAI CENTRI CULTURALI «GIORGIO LA PIRA» E «IL SEGNO» 


Togliatti e Santin, protagonisti della Storia a confronto 


Il tradimento di Togliat- 
ti, la fedeltà di monsi- 
gnor Santin. L'uno vole- 
va «regalare» Trieste al- 
la Jugoslavia, l'altro lot- 
tò con coraggio per sal- 
vaguardare l'italianità 
della città. Uno era suc- 
cube di Stalin, l'altro ob- 
bediva solo alla sua co- 
scienza. Due protagoni- 
sti della storia a confron- 
to, due modi di porsi di 
fronte al «problema Trie- 
ste» nell'immediato do- 
poguerra. Questa sem- 
brava essere la tesi che 
ha ispirato i centri cultu- 
rali «Giorgio La Pira» e 
«Il Segno» a organizzare, 
ieri pomeriggio all'Hotel 
Excelsior, il convegno ti- 
tolato appunto «Il tradi- 
mento di Togliatti, la fe- 
deltà di monsignor San- 
tiny. Relatori, ciascuno 
con il suo personaggio, 
Renato Risaliti, docente 
di storia orientale all'ate- 
neo fiorentino e autore, 
nel luglio dello scorso an- 
no, di uno «scoop stori- 
co» su Togliatti che fece 
rumore, e Guido Botteri, 
giornalista e scrittore, 


autore di una celebre 
biografia del vescovo 
Santin. In realtà le due 
posizioni — tradimento 
dell'uno e fedeltà dell'al- 
tro — non sono uscite in 
maniera così netta dagli 
interventi. Al termine 
del convegno — presie- 
duto da Sergio Paroni 
—, è stato lo stesso Bot- 
teri a mettere la mani 
avanti: «Tradimento e fe- 
deltà rispetto a cosa? — 


si è chiesto Botteri —: in 
realtà così come Santin 
fu sempre rigorosamen- 
te fedele a se stesso e ai 
suoi ideali anche i comu- 
nisti sono stati coeren- 
tiy. E Risaliti ha precisa- 
to: «Il tradimento di To- 
gliatti fu soprattutto ver- 
so se stesso, cioè verso 
gli ideali giovanili quan- 
do era stato interventi- 
sta convinto nella prima 
Guerra mondiale». 

Nel corso del suo inter- 
vento Risaliti ha illustra- 
to brevemente i risultati 
delle sue recenti scoper- 
te negli archivi del Co- 
mintern, ora elaborate 
nel libro «Togliatti fra 


Gramsci e Neciaev» (Om- 


nia Minima editrice, 
pagg. 117, lire 16 mila), 
in particolare le lettere 
che riguardano la que- 
stione di Trieste. Docu- 
menti già resi noti nel lu- 
glio del ‘95, come la lei- 
tera di Giuseppe Di Vitto- 
rio dove si parla della so- 
luzione proposta da To- 
gliatti per realizzare a 
Trieste «una piena auto- 
nomia politica e dogana- 
le» in vista di un plebi- 
scito dall'esito scontato, 
visto che «nella regione 
Venezia Giulia le simpa- 
tie generali si trovano 
dalla parte della Jugosla- 
via, incluso il proletaria- 


mercé di Sr tesi 
non DUOVva, che seppure 
‘Risaliti ha affermato es- 
sere Ormai suffragata 
dai documenti scovati 
negli archivi, non trova 
d'accordo tutti gli storici 
ed è un peccato che ieri 
Pomeriggio mon ci sia 
Stato dibattito). 

Botteri dal canto suo 
ha voluto ricordare so- 
prattutto la lungimiran- 
za e il coraggio — «an- 
che fisico» — di monsi- 
fuor Santin. Il vescovo, 

fa detto Botteri, «aveva 
capito quali sarebbero 
State le nefaste conse- 
guenze per l'Italia una 
volta persa la guerra», e 
allora tutti i suoi sforzi 
furono indirazzati a far 


to italiano della città di 
Trieste». Perché poi Sta- 
lin non fece sua la propo- 
Sta di Togliatti dipende 
dal fatto, ha ipotizzato 
‘Risaliti, «che Stalin vede- 
va per l'Italia un ruolo 
anti-britannico, e perciò 
era meglio non ferirla ce- 
dendo Trieste». Dall'in- 
tervento di Risaliti è sca- 
turito in sintesi un To- 
gliatti maestro di «dop- 
piezza», del tutto «alla 


sì «che fosse smentita la 
semplicistica affermazio- 
ne per cui italiano ugua- 
le fascista». In nome del- 
la dignità umana e del- 
l'unità delle Oa 
di Trieste, dell'Istria e 
della Dalmazia — ha ri- 
cordato Botteri — San- 
tin seppe tenere testa — 
«fedele ai suoi ideali» — 
a tutti gli occupati, fosse- 
ro nazisti o jugoslavi. 
Pi. Spi. 
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CONTINUA L’ASSALTO ALLE CORSIE: INOSOCOMI CITTADINI SI AVVICINANO AL «TUTTO ESAURITO» 


Influenza: ospedali invasi 


Al Maggiore le degenze «extrareparto» sono ormai la regola, mentre è attesa una nuova ondata di ricoveri 


L'influenza avanza e gli 
ospedali si avviano al 
tutto esaurito. Mentre il, 
virus (quest’anrio parti- 
colarmente minaccioso) 
continua a mietere. le 
sue vittime, scatta infat- 
ti il tradizionale assalto 
invernale alle corsie. Al 
Maggiore i reparti di Me- 
dicina generale registra- 
no in questi giorni un in- 
cremento dei ricoveri 
del 15%. Nel vecchio 
ospedale i letti in corri- 
doio e le degenze «extra- 
reparto» (cioè in reparti 
diversi da quello di acco- 
glienza) sono ormai la re- 
gola. A Gattinara, dove il 
numero dei letti di Medi- 
cina generale è lievemen- 
te più elevato; non si so- 
no invece verificati fino- 
ra disagi per i malati. 

Ma non è ancora detta 
l'ultima parola. In corsia 
è attesa infatti un'onda- 
ta di ricoveri per le pros- 
sime settimane, in paral- 
lelo con il dilagare delle 
patologie, per lo più re- 
spiratorie, collegate alla 
sindrome influenzale. I 
protagonisti (ovviamen- 
te del tutto involontari) 
dell'assalto alle - corsie 
d'ospedale sono per lo 
più pazienti di età avan- 
zata. In netta minoranza 
invece i giovani ricovera- 
ti a causa di sindrome di 
tipo influenzale. 

I malanni di stagione 
non sono però gli unici 
imputati dell'attuale so- 
vraffollamento delle Me- 
diche. L'arrivo dell'in- 
fluenza, concordano i 
primari dei reparti in 
questione, non fa che 
inasprire una situazione 
già di per sé piuttosto 

rave. La carenza di letti 
è di personale è FARIO 
un problemé SO e- 
nico per le mé 7 SE 
nerali. «Lavoriamo all 

È stre possibi- 
mite delle noSt 

negare ciò che con- 
lità: sia PET So sia mi 
cerne l'organico Sia D 


PONTEPERLA BOSNIA: TRIESTE SNOBBATA DAGLI USA A FAVORE DI ZAGABRIA 


Ricostruzione, niente allarmi 


Tlly e Donaggio: «Situazione da chiarire, ma restano aperte molte opportunità» 


VASCON (FI) 


«Istriani, 
gli stessi diritti 
dei profughi 
bosniaci» 


‘onorevole di Forza 
Talia Marucci Va- 
scon ha incontrato il 
segretario generale 
delle Nazioni unite 
Boutros Boutros Gha- 
li nel corso del conve- 
gno «L'Italia e le Na- 
zioni unite» tenutosi 
a Roma. In qualità di 
segretario della Com- 
missione, Esteri Va_ 
scon ha consegnato a 
Ghali un documento 
nel quale si richiede 
che per i profughi 
istriani di etnia italia- 
na vengano applicati 
gli accordi internazio- 
nali relativi ai diritti 
umani, come previsto 
dall'accordo per i pro- 
fughi e i rifugiati bo- 
sniaci, 

, Nell'articolo 1 del 
l'accordo si legge 19- 
fatti che «tuttii sio 
giati e profughi nare 
no diritto di SE Toro 
:] jgine»), e 
deine di O restituire 


Ca Vascon, ha ga- 


rantito all'onorevole 
sua attenzione nei 
confronti della que- 
stione. «I profughi 
istriani, ricorda il de- 
utato di Forza Italia 
- hanno gli stessi di- 
ritti dei cittadini esu- 
li bosniaci, rafforzati 
da 50 anni di sofferen- 
ze in più. Nel docu- 
mento che ho conse- 
ato a Ghali si sotto- 
fimea che questo atto 
di giustizia, anche se 
con grande ritardo, 
ermetterebbe la ri- 
composizione del po- 
olo istriano lacerato 
dalla violenza etnica 


postbellica». 


Carenza di letti 
‘edipersonale 
rendono grave 
lasituazione. 


ciò che riguarda le strut- 
ture», sostiene Fulvio 
Garmignani, responsabi- 
le della V Medica. «Gia- 
scuno dei reparti di me- 
dicina generale del Mag- 
giore — continua — dispo- 
ne di 60 posti letto. E a 
farsi carico di questi pa- 
zienti ci sono, in ciascun 
Teparto, cinque medici 
appena. Un numero irri- 
sorio se si tiene conto 
che al Santo Spirito di 
Roma vi sono ad esem- 
‘pio 12 medici per 52 let- 
tb. 

Il rapporto medici-ma- 
lati appare però ancora 
più ridotto se si tiene 
conto dei ricoveri extra- 
Teparto. Con questo si- 
stema, 10, 15 malati ac- 
colti dalle divisioni di 
Medicina generale ven- 
gono ricoverati in letti 
dislocati in reparti diver- 
si. Si tratta di una prassi 
diffusa in tutte le Medi- 
che (sia al Maggiore sia 
a Cattinara) per fronteg- 
giare la carenza di letti. 
Il sistema crea però note- 
vole difficoltà sia ai ma- 
lati sia agli stessi medi- 
ci. i 

«I pazienti ricoverati 
extrareparto — spiega in- 
fatti Giorgio Paladini, 
‘primario della II Medica 
del Maggiore — vengono 
seguiti dal medico del re- 
parto in cui sono stati ac- 
colti». Due volte al gior- 
no il malato viene dun- 
que visitato dai sanitari 
di pertinenza: cosa che 
spesso costringe a i me- 


Il ponte operativo Usa 
per la ricostruzione della 
Bosnia non passa di qui 
ma punta direttamente a 
Zagabria? Stiamo perden- 
do l'ennesimo treno, os- 
sla una movimentazione 
di materiali e merci per 
Oltre 300 miliardi di lire? 
Gli Stati Uniti preferisco- 
no la Croazia al Nord-est 
italiano? Calma: la situa- 


zione è ancora tutta da * 


chiarire, Ci sono scenari 
da comprendere, svilup- 
pi da prevedere, contatti 
istituzionali da avviare 
per capire quale Impor- 
tanza abbiano gli FASE 
ti tecnici e quale (e quan- 


ci Jli politi- 
to più forte) FOT "Trie- 


usiness, non è il 
de and Fasciarsi la testa: 
la città può rivestire co- 

que un ruolo impor- 
Has ‘nel lento ritorno al- 


Ta normalità dell'ex Jugo- 


Sa in sostanza, è 
quanto dicono il sindaco 
‘Riccardo Illy, il presiden- 
te della Camera di com- 
mercio Adalberto Donag- 

io e il vicepresidente 
den Regione Cristiano 
Degano in merito all'affa- 
ire Ronchi-Bosnia, Come 
si sa, è trascorsa poco 
più di una settimana dal- 
l'atterraggio a Ronchi 
dei primi cargo prove- 
nienti dagli Stati Uniti e 
diretti in Bosnia con i lo- 
To carichi. Trieste, secon- 
do il piano Usa, avrebbe 
dovuto diventare la sede 
Operativa della ricostru- 
zione e ospitare l'ufficio 
acquisti del materiale ne- 
cessario, l'80% del quale 
da reperire in Italia. Un 
business multimiliarda. 
To, appunto, 

Ma il traffico aereo è 
Stato dirottato su Zaga- 
bria. Finora non è giunta 

icuna spiegazione uffi- 
ciale, E nessuna decisio- 
ne definitiva sarebbe sta- 
ta presa dagli States, co- 
me spiegano alla 2R En- 
gineering, la società trie- 
Stina che cura gli interes- 
si della Brown and Roots 


incaricata dall'esercito 


americano di reperire o * 


Spedire in Europa il ma- 
teriale: tant'è che ieri un 
cargo proveniente da 


dici a defatiganti andiri- 
vieni tra un lato e l’altro 
del quadrilatero ospeda- 
liero (ricovero extrare- 
parto non significa infat- 
ti ricovero in reparti vici- 
Di). Per il resto del tem- 
po il paziente rimane pe- 
Tò sotto la supervisione 
del personale del repar- 
to che lo ospita. 

I medici limitano per 
quanto possibile il rico- 
vero «in trasferta» ai de- 
genti meno gravi. Ma 
certo il cardiopatico non 
si sente del tutto a suo 
agio se giace in un letto 
di oculistica o di derma- 
tologia con la febbre al 
ta. Né chiaramente si 
possono escludere del 
tutto infezioni incrocia- 
te tra malati infetti da 
Patologie diverse. «Per i 
medici — spiega ancora 
Paladini — questo siste- 
ma pone un problema di 
carattere squisitamente 
legale, e cioè sotto quale 
competenza ricada il ma- 
lato: il reparto che lo 


ospita o quello che lo ha . 


accolto al suo ingresso 
in ospedale?». L'unico 
metodo per risolvere l or- 
mai annoso pasticcio dei 
malati in trasferta, sotto- 
linea Paladini, è quello 
di attivare le residenze 
sanitarie assistenziali 
(Rsa) in cui dirottare 
quei degenti usciti dalla 
fase acuta della malattia 
ma non ancora in grado 
di tornare a casa. L'Rsa 
potrebbe alleggerire la 
pressione sui reparti e 
consentire una migliore 
organizzazione del lavo- 
ro interno: una mancia- 
ta di assunzioni (baste- 
rebbero uno o due medi- 
ci in più per reparto, di- 
cono i primari) e le Medi- 
cine generali — assicura- 
no gli operatori — potreb- 
bero finalmente uscire 
da quel ruolo di «cene- 
rentole» della sanità cui 
da qualche decennio 
Sembrano condannate. 
Daniela Gross 


feto rI RI 
Il sindaco sottolinea come da parte degli Stati Uniti 
nonsia stata ancora presa una decisione definitiva: 
«Ad ogni modo possiamo giocare la carta del porto», 
D'accordoil presidente della Camera di commercio, 
che auspica l’intervento del governo. Il Vicepresidente 
della Regione Degano: «Faremo un passo formale 

con Roma». Interrogazione dell’on. Molinaro (FI) 


Tuzla sarebbe dovuto ar- 
Tivare a.Ronchi, ed era- 
no state già prenotate le 
stanze d'albergo in cui i 
Diloti avrebbero dovuto 
alloggiare. L'atterraggio 
€ stato cancellato: «cau- 
se meteorologiche». 

Le vere cause dei cam- 
biamenti di rotta, si dice 
Invece in città, starebbe- 
ro nella decisione ameri- 
cana di accogliere le ri- 
chieste del clan del presi- 
dente croato Franjo Tudj- 
man, intenzionato ad as- 
sicurarsi un bel mucchio 
di soldi. «In effetti - com- 
menta Degano che pro- 
prio ieri ha avuto un in- 
contro (incentrato però 
su altre questioni) con i 
rappresentanti dell'aero- 
porto regionale - si è trat- 
tato di un brusco volta- 
faccia: e dire che esisto- 
no delle lettere che espri- 
mono piena soddisfazio- 
ne per il modo in cui si è 
operato a Ronchi. E' in- 
tuibile che ci siano state 
pressioni di Zagabria su- 
gli Usa». 

E allora? Allora Dega- 
No - su richiesta degli in- 
teressati - ha intenzione 
di far arrivare la voce 
del Friuli-Venezia Giulia 
fino a Roma: «Tutta la re- 
gione ha messo a disposi- 
zione le proprie struttu- 
re, e dunque vedremo di 


Trieste / Città Il Piccolo” [13] 


sere altri nino bagno poggiol nsore VIA TIBULLO tranquillo salone 1 ma- în on sop- 
Li 9Rti cinino bagno poggiolo ascensori Die : STAZIONE magazzino 70 mq con so 
o peso orme, SEEN Sp: | (Elzie "SORRISO i gg SION Pezzo pon ns 
stilare un documento in: RArten ai 130.000.000 mento vista aperta 650.000. Mc 


SI iNPOCHERIGHE I 
Stereo e auto rubate, 


giovane denunciato 
perricettazione 


È stato scoperto 
dopo l’indagine 


degli uomini 
della Mobile 


In casa aveva due stereo, un telefono cellulare e 
una pistola giocattolo di provenienza illecita. E 
non lontano dall'abitazione anche due automobili, 
un'Audi 80 e una Fiat Uno, pure queste rubate. 

A trovare la refurtiva sono stati gli uomini della 
mobile al termine di un'indagine particolarmente 
impegnativa. Nei guai per i reati di furto e ricetta- 
zione è finito Franco Degiorgi, 31 anni, abitante în 
via Sinico. I poliziotti lo hanno denunciato alla pro- 
cura presso la pretura dopo averlo interrogato ne- 
gli uffici della questura. 


Nonera triestina la turista morta 
a bordo dell’ aereo in viaggio su Barbados 


Riportando quanto erroneamente scritto dalle 
agenzie, il Tg3 ha diffuso ieri sera la notizia secon- 
do la quale sarebbe stata triestina la turista italia- 
na - Maddalena Girardi - morta sull'aereo da turi: 
smo sul quale.viaggiava al largo dell'isola di Barba- 
dos, nei Caraibi. Da accertamenti successivi è risul- 
tato che la Girardi non è di Trieste (ancora una vol- 
ta confusa con Trento) bensì, appunto, di Mezzoco- 
rona Trento, 


Banca di credito: pedaggi autostradali 
pagabili con la carta Bancomat 


A partire da questo mese i possessori dei banco- 
mat della Carta di credito potranno pagare i pedag- 
gi autostradali con il nuovo circuito di pagamenti 
«Fast pay». Si inserirà la carta nelle apposite at- 
trezzature, senza bisogno di digitare il codice se- 
greto: il limite di spesa per ogni singolo pedaggio è 
di 120mila lire. Il totale dell'importo sarà eviden- 
ziato sull'estratto conto, senza alcuna spesa ag- 
giuntiva. 


Lega consumatori Acli: concorso europeo 
dedicato ai più giovani 


La Lega consumatori Acli informa che l'Eiec (Insti- 
tut européen interrégional de la consommation) or- 
ganizza il terzo concorso europeo del giovane con- 
sumatore (dai 12 ai 14 anni). Per informazioni ci si 
può rivolgere alle Acli, via San Francesco 4/1, 
tel.040/370525. 


_ 


Iletti sistemati in una delle corsie dell'ospedale Maggiore: il dilagare dell'influenza, la carenza di 
posti e di personale rendono difficile fronteggiare l'emergenza scatenata dall'influenza. 


UNA PARTE DELLE CASE DEI COMUNE POTREBBE ESSERE CEDUTA ALLOTACP 


Casa Serena completata entro l'estate 


Casa Serena ultimata entro la progs; ? Co- 
sì si legge in una nota dello 1a TL RE e 
ministrazione dell'Istituto autonomo De so opolari 
ba approvato infatti alcune modifiche ni lichieste 
dal Comune - al quinto lotto Telativo all: i in 
razione per conto del Comune Stesso, L, Si De ha co- 
munque già approvato anche il Sesto 150 SI adi- 
glione “dormitorio donne” del Nuovo c 2) I an- 
ziani di via Marchesetti: di qui, ODE PI revi- 
sione del completamento che AVVErTÀ (nl sE ibil- 
mente entro l'estate». pn 

In merito agli alloggi di proprietò - 
Segue intanto la cessione degli alloggi per tat allo 
Tacp. Sul nodo delle case, tuttora in a diret- 
ta della pubblica amministrazione, sj è tenuto un 
vertice fra il sindaco Illy, gli assessori Cervesi e 
Drossi Fortuna, l'assessore regionale pe Gioia e il 
presidente Iacp Erriquez. Dall'incontro è nato 
l'orientamento secondo il quale parte ge] patrimo- 
nio immobiliare comunale potrebbe în futuro esse- 


re ceduto anche allo Iacp, Oppure gestito dall'Istitu- 
to stesso. 

Nell'operazione di passaggio fra un ente e l’altro 
dovrebbe intervenire anche la Regione: su questo 
punto l'assessore all'edilizia De Gioia ha assicurato 
che la Regione «farà senz'altro la sua parte, anche 
perché tutti hanno compreso fino in fondo che il 
problema della casa ha una Priorità, e questa è in- 
centrata su Trieste». Durante il vertice Regione-Co- 
mune-Iacp è stato anche posto l'accento sulla mes- 
sa a punto delle nuove localizzazioni per quanto 
concerne gli interventi dell'Istituto, prevedendo 
eventuali integrazioni regionali: a questo proposito 
De Gioia ha garantito il suo impegno personale. 

Da rilevare infine, si legge ancora nella nota, che 
l'Istituto stesso ha fissato nel frattempo i canoni 
mensili differenziati e ha assegnato ad un uso di- 
verso da quello abitativo alcuni locali di proprietà 
comunale: gli stabili si trovano per la precisione in 
via delle Ombrelle 7/a, in via del Pane 2/a e 6,ein 
piazza Vecchia 4 e 6. 


Dal 1925 
diamo ai nostri 
clienti 
conoscenza del 
mercato, tempi 
e risultati 


vento militare e poi ta- 
gliarla fuori in questo 
modo», Comunque, si di- 
ceva, bando agli allarmi- 
smi: perché «possiamo 


sempre Fiocte n carta VENDITE APPARTAMENTI APPARTAMENTI de vinoso alto [matrimoniale 
n 1, viste le t- “E0GGIORNO + 1/2 STANZE dg SiNgolatinello cucinotto bagno terraz- 
ne SOGGIORNO + 1/2 STANZE SOGGIORNO + 3 STANZE RMIEIERGIULI riScaldamen te RUE 


to. Anche se è da vedere 


VERA OCCASIONE OCCUPATO CEN- 
quale sarà lo scalo pre- 


{ OCCASIONE zona chiusa al traffico în 
TRALE 82 ii Stanze stanzino cu- 


liato 750.000. 
Via San Lazzaro in stabile tutto ristrut- 


BARCOLA ottimo vista mare soggior- 


Scelto come punto inter- cina bagno, 69.000.000. turato composto da salone 4 stanze no 2 matrimoniali cucina bagno pog- 

Inedio verso la Bosnia». VALMAURA stanza soggiorno cuci-  Stanzetta cucina abitabile bagno ripo- giolo giardino proprio 1.200.000. — 
Anche il sindaco Illy, nino bagno autometano cantina, vigli 230.000.000. TAZZA VENEZIA mansarda primo in- 

citando il porto, propen- oO DIO. VIA BELLOSGUARDO stabile recente gesso salone cucina matrimoniale 


Signorile ampio salone tre stanze cu- 
cina abitabile doppi servizi terrazze 
cantina box auto ascensore riscalda- 
mento. 

CHIADINO in villa panoramico 4 stan- 
ze stanzetta cucina bagno autometa- 


Agno ripostiglio autometano ascen- 
sore ben ammobiliato 1.400.000. 


VENDITA ATTIVITA’ 9 


ABBIGLIAMENTO centrale ottimo pas- 
saggio piccola metratura tutto rinno- 


5.0 

TIA RONGHETO occupato vista 
aperta 2 stanze cucina bagno pog- 
iolo riscaldamento ascensore, 
5.000.000. i 
TRIBUNALE moderno 2 stanze cuci- 
na bagno poggioli riscaldamento 


de per l'ottimismo: «qn- 
tanto non credo che ci si- 
ano decisioni definitive. 
Poi va detto che dal pun: 
to di vista della viabilità 
e delle distanze la scelta 


A S no cantina soffitta posto auto. 

operativa su Zagabria po- ascensore, 120.000.000. VIA LOCCHI vi - | vato internamente super prezzo. — 
rebbe risultare più logi. | "OCCASIONE! Via Cologna 3 stanze Gia LOCCHI vi Bagni poggia dati: BAR LATTERIA Semicentrale ottima 
ca. Saneri SRO darei cucina bagno riscaldamento, iano ascensore. rendita vasta licenza vendesi per ces- 
per perso il traffico ae- 120.000.000. sata attività 29.000.000. 


reo, visto che saranno va- 
lutati i tempi di sbarco - 
e dunque i Costi - che ca- 
ratterizzano i due aero- 
porti. Potrebbero poi es- 
considerati 


STADIO luminoso 2 matrimoniali ti- 
nello con cucinotto e poggiolo ba- 
gno ripostiglio GiScaldamento ascen- 


AFFITTI RESIDENTI 


PIAZZA BELVEDERE luminoso s0g- 


5010; 130; È 01000. stanze. cucina bagno 


TIGOR MODERNO 2 stanze tinello si 


AFFITTANZE LOCALI E UFFICI 


VIA COLOGNA locale con ampia vetri- 
na 30 mq ripostiglio wc facile sosta 
momentanea. 


"Unione RE di im- 
portante pol - e l'ho già 
segnalato - che il Consor- 


AFFARE PER ANZIANI ROIANO zo- 
na servitissima 4.0 piano con ascen- 
sore soggiorno 1 stanza cucinino 
bagno poggiolo riscaldamento cen- 
trale, 430.000.000. ‘ 

OCCASIONE FIERA soleggiato tutto 
il giorno 2 stanze cucina bagno ripo- 
stiglio poggiolo ascensore riscalda- 


mento. } 
ROSSETTI zona completamente ri- 
strutturato 2 stanze stanzetta cuci- 


SEVERO locale 75 mq 5 fori doppia 
entrata soppalcabile adatto artigiani 
mostra ufficio laboratorio ‘ecc. 
1.000.000. 

AFFARE VIA COLOGNA perfetto loca- 
le di 110 mg doppio ingresso adatto 
qualsiasi attività artigianale impianto 
elettrico nuovo we e lavandino 


Fizzato al ministero de- 
gli Esteri per sensibiliz- 
SAe ii governo SU questa zio di Ronchi contatti 
STR to prima i vettori 

Un passo Politico, dun- Oa Usa i 
ti Perché l'Italia deve lia, stabilendo  esatta- 
> valere, Lo auspica. mente le cause gi quanto 
anche Donaggio, che co- è accaduto. Ad ogni mo- 
me presidente dell'ente do, Trieste resta sempre 
camerale ha/semprei mi ‘pgloztina seds neutrale 
rato a tenere ben saldi - in cui cominciare a rico- 


S. GIOVANNI matrimoniale soggior-- 

no cucinino bagno poggiolo riscalda 

mento 660.000. 

COMMERCIALE ammobiliato soggior- 

no matrimoniale cucina bagno auto- 

Metano ascensore. 

SENTRALE non di passaggio 200 mq 

in ottime condizioni riscaldamento 1.000.000. 

A de Grue RA CONONEO locale d'angolo 5 fori 95 
i; issimo ben ai iiliato wc ottimo per qualsiasi attivi 

soggiorno 3 stanze cucina doppi ser- GEN MO e 


anche in t, di izi poggiolo cantina autome- vizi poggiolo ascensore autometano di Ea ona Meo 
D empo di Tr: dune orti inps na servi 5) ue ervizio riscaldamento 

- i contatti con oa a fata tano, NE b00.000. ; 120000) ; î ascensore 550.000, 

ERE Attenzione però sro deputato di LARGO MINI Stanze soggiorno BEATO siroia OZ See ciclo. CORGNEO, pi Stabile signorile ascen- 

ai “distinguo”: «La lettu- ja P: { cucinotto bagno. 5 i sn Ì ess famento grande atrio 4 

Qui nio srbegoenttonio | G0MO ci panne ROMERO gino ero 

tecnica o politica. Se terrogazione ai ministri adatto sposini ‘& cucina ba- 2 stanze cuci 2 Urazioni professionisti ecc. 

3 S à î d bagni terrazza taver- 
guardiamo primo — dei Trasporti, Affari este: gno poggiolo vasta Mansarda auto na giardine caa padri ie auto riscal- 
aspetto c'è da dire, per rie Difesa finché si at- metano, 155.000.000. damento a AFFITTANZE BOX E POSTI AUTO 


KANDLER bell’appartamento con 2 
‘ampie stanze stanzetta cucina abita- 
bile servizi separati ascensore riscal- 


damento, 
VIA DEI BERLAM bel monolocale re- 


esempio, che l'aeroporto 
di Zagabria è Più vicino 
alla zona da Taggiungere, 
Insomma, delle giustifi- 


tuino urgentemente le 
iniziative politiche neces- 
sarie per Il ripristino del- 
le operazioni Su Ronchi». 


LARGO PROMONTORIO posto auto 


AFFITTI NON RESIDENTI IN garage condominiale apertura tele- 


- 7 i COMANdAta 300.000. 
ROIANO soggiorno cucinotto matri: FOTI box media grandezza acqua lu- 


CARIOA T moniale bagno poggiolo bagno ripo- 

cazioni ci sarebbero. Sul- ' chiaro, SCrive Molina- I iglio: Hi ili ce 250.000. 

l'altro versante, invece, E dh lo SPIRI centissimo arredato lUssuosamente Et pn cemento SO nre Osti macchina e box 
il nostro governo deve del servizio SU Zagabria con cucinotto bagno 120 mq di giar- BRAMANTE salone cucinotto bagno Zone SEVERO e MIRAMARE da 
muoversi e darci una co- è solo un fatto politico- dino ampio posto auto riscaldamen- matrimoniale autometano ammobilia- 200.000. 


pertura. In questo senso 
il ruolo della Regione è 
importantissimo, Certo, 
il sistema italiano ha dal 


diplomatico» che vede in 
gioco «un eccezionale ri- 
torno di iMMagine e no- 
torietà: vedano i nostri 


to autonomo. to 700.000, 


p 00! 
ROMAGNA zona Mera occasione SETTEFONTANE matrimoniale sog- 
113 mq moderno Salone 2 matrimo- giorno :cucina bagno ripostiglio da 


niali possibilità di creare Ja terza giolo ammobiliato come primo in- 


TERRENI EDIFICABILI 


MUGGIA vicinanze Santuario terreni 


; ino h i Li "Poi CL ianeggianti in zona tranquilla e servi 
to pochi contributi eco- governanti .di non farsi stanza cucina bagno cantina riscal- O riscaldamento ascensore È Don edificabilità vilette indipen- 
nomici alla Bosnia: e chi Sscippare anche questa damento posto auto, 160.000.000. .000.000. lenti. 

dà contributi li vincola opportunità». Infine il di- 


al propri imprenditori. 
Ad essere agevolati nella 
ricostruzione, insomma, 
sono quei Paesi che fan- 
no molti investimenti. 
‘Anche se è difficile chie- 
dere all'Italia un inter- 


rettivo della LoL auspica 
in una nota l'interessa- 
mento della Regione, 
chiedendo anche l’inter- 
vento dell'agenzia conso- 
lare Usa di Trieste, 
Paola Bolis 


TRIESTIE-VIA CORONEO 5 .- 660890 


ADERENTE AL CONSORZIO MEDIATORI TRIESTE fa 


i 
} 
Ì 


OMUNICAZIONE DI ISCRIZIONE A RUOLO 


190951 TS TRIESTE 
V FLAVIA DI STRANARE 


34015. MUGGIA 
7 CODICE DITRIBUTO 


Il Piccolo 


SI COMUNICA CHE IL CONTRIBUENTE SOTTOINDICATO È ISCAITTO NEI RUOLI DEL CORRENTE 
ESERCIZIO SER 1 TRIBUTI, GLI MPORTI E CONE SCADENZE QUI DI SEGUITO EVIDENZIATE: 


‘085 260 sOago6w: 29 11995 13 
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398739 [I 


10/01/95 


conca Paci IA 
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114500008739 , 


Trieste / Città 
IL LUNGO ITER DELLE CONTRAVVENZIONI ELEVATE AGLI AUTOMOBILISTI DAI VIGILI URBANI 


Strascichi del biglietto verde 


Dalla notifica entro 150 giorni, a mezzo posta, dell’infrazione all’iscrizione nei ruoli della Tesoreria comunale 


, un rebus 


Tea  ‘oERE A TERGO LE AVVERTENZE 
NON STACCARE LA PARTE SUPERIORE] 


| DESCRIZIONE sN 


a 


T_swonene I POSTA 


EEE RE? 
190. 112100524 Zecca. COELETAAA L.005 CI ANDiIRIIAIIDE CODA 


SI0 12100524 Zarecormav.con.amtana 1.68; ,1 MemastRAzIOR commALE 
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&82228" 
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482229: 


‘A TS257819 161090 


Un problema comune 
a molti automobilisti 
è quello di riuscire a 
leggere la cartella 
esattoriale. Dal feb- 
braio ‘96 dovrebbero 
arrivare delle comuni- 
cazioni di iscrizione a 
ruolo più complete, 
corredate sul retro 


attesa di vedere rea- 
lizzati i nuovi bolletti- 
ni ecco di seguito alcu- 
ne informazioni utili. 
Nella colonna deno- 
minata codice tributo 
si possono trovare 
due numeri. Il 5242 
corrisponde alla san- 
zione 


er violazione, 


dalle. spiegazioni. In parialla metà del mas- 


simo edittale previsto 
più le spese di notifi- 
cazione e i diritti del- 
l’esattore. 

Il 5243, invece, cor- 
risponde alla maggio- 
razione per il ritarda- 
to pagamento, in ra- 
gione di un decimo 

er ogni semestre, dal- 
a scadenza del termi- 


ne utile per il paga- 
mento in misura ridot- 
ta (un quarto), alla da- 
ta della «consegna a 
ruoli». Mentre nella 
colonna denominata 
imponibile è posto il 
numero del verbale. 
Nell'ultima colonna 
a destra della cartella 
(chiamata «estremi 


\ 


DATA INFRAZIONE 


del carico») sono indi- 
cate la targa dell’auto- 
veicolo e la data in cui 
è stata commessa l'in- 
frazione. Per ulteriori 
informazioni si può te- 
lefonare al 425357 il 
martedì, mercoledì e 
sabato dalle 9 alle 12 
e il giovedì dalle 14 al- 
le17. 


IL COMITATO UNITARIO HANDICAPPATI LAMENTA SCARSA ATTENZIONE 
Un centro città sempre irto di ostacoli 
peridisabili in carrozzina e peri ciechi 


Marciapiedi di nuova costruzione 
privi di adeguati scivoli, 
«panettoni» che fanno da barriera 


onon ci sono dove servirebbero 


Ribassamenti dei marciapiedi fuori norma, dal gradi- 
no ancora troppo alto per essere accessibile ai disabi- 
li in carrozzina, È il caso degli attraversamenti di 
via Pascoli all'altezza di via Manzoni e di via Crispi 
angolo via Nordio. Altri «scivoli» che non vengono 
neppure attuati, nonostante le rassicurazioni dell'as- 
sessore comunale ai lavori pubblici, de Grisogono, di 
farli installare durante le opere di rifacimento e ma- 
nutenzione delle strade cittadine. 

Ne è privo il marciapiede (ancora da asfaltare, ma 
con l'alto cordolo già posizionato) che prosegue la 
via Conti sopra il parcheggio sotterraneo di piazza 
Perugino. Ancora, l'inizio di molti ribassamentirnon 
è segnalato al suolo da piastrelle o lastroni; capita 
così che i ciechi si ritrovino senza accorgersene in 
mezzo alla strada. Questi sono solo alcuni dei più re- 
centi esempi dell'ordinaria «guerra alle barriere» 
che continuano a impedire ai disabili la mobilità. E 
non solo sue visto che per chi è in carrozzina è 
impossibile accedere ai gabinetti pubblici recente- 
mente riaperti nelle piazze della Borsa e Ponterosso. 
Per i ciechi, all'origine di situazioni negative di pedo- 
nabilità urbana ci sono anche ostacoli di altro tipo, 
presentati insieme a economiche proposte di risolu- 
zione in una recente relazione illustrativa di Corra- 
do Bertolin, istruttore ai corsi di mobilità tenuti dal- 
la locale sezione dell'Unione italiana ciechi. Si tratta 
di «dettagli» che fanno la differenza e costano poco 
afferma Bortolin; ma rendono la città più vivibile 
per tutti senza stravolgerla. Ad esempio, non sono 
certo indispensabili pali come quello all'altezza del- 
la Bnl di via Carducci, che spuntano nel bel mezzo 
del marciapiede a sostenere cartelli con indicazioni 
turistiche. SIADDIeselano un pericolo non solo peri 
ciechi, ma anche per passanti distratti. 

Ci sono invece «panettoni» di cemento inutili, co- 
me quelli paralleli al bordo dello scivolo del marcia- 
piede di via San Lazzaro angolo via Mazzini; non im- 
pediscono l'ingresso veicolare ma bloccano i pedoni 
e vanificano la spesa pubblica fatta per abolire la 
barriera dei gradini. Al contrario, in via Rossini nes- 
sun «panettone» segnala il bordo del Canale Ponte- 
rosso e il pericolo di un tuffo inopportuno. Le casset- 
te di servizio per portalettere poi non sono sempre 
addossate al muro, come sha logico: in via delle 
Torri ce n'è una sul bordo esterno del marciapiede. 
Il Comitato unitario provinciale handicappati racco- 
glie dieci associazioni di disabili e da tempo porta 
avanti la sua battaglia contro le barriere. 

Una battaglia che in realtà è un'offerta di consu- 
lenza e Goa rivolta principalmente al Co- 
mune. «Da anni chiediamo la presenza consultiva di 
almeno un nostro rappresentante nella Commissio- 
ne edilizia comunale e in altre di nostro diretto inte- 
resse come quella che rilascia contrassegni per i po- 
steggi riservati, in cui si sono verificati abusi — spie- 
ga Giovanni Di Giovanni, presidente del Cuph —. Alla 
nostra ultima richiesta formale del marzo scorso, 
pur sottoscritta da tutti i capigruppo del consiglio, è 
stato opposto dalla giunta un secco «no». - 

Il Comune, ci è stato risposto, applica già scrupolo- 
samente la normativa vigente per il superamento 
delle barriere architettoniche. Nonostante ciò io ho 
potuto assistere a una riunione del consiglio solo do- 
po esser stato sollevato con la mia carrozzina oltre i 
due GU che mi impedivano l'accesso all'ascenso- 
re del sindaco. Inoltre non posso partecipare alle se- 
dute della commissione urbanistica della V circoscri- 
zione, di cui sono membro aggregato, per mancanza 
di un posteggio riservato davanti al Centro civico di 
via Caprin»y. Il problema vero, per Hubert Perfler, 
presidente dell'Uic, è che spesso solo i diretti interes- 
sati sono in grado di valutare a priori la validità di 
un intervento. 

«Lo scorso ottobre — conclude Di Giovanni — l'as- 
sessore all'urbanistica Cervesi si è impegnato verbal- 
mente a modificare, nel ‘96, il regolamento edilizio 
per permettere la nostra presenza. Ora il ‘96 è inizia- 
to e l'assessore sembra stia per andarsene. Prima di 
farlo, si ricorderà di mantenere l'impegno preso con 


noi?». 2 î 
Anna Maria Naveri 


Un esempio denunciato di nuovi marciapiedi costruiti senza tener conto 
delle difficoltà dei disabili: è in piazza Perugino vicino al nuovo parking. 


Cosa devono fare coloro 


che hanno venduto l'auto 


e si vedono recapitare una multa 


che non hanno commesso 


E un brutto periodo per 
gli automobilisti. Sono 
migliaia le contravven- 
zioni passate «a ruolo» e 
inviate ai rispettivi o 
presunti trasgressori, 
Delle belle batoste per i 
portafogli di chi in passa- 
to, per un motivo o per 
l'altro, non aveva adem- 
piuto al pagamento delle 
fatidiche multe. Ma qual 
è l'iter che i «biglietti 
verdi») seguono prima di 
trasformarsi in sonori sa- 
lassi spediti a casa su 
cartella esattoriale? E, 
inoltre, ‘come si deve 
comportare il cittadino 
che, sentendosi esente 
da colpe, si vede recapi- 
tare la multa o la cartel- 
la da pagare? 

La Polizia municipale 
in alternativa alla conte- 
stazione immediata del- 
la contravvenzione usa, 
secondo quanto previsto 
dalla legge, il procedi- 
mento di notifica, la qua- 
le va effettuata entro 
150 giorni dall'accerta- 
mento della violazione 
del codice della strada. 
In caso di divieto di so- 
sta è consuetudine trova- 
re sul parabrezza dell'au- 
to il solito «biglietto ver- 
de», ovvero  l'avverti- 
mento di aver commesso 
una infrazione, ma non 
vi è il contatto diretto 
con il pubblico ufficiale. 
Per porre rimedio a chi 
il foglietto se l'è visto 
portare via da un refolo 
di bora, o appallottolare 
da qualche buontempo- 
ne in vena di scherzi, 
scatta il procedimento 
di notifica indirizzato al 
responsabile della circo- 
lazione del veicolo ed 
eseguito normalmente a 
mezzo posta. 

Adesso la patata bol- 
lente passa al postino, il 
quale o trova l'interessa- 
to e gli consegna la mul- 
ta, o lascia la cartellina 
di avviso con la quale an- 
dare entro dieci giorni 
negli uffici postali per ri- 
tirare la contravvenzio- 
ne, oppure, terza alterna- 
tiva, verifica che all'indi- 
rizzo indicato non esiste 
la persona cercata. In 
questo ultimo caso la no- 
tifica non si forma, men- 
tre nei due precedenti vi 
è la presunzione legale 
di avvenuta conoscenza 
del contenuto del pacco. 
Solo a questo punto se 
da parte dell'interessato 
non ci sono notizie si for- 
ma il procedimento di 


iscrizione a ruolo presso 
la tesoreria comunale. 
L'invio della cartella 


di pagamento deve avve- È 


nire entro cinque anni 
dalla notifica. 

Cosa deve fare il citta- 
dino che si vede recapita- 
re a casa la multa o la co- 
municazione di iscrizio- 
ne a ruolo riguardante 
una vettura di cui non 
era più proprietario al 
momento in cui era sta- 
ta commessa 
l'infrazione? Deve anda- 
re negli uffici della Poli- 
zia municipale di via dei 
Moreri e fare ricorso in 


- opposizione al Comune 


di Trieste. Se non si può 
farlo personalmente è 
possibile mandare una 
raccomandata con indi- 
cati i motivi della pro- 
pria non colpevolezza. 
In caso di comunicazio- 
ne di iscrizione a ruolo 
si hanno a disposizione 
45 giorni per dimostrare 
di essere estranei al com- 
portamento illecito. 

Gli errori nell'invio so- 
no ascrivibili a ritardi 
che esistono nelle comu- 
nicazioni tra i Pubblici 
registri automobilistici. 
Il Pra centrale di Roma, 
ad esempio, cui quasi 
tuttii Comuni si rivolgo- 
no per acquisire le infor- 
mazioni necessarie, è 
stato informatizzato da 
un determinato numero 
di targa in poi. Capita in 
varie occasioni che a ri- 
cevere la multa o la car- 
tella esattoriale sia il pri- 
mo proprietario della 
vettura, al quale spetta 
DELOS l’ingrato com- 
pito di far valere la pro- 
pria estraneità. Certo, è 
sempre in tempo per di- 
mostrare la sua innocen- 
za, però anche stavolta 
per colpa di una farragi- 
nosa e lenta burocrazia 
il malcapitato si trova 
costretto a dover perde- 
re delle ore. Eh sì, per- 
ché in certi casi non ba- 
sta una semplice visura 
fatta al Pra di via Cuma- 
no. 

Infatti, se esiste una 
procura a vendere a fa- 
vore di un concessiona- 
rio si deve dimostrare 


che la vettura è stata ‘ 


venduta dallo stesso sa- 
lone d'auto. Anche se la 
vendita è avvenuta tra 
privati o, tramite agen- 
zia, fa fede la data di re- 
istrazione presso il Pub- 


lico registro automobili- + 


stico. 
a.b. 


Mercoledì 10 gennaio 1996 


CAMMINATRIESTE DENUNCIA 
«Mille automobili 
in divieto di sosta 
domenica in Viale» 


Solo in Viale XX settembre, domenica scorsa, 
750 automobili in divieto di sosta. Le ha contate 
GamminaTrieste, il Comitato per la sicurezza e 
per i diritti del pedone. Comprese le vie laterali, 
le macchine parcheggiate irregolarmente erano 


più di mille. 


L'altro ieri, lunedì, il numero calava di poco , 
ma ben 75 erano le macchine in divieto con tar- 
ga di fuori Trieste e, in particolare di Udine, Gori- 
zia, Milano, Venezia, Brescia, eccetera. Molti an- 
che i furgoni e i camper parcheggiati irregolar- 


mente. 


In un comunicato, CamminaTrieste attacca il 
presidente della circoscrizione, Piero Tononi 
«che difende il diritto delle macchine a posteggia- 
re in Viale (poverine!) e non vede il diritto negato 
al pedone di poter camminare. «Domenica - con- 
tinua la nota - aderenti alla Legambiente molto 
lodevolmente hanno applicato dei depliant sulle 


macchine con invito a desistere dal parcheggiare 
irregolarmente.» L'azione sarà ripetuta sia da 


parte di Legambiente che su iniziativa della stes- 


sa GamminaTrieste. 


CamminaTrieste rivolge poi l'attenzione a un 
altro punto nevralgico cittadino, piazza Ober- 
dan. «Il sabato sera e la domenica in piazza Ober- 
dan - si sostiene nel comunicato - vi è un tale sta- 
to di caos e di illegalità per la presenza di centi- 
naia di macchine che sostano in divieto, anche al 
centro della piazza e che di fatto impediscono 
l'arrivo dei bus di linea, creando difficoltà alle 
persone che vogliono salire sui mezzi pubblici. 
La piazza è anche meta di pullman turistici che 
hanno grosse difficoltà a far sbarcare i passegge- 


ri.) 


«Questo.comportamento incivile - conclude la 
nota di CamminaTrieste - non ha ragione di esi- 
stere, i cittadini vanno invitati al rispetto della 
legalità e del codice della strada. Invitiamo dun- 
que la polizia urbana e le forze dell'ordine a far 
sì che Trieste sia la città di tutti i cittadini.» 

La sede di CamminaTrieste, in via Battisti 2, è 
aperta il martedì dalle 10 alle 11.30 e il giovedì 
dalle 17 alle 19.30. Il numero di telefono è 


765082. 


MONS. VAN THUAN, OSPITE DI DON MALNATI, HA CONCELEBRATO A SION IL RITO EPIFANICO 


Ilvescovo di Saigon:’Ecco le mie prigioni’ 


Il prelato è stato incarcerato nel 1975 all’arrivo del nuovo regime ed è rimasto recluso in isolamento per oltre 13 anni 


«Viviamo con amore, 
condividiamo l’amore 
con tutti cercando di es- 
sere un regalo di amore 
l'uno per l’altro. Se sia- 
mo divisi dall'odio e dal- 
l'interesse non saremo 
felici). E questo il mes- 
saggio che mons. F.X. 
Nguyen Van Thuan, già 
arcivescovo coadiutore 
di Saigon, vicepresiden- 
te del pontificio consi- 
glio «Justitia et pax», do- 
na alla città di Trieste. 
L'arcivescovo vietnami- 
ta ha voluto testimonia- 
re la sua esperienza di 
vita celebrando l'Epifa- 
nia del Signore sul colle 
di San Vito nella parroc- 
chia di N.S. della Provvi- 
denza e di Sion. «Un'oc- 
casione — ha rilevato — 
per conoscere questa 
parte della Chiesa italia- 
na di cui avevo sentito 
parlare, senza avere avu- 
to l'opportunità di visita- 
re). 

Mons. Van Thuan, 
quale vicepresidente del 
dicastero pontificio è im- 
pegnato nel suo ruolo pa- 
storale in varie parti del 
mondo. Messico, Nige- 
ria, America e Australia 
sono le tappe toccate lo 
scorso anno nella sua pa- 
storale itinerante. Ma ol- 
tre all'aspetto ufficiale 
dei suoi viaggi l'arcive- 
scovo vietnamita non si 


sottrae mai agli incontri, 
ai dibattiti con la gente 
in un'ottica di condivi- 
sione amichevole delle 
proprie esperienze di vi- 
ta 


Lei è rimasto per più 
di tredici anni in pri- 
gione. Per quale moti- 
vo è stato incarcerato? 

«Nel ‘67 venni nomina- 
to vescovo di una dioce- 
si del Sud Vietnam. Do- 
po otto anni Papa Paolo 
VI mi mise alla guida del- 
la diocesi di Saigon, la 
più grande del Paese. Il 
trasferimento, però, ven- 
ne fatto una settimana 
prima dell'arrivo del re- 
gime comunista di Ho 
Chi Minh e quindi consi- 
derato come una cospira- 
zione del Vaticano in ac- 
cordo con gli imperiali- 
sti occidentali, al fine di 
creare un tessuto antico- 
munista. Mi chiesero di 
ritornare nella mia dioce- 
si precedente dove nel 
frattempo era stato no- 
minato un altro vesco- 
vo. Fu così che il 15 ago- 
sto del 1975 finii in pri- 
gione senza sentenza o 
condanne per oltre 13 
anni e mezzo, nove dei 
quali vissuti in isolamen- 
to, subendo una tortura 
mentale a cui era durissi- 
mo sopravvivere). 

Come coabita la Chie- 
sa cattolica nel regime 
comunista di Saigon? 


Il vescovo vietnamita Van Thuan durante la messa celebrata nella chiesa 


di Sion assieme 


«Adesso la situazione 
è migliorata sensibilmen- 
te. Dopo vari anni è sta- 
ta permessa la riapertu- 
ra dei seminari con un 
numero chiuso di iscritti 
decisi dal governo e non 
dalle vocazioni. Ai sacer- 
doti è concesso di cele- 
brare la messa in varie 
parrocchie, cosa che in 
passato era proibita. 
Manca comunque la li- 


bertà religiosa e le scuo- 
le cattoliche sono state 
confiscate dal governo. 
Sono vietate le associa- 
zioni cattoliche, la Cari- 
tas vietnamita e tutti gli 
organismi 
sono stati aboliti. Esiste 
solo l'associazione della 
gioventù comunista. Il 
governo corrotto ha il ti- 
Imore di vedere formati 
uomini validi, dirigenti 


assistenziali . 


al parroco don Ettore Malnati (a sin.) - Foto Lasorte 


oppure di assistere al la- 
voro di attività sociali e 
caritative in grado di 
operare meglio delle ini- 
ziative avviate dallo Sta- 
to. I giovani combattono 
questo proibizionismo 
studiando il catechismo 
e insegnandolo a loro 
volta ai ragazzi più pic- 
coli. Esistono seminari- 
sti che studiano in clan- 
destinità, i quali duran- 


te il giorno lavorano e la 
sera aiutano il parroco 
nella pastorale. Ci sono 
diaconi che attendono 
più di 15 anni l'ordina- 
zione, la quale dipende 
dal volere del capo della 
Provincia, mentre in ca- 
so di nomina di un vesco- 
vo decide il primo mini- 
stro». 

Gosa significa vivere 


da cattolico in 
Vietnam? i] 
«Essere cattolico 0 


convertirsi al cattolicesi- 
mo significa rinunciare 
a tutti i privilegi. Auto- 
maticamente scatta il di- 
vieto di entrare all'uni- 
versità, di studiare al- 
l'estero, di poter accede- 
re a posti statali. I catto- 
lici sono 1'8 per cento di 
‘una popolazione di 75 
milioni di abitanti, ma 
hanno un grande rispet- 
to da parte della gente 
perché hanno una fede 
unita che si identifica in 
un'unica autorità. Cosa 
che non avviene, ad 
esempio, per i buddisti. 
E poi, quando i comuni. 
sti ci proibiscono di fare 
qualcosa noi la facciamo 
ugualmente dimostran- 
do una grande forza inte- 
Tiore. La vita dei sacer- 
doti è difficile ma non 
impossibile, perché la 
nostra esistenza deve es- 
sere come quella di Gesù 


Gristo. Noi condividia- 
mo le sofferenze del po- 
Qua cercando di essere 
ei buoni amici e dando 
credibilità alla fede e al- 
l'amore cristiano), 

In che modo riesce 
ad essere Vicino al suo 
popolo e quale futuro 
‘attende, secondo lei, il 
Vietnam? 

«La Radio Vaticana e 
la Radio Veritas sono le 
due emittenti cattoliche 
abilitate a inviare alcuni 
dei loro programmi in 
Vietnam. Grazie a que- 
Ste emittenti riesco a far 
arrivare le mie medita- 
zioni (in tempo di Quare- 
Sima sono a cadenza 
quotidiana per 40 giorni) 
a cattolici e non. È una 
PEEenza importante ab- 

inata al desiderio di ri- 
toanere vicino alla mia 
gente nel dolore e nel 
successo. Non è facile di- 
re quale sarà il futuro 
del Vietnam. Sono otti- 
mista perché il mio popo- 
lo è formato da grandi la- 
voratori che in una con- 
dizione di libertà potreb- 
bero cambiare la situa- 
zione economica e socia- 
le. Contemporaneamen- 
te sono realista e mi ren- 
do conto che la ciasse po- 
litica è sempre la stessa 
e mantiene in vita un 
marxismo che ormai è 
tutt'altro che attuale». 
Andrea Bulgarelli 


‘SE COMPRI: 


ENTRAINUNADELLE NOSTRE 14 AGEN- 
ZIE E POTRAITROVARE LE OFFERTE DI 
TUTTI E FISSARE SUL POSTO L'APPUN- 
TAMENTO CHE DESIDERI. 


H ZONA GIORNO PIU' UNA STANZA 


64.000.000 VIA DELLA GUARDIA 
piano alto, camera, cucina, bagno, sof- 
fitta, vista nel verde. CASAPRO- 
GRAMMA 040/3606544. 

70.000.000 LAMARMORA recente, 
camera, cucina, bagno, ripostiglio, am 
pia soffitta, giardino condominiale. 
CASAPROGRAMMA 040/366544. 
100.000.000 MADONNINA mansar- 
da completamente ristrutturata e arre- 
data su misura, soggiorno, cucina abi- 
tabile, matrimoniale, bagno. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 
80.000.000 CENTRALE in bello sta- 
bile, luminosissimo appartamento da 
ristrutturare: ingresso, ampia cucina, 
soggiorno, matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio. CIESSEMME Casa su Misu- 
ra, tel. 040/773755. ; 
VALMAURA luminosissimo soggior- 
no, cucinotto, 2 matrimoniali, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, ascensore. CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 
BORGO FRANCOVEZ libero, re- 
cente, ultimo piano con ascensore, 
soggiorno, cucinino, stanza, bagno, 
wc, due poggioli, parcheggio area con- 
dominiale. GEOM. (GERZEL 
040/310990. 

SETTEFONTANE ALTA bell’ap- 
partamentino in condominio moder- 
no, rara oasi di tranquillità. Cucina, 
soggiorno, camera, bagno, ripostiglio, 
poggiolo 98.000.000. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 
LAMARMORA/ROSSETTI splen- 
dido ultimo piano, moderno, nel ver- 
de, tranquillo, cucina, soggiorno, ma- 
trimoniale, bagno, terrazzo, rifinitissi- 
mo. Possibilità box. 160.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901, 
SEMICENTRALE in bel palazzo 
piano alto ascensore, tranquillissimo, 
nel verde, rimodernato, ottime condi- 
zioni, grande cucina, soggiorno, matri 
moniale, bagno, ripostiglio, 2 poggio- 
li, cantina. GREBLO 040/362486. 
SAN GIOVANNI tranquillo panora- 
mico, soggiorno, cucina abitabile, una 


stanza, bagno, balcone, cantina, 
125.000.000. QUADRIFOGLIO 
|. 040/630174. 


UNIVERSITA da sistemare, cucini- 
no con tinello, soggiorno, una stanza, 
bagno, cantina, con due ampie terraz- 
ze. QUADRIFOGLIO 040/630174, 
ADIACENZE GIULIA da sistema- 
re, cucina, due stanze, servizio 
78.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

SEMICENTRO spazioso sesto pia- 
no, cucina con tinello, salone, matri- 
moniale, bagno, cantina, poggioli. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 
PIAZZA UNITA vicinanze: mansar- 
da 55 mq terzo piano tutta da ristruttu- 
rare lire. 25 milioni. RIVIERA 
040/224426. 

S. GIACOMO soleggiato primo pia- 
no: camera grande, cucina abitabile, 
servizio. Lire 40 milioni. RIVIERA 
040/224426. 

115.000.000  REVOLTELLA-FIE- 
RA con terrazza panoramica ultimo 
piano, ascensore, recente, cucinino, ti- 
nello, matrimoniale, bagno, riposti- 
glio, cantina. PIZZARELLO 
040/766676. 

96.000.000 SEGANTINI-NAVALI 
tranquillo, stanza, stanzino, cucina 
abitabile, poggiolo, doccia-wc, riposti- 
glio, II piano.  PIZZARELLO 
040/766676. 

145.000.000 INIZIO PORTA recen- 
te perfetto, tranquillo, vista, ampio 
soggiorno, cucina abitabile, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, 70 mq, pron- 
toingresso. PIZZARELLO 
040/766676. 


El ZONA GIORNO PIU' DUE STANZE 


120.000.000 ADIACENZE PERU- 
GINO da sistemare soggiorno cucina 
bistanze bagno ripostiglio cortile di 
ertimenza. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 
128.000.000 SAN GIOVANNI ulti- 
mo piano accogliente soggiorno con 
angolo cottura all’americana, bistanze 
bagno cantina termoautonomo. CA- 
SAPROGRAMMA 0040/366544. 
135.000.000 D'ANNUNZIO recente 
soggiorno cucina bistanze bagno ripo- 
stiglio veranda cantina. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. — LIU 
SAN GIUSTO ultime disponibilità 
primingressi pronta consegna ottime 
rifiniture soggiorno +1-2-3 stanze cu- 
cina biservizi terrazzino ripostiglio 
cantina, possibilità posto auto. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544 
CARPINETO in casa recente appar 
tamenti liberi ed occupati con contrat- 
ti in' scadenza, soggiorno +1-2-3 stan- 
ze, cucina doppi servizi balcone posto 
auto. Ottimi prezzi. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544, 
APPARTAMENTI ZONE PEDO- 


NALI E CENTRALI con ascensore 
adatti abitazione o ufficio da 80 mq in 
su. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

190.000.000 SAN VITO grazioso re- 
cente composto da tinello cucinino bi- 
stanze ripostiglio balcone veranda po- 
sto auto in garage. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544. 

240.000.000 COMMERCIALE otti- 
mo appartamento parziale vista mare 
soggiorno cucina bistanze bagno due 
balconi box. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

260.000.00 BUONARROTI perfetto 
recente Vista mare soggiorno cucina 
camera cameretta bagno terrazza ve- 
randa posto auto in garage giardino 
condominiale. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

129.000.000 _SEMIPERIFERICO 
trentennale perfetto: atrio, tinello, cu- 
cinino, due stanze, bagno, poggiolo, 
ripostiglio, cantina. Autometano, 


° ascensore. CIESSEMME Casa su Mi- 


sura. Tel. 773755. 

OCCASIONE! ROMAGNA 113 mq 
in stabile moderno 160.000.000 CIVI- 
CA ROMANELLI. 040/660890, 

SAN VITO libero, moderno, piano al- 
to con ascensore, tinello, cucinino, 
due stanze, bagno wc, ripostiglio, due 
poggioli, cantina. Ottimo prezzo. GE- 
OM. GERZEL 040/310990. i 
ZONA PROSECCO recentissimo in 
casetta schiera due matrimoniali sog- 
giorno cucina abitabile due bagni pog- 
gioli terrazzo abitabile con caminetto 
autometano posti auto. GRATTACIE- 
LO 040/635583. 

130.000.000. VIA GATTERI alta in 
ammezzato tranquillo adatto anche a 
studio/ambulatorio 3 stanze cucina ba- 
gno  poggiolo cantina. GREBLO 
362486. 

150.000.000 ZONA PIAZZA HOR- 


«TIS ottimo appartamento ristrutturato 


108 mq riscaldamento autonomo 2 
stanze salone cucina abitabile bagno 
cantina. GREBLO 362486. 
165.000.000 PERIFERICO vista 
aperta soleggiato nel verde riscalda- 
mento autonomo 2 stanze soggiorno 
cucina bagno ripostiglio poggiolo cai 
tina. GREBLO 362486. 

PERUGINO in bella casa recente pia- 
no alto luminosissimo 
ingresso/saloncino con zona bar 2 ma- 
trimoniali bagno 2 balconi riscalda- 
mento ascensore; 165.000.000. PIRA- 
MIDE 040/360224. 

ROZZOL decennale elegantemente 
rifinito ottime condizioni tranquillo 
cucina abitabile salone 2 matrimoniali 
terrazza 12 mq box auto proprio e can- 
tina. PIRAMIDE 040/360224. 

SAN GIACOMO adiacenze piazza 
appartamento recente ottime condizio- 
ni con ascensore e riscaldamento com- 
posto da soggiorno due stanze cucina 
bagno balconi 158.000.000 PIRAMI- 
DE 040/360224. 

185.000.000 ZONA INIZIO XX 
SETTEMBRE, nuovo, cucinino, sog- 
giorno, 2 stanze, bagno, autometano 
70 mq. PIZZARELLO 766676. 
190.000.000 ZONA S. ANTONIO 
NUOVO recente prontoingresso, otti- 
me condizioni, soggiorno, due stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, 85 mq. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. _ 
220.000.000 OPICINA in palazzina 
recente zona tranquilla: saloncino, 2 
matrimoniali, 2 bagni, cucina, riposti- 
gli, cantina, grande posto auto, auto- 
metano. PIZZARELLO 040/766676. 
ROMAGNA NEL VERDE tranquil- 
lo recente saloncino, 2 stanze, cucini- 
no - tinello, bagni, terrazzini, cantina 
105 mq possibilità acquisto box. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 

130.000.000 ZONA PERUGINO se- 
mirecente soggiorno, 2 stanze, bagno, 
poggioli, 90 mq minimo contanti 
20.000.000 possibilità acquisto posto 
auto. PIZZARELLO 040/766676. 
145.000.000 FORNACE VICO semi- 
recente, buone condizioni 2 stanze, cu- 
cinino-tinello, bagno, poggiolo, ripo- 
stiglio, 68 mq.  PIZZARELLO 
1040/766676. ì 
ZONA NAVALI VISTA MARE re- 
cente, nel verde salone doppio, terraz- 
za abitabile, grande cucina, due matri- 
moniali due bagni 130 mq buone con- 
dizioni box e posto auto. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

ZONA STAZIONE stabile d’epoca 
totalmente ristrutturato, ultimo piano 
luminosissimo con ascensore, cucina 
soggiorno due stanze, stanzino, ba- 
gno. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
TRANQUILLA POSIZIONE SE- 
MICENTRALE condominio in cor- 
so di costruzione, disponibilità d’ap- 
partamenti suddivisi in cucina soggior- 
no due stanze doppi servizi ripostiglio 
poggioli cantina, autometano, box o 
posto macchina da 203.000.000. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

VIA PETRONIO in casa bella: ap- 
partamento 73 mq piano scantinato: 


CIVICA 


due stanze, cucina con soggiorno, ba- 
gno, da sistemare. 55 milioni trattabi- 
li. RIVIERA 040/224426. 
78.000.000 PICCARDI piano alto so- 
leggiatissimo da restaurare cucina sog- 
iorno camera camerino servizio. VIP 
040/634112-631754. 
A prezzo da concordare ROIANO 
soggiorno cucina camera cameretta 
bagno poggiolo autometano cantina 
VIP 040/634112-631754. 
85.000.000 SAN GIACOMO allog- 
gio da restaurare parzialmente sog- 
giorno cucina due camere bagno auto- 
metano VIP 040/634112-631754. 


bl ZONA GIORNO TRE O PIU' STANZE 


170.000.000 MUGGIA zona residen- 
ziale in bifamiliare appartamento 90 
mq da ultimare, cortile 70 mq, sog- 
giorno, cucina, tre stanze, bagno. CA- 
SAPROGRAMMA 040/366544. 
MONFORT , signorile particolare 
mansarda al grezzo, travi a_ vista, 
eventualmente soppalcabile. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 
290.000.000 FRANCOVEC apparta- 
mento con giardino, saloncino, cuci- 
na, bistanze, biservizi, terrazza più 
mansarda al grezzo, taverna, box dop- 
pio. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

ROMOLO GESSI piano alto, vista 
mare, appartamento composto da 
splendido salone di 70 mq, cucina, tre 
stanze, biservizi, ampia terrazza. CA- 
SAPROGRAMMA 040/366544. 
MUGGIA in stabile recente, zona 
campo sportivo, su due livelli, cucina, 
soggiorno, salotto, due stanze, due ba- 
gni, tre terrazzi, vista, cantina, posto 
auto. GRATTACIELO 040/635583. 
FILZI-LAVATOIO bellissimo ap- 
partamento, bella casa moderna, pre- 
Stigiosa. Cucina, salone, 4 camere, 


:GRAFO = STEFANO PASCOLETTI 


doppi SO Paone Anche co- 
me ufficio. IM. MA) IN 
040/366901. CE 
VIA DEI PORTA (pressi) splendido 
alloggio con giardino, cucina, soggior- 
ho, 3 ao Sri (Fa in ex vil- 
‘a padronale. GEOM. MAi IN 
040/366901. a Vapninio 
S. VITO via Giustinelli, splendida ca- 
sa epoca, prestigiosa, ascensore, cuci- 
na, salone, 4 camere, due bagni, per 
intenditori. Tot. 160 mq. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
CENTRALE 3.0 piano in condomi- 
nio completamente ristrutturato, 150 
mg, cucina, salone, 3 camere, 2 bagni, 
poggiolo, O EE denti 
MO. L 
040/366901, oa 
CARPINETO 170 mq splendidamen- 
te disposti sugli ultimi due piani di 
uno SSL moderno, cucina, salonci- 
no, tre camere, servizi. 335.000.000. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
140.000.000 VIA MILANO adatio a 
studio professionale appartamento da 
restaurare 170 mq 6 stanze, servizio. 
GREBLO 040/362486. 

185.000.000 IMBRIANI in bella ca- 
sa d’epoca ristrutturata appartamento 
secondo piano 170 mq, 6 vani, servi- 
zio. GREBLO 040/362486. 

FABIO SEVERO piano alto lumino- 
sissimo, 3 stanze, stanzino, cucina abi- 


MARCOLIN 
TEL. 366901 


PIÙ AVANZATO D'ITALIA 


Le agenzie del CMT sono collegate in rete 
con i loro computer e possono così offrirti 
la soluzione più adatta alle tue esigenze. 


tabile, servizi, veranda, 2 ampi pog- 
gioli, cantina, riscaldamento autono- 
mo. GREBLO 040/362486. 
190.000.000 VIA MILANO. casa 
d’epoca ristrutturata piano alto ascen- 
sore 5 stanze cucina bagno soffitta. 
GREBLO 040/362486. 

170.000.000 VIA, REVOLTELLA 
‘adiacenze appartamento 3 stanze, sog- 
giorno, cucinotto, bagno, poggiolo, 
cantina, tranquillo, nel verde. GRE- 
BLO 040/3624386. 

PRIMI INGRESSI posizione centra- 
lissima in fase di ristrutturazione va- 
rie tipologie adatti abitazione o uffi- 
cio, possibilità personalizzazioni. Vi- 
sione capitolati e planimetrie in uffi- 
cio. PIRAMIDE 040/360224. 
OCCASIONE ROSSETTI ALTA 
fronte verde in decorosa casa epoca 
appartamento rimodernato, cucina, 
soggiorno, 3 stanze, bagno, autometa- 
no 148.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

390.000.000 SCORCOLA-OVIDIO 
panoramico ultimo. piano tranquillo, 
ascensore, ampio salone, caminetto, 4 
stanze, cucinona, 2 bagni, lavanderia, 
terrazzini,, 190 mq, cantina. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

128.000.000 OCCASIONE CASTA- 
GNETO-LUCIO VERO tranquillis- 
simo nel verde soggiorno, 3 stanze, 
bagno, cantina, autometano, 98 mq, 
IN piano. PIZZARELLO 040/766676. 
255.000.000 ZONA S. ANTONIO 
NUOVO stabile semirecente VI pia- 
no, ascensore, ampio salone 5x7, 4 
grandi stanze, stanzino, cucina, servi- 
zi, poggioli 160 mq, cantina. PIZZA- 
RELLO 040/7666706. 

BERGAMINO primingressi panora- 
mici con mansarda o taverna, cucina, 
soggiorno, 3 stanze, servizi, giardino 
proprio, posto macchina. QUADRI- 
FOGLIO 040/630174. 
SEVERO-TRIBUNALE casa moder- 
na, appartamento di 146 mq settimo 


ultimo piano, tranquillo, panoramico, 
SE RIVIERA 040/224426. 
320.000.000 ZONA IPPODROMO 
moderno attico parzialmente mansar- 
dato da restaurare 105 mq abitazione, 
125 mq soffitte e ripostigli, 60 mq ter- 
razze. VIP 040/634112/631754. 4 
410.000.000 VIA ROMA in stabile 
di grande pregio immobile utilizzabile 
sia come abitazione che ufficio, ‘salo- 
ne, cucina, quattro camere, doppi ser- 
vizi. VIP 040/634112/631754. 


H .VILLE E CASETTE 


SAN LUIGI casetta recente su due 
piani soggiorno cucina tre stanze bi- 
servizi ripostiglio balcone giardino 
con accesso auto prezzo occasione. 
CASAPROGRAMMA 040/366544. 
360.000.000 S. DORLIGO in preno- 
tazione villini bifamiliari panoramici 
primingresso salone SURE dae 
tre stanze doppi servizi balco! I 
na inn giardino. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. SA 
PARCO REVOLTELLA prestigiose 
ville a schiera in costruzione disposte 
su tre livelli la soggior- 
no cucina tre stanze doppi servizi glar- 
dino box doppio. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544. ; 
COSTIERA . splendida villa con 


LA 


SE VENDI: 


IL TUO IMMOBILE VIENE PRESENTATO 
IN QUESTA PAGINA ED E PRESENTE 


spiaggia dependance molo e posto bar- 
ca, giardino da 800 mq. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

SISTIANA su una superficie di mq 
1100 di terreno villa indipendente, 
possibilità bifamiliare, costruzione re- 
cente su quattro livelli, buone finiture. 
GEOM. GERZEL 040/310990. 
560.000.000 SISTIANA villetta re- 
cente indipendente posizione domi- 
nante splendida vista golfo e Carso 3 
Stanze soggiorno cucina doppi servizi 
box auto cantina 750 mq giardino. 
GREBLO 040/362486. 
MONRUPINO in villa seminuova 
con stupenda vista vallata appartamen- 
to indipendente 120 mq di base e 
1000 mq di giardino autoriscaldamen- 
to 285.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

VILLETTA nuova costruzione stile 
carsico vicinanze Aurisina zona servi- 
ta ampia metratura accesso e giardino 
indipendenti, finiture e pagamenti per- 
sonalizzabili prezzo interessantissi- 
mo. PIRAMIDE 040/360224. 
ROSSETTI - IPPODROMO bella 
villa con giardino adatta anche uso uf- 
fici con ampio parcheggio. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

VILLA PANORAMICA MUGGIA 
zona tranquilla bella costruzione re- 
cente 200 mq più 135 mq taverna e 
cantina 70 mq garage ‘giardino 1300 
mq. PIZZARELLO 040/766676. 
BONOMEA ville accostate in corso 
di costruzione, distribuite su tre livelli 
suddivise in salone 3 stanze servizi 
con ampia taverna, giardino e posti 
macchina. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

MUGGIA recente panoramica villa 
in condizioni perfette su 2 livelli, 
‘grande cucina, salone, tre stanze, ser- 
vizi, taverna, cantina, garage, giardino 
2100 mq. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

SAN GIOVANNI alta, casetta indi- 
pendente, totalmente ristrutturata, cu- 
cina, soggiorno, una stanza, bagno, 
giardinetto proprio 160.000.000. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 
550.000.000 DUINO villino monofa- 
miliare indipendente recente ottime 
condizioni generali salone cucina due 
stanze doppi servizi minialloggio ospi- 
ti cantina 750 mq giardino attrezzato 
vista mare. VIP. 040/634112 - 
631754. 

600.000.000. MUGGIA VECCHIA 
villino indipendente monofamiliare in 
avanzata fase di costruzione splendida 
vista mare. VIP 040/634112 - 
631754. 


H LOCAZIONI 


1.000.000 S. GIOVANNI RECEN- 
TE soggiorno, due stanze, doppi servi- 
zi, cucina, poggiolo, contratto quattro 
anni 1.000.000. Possibilità posto auto. 
PIZZARELLO 040/7666706. 
1.800.000 affittasi ambulatorio 
PIAZZA OSPEDALE casa recente 5 
vani, . servizi. PIZZARELLO 
040/766676. 

MUGGIA CASETTA arredata, con 
giardino: cucina, salotto, due stanze, 
bagno, ripostiglio, posto machcina. 
Con riscaldamento L. 1.000.000 men- 
sili. CIESSEMME Casa su Misura, 
tel. 040/773755. 

DONADONI ARREDATO: ingres- 
so, soggiorno, cucina, stanza, stanzet- 
ta, bagno, ripostiglio. Contratto annua- 
le rinnovabile. L. 750.000. mensili, 
spese condominiali comprese. CIES- 
SEMME Casa su Misura, tel. 
040/773755. 

AFFARE! PIAZZETTA BELVE- 
DERE luminoso composto da sog- 
giorno, due stanze, cucina, bagno, CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 
GUARDIELLA ottimo locale fronte 
strada 4 vetrate 230 mq con servizio, 
riscaldamento. GREBLO 
040/362486. 

FABIO SEVERO appartamento arre- 
dato per non residenti, 2 matrimonia- 
li, soggiorno, cucina, servizi, 2 pog- 
gioli. GREBLO 040/362486. 
SEMICENTRALE locale d’angolo 
50 mq vano unico con servizio, 3 ve- 
trine, adatto a studio o ufficio. GRE- 
BLO 040/362486. 

PER RESIDENTI referenziatissimi 
in elegante complesso recente via Car- 
pineto affittasi saloncino, 2 camere, 
doppi servizi, cucina abitabile, balco- 
ne, possibilità semiarredato 800.000. 
PIRAMIDE 040/360224. 
SEMICENTRALE affittasi a referen- 
ziati non residenti elegante e bellissi- 
mo appartamento recente arredato, ap- 
pena ristrutturato 850.000. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

BAIAMONTI arredato per non resi- 
denti recente signorile tranquillo, cuci- 
notto, soggiorno, due camere, bagno, 
balcone, posto auto 1.000.000. PIRA- 
MIDE 040/360224. 


NELLE OFFERTE AI CLIENTI DI TUTTE 
E14LE AGENZIE COLLEGATE. 


RIVE ufficio 1.0 piano 210 mq con 
ampi saloni da rimodernare in palazzo 
d’epoca con ingresso di grande presti- 
gio 1.200.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

A NON RESIDENTI affittasi grande 
‘appartamento arredato ristrutturato, 
posizione centrale in elegante casa 
d’epoca, 5 posti letto, autometano. PI- 
RAMIDE 040/360224 1.300.000. 
FILZI-OBERDAN bell’appartamen- 
to semiarredato, ampio salone-pranzo, 
tre stanze, servizi, grande poggiolo, 
per non residenti. Eventualmente ven- 
dita. RIVIERA 040/224426. 


(ei TERRENI 


DISPONIAMO di terreni edificabili 
adatti imprese o privati in varie zone. 
CASAPROGRAMMA 040/366544. 


H LOCALE 


DISPONIAMO di box e locali d’affa- 
ri diverse metrature in zone di passag- 
gio. Ottimo investimento. CASAPRO- 


GRAMMA 040/366544. 
60.000.000 ZONA RIVE locale 70 
mq con servizio uso 


deposito/magazzino occupato rendita 
annuale lire 5.300.000. GREBLO 
362486. 

800.000 VIA UDINE affittasi locale 
affari con soppalco ampio magazzino 
e servizio per complessivi 120 mq 
adatto rappresentanza, ingrosso e arti- 
gianato. PIRAMIDE 040/360224. 
750.000 PUECHER locale 70 mq 
con giardino ex trattoria affittasi. PI- 
RAMIDE 040/360224, 


CORVARA (Val Badia) appartamen- 
to recente mansardato, completamen- 
te arredato, soggiorno, cucinino, stan- 
za, doccia w.c., ripostiglio cantina; 
parcheggio area condominiale. GE- 
OM. GERZEL 040/310990. 
VALBRUNA (Tarvisio) in villino re- 
cente, appartamento arredato, soggior- 
no con lato cottura, tre stanze, doppi 
servizi, taverna, portico con giardino; 
termoautonomo. GEOM. GERZEL 
040/310990. 


il AZIENDE i 


PASTICCERIA/BAR sicuramente 
tra le più prestigiose di Trieste, splen- 
dida, quasi storica, attrezzatissima. 
Qualità e classe uniche. GEOM. 
MARCOLIN 040-366901. i 
CORSO ITALIA-ABBIGLIAMEN- 
TO, vero gioiellino 20 mq di classe, 
TX-X-XIV posizione veramente invi- 
diabile, tutto nuovo. 160.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN 040-366901, 
GIOIELLERIA molto carina, nuova, 
ben posizionata; per chi vuole gestire 
in proprio l’attività. Piccola ma ben 
avviata, 60.000.000. GEOM, MAR- 
COLIN 040-366901. 

GORIZIA - ABBIGLIAMENTO / 
CALZATURE nella migliore posizio- 
ne possibile, 40 mq in perfette condi- 
zioni, Ottima vetrina, magazzino, 
150.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040-366901. 

CENTRALISSIMO —ABBIGLIA- 
MENTO, rarissima occasione acqui- 
sto muri e licenza. 60 mq razionalissi- 
mi. Ottimo impatto vetrine. Ottime 
condizioni. Posizione quasi invidiabi- 
le. GEOM. MARCOLIN 040-366901. 
TABACCHI/GIORNALI con vastis- 
sima licenza quasi da supermercato. 
60 mq adattissimi allo scopo. Posizio- 
ne centralmente perfetta. Rarità. GE- 
OM. MARCOLIN 040-366901. 
SEMICENTRALE licenza avviamen- 
to di negozio d’abbigliamento intimo 
ed accessori, modernamente arredato. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 
45.000.000 licenza avviamento arreda- 
mento merceria abbigliamento bigiot- 
teria cartoleria posizionamento semi- 
centrale. VIP 040 634112-631754. 
CENTRO DI ESTETICA ottimo av- 
viamento arredamento attrezzature. In- 
formazioni per appuntamento VIP 
040 634112-631754. 

120.000.000 licenza avviamento arre- 
damento galleria d’arte cornici, colo- 
ri, parati, ottima attività, eccellente lo- 
cale, possibilità di sosta. VIP 040 
634112-631754. 


H MAGAZZINI E BOX ì 


VIA VALMAURA, tre posti auto co- 
perti, adatti anche ricovero barche, 
camper. Possibilità vendita frazionata. 
GEOM. GERZEL 040/310990. 
VALMAURA vano commerciale 800 
mq all’uscita dell'asse grande viabili- 
tà. QUADRIFOGLIO 040/630174. 


Il Piccolo 


B.G. IMMOBILIARE 
Muggia (Ts) 
Piazzale Curiel 5 

€2040/272500-271348 


‘0564 


Strada per Basovizza, vendesi casa 
colonica da ristrutturare internamen- 
te con grande terreno. Posizione pa- 
noramicissima anche vista mare, 
esposta al sole. 399.000.000. 

Monte d’Oro - Muggia, bella villetta 
bifamiliare con appartamento 5 
mg più soffitta. Altro alloggio 60 
mq circa, cantina, giardinetto, posti 
macchina. Valore 330.000.000 even- 
tualmente permutasi con alloggio 
due camere, soggiorno e servizi in 
zona Trieste, più conguaglio. 
175.000.000 Muggia - Villaggio 
del Pescatore, casetta vista mare, 
due matrimoniali, cameretta, sog- 
giorno, cucina, doppi servizi, terraz- 
10, poggiolo, cortiletto, giardinet- 
0. 


Appartamento signorile in stabile 
recente via dei Porta, luminoso  pia- 
no alto con ascensore: due stanze, 


grande salone, cucina abitabile, ba- 
fi poggiolo. Ò 

luggia, magnifico attico centrale 
di ampia metratura, salone con ca- 
minetto, tre camere, cucina abitabi- 
le, bagni, ripostiglio, cantina e terra- 
zone panoramico di quasi 150 m 
Commerciale alta, con splendida 
Vista mare proponiamo un primo in- 
gresso: due stanze, soggiorno, cuci- 
na, doppi servizi, taverna con cami- 
netto, garage, posto macchina e 
giardinetto privato. Rifiniture di lus- 
Ss 


0. 
Occasione, 110.000.000 zona Rive 
adiacenze Università vecchia buon 
appartamento con due camere, sog- 
gomo, cucinotto, bagno, cantina. 

iscaldamento autonomo. Vendesi 
anche ammobiliato quindi adatto 
eventualmente USO investimento 
per affittanza a studenti. 


‘205909 


mei 


Il 1] 


[OFF vi proponiamo una 


MUGGIA-STRUDTHI 


esclusiva villa singola (inizio costruzione) di, 
grande salone, cucina abitabile, tre bagni, due camere, altra padronale completa di guarda- 
roba e bagno con idromassaggio. Taverna, palestra, lavanderia, due garage, portico, sola- 
rium, giardino. Strabiliante vista mare. Sono previste finiture extra lusso, prezzo impegnativo. 


e 


VIA DELLO SCOGLIO 
Splendido ultimo piano, immediate 
Vicinanze università. Completa- 
mente ristrutturato con riscalda- 
mento autonomo e cantina. 
Spettacolare panorama. Adatto 
giovani. Lire 150.000.000. 


panoramico in palazzina recente 
con ascensore. L'immobile è dota- 
to di soffitta. 

Lire 220.000.000 possibilità box. 


VIA DEL VELTRO 
Stupendo ultimo piano 


‘AGIO. 


A Muggia nelle 
immediate vicinanze 
del centro vi proponiamo 
in avanzata fase di costruzione 
il «Residence Ginestre» con soluzioni 
da: tre stanze, grande salone, cucina, 
due bagni, garage quattro macchine, 
giardino. A partire da 393.000.000. 


COMPRAV 


52.000.000 S. GIACOMO in stabi- 
le epoca: cucina camera bagno e 
Servizio ammo 10. + È 
60.000.000 periferico ultimo pia- 
no in stabile epoca ristrutturato: in- 
gresso ampia cucina matrimoniale 
Molto grande servizio termoauto- 
momo. L. 10.000.000 CUI Te 
sto mutuo L. 585.000 mensili. 
65.000.000 Baiamonti ottimo mo- 
nolocale completamente ammobi- 
liato con angolo cottura zona 

iorno/notte bagno porta blindata. 

5.000.000 viale XX SETTEMBRE 
epoca: ingresso cucina soggiorno 
die stanze bagno e servizio separa- 
to, da ristrutturare termoautonomo 
‘adatto anche uso ufficio. 
90.0000.000 adiacenze VIA ROS- 
SETTI alta libero luminoso buone 
condizioni: ingresso cucinino tinel- 
lo due stanze da letto bagno e can- 
tina. L. 20.000.000 anticipo resto 
mutuo. L. 820.000 mensili. 


1 92.000.000 S. VITO in stabile epo- 


ca piano alto luminoso: ingresso 
cucina abitabile soggiorno camera 
matrimoniale Lao 
100.000.000 IACENZE  CAR- 
DUCCI appartamento piano alto in- 
esso cucina abitabile matrimonia- 
fe cameretta bagno termoautono- 
mo ottime condizioni. 
105.000.000 S. MICHELE epoca 
appartamento al secondo e ultimo 
piano: ingresso cucina abitabile ter- 
razza Verandata $00 iorno due ca- 
mere bagno + soffitta soprastante 


di 25 mq. 

110.000.000 adiacenze VIALE in 
una bella casa epoca vendiamo 
due mansarde unificabili composte 
da cucina quattro stanze bagno ri- 


SEE 4 à 
120.000.000 adiacenze CANTÙ ca- 
setta su due piani + cortile ingres- 
so cucina soggiorno camera matri- 
moniale bagno in corso di ristriuttu- 
razione tetto e facciate. __ 
‘140.000.000 UNIVERSITÀ recente 
piano alto ascensore composto da: 
ingresso cucina tinello due camere 
da letto bagno due poggioli.. 
159.000.000 S. LUIGI ottimo ap- 
partamento ultimo piano vista în- 
cantevole composto da: ingresso 
cucina abitabile con terrazzino 
matrimoniale soggiorno bagno ri- 
postiglio e cantina. 


GUOO 


— VENDITA 
Primo ingresso rifinitissima man- 
sarda con vista città in stabile di 
prestigio con ascensore composta 
dla: saloncino con angoio cottura, 
due matrimoniali, bagno, riposti- 
gio. Termoautonomo. 
‘20.000.000. 
Opicina recente luminosissimo su 
due livelli. Appartamento compo- 
sto da saloncino, cucina, due ma- 
trimoniali, paguia: doppi servizi, 
ripostiglio, tre terrazze e due posti 
macchina. Prezzo interessante. 
F. Severo (alta), particolare monolo- 
cale in buonissime condizioni com- 
posto da saloncino con grandi vetra- 
te, cucinotto, camera con. cabina 
TE a e ampia soffitta. 
it. 86.000.000 (possibilità 100% 
mutuo). VERITA RI 
Via Petrarca, convenientissimo pia- 
no terra, luminoso con vista nel ver- 
de, in stabile d'epoca signorile, com- 
posto da saloncino con cucina, due 
camere matrimoniali, ampio bagno. 
Da riadattare. Lit. 79.000.000 (oppu- 
re acconto lit. 19.000.000 più 
670.000 mensili). SI 
Mansardina centralissima delizio- 
sa su due livelli luminosissima, 
perfettamente ristrutturata ed arre- 
data, accessorialissima composta 
dla soggiorno finestrato, cucina abi- 
tabile, bagno con doccia, riposti 
glio. e particolarissimo piano sop- 
palcato tutta luce adibito a zona 
notte. Termoautonomo Lit. 


zona pedonale, pre- 
ingressi in stabile ri- 
strutturato a partire da 110 mq a 
Lit. 3.000.000 ai mq. 
Viale Ippodromo, nel verde, perfet- 
tissimo, recente, soggiorno con ter- 
razza di 17 mq, 2 stanze, cucina 
‘abitabile e - bagno Lit. 
158.000.000. 
Mia Settefontane, piano alto con 
ascensore recente, ristrutturato, 
soggiorno con cucinotto, 2 stanze, 
hagno, ripostiglio, terrazza abitabi- 
le, peggiolo e cantina a Lit 
145.000.000, 
Via Cereria (S. HDI; terzo ed ulti 
mo piano, in stabile d'epoca con tet- 


to appena rifatto, circa 165 mq, da 
ristrutturare completamente. Vista 


CASAIMMEDIA 93 


IMMOBILIARI 
VIA ROSSETTI 87 - TEL. 040/941424 - FAX 040/392731 


ENDITE 


157.000.000 vicinanze S. Giovan- 
ni recente appartamento nel ver- 
de: ingresso cucinino soggiorno 
con terrazzino abitabile camera ma- 
trimoniale cameretta bagno canti- 
na + posto auto di proprietà, in- 
fesso con cancello telecomanda- 


0. 
200.000.000 CARPINETO recente 
luminoso ascensore: ingresso cuci- 
na abitabile soggiorno due camere 
da letto doppi servizi ripostiglio ter- 


razzino. 

220.000.000 V.LE MIRAMARE 
epoca signorile con ascensore: 
‘ampio ingresso salone due matri- 
moniali camera singola studio cuci 
na abitabile bagno e servizi separa- 


ti. 
235.000.000 PERIFERICO recente 
luminoso ascensore: ingresso cuci- 
ma abitabile soggiorno tre stanze 
da letto doppi servizi ripostiglio ve- 
randa due terrazzi soffitta ottime 
condizioni. 4 
250.000.000 S. GIOVANNI ottimo 
‘appartamento in casetta bifamiliare 
come primo ingresso rifiniture ex- 
tra: ingresso saloncino cucinotto 
camera matrimoniale bagno riposti- 
lio vano caldaia termoautonomo 
ue posti auto di BRR 
259.000.000 ULTIME DISPONIBI- 
LITA PRIMI INGRESSI ALTIPIANO 
Tee ‘soggiorno cucina 
‘abitabile due camere da letto ba- 
gno ripostiglio vano lavanderia ter- 
moautonomo giardino di proprietà 


+ on macchina di no, rietà. 
POSSIBILITA MUTUO PERSONA- 
LIZZATO-PERMUTE. 


MONFALCONE recentissima villet- 
ta a schiera di testa con rifiniture 
extra con giardino e box di proprie- 
tà composta da: ingresso cucina 
‘abitabile soggiorno con caminetto 
uattro camere da letto tripi servizi 
lue terrazze e due poggioli riposti- 
glilo taverna vano caldaia, termoau- 
Tonomo a metano. È 
VICINANZE SISTIANA vendiamo 
villetta in bifamiliare primo in- 
gresso: salone cucina abitabile tre 
stanze da letto due bagni con va- 
sca e doccia Teuco taverna lavan- 
deria terrazzi box ampio giardino ri- 
scaldamento autonomo a metano. 
Possibilità scelta rifiniture. MUTUO 
PERSONALIZZATO E PERMUTE. 


VENDESI locale d'affari di circa 
500 mq in zona di passaggio adat- 
to a supermercato o attività con 
rande esposizione di vendita. 
\FFITTASI zona Ospedale non re- 
sidenti o referenziati appartamento 
Stabile epoca ingresso due camere 
cucina ampia bagno con doccia ar- 
redato L. /50.000 + spese condo- 
miniali. 
AFFITTASI «patti in deroga» Colo- 
gna recente ingresso tre camere 
la letto cucina abitabile doppi ser- 
vizi due poggioli ri CETO (ermo- 
autonomo L. 1.350.000 + spese 
‘condominali. 
AFFITTASI «patti in deroga» IM- 
BRIANI uso «ABITAZIONE O UFFI- 
CIO» appartamento in stabile toi 
mente ristrutturato rifiniture signo- 
rili: cucina abitabile tre camere 
grande bagno ripostiglio termoau- 
Tonomo porta blindata videocitofo- 
No L. 1.500.000 + spese condomi- 


niali. 

AFFITTASI (da società) locale 
d’affari contratto 6 anni + 6 ampie 
Vetrine su strada di O 100 
mq circa esposizione + 50 mq cir- 
ca retrobottega + 40 mq circa ar- 
chivio soppalcato + 100 mq circa 
scantinato. 7 
CERCHIAMO IN AFFITTO «patti in 
deroga» per nostro cliente apparta- 
mento: due camere cameretta cuci- 
na bagno max L. 550.000 mensili 
anche da ristrutturare internamen- 


te. 
AFFITTASI «patti in deroga» due 
camere cucina bagno poggiolo zo- 


na Campi Elisi. 

ATTIVITÀ 
45.000.000 vendesi attività-licenza 
(RO con attrezzatura in loca- 
le recente zona GIULIA con aria 
condizionata. Possibilità. acquisto 


muri. 
‘75.000.000 vendesi zona via Udi- 
ne avviamento licenza abbigliamen- 
to in negozio ristrutturato con muri 
in affitto a L. 195.000 mensili. 

CERCHIAMO per nostro cliente re- 
ferenziato in acquisto appartamen- 
to camera, cucina, SO zona S. 
GIACOMO-CAMPANELLE-CAMPÎ 
ELISI. Definizione rapida pagamen- 
to in contanti. 


L'IGLOO IMMOBILIARE 


di Michela Kraus & C. 


VIA TIMEUS 1 - TRIESTE 
040/661.777 - 7600243 


S. Giusto. Possibilità soppalchi. A 
circa Lit. 1.000.000 al metro quadro. 
Rive, Io) primi ingressi, ap- 
partamenti di varie metrature, con 
‘ampie terrazze e attici su due livelli 
con mansarde. Trattative riservate 
previo appuntamento nei nostri uffi- 
ch 


Bonomea, splendido primo in- 
gresso con giardino, vista golfo, 
composto da: taverna, salone, 
cucina, doppi servizi, due came- 
re, giardino di proprietà e posto 
macchina. Rifiniture personaliz 
zate Lit. 430.000.000. 


Rossetti adiacenze, perfetto ultimo 
piano leggermente mansardato, di 
circa 80.mq, completamente ristrut- 
turato. Cucina all'americana arredata 
su misura, boiseire, salone, due ca- 
mere. Lit. 140.000.000, 


Servola, via dei Giardini, vero af- 
fare appartamento completamen- 
te ristrutturato, salone, camera 
matrimoniale, . cucina abitabile, 
bagno, atrio, posto macchina. Ar- 
redato su misura con mobili mol. 
to belli acquistati da soli sei me. 
si. Lit. 104.000.000 trattabili 
CES mutuo integrale al 
fasso del 10,7%). 


Gretta, primo ingresso, con tota- 
le vista golfo in casetta a schiera 
di testa; al piano terra: salone 
con caminetto e angolo cottura 
in muratura, terrazza abitabile 
fronte golfo, doccia-wc e riposti» 
lio; al primo piano: tre stanze 
letto, ampio bagno e poggiolo. 
Rifiniture prestigiose extra io} 
tolato, cotto, legno; porte in le- 
pro massello, bagni e cucina tut- 
{o în cotto veneto. Ampia canti- 
na, posto macchina coperto e HE: 
sto macchina ‘scoperto. Lit. 
386.000.000. 


Commerciale, splendida villa primo 
ingresso, vista golfo, su quattro livel- 
li con ampio giardino, box doppio, 
tre terrazze abitabili fronte mare, rifi- 
Niture extra lusso, abitabili, 260 mq 
cca. 

Lazzaretto Vecchio in prestigioso 
palazzo d'epoca, rifinitissima man- 


‘sarda primo ingresso, composta da 
salone con caminetto, cucina su mi- 
‘sura arredata all'americana, due ca- 
mere, due bagni completi, guardaro- 
ba; autometano, impianto di condi- 
zionamento asi Lit. 
358.000:000. Possi 

e finanziamenti. 


bagno, poggiolo. Lit. 155.000.000. 
Sistiana vista mare attico su due li- 
velli nel verde în palazzina recente 
con parco condominiale, salone, 3 
camere, cucina abitabile, terrazzo- 
ne, ampia mansarda con tetrazza a 
vasca, doppi servizi, termoautono- 
mo, posti auto. 


San Vito (via Denza) per residenti 
ottimo appartamento arredato 2 ca- 
mere cucina abitabile, bagno ripo- 
stiglio, corridoio, ampia terrazza, 
cantina riscaldamento e acqua cen- 
tralizzati, posto auto nel’ cortile 
condominiale Lit, 700.000 più ac- 


cessori. 
Via dell’Università, ottimo apparta- 
mento in casa d’epoca completa- 
mente ristrutturato, perfettamente 
arredato con mobili nuovissimi 
composto da salone con angolo cot- 
tura, camera matrimoniale, bagno 
& ripostiglio, termoautonomo Lit. 
‘700.000 spese condominiali inclu- 
se anche per residenti. 

Vicolo dell’Edera (adiacenze via 
Cologna) tranquillo, adatto a perso- 
na singola particolarissimo appar- 
tamentino composto da camera, cu- 
cina abitabile e bagno completa- 
mente ristrutturato ed arredato ad 
hoc; serramenti e mobili nuovissi- 
mi Lit. 600.000 Spese comprese. 


Muggia villa prestigiosa 
immersa in ampio parco, 
ottime rifiniture, con vista 
panoramica, volendo bifa- 
miliare prezzo impegnati- 
vo. Trattative riservate. 

Largo Mioni libero ampia 
metratura di: ingresso, 
soggiorno, cucina abitabi- 
le, bagno, tre camere, bal- 
cone. L. 150.000.000. 

Viale Miramare adiacenze 
libero in palazzina ristruttu- 
rata ampia metratura inter- 
namente tutto a posto di: 
atrio, cucina abitabile, am- 
pio soggiorno con cami- 
netto, salone, due matri- 


nablitat 


agenzia immobiliare 


50.000.000 Contovello, casa 
due piani + mansarda con ter- 
razza 75 mq ca. da ristruttura- 
e. 


re. 
60.000.000 Barriera, epoca 2 
ampie camere cucina Wc ca. 
60 mq da ristrutturare. 
75.000.000 S. Giacomo, 2 
‘ambienti we 80 mq mansarda- 
ti. Possibilità terrazza. 
85.000.000 Ippodromo, piano 
alto ascensore: cucina matri- 
moniale bagno poggiolo. 
7.000.000 Hortis, mansarda 
ristrutturata —soleggiatissima 
con finestre soggiorno angolo 
cottura matrimoniale bagno. 
95.000.000 S. Giacomo, per- 
Tetto panoramico: cucina s0g- 
giorno matrimoniale bagno 
Servizio poggiolo soffitta. 


AGENZIA 
IMMOBILIARE 


Zona Giardino Pubblico: appartamen- 
to di 105 mq, 4.0 piano, ascensore, 
in stabile d'epoca signorile. 

Zona Besenghi appartamentino 50 
mq cucina 2 camere bagno poggiolo. 
Via Vidali appartamento 80 mq su 
due piani mansardato con terrazza 


5x4. 

Fabio Severo alta 75 mq perfetto pri- 
mo piano alto. Cucina abitabile con 
poggiolo Verandato soggiorno came- 
ra cameretta servizio cantina. È 
Fabio Severo 1.0 piano alto in ottimo 
stato appartamento 85 mq a posto. 
Via Baiardi villaschiera su due piani 
di sei anni con terrazza e vista mare. 
Borgo Teresiano mio di 85 
mq perfetto; altro di 160 mq da rimo- 
dernare. 

Via S. Marco appartamento di 95 mq 


PORTICI 
si 


IMMOBIL 
CASAMANIA 


TE - V. dei Falchi, 2 


moniali, bagno, ripostiglio 
con finestra, termoautono- 
mo, possibilità secondo 
bagno. L. 260.000.000. 
Ghirlandaio libero apparta- 
mento in ottimo contesto, 
composto da: ingresso, cu- 
cina abitabile, due. ampie 
camere, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, balcone. L. 
138.000.000. 

Pascoli libero appartamen- 
to di circa 80 mq da siste- 
mare prezzo interessante. 
L. 65.000.000. 

Felice Venezian libero ap- 
partamento di circa 130 
mq da ultimare. L. 
150.000.000. 


127.000.000 Centrale panora- 
mico ottimo soggiorno 2 ca- 
mere cucina bagno servizio. 
135.000.000 Servola recente 
buono soggiorno cucina 2 ma- 
trimoniali bagno terrazza po- 
sto auto condominiale. 
150.000.000 Università, casa 
da ristrutturare con progetto 
approvato 180 mq su 5 piani + 
giardino con accesso auto, so- 
leggiata vista aperta. 
148.000.000 Piazza Vico, re- 
cente vista aperta perfetto 
ascensore: soggiorno 2 came- 
re cucina bagno terrazza. 
158.000.000. Università, re- 
cente. soggiorno: cucinotto 2 
matrimoniali bagno 2 balconi 
soffitta. 


| 
ULI) 


in ottimo stato, secondo piano lumi- 


noso. 
Via del Veltro 7.0 piano vista aperta 
come nuovo possibilità box. 
V.le Ippodromo 170 ma signorile 9.0 
palo Vista aperta. 

‘arvisio mansardina 40 mq perfetta 
‘arredata centrale. 
Tarvisio appartamento 115 mq perfet- 
to arredato centrale. È 
Affitasi monolocale e appartamentino 
a Sistiana ammobiliato contratti an- 
nuali o mensili. ao 
Zona Domio in villetta con QUROE 
affittasi ammobiliato 1.200.000. 
Affittasi appartamentino Strada per 
Longera in palazzina recente vuoto 
800.000. 


Via Canova ammobiliato 1.000.000. 
Via dell'Agro ammobiliato 700.000, 


A_R E 


- Passo Marcuzzi, 1 


TRIESTE MUGGIA. 
TEL. FAX 040/768276-768222 TEL. FAX 040/330400 


Muggia centro storico libe- 
ro vista scorcio mare di in- 
gresso, cucina abitabile, 
soggiorno, camera matri- 
moniale, bagno, luminoso 
L. 90.000.000. 

Muggia periferica libera 
casetta indipendente su 
due piani in buone condi- 
zioni. L. 138.000:000. 
Monfalcone villa d'epoca 
centralissima, con giardi- 
no privato. L 
500.000.000. 

Muggia terreno edificabile 
pianeggiante soleggiato, 
indice 0,7 circa 2400 mq. 
Prezzo interessante. 


Palazzo Fontana 
Via del Pesce 4 
TRIESTE 

Tel. 040/314747 


160.000.000 Zona Pam, ca- 
setta accostata di testa ottima, 
due piani: cucinotto tinello 
soggiorna bagno 2 camere 
soffitta. Giardino 50 mq possi- 
bilità posto auto. Termoauto- 


nomo. 
187.000.000 Rozzol, recentis- 
simo, vista aperta: salone 2 ca- 
mere cucina 2 bagni. Termoau- 
tonomo. Possibilità box 4,5 x 


4,5. 

180.000.000 Faro, casa pano- 
ramicissima in perfette condi- 
zioni soggiorno cucinino ba- 
gno 2 camere, giardino di cir- 
ca 100 mq. 

Affittasi S. Giacomo, 450.000 
mensili spese condominiali in- 
cluse camera cucina bagno in 
buone condizioni. 


Rag. A. Dureghello 

34191 TRIESTE - Piazza Vico 3/B 
tel, 040/311023- 314794 
Iscrizione al Ruolo n. 563 


Via San Francesco signorile adatto 
Uffici 100 mq L. 1.500.000 mensili. 

Attività di pasticceria con forno per 
colo: cedesi o affittasi a San Giaco- 


mo. 

Gioielleria paraggi p.zza Borsa con 

proprio laboratorio arredata molto ele- 
fantemente cedesi comprese attrezza- 


(Ure. 
Box per due vetture Fabio Severo ven- 
desi L. 70.000.000. _ TRE 
Affittiamo magazzini e locali affari va- 
riezone. — È 

Terreno agricolo 25 mila metri con 
due rustici da ristrutturare vendesi a 
Lazzaretto vista aperta sul golfo. Adia- 
centi 30.000. mq adatto insediamento. 
‘turistico. 5 

Terreno 4000 mq non edificabili a Sa- 
les. RRCago 

Chiosco a San Giusto cedesi, 


TRIESTE - PIAZZA PUECHER 9 


TEL. 040/774177 - FAX 040/774178 


Villa Primavera, residenza si- 
gnorile esclusiva, primingressi 
in prestigioso palazzo ristruttura- 
to interamente con finiture da 
personalizzare, Varie. soluzioni 
abitative, terrazze, giardino, po- 
Sti auto, planimetrie e trattative 
presso i nostri uffici. 
Foscolo, appartamento lumino- 
so, Stabile d'epoca, atrio, salone, 
due camere, cucina abitabile, 
doppi servizi, cantina ultimo pia- 
no con abbaini e finestre. 
L. 110.000.000. 
Perugino, appartamento lumino- 
so, stabile recente con ascenso- 
re, soggiorno, matrimoniale, sin- 
gola, cucina abitabile, servizi se- 
parati, ripostigli, balcone, riscal- 
damento centralizzato, occupato 
L. 120.000.000. 
Adiacenze Carducci, apparta- 
mento tranquillo in stabile d’epo- 
ca, ingresso, soggiorno, due ca- 
mere, cucina abitabile, bagno, 
L. 140.000.000. 
Ananian, appartamento soleg- 
giato con balcone, palazzo di 
quarant'anni in buone condizio- 
ni, ingresso, Soggiorno, ma- 
trimoniale, singola, cucina abita- 
bile, servizi separati, riposti- 
lio, cantina, termoautonomo, 
. 140.000.000. 
Via Milano, in stabile d'epoca, 
secondo piano, appartamento da 
ristrutturare, 130 mq soggiorno, 
tre camere, cucina, servizi, bal- 
cone, L. 150.000.000. 
Vasari, appartamento in stabi- 
le d'epoca, secondo piano, sog- 
giorno, tre camere, cucina abita- 
bile, servizi, ripostiglio, cantina, 
L, 160.000.000. 
Via .d’Angeli, appartamento 
soleggiato, soggiorno con pog- 
giolo, due camere, cucina abi- 
tabile, bagno, riscaldamento 
autonomo, cantina, box auto, 
"L. 210.000.000. 
Zona Fiera, appartamento lumi- 


noso, IV piano con ascensore, 
Stabile signorile, ingresso, sog- 
giorno, due matrimoniali, cucina 
abitabile arredata, bagno, balco- 
ne, ripostiglio, perfette condizio- 
ni, L. 240.000.000. 
Zona Ippodromo, appartamento 
piano alto con ascensore, atrio, 
soggiorno, due camere, cucina 
abitabile, servizi separati, Mess 

lio, cantina, L. 270.000.000. 

ia San Giusto, elegante appar- 
tamento rifinito, salone con ca- 
minetto, matrimoniale, due ca- 
mere, cucina + tinello, bagno, ri- 
postiglio, riscaldamento autono- 
mo con soffitta di 170 mq, 
L. 320.000.000. È 
Ottimo investimento, largo Mio- 
ni, appartamento luminoso nel 
verde, salone, cucinino, matri- 
moniale, servizi separati, riposti- 
glio, veranda, cantina, cedesi nu- 
dia proprietà. 

LOCAZIONI ED AZIENDE —— 
Adiacenze Burlo Garofolo, posti 
macchina, camper, roulotte, in 
parcheggio recintato, illuminato, 
con cancello radiocomandato, ul- 
time FORTE a partire da 
L. 70.000 MENSILI. i 
Madonnina, negozio con vetri- 
na, stabile recente, Servizi, riscal- 
damento, buone condizioni, 
L. 800.000 MENSILI. 

Via del Rivo, ufficio più magaz- 
zino con doo IU 
mo ingresso, predispo: ale 
damento, affittasi, L. 1.200.000 
MENSILI. Si valutano offerte ac- 

uisto. a 

fa Volta, ambulatorio rinnova- 
to, ammezzato, _ingresso/sala 
d’attesa, tre stanze, Servizi, ri- 
scaldamento autonomo, ottimo 
stabile, affittasi L. 1.600.000 
MENSILI, 


Zona Viale XX Settembre, nego- 
zio con tre vetrine, 100 mg, al- 
tezza 4,35 metri, buona posizio- 
IRAREE L. 2.600.000 MEN- 


sia. 
associato 4 Hp. sommano 


San Giacomo vendesi negozio 
di calzature, forte passaggio, 
con magazzino, servizio, inventa- 
rio da definire a parte. 
Muggia, centralissimo, recente, 
duecentoventi mq al piano terra, 
locali e ufficio, cantina, garage 
di 80 mq, giardino. Trattative 
resso i nostri uffici. 
jan Giovanni, fabbricato indi- 
pendente con accesso carrabile, 
duecento mq, con servizio e sop- 
alco, altezza m 4,30. Vendesi 
- 210.000.000. 
Aurisina Cave, immobile con in- 
gresso indipendente in stabile re- 
cente, accesso carrabile, grande 
sala, due stanze, corridoio, due 
ripostiglio servizi, vano sottosca- 
la, condizioni interne buone, ven- 
desi L. 120.000.000. 


CASE DI MONTAGNA 
‘Alcune opportunità per la «se- 
conda casa»: 

Ravascletto, nuova costruzione 
Residence Fiordaliso, 6 apparta- 
menti indipendenti con terrazzo, 
cantina e box, riscaldamento au- 
fonomo, ottimamente rifiniti, 
prossima consegna, esente com- 
penso di intermediazione. — 
Ravascletto, vicino impianti risa- 
lita, appartamento in residence, 
Zona giorno, due camere, ben ri- 
finito, giardino, 2 terrazze, riscal- 
damento centralizzato con conta- 
tore, cantina, posto auto, com- 
pletamente arredato e ben rifini- 
to, L. 155.000.000. 
Ravascletto, Residence Monai, 
appartamento con giardino 
esclusivo, soggiorno con angolo 
cottura, due camere da letto, ser- 
Vizi, guardaroba, arredata, tutti 
i conforis, garage più posto 
macchina, riscaldamento autono- 
mo, ingresso indipendente, 
L. 235.000.000. 

Ravascletto - Salars, mansarda 
ampia metratura con vista e so- 
le, completamente arredata, con 
caminetto, L. 90.000.000. 


L. 85.000.000 piazza Sansovino 
adiacenze, ristrutturato, soggiorno, 
‘angolo cottura, matrimoniale, ba- 
gno; JI to poggiato: 
+,85.000.000 Donadoni, nuda pro- 
prietà, ampia metratura, salone, tre 
camere, cucina abitabile, bagno, 
We, cantina, poggiolo. n 

Da L. 100.000.000 in poî, semicen- 
trali in palazzo d'epoca lussuosa- 
mente ristrutturato, attrezzato an- 
che per disabili, appartamenti pri- 
ingresso varie metrature (finanzia- 
menti fino fo 

L. 100.000.000 O; 

ze), nel verde, soggiorno angolo cot- 
tura, bagno nuovo, due matrimonia- 


li. 

L. 105.000.000 Servola in palazzina 
semirecente, IRE ‘comple- 
tamente ristrutturato, ammobiliato, 
saloncino, matrimoniale, cucina abi- 
tabile, bagno, termoautonomo. 

L. 110.000.000 Molino a Vento, in 
palazzina recente, piano alto con 
‘ascensore, Iuminoso,\soggiorno, ca- 
mera, cucina abitabile, bagno, pog- 


olo; 
È 115.000.000 centralissima man- 
sardina finemente ristrutturata com- 
posta da: saloncino, cucina, bagno, 
‘zona notte con soppalco, completa- 
mente arredata su misura con mobi- 
lidi prestigio. = | © 
L. 130.000.000 Piccardi, luminoso, 
ottime condizioni, SoogiomnO, due 
camere, cucina abitabile, bagno, au- 
tometano. n) 
L. 145.000.000 piazza Perugino 
(adiacenze) ristrutturato, soggior- 
no, cucinotto, die camere, bagno, 
balcone, terrazza allitabile, soffit- 
ta, piano alto, ascensore. 
L. 150.000.000 semicentrale; in sta- 
bile decoroso, luminosissimo, semi- 
Rorno ‘ampio salone, due ma- 
fimoniali, bagno, cucina con di- 
spensa annessa. Cha 
L. 155.000.000 semiperiferico, lu- 
minosissimo, primingresso semipa- 
moramico, ampio salone, due matri- 
moniali, bagno, cucina, autometa- 
no, balcone. È 
L. 158.000.000 viale {onodramo, 
nel verde, recente, pertettissimo, 
soggiorno, due camere, cucina, 
hagno, terrazzone, vista nel verde. 
L. 165.000.000 zona San Vito, ri- 
Strutturato, soggiorno, cucina, dop- 


Ì 

Besenghi villino d’ | ‘a indipen- 
dente su due livelli più scantina- 
to con 400 mq di giardino, box 
auto, scorcio mare, 
710.000.000. 

Grignano, recente appartamento 
su due livelli con giardino, am- 
pio soggio! camera, cucina, 
doppi servizi, terrazza, salone 
con caminetto, cantina, posto au- 
to in parco. condominiale. 
395.000.000. Possibilità box. 
Residenza «Le Pancogole». Ap- 
partamenti in costruzione con 
giardino termoautonomi possibi- 
lità taverne posti auto coperti. Ul- 
tima disponibilità alloggio con 
mansarda. Consegna estate ’96. 
Prezzi da 265.000.000 esenti 
commissioni agenzia. 

Carpineto piano alto panorami- 
co soleggiato soggiorno, due ca- 
mere, cucina, bagno, ripostiglio, 
terrazza, balcone, 170.000.000. 
Catullo adiacenze piano alto sog- 
giorno, tre camere, cucina, dop- 
pi servizi, balconi, cantina, 
310.000.000. 

fana villa con oltre 1000 mq 
di giardino composta da salone, 
tinello, cucina, quattro camere, 
servizi, terrazza + scantinato di 
165 mq trasformabile in apparta- 
mento. Box auto cantina. Ulterio- 
ri informazioni e visione planime- 
trie in ufficio. 

Fiera perfetto soggiorno, cucini: 
no, matrimoniale, bagno, riposti: 
glio, balcone, terzo piano ascen- 
sore, 120.000.000. 

Fiera soggiorno, due camere, 
cucina, servizi separati, veranda, 
cantina, termoautonomo, 
140.000.000. 

Fabio Severo perfetto, soggior- 
no, due camere, cucina, bagno, 
ripostiglio, balconi, soffitta, 
198.000.000. 

Commerciale soggiorno, due ca- 


pi servizi, due matrimoniali, una ca- 

meretta, cantina, autometano. 

L. 165.000.000 Roîano, vista mare, 
iano alto, salone, cucina abitabile, 
agno, — singola, matrimoniale, 

ascensore, cantina, giardino condo- 

miniale. 

L. 180.000.000 viale D'Annunzio 
T.go Mioni), nel verde, signorile, so- 
leggiato, ottime condizioni, SOON, 

no, due camere, cucina abitabile, ba- 
no, Poggiali antina, ascensore. 

200.000.000 via Zanella, nel ver- 
de, in palazzina recente, apparta- 
mento lussuoso composto da: s0g- 
giorno, cucina abitabile, due came- 
re, Degno terrazza, veranda. 

L. 215.000.000 Sistiana vista ma- 

re, in splendida posizione, salone, 

tre stanze, cucina, bagno, terrazzi 
ne, autometano, parco condomi- 
nialo, parcheggio e possibilità 
0) 


X, 
L. 220.000.000 Rozzol in stabile re- 
cente, vista aperta, perfette condizio- 

due camere, cucina 
, doppi servizi, ripostiglio, 
terrazza abitabile, cantina, garage. 
L. 250.000.000 zona San Vito, otti- 
i zioni, salone, tre camere, 
cucina abitabile, bagno, poggiolo, 
cantina. 
L. 255.000.000. Baiardi, apparta- 
mento su due livelli, nel verde, vista 
mare, recente, ottime condizioi 
minoso, soggiorno, cucina abitabi- 
le, due camere, doppi servizi, pog- 
giolo, terrazza abitabile, soffitta, 
‘ascensore. h 
Villette costruende a Domio nel ver- 
de, su tre livelli, composte da: am- 
pio salone, cucina abitabile, tre ca- 
mere, doppi servizi, porticato, ter- 
razza, mansarda abitabile, garage, 
giardino, possibi 


impi bilità taverna, 
rifiniture. personalizzate, È 
390.000.000. permute e: pagamenti 
dilazionati. I i 
L. 300.000.000 Duino, vista mare, 
prestigioso nel verde, recente, sal 

, due camere, cucina abitabile, 
doppi servizi, terrazzo, cantina, giar- 
dino condominiale, box. 


IMMOBILI 
DI PRESTIGIO 


Coroneo, in palazzina recente în 
ottime condizioni, luminosissimo, 
tranquillo, piano alto, salone, cuci- 
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mere, cucina, bagno, veranda, 
cantina, termoautonomo, perfet- 
te. condizioni, scorcio mare, 
180.000.000. i 
Principe di Montfort quinto pia- 
no ascensore, salone, matrimo- 
niale, QUuardaroba, cucina, ba- 
gno, balcone, 210.000.000. Pos- 
sibilità ottenere facilmente se- 
conda camera. ; 
Ospedale luminosissimo, ottime 
condizioni, soggiorno, due came- 
re, cucina, servizi separati, ripo- 
stiglio, casa d'epoca Con ascen- 
sore, 225.000.000. 

Rossetti soggiorno, quattro ca- 
mere, cucina, doppi Servizi, ripo- 
stigli, balcone, cantina, termoau- 
tonomo, 250.000.000. 


Piccardi 
(ang. Ananian) 


In ristrutturato palazzo 
trentennale, quinto pia- 
no con ascensore, sog- 
giorno, due camere, 
cucina, bagno, riposti- 
glio, balcone, luminosis- 
simo e silenzioso 
152.000.000. 


sto da ampio salone due matrimoniali due 
camerette cucina doppi servizi due balconi 
cantina posto auto in garage 450.000.000. 


na, due matrimoniali, doppi servi- 
zi, stanzino, terrazza abitabile, sof- 
fitta, ascensore, L. 270.000.000, 
$. Giusto, su due livelli, particolaris- 
‘sime rifiniture, salone (45 mg), cuci- 
na abitabile, camera, taverna con ca- 
inetto, due ui due camere ma- 
trimoniali, L. 310.000.000, 
Duino, stupenda posizione, co- 
struendi appartamenti, mansarde, 
con posti macchina, varie metratu- 
Te, rifiniture lussuose, permute, fi- 
nanziamenti, 
Catullo alta, attico con superattico, 
Vista mare, immerso nel verde, in 
palazzina recente ristrutturata, am- 
Remeizoa: composto da: due sa- 
‘oni, tre camere, ampia cucina, tripli 
servizi, cinque terrazzoni, taverna 
con servizio, ampio box. 
Campanelle, casetta su due livellì, 
recentissima con giardino e posto 
auto, composta da: soggiorno, cuci- 
Dido Crede Ro aloraine 
È ripostiglio, termo- 

autonomo, L. 330.000.000. 
San Luigi, appartamento vista ma- 
re, su due livelli, composto da: sa- 
loni, cucina abitabile, doppi servi- 
Zi, tre camere, possibilità box. 
Trattative riservate in ufficio. 
Gretta, in posizione esclusiva, 
fronte golfo, su tre livelli, salone, 
cucina, due camere, doppi bagni, 
‘ampia taverna, cantina, porticato, 
terrazza a mezza luna, giardino di 
proprietà, posto macchina  pre- 
rio, L. 430.000.000. 

lita Madonna di Gretta, fronte 
golfo, prestigioso, salone, quattro 
Camere, cucina abitabile, tripli servi= 
zi, terrazza di 39 mg, balcone, gara= 


ge, posto macchina. 


; AFFITTI 
Via Cantù, vista mare, perfetto, sa- 
Tone, cucina abitabile, matrimoniale, 
singola, bagno, ripostiglio, due ter- 
razze, ammobiliato, L. 1.000.000, 


LOGALE D’AFFAR 
Muggia, 90 ma; Soppalcabil 
uno scoperto di 900 mq (possibilità 


subentro attività già avviata). 


na Paisiolle ISENZE n 
Via Paisiello adiacenze, vendesi li 
cenza bar-latteria, con ottimo avvia- 
mento e completo di arredamento 
ed elettrodomestici. Ottimo prezzo. 
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ROMAGNA 


bassa a due passi 
dal centro ma im- 
merso nel verde di 
un tranquillo parco. 
condominiale al- 
loggio signorile con 
vista panoramica 
sulla città compo- 


Battisti adiacenze, quattro stan- 
ze, cucina, doppi servizi, da ri- 
strutturare, luminosissimo, 120 
mq, 160.000.000, 

Roiano terreno edificabile inter- 
vento diretto adatto villa trifami- 
liare, 170.000.000. 

Roiano casetta accostata da ri- 
Strutturare con ampio giardino è 
Progetto approvato che prevede 
Soggiorno, cucina, tre camere, 
tripli servizi, terrazzo, veranda, li- 
Ssciaia, doppio . box auto, 
152.000.000. 

‘Agavi recente, soggiorno; cucini- 
no matrimoniale, bagno, riposti- 
glio, balcone, 120.000,000. 


PROGETTOCASA 


TRIESTE via Rossini 10 - 040 36.82.83 


San Vito adiacenze soggior- 
no, una stanza, cucina abitabi- 
le, bagno, ripostiglio, cantina, 
riscaldamento autonomo, s@- 
condo piano con ascensore, 
120.000.000. 

Via Ghirlandaio appartamento 
al quinto piano con vista sul 
giardino condominiale, sog- 
giorno, camera, cucina abitabi- 
le, bagno, due balconi, ascen- 
sore, 140.000.000. 

Zona Pam appartamento com- 
posto da soggiorno, due stan- 
ze, cucina abitabile, bagno, ter- 
razza, due ripostigli, 
130.000.000. 

Via Settefontane piano alto, 
soleggiatissimo, appartamento 


composto da salone, due stan-- 


ze, cucina abitabile, bagno, ri- 
postiglio, recentemente restau- 
rato, ottime 
rifiniture,150.000.000. 

San Giusto adiacenze apparta- 
mento restaurato, buone rifini- 
ture, ampio soggiorno, due 
Stanze, cucina abitabile, doppi 
servizi, lavanderia, cantina, ri- 
postiglio, autometano, 
160.000.000. 

Via Vigneti appartamento al 
secondo piano in palazzina, vi- 
sta panoramica, soggiorno, 
due stanze, cucina abitabile, 
bagno; terrazza, posto macchi- 
na coperto, cantina, 
167.000.000. Perfette condizio- 


ni. 
Zona Costalunga appartamen- 
to in recente condominio, com- 
posto da soggiorno, due stan- 
ze, cucina abitabile, bagno, ter- 
razza Verandata, posto macchi- 
na coperto, 170.000.000. 

Aurisina proponiamo apparta- 
menti primingresso in palazzi- 


Na, composti da salone, due 
stanze, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio, giardino pro- 
prio, posto macchina, 
215.000.000. 

Piazza Unità adiacenze appar- 
tamento composto da ingres- 
so, salone con caminetto, tre 
Stanze, cucina abitabile, doppi 
servizi, ripostiglio, balcone, ri- 
scaldamento autonomo, buo- 
ne condizioni, 250.000.000. 
Muggia proponiamo apparta- 
mento nel verde, zona tranquil- 
la, ultimo piano, soggiorno, 
tre stanze, cucina, doppi servi- 
Zi, ‘terrazze, due cantine, 
238.000.000. Va 
Opicina appartamento primin- 
gresso in palazzina, composto 
da ampio soggiorno, due stan- 
Ze, cucina, doppi servizi, ter- 
razza abitabile, cantina, due 
posti macchina. ; 

Zona Scorcola proponiamo ‘apr 
partamento. signorile in bella 
casa d'epoca, parziale vista su 
parco. alberato, Salone, tre 
stanze, cucina abitabile, servi- 
zi, balcone, soffitta 25 mq. 
Carducci adiacenze apparta- 
mento al secondo piano con 
‘ascensore, ampio salone, tre 
Sn de abitabile, servi- 
zi, [errazza, ripostiglio, 
270.000.000," 9 
Via Commerciale proponiamo 
‘appartamento e attici bipiano 
Varie metrature, vista mare, sa- 
lone,. due/tre stanze, cucina, 
doppi servizi con idromassag- 
gio, terrazze abitabili; disponi- 
bilità anche appartamenti su 
due livelli con giardino pro- 
prio, taverna e porticati. Com- 
presi nel prezzo box e posti 
macchina. Rifiniture signorili - 
pronta consegna. 


Piazza S. Antonio appartamen-= 
ti e attici su due livelli di gran- 
di dimensioni (mansarde con 
travi a vista e altre. rifiniture 
particolari ed eventualmente 
personalizzate) casa d'epoca 
in fase di totale restauro, com- 
posti da salone, Una/due/tre 
stanze, cucine abitabili con di- 
spensa, servizi, balconi. Possi- 
bilità permute per il vostro im- 
mobile. La presente offerta 
esente da mediazione. 

Zona Cantù proponiamo in 
una palazzina in fase di costru- 
zione vista panoramica sulla 
città, appartamenti varie tipolo- 
gie: salone, due stanze, cucina 
abitabile, doppi servizi, terraz- 
za abitabile; attici su due livelli 
composti da salone doppio, 
fre stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi, terrazze abitabili 
‘appartamenti bipiano con giat- 
dino proprio composti da salo- 
ne, due stanze, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, taverna, porti- 
Cato. Possibilità box e posti 
macchina - rifiniture signorili 
personalizzate. La vendita di 
questi immobili è esente da 
mediazione. 

Scala Bonghi casetta accosta- 
ta disposta su due piani con 
‘giardinetto proprio, soleggia- 
ta, salone, due stanze, cucina 
abitabile, doppi ‘servizi, 
camerino/guardaroba, taverna 
al piano seminterrato.  L. 
315.000.000. 

Muggia nuove villette immet= 
se nel verde, composte da sa- 
lone, tre stanze, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, taverna e ga- 
rage per due auto, 
375.000.000. Possibilità rifini- 
ture personalizzate. 
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Il Piccolo [17] 


MUGGIA /LA BONIFICA DELL'AREA DELL’EX «AQUILA» POTREBBE RIVELARE PRESENZE DELLA SOSTANZA TOSSICA 


Un'immagine del comprensorio dell'ex Raffineria Aquila: le polemiche continuano. 


La bonifica dell'ex Raffi- 
neria Aquila al di là dei 
problemi politici, ammi- 
nistrativi e occupaziona- 
li, comporterà una serie 
rischi per la rimozio- 
ne dell'amianto, Quali e 
quanti potrebbero esse- 
Te questi rischi, toccherà 
stabilirlo all'Azienda per 
1 SErVIzi sanitari, peral- 
tro mai invitata ale as- 
O di presentazio- 
rogetto, la 

le spetterà ancho il com. 
Micia) Controllare che i 
engano eseguiti 
secondo le i sicu- 
rezza. Orale algo 


La parola sull'argo- 
mento va all'ingegner 
Umberto Laureni, o 
zionario dell'Ass, che 
‘promette 
sparenza s o- 
ni e spi ulle operazi. 

Controlli faccia 
arte di un conso- 
È agaglio di espe- 
rienza dei suoi uffici. 

puo er Laureni, 
qual è la situazione at- 


| INTERVENTO | 


«Soddisfazione effimera» 


Perla Lega Nord è quella della giunta Milo sulla vicenda dell’ex Aquila 


Dopo aver letto l'artico- 
lo apparso sul «Piccolo» 
del 6 gennaio che ripor- 
tava con titoli ORDIST 
ila, giunta @ NI 
ai soddisfatti), 
non posso non rispon! Si 
re chiarendo ruoli, posi- 
zioni e responsabilità. 
Gapisco la soddisfazione 
di questa giunta per 
aver strappato una vota- 
zione quasi unanime, 
noheper le sue capacità 
organizzative 0. propos!” 
tive ma per il senso di re- 
sponsabilità di quanti, 
come me, in due giorni 
di commissioni si sono 
sciroppati 16 ore di di- 
scussioni e approfondi- 
menti. Yo i 
L'ho già dichiarato nei 
miei interventi consilia- 
ri: questa giunta, sinda- 
co e assessore in testa, 


sono incapaci e presun- 
tuosi; infatti l'assessore 
ha dimostrato ancora 
una volta tutta la sua in- 
capacità e inadeguatez- 
za a coprire e a gestire 
una delega così impor- 
tante. 

Il caso Monteshell ne 
è una dimostrazione; 
una serie di errori e 
omissioni sono stati com- 
messi nella gestione di 
questo importante. pro- 
getto; si tenga presente 
che noi consiglieri comu- 
nali ne siamo venuti a 
conoscenza tramite noti 
zie apparse su stampa 
senza convocazione 0 in- 
formazione alcuna! 

Per quale strana per- 
versione questo sindaco 
avalla un tale 
comportamento?  Pro- 
prio lui che dovrebbe es- 


«E Nicolini 
trasforma il tutto 


in campagna 


elettorale» 


sere.super partes e difen- 
sore della correttezza e 
dell'applicazione delle 
regole democratiche, 
probabilmente . perché 
dopo la spaccatura della 
maggioranza ricercava 
fuori del consiglio e fuo- 
ri delle regole istituzio- 
nali il consenso che in 
aula non era più 
scontato? 

Ma torniamo alla sod- 


disfazione di questa 
giunta, una soddisfazio- 
ne effimera, in quanto ci 
si dovrebbe vergognare 
per come si è gestita que- 
sta grande occasione; di 
progettare e recuperare 
una grossa area indu- 
Striale dismessa che sen- 
za dubbio potrebbe inci- 
dere in maniera determi- 
nante, per i prossimi de- 
cenni, sul tessuto cittadi- 
no; 

Rinunciare a un finan- 
ziamento che potrebbe 
cambiare le sorti di que- 
sto Comune sarebbe sta- 
to imperdonabile e, no- 
nostante i ritardi e gli in- 
ceppamenti, si è deciso 
di lavorare ininterrotta- 
mente per limitare i dan- 
ni di una giunta pastic 
ciona, che ha accettato 
un progetto che non ave- 


Incontro perriandare ai tempi della gioventù 


Gliamiciele amiche di 40 quartieri e di «Scorcola» si sono ritrovati perla gioia di stare insieme 


eriandare conla mente 
incontro conviviale (foto) 


alla ricerca degli anni ormai lon; 
frizzante ed emozionant, 


Si riunisce il consiglio. 
di Roiano-Gretta-Barcola 


JI consiglio circoscriziona- 
Je di Roiano — Gretta — Bar- 
cola — Gologna — Scorcola 
sì UNITÀ domani alle 
20.30 nella sua sede di Vil 
la Prinz, in salita di Gretta 


38. sE 
4 ea PU all'ordine 
[el AVE 
i Comunicazioni del 
presidente; [ 
o) ISterogzioni e inter. 
lanze; 
23) Fees d'atto verbali 
bcedenti; 
pri 5) Palere sul Tegolamen- 
to comunale attivizà ven 
:ta di vino dalle uve Hot 
rie dei propri fondi; 
5) par E, Sd oncessioni 
ilizie: ®. TSanamen 
Sdifico in via Zanella gi? 


b) variante ampliamento 
edificio in salita Contovel- 
lo 7/2; c) ristrutturazione 
locale sito in via S. Teresa 
2; d) sistemazione esterna 
corpi interrati e modifiche 
allo stabile sito in Strada 
Nuova per Opicina 6; 

6) Proposta di modifica 
della toponomastica citta- 


ai 

7) Parere su bilancio di 
previsione 1996 e piano 
pluriennale Opere 
1996080 n 

Frattanto ieri sì è riuni- 
ta la commissione urbani- 
stica. A seguire si è svolta 
la conferenza di capigrup- 
pi, con l'esame del bilan- 
cio del Piano delle opere 
‘96-98. 


e. 


bari ma pieni di bei ricordi. Ne è nato un 


Educazione e colonie, 
domande per contributi 


La Provincia di Trieste 
informa che il 31 genna- 
jo 1996 scade il termine 
per la presentazione del- 
le domande di contribu- 
to, ai sensi della L.R. 
29.10.1965 n. 23, art. 1 
punto 1 lett. b, da parte 
di Comuni, istituzioni, 
enti e SO DI 

erseguono  l'accogli- 
Di bambini, adole- 
scenti e giovani, privi di 
adeguata assistenza, 1n 
colonie marine e monta- 
ne e istituti di educazio- 
ne. 5 
Alle portinerie delle 
sedi della Provincia 
(piazza Vittorio Veneto 


4 e via Sant'Anastasio 
3), aperte dalle 7,40 alle 
19 dal lunedì al venerdì, 
è disponibile una circola. 
re esplicativa. 

. Per informazioni gli 
interessati possono ri- 
volgersi alla Provincia - 
Settore Promozione so- 
cio-culturale, Servizio 
programmazione e atti- 
vità socio-assistenziale, 


via Sant'Anastasio 3,10 


P. (telefono n. 3798465 
3798422, 3798544) dalle 


9 alle 13 di tutti i giorni 


feriali (escluso il sabato) 
e inoltre dalle 15 alle 17 
nei soli giorni di lunedì 
e giovedì. 


. e fruibile 


Va gestito direttamente 
na so le > era stato impo- 
Monteshelli privato: 

Io dal Canto mio ho 
cercato di contribuire 
Suggerendo regole e limi- 
tazioni alla speculazione 
edilizia che si intendeva 
avviare; nonostante ciò 
non sono compiaciuto, i 
dubbi assioni ora e 
tanti. Ciò che non capi- 
sco è la soddisfazione di 
Nicolini e della sua neo 
corrente che SÌ appioppa 
esclusivi meriti e trasfor- 
ma il tutto in campagna 
elettorale... Bisogna vigi- 
lare in futuro Per far sì 
che il risultato finale sia 
sempre più a favore di 
Aquilinia e di tutta Mug- 
gia... 

Sabino Taccardi 
consigliere comunale 
«Lega Nord» 


«Non abbiamo a dispo- 
sizione dei dati per Mug- 
gia in particolare. Ci so- 
no una serie di dati stati- 
stici che si riferiscono a 
cittadine italiane con ca- 
ratteristiche simili e so- 
no tutti tranquillizzan- 
ti». 

Quali sono i rischi 
con l'odierna presenza 
delle strutture dell'ex 
raffineria, e quali po- 
trebbero essere in ca- 
so d'interventi di boni- 
fica. dell'area, come 
previsto nella propo- 
sta MonteShell? 

«Nel corso degli anni 
ci sono già stati interven- 
ti per mettere in sicurez- 
za gli impianti dal ri- 
schio amianto, una sicu- 
rezza parziale ma al mo- 
mento non ci sono dati 
per affermare o negare 
che a Muggia ci sia 
amianto. Ora verranno 
fatte delle ricerche per 
avere un metro di con- 
fronto con le situazioni 
future. 

«In ogni caso è diffici- 
le stabilire cosa potreb- 
be succedere, i dati even- 
tuali sarebbero parziali, 


allora si sono ritrovati 


perché l'eventuale diffu- 
sione non avrebbe carat- 
teristica di regolarità». 

Che tipo di controlli 
verrebbero dunque ef- 
fettuati in caso doves- 
se partire la bonifica? 

«Va detto subito che il 
nostro obiettivo è quello 
di fare in modo che dove 
si bonifica l'amianto 
non esca nulla. Come di- 
cevo. prima, sarà essen- 
ziale la prevenzione, per- 
ché se si dovessero com- 
mettere errori sarebbe 
poi difficile valutarne.le 
conseguenze. Oltre ai 
mezzi tecnici a nostra di- 
sposizione, garantiremo 
una presenza costante, 
anche perché necessaria 
per tutti gli interventi 
da eseguire. Anzi, i no- 
stri uffici intendono fare 
in modo che anche i cit- 
tadini, adeguatamente 
protetti, possano avere 
occasionalmente accesso 
all'area per controllare a 
loro volta, tutto ciò per 
garantire la massima tra- 
sparenza delle operazio- 
ni), 

Il programma di ho- 
nifica riguarderà solo 


Ora si affronta il fattore-amianto 


| L’Ass: «Vi sono già stati interventi, in ogni casoi controlli saranno trasparenti e le scorie non finiranno a Monte d’Oro» 


una parte della pro- 
prietà MonteShell, co- 
sa ne sarà dell'amian- 
to che rimarrà fuori 
dalla bonifica stessa? 

«Valuteremo in segui- 
to il da farsi, si tratterà 
di verificare quale ri- 
schio ci sarebbe nelle 
aree rimanenti. Comun- 
que ribadisco che nelle 
zone dove si sta conti- 
nuando a lavorare sono 
già stati eseguiti inter- 
venti per quanto riguar- 
da l'amianto». 

Cosa ne sarà . del- 
l'amianto asportato, è 
possibile che finisca 
nei depositi sotterra- 
nei di Monte d'Oro? 

«No, quest'ultima ipo- 
tesi mi pare la meno ac- 
creditata. Se così doves- 
se essere già si sarebbe- 
To dovute avviare le pro- 
cedure di richiesta e a 
tutt'oggi non c'è alcun ri- 
scontro, Il materiale pre- 
levato dall'area sarà in- 
vece riposto in discari- 
che autorizzate e proba- 
bilmente presso quella 


di Barricalla in Piemon- 


te). 
Riccardo Coretti 


Gli scolari del Sacro Cuore: sono «maturi» 
iano So otto anni, conla maestra suo: 


di bellisssimi ricordi e nostalgia per riscoprirsi già «mat; 


ita elementare della Scuola del Sacro Cuore di Barcola. Gli scolari di 
r Fedele e alcuni genitori: un incontro pieno 
‘uri. Il prossimo appuntamento è per le lauree. 


TRASPORTI 
Sciopero 
all’Act, 
disagi 

il 18 gennaio 


La Federazione delle 
rappresentanze sinda- 
cali di base dell'Act di 
Trieste aderisce allo 
sciopero nazionale in- 


detto da Cnl-Rdb- 
Cub-Fltu- Slai-Cobsa 
e Cobas autoferro- 


tranvieri per la gior- 
nata del 18 gennaio. 

Il personale del- 
l'Act  attuerà le se- 
guenti modalità di 
sciopero. 

Il personale viag- 
giante sciopererà dal- 
le 16.30 alle 22.30; il 
personale interno 
giornaliero e avvicen- 
dato diurno si asterrà 
dal lavoro le ultime 
quattro ore del pro- 
prio turno. 

Il personale turni- 
sta 24 ore in concomi- 
tanza con il personale 
viaggiante. 

Sono esonerati dal- 
l'agitazione due ad- 
detti e un capo per 
ogni deposito e il ser- 
vizio di vigilanza. 


.——_____——___—"—"——r—_r_»yt1tkt1z—z—z—zz=x-x=%%kkrEelRFRBH#p#p#H2{[1F#>--r---rrr_ -———————t—t@t@11@ 
A MIRAMARE HA SUCCESSO IL CENTRO DI EDUCAZIONE GESTITO DAL WWE 


In diretta dai fondali marini 


I programmi adatti alle scolaresche si avvalgono anche di telecamere subacquee 


«Il Centro di educazione 
all'ambiente marino (GCe- 
am) di Miramare, realiz- 
zato nel 1989 a comple- 
mento della Riserva natu- 
rale marina, Vuole essere 
una struttura accessibile 


anche non subacqueo. In- 
fatti, oltre all'attività di 
ricerca applicata per la 
conservazione e il moni- 
toraggio ambientale (svol- 
to in collaborazione con 
il Laboratorio di biologia 
marina di Aurisina) e alla 
progettazione di sistemi 
di utilizzo razionale delle 
risorse talassiche, da gen- 
naio a giugno, e poi da 
settembre a novembre, è 
operativo un programma 
didattico di ativo, ide- 
ato per le scuole di ogni 
ordine e grado». 

Questi, in Sintesi, gli 
obiettivi del Centro di 
educazione gestito dal 
Wwf Italia, tratteggiati 
da Roberto Odorico, uno 
dei responsabili del cen- 
tro. Molto positivo il bi- 
lancio stagionale del Ce- 
am: 30 mila visitatori (se- 
imila gli studenti) dei 
quali 18 mila soltanto al 
Centro visite e 900 parte- 
cipanti alle attività su- 
bacquee. Le Scuole del 
Comune di Trieste benefi- 
ciano dei finanziamenti 
erogati dal Programma 
«Scuolambiente», mentre 
quelle extracomunali ver- 
sano una Quota propor- 
zionale alla durata e al ti- 

o di attività scelto dal- 
‘insegnante. «La remune- 
ratività della struttura, 
presso la quale lavorano 
complessivamente una 
decina di persone — spie- 
ga Odorico — consente 
una discreta autonomia 
rispetto al budget mini- 
steriale». 

Il modello educativo 
elaborato dal Ceam non 
si blocca all'aspetto infor- 


dal pubblico, 


‘mativo teorico, ma Sl svi- 
luppa sul campo attraver- 
so un percorso cognitivo 
che — in sintonia con le 
capacità ricettive di ogni 
fascia d'età — integra me- 
todo analitico e contatto 
,mozionale. 

È na visite, che ha 
sede nel Castelletto di Mi- 
ramare, alcuni pannelli 
espositivi e una EE 
fotografica illustrano le 
caratteristiche geomorfo- 
logiche, fisiche, iochimi- 
che, nonché gestionali 
della Riserva marina; nel- 
le altre sale alcuni acqua- 
ri ospitano esemplari del- 
la fauna locale e una «va- 
sca tattile» consente di 
toccare alcuni organismi 
ma. LL. 

Una vasca, che vuotan- 
dosi e riempiendosi in ba- 
se a un ciclo programma- 
to riproduce la ampie 
escursioni di marea tipi- 
che del Golfo di Trieste, 
contiene alcuni rappre- 
sentanti della biocenosi 
dell'ambiente intermare- 
ale, distribuiti in fasce a 
seconda del grado Di 
adattamento alle condi- 
zioni terrestri o acquati- 
che. i 
Nell'aula laboratorio 
proiezioni di dia; ositive 
e di materiale filmato e 
un sistema di telecamere 
subacquee consentono 
‘un'immersione virtuale 
nell'ambiente marino 
protetto. Per effettuare 
un'immersione reale nei 
fondali della Riserva, 
con autorespiratore (solo 
se in possesso di brevet- 
to) o nuotando in superfi- 
cie ci maschera, 
snorkel e pinne (progetto 
Sea watching) è necessa- 
rio prenotare una Visita 
ERO alla segreteria or- 


ganizzativa della Riser- 


va telefondando allo 
{ 147. 
De 24 fartina Zanetti 


Il Castelletto nel Parco di Miramare ospitala sede didattica, 


Trieste e Gorizia un'unica provincia? 
Giacomelli interroga la storia e Cecotti 


Il consigliere regionale 
Sergio Giacomelli, «pre- 
messo che la perdurante 
assenza del Consiglio pro- 
vinciale di Trieste dalla 
scena politica, nell'assen- 
za di conseguenze negati- 
ve, ha dimostrato l'inuti- 
lità del consiglio stesso» 
azzarda una ricostruzio- 
ne storico-giuridica che 
potrebbe rivelare sorpre- 
se riguardo , l'esistenza 
stessa delle provincie di 
Trieste e Gorizia, 
«Valutato - afferma 
Giacomelli - che dall'art. 
2 dello Statuto della Re- 
ione si ha conferma che 
‘a Provincia di Trieste 
non esiste, anche se 8 an- 
ni prima il commissario 


del Governo italiano ave- 
va dotato di un Consiglio 
provinciale i sei Comuni 
dell'ex «Zona A» del mai 
costituito Territorio libe- 
ro di Trieste; considerato 
che nell'immediato Dopo- 
guerra, ciò che rimaneva 
în Italia delle province di 
Gorizia e di Trieste era 
stato accorpato in un'uni- 
ca provincia: visto che 
ora vaste competenze le- 
gislative in materia sono 
State attribuite alla Re- 
GIOnS; INterroga il presi- 

‘ente della giunta per sa- 
pere se non intenda con- 
tattare il commissario 

el Governo e l'ufficio le- 
gale chiarire la reale si- 
tuazione giuridica attua- 


le dei territori della vec- 
chia Provincia di Gorizia, 
di quelli che apparteneva- 
no alla Provincia di Trie- 
ste e accorpati nel Dopo- 
guerra a Gorizia, e dei 6 
Comuni (compreso Trie- 
ste) che costituivano l'ex 
«Zona A» del TIT e che né 
fino alla creazione della 
Regione, né dopo sono 
stati inquadrati in alcu- 
na delle province italia- 
ne». «Sarebbe bello - pro- 
segue Giacomelli - se alla 
fine risultasse che giuri- 
dicamente Trieste e Gori- 
zia costituiscono un'uni- 
ca provincia con due inu- 
tili consigli provinciali e 
due prefetti, al solo fine 
di avere due capoluoghi». 
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| Filmografia 
ebraica 

Nell'ambito della rasse- 
gna di filmografia ebrai- 
ca che si tiene al Museo 
della: Comunità ebraica 
«Carlo. e Vera Wagner) 
oggi, alle 20.30, nella se- 
de del museo, in via del 
: Monte 5, avrà luogo la 


proiezione del film: 
‘ «1941: allarme a Hol- 
lywood». 

Pro Senectute 

Club Rovis 


Oggi la giornata dei gio- 
chi: si gioca in compa- 
gnia. Mizio alle.16. 


' Scuola di 


naturopatia 

Oggi alle 20.30, presenta- 
zione della Scuola euro- 
pea di naturopatia (Anei- 
do), in via San Lazzaro 5 
(III piano). Le iscrizioni 
sono ancora aperte fino 
al 18 gennaio. 


Oggi alle 18.30, nella sa- 
la Fenice del Circolo foto- 
' grafico. Fincantieri, in 
Galleria Fenice 2, 1.0 pia- 
no, Nidia Bianco presen- 
terà una proiezione in 
dissolvenza . incrociata 
intitolata «Pagine Scel- 


te». 


; Gruppo ; 
entomologico 


Avrà luogo questa sera 
alle 18.30 nella sala Con- 
ferenze del Museo civico 
di Storia Naturale, invia 
* Giamician 2, la consueta 
riunione degli entomolo- 


artistico . nn 


Italia nostra organizza, 
. con il patrocinio del 
Provveditorato agli Stu- 
di,,una serie di. incontri 
culturali per promuove- 
‘re la volorizzazione del- 
la storia e del patrimo- 
* nio artistico della città. I 
primi due.incontti sono 
dedicati a studi e ritrova- 
menti archeologici in 
area triestina, relatore 
- Dante Cannarella; il se- 
condo, oggi alle 17.30, al- 
la sala Baroncini, via 
Trento 8. 
_— * 
Lions Club ‘‘’ 
San Giusto 
Oggi i soci del. Lions 
° Glub Trieste San Giusto 
si riuniranno con fami- 
liari e ospiti per il primo 
« meeting del 1996 al Sa- 
voia Excelsior Palace al- 
ì le 20. Ospite e relatore 
‘idella ‘serata. ‘sarà. l'avv. 
Francesco Slocovich, pre- 
sidente dell'E%it, che par- 
: lerà sul tema conduttore 
del presente anno socia- 
le «Perilo sviluppo della 
città: analisi dei proble- 
mi, nuovi modelli, ener- 
gie impiegate e risultati 
conseguenti». 


- Trascendenza 
della politica 
Oggi alle 20.30, all’Insti- 
< tute of yogic culture, via 
San Francesco 34/36, il 
Partito della legge natu- 
rale terrà una conferen- 
za su «Trascendenza del- 
la politica o la nascita di 
« un nuovo-vecchio parti- 


' © to politico». 


bi 


Corsi di 

informatica 

Sono aperte all'Istituto 

Enenkel le iscrizioni ai 

nuovi corsi per Operato- 

ri su P.C. (Office' Profes- 

sional:. Word, Excel, 
;| Windows, Access ecc.) - 
via Donizetti. 1, tel. 
è 370472; x 


« Giganti del mare» al Museo di storia naturale 


E' visitabile fino al31 marzo la mostra «I giganti del mare» allestita nelle sale del Museo di storia 


naturale di piazza Hortis 4 (orario feriale e festivo dalle 8 alle 1 
presenta una significativa parte della collezione di mammiferi 


3.30; chiuso il lunedì). L'esposizione 
marini, scheletri e animali 


imbalsamati, presenti nel museo e conservati nei magazzini perla cronica mancanza di spazi. 


Circolo 


Amici 


Centro studi 


El maestro 


della stampa 


Oggi, alle 16.45, nella 
sede di Corso Italia 13 
(sala P. Alessi, I. p.) 
prenderanno l'avvio i 
mercoledì culturali or- 
ganizzati da Fulvia Co- 
stantinides. Nel corso 
dell'incontro il vice sin- 
daco e assessore alla 
cultura, prof. Roberto 
Damiani presenterà la 
silloge di liriche «Il gri- 
gio non mi appartiene» 
di Carla Mocavero. Una 
selezione di poesie ver- 
rà letta dal prof. Gar- 
mol Scarpa. 


Università 
Terza Età 


Oggi aula A: 10-11.50, 
prof.ssa G. Maurer, lin- 
gua tedesca: II e III cor- 
so; aula A: 15.30-17.20, 
prof. F. Nesbeda, intro- 
duzione al «Tristano e 
Isotta» di R. Wagner; 
aula A: 17.30-18.20, 
prof. T. Sangiglio, lette- 
Tatura greca moderna - 
poesia contemporanea; 
aula B: 15.30-18.20, 
sig.ra M. de Gironcoli, 
lezione sospesa. 


della Lirica 


Oggi, alle 16, in prima e 
alle 17 in seconda convo- 
cazione avrà luogo in se- 
de, Corso Italia 12 ap- 
presso alla Lega Nazio- 
nale, l'assemblea eletti- 
va per fine triennio. I so- 
ci sono invitati a interve- 
nire o a delegare un al- 
tro socio mediante l'ap- 
posito modulo. 


Relazioni 
col pubblico 


È in funzione la redazio- 
ne dell'Ufficio relazioni 
con il pubblico del Comu- 
ne di Trieste, un servizio 
di comunicazione pubbli- 
ca che fornirà non solo 
informazioni sui servizi 
e le attività dell'ammini- 
strazione, ma anche in- 
formazioni turistiche, so- 
ciali e culturali di pubbli- 
ca utilità. Per l'inseri- 
mento nella banca dati 
comunale, i rappresen- 
tanti di tutte le associa- 
zioni cittadine (sportive, 
culturali, sociali, ecc.) so- 
no pertanto pregati di 
contattare l'ufficio (tel. 
6754805 da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 9 alle 13).. 


Si ritrovano dopo 36anni le 


Joytinat 

Il Centro studi di Yoga e 
Ayurveda Joytinat orga- 
nizza per lunedì 15 gen- 
naio, con orario conti- 
nuato dalle 9 alle 15, un 
incontro di studio e pra- 
tica di Pababyangam 
(massaggio ai piedi). In- 
formazioni mercoledì, 
18-20, via Madonnina 3 
(tel. 7600131). 


Alpina 
delle Giulie 
Domani alle 19 nella se- 


de di via Machiavelli 17,, 


la Commissione  Sci- 
escursionisti presenterà 
un filmato su video cas- 
setta sulle tecniche del 
Telemark. Sono invitati 
oltre agli iscritti al cor- 
so, anche tutti i simpa- 
tizzanti interessati. 


Le guide 
di Luce 


Il seminario «Le guide di 
luce» con Luisa Murato- 
ri previsto per dicembre 
e poi sospeso causa mal- 
tempo si svolgerà rego- 
larmente il 13 e 14 gen- 
naio. Per le ultime iscri- 
zioni tel. 271014. 


de Piran 


Oggi, alle 10 al Centro 
Gulturale G. Millo, viene 
presentato il libro di Pao- 
lo Sema «el Maestro de 
Piran». Sono: previste le 
presenze di Claudio To- 
nel, presidente dell'asso- 
ciazione regionale E. Ber- 
linguer; Roberto Di Gio- 
acchino, responsabile na- 
zionale del dipartimento 
cultura della Cgil; Livio 
Dorigo presidente del 
Gircolo culturale 
«Istria»; Bruno Zvech, se- 
gretario generale della 
Cgil di Trieste. 


Sugli sci 
con la Fincantieri 


Il Gircolo Fincantieri, se- 
zione sci, organizza do- 
menica 21. gennaio 1996 
una gita sciatoria ad Ar- 
noldstein (Austria). La 
partenza è fissata alle 
6.30. al «Palazzo della 
Marineria» di largo U. Ir 
neri. Il rientro è previsto 
alle 20, Per informazioni 
e iscrizioni rivolgersi al- 
la segreteria del circolo 
in galleria Fenice 2 (tel. 
7606047) entro il 15 gen- 
naio. 


insegnanti di Sion 


Si sono ritrovate napo 36 anni le insegnanti dell'Istituto magistrale di Nostra Signora di Sion. Nella 


foto, sorridono all'o) 


iettivo, da sinistra, 


Maria Grazia Te Maria Grazia A. 


—In memoria del dott, Fàu- 
sto Giovanelli nel XXIV an- 

; niv. (17/12) da Noris Tery 
100.000 pro Cav. 

In memoria di Rita Gero- 
limich Cosulich nel IV an- 

: niv. (18/12) da Noris Tery 

100.000 pro Fondo Banelli. 

:. — In memoria di Ermando 
de Waldesterstein nel I an- 
niv. (9/1) da Maria de Wal- 
derstein e figli 200.000, da 
Anna  Radini 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

° — In memoria di Giovanni 

* Gregoretti (9/1) da Alice, No- 
elia e Sergia 100.000 pro Ai- 
Si psn 


“So memoria: di Massimi- 
‘ liano (Massimo) Bortolotti 
nel' VI amnniv. (10/1) dalla 


È « moglie Licia e suocera Ines 


:4 400.000. pro ‘Aism (ricer- 
che). Ù È 

«In memoria di Maria Car- 

‘ ciotti ved. .Zacchigna nel 


XVI anniv. (10/1) dalla gi- 
glia Maria e nipoti Roberto 
e Marisa 20.000 pro Fami- 
glia Umaghese, 20.000 pro 
Missione triestina nel Ken- 
ya. 

— In memoria di Alberto 
Cerretti nel III anniv. da Da- 
niela Cerretti e Claudio 
Scotti 50.000 pro Comitato 
Lucchetta Ota D'Angelo 
Hrovatin. 

— In memoria di Vincenzo 
Ferraro per centenario del- 
la nascita (10/1) dalla figlia 
e dalle nipoti teresa e Gio- 
vanna 100.000 pro Chiesa 
SS.Ermacora e Fortunato 
(restauri); dalla figlia e dal- 
le nipoti Teresa e Giovanna 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Carlotta 
Gentilli per il compleanno 
(10/1) dalla figlai Gisella 
25.000 pro Casa Gentilomo; 


dalla figlia Bianca e nipote 
Flavia 40.000 pro Uildm. 

— In memoria di Anna 
Mayer nel XVI anniv. (10/1) 
da Egone Mayer 100.000 
‘pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria del dott. Leo 
Postogna nel XX anniv. 
(10/1) dalla cognata Concet- 
ta e nipote Franco Sergi 
20.000 pro Ricreatorio G.Pa- 
dovan. 

— In memoria di. Rodolfo 
Pregellio nell’anniv. (10/1) 
dai familiari 20.000 pro 
AI.RRI.. 

— In memoria di Giusto 
Scarel per il compleanno 
(10/1) dai familiari 100.000 
pro Airc. 

— In memoria dei cari de- 
funti da nn. 35.000 pro 
Astad, 35.000 pro Chiesa 
Immacolato Cuore di Ma- 
ria, 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 


—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Elvira e Mari- 
No Fratnik 50.000 pro Airc, 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 100.000 pro Co- 
munità S.Martino al Cam- 
po; da Lydia ed Ettore Fran- 
chi 100.000 pro Anffas; da 
P.F. 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 100.000 pro Co- 
munità S.Martino al Cam- 
po, 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
Ti), 100.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo, 100.000 pro Suo- 
re di Carità dell'Assunzio- 
ne. 

—In memoria di Sarina da 
Vario 200.000 pro Astad. 
—In memoria dei propri de- 
funti dalla fam. Cucchi 
20.000. pro. Domus Lucis 
Sanguinetti, 20.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti dalla fam. Davi 


,Andreina, Marina, Annamaria S, Annamaria N, Santina, 


Giordano 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Kiki e Ru- 
ghin dalla fam. Davi Giorda- 
no 50.000 pro Enpa. 

— da Anita Costanzo 


50.000 pro Gomunità S.Mar- 


tino al Campo. È 
— da Anna Andreattini 
50.000 pro Cri (volontari). 
— da Guerrino Vattovani 
50.000 pro Ass.Cuore Ami- 
co - Muggia. d 

— da Maria Gei 300.000 
pro Div.cardiologica 
prof.Camerini, 

—. dalla fam. Bologna 
50.000 pro Comunità Ss. 
Martino al Campo. __—— 
—In memoria dei cari geni- 
tori da n.n. 50.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). di 

— In memoria di Ondina 
Agnelli Fedel da profumeria 
Guerin 100.000 pro La Via 
di Natale - Pordenone. 


Unione 

nuoto 

L'Unione nuoto indice 
una leva di nuoto per 
bambini dai sei ai dieci 
anni. Gli interessati pos- 
sono presentarsi alla pi- 
scina di Altura martedì 
16 e venerdì 19 gennaio 
alle 18 per una prova 
gratuita. 


Sergio Pirnetti 
a Contovello 


Oggi, alle 19, alla «Trat- 
toria sociale» di Conto- 
vello, il centro studi e ri- 
cerche N. Tommaseo, 
per la rassegna «Incontri 
con l'autore», organizza 
una serata dedicata alla 
poesia in dialetto triesti- 
no di Sergio Pirnetti. Sa- 
rà presente l'autore. L'in- 
troduzione e i commenti 
di Liliana Bamboschek, 
l'intervento critico di 
Sergio Brossi; gli attori 


Laura Bardi e Luciano . 


Delmestri leggeranno al- 
cune poesie. La serata 
presentata da Edoardo 
Kanzian, è a ingresso li- 
bero. 


Esposizioni 
sulla Palestina — 


Continuano sino al. 30 
gennaio le due esposizio- 
ni sulla Palestina (rasse- 
gna fotografica e disegni 
infantili) allestite da Sa- 
laam Ragazzi dell'Olivo 
e dall'Arccs-Arci «Casa 
dello studente, all'Uni- 
versità degli studi, sala 
tv della Casa dello stu- 
idente vecchia, via Fabio 
Severo 158. Orario di vi- 
sita: 10-12 e 15-18 dal 
lunedì al venerdì. 


PICCOLO ALBO 


Prego l'onesto rinvenitore 
che mercoledì 3 gennaio 
ha raccolto un copripiumi- 
no in zona via Zorutti 
(Ponziana) di telefonare al 
767505 ore pasti. 


Rinvenuta chiave motori- 
no con portachiavi v, Ro- 
ma angolo v. Galatti il 
giorno 8 gennaio, tel. 
634861. 


Mancia adeguata a chi ri- 
trova autovettura Fiat Ti- 
po 1.6 Dgt azzurro metal- 
lizzato targata TS 322233 
Tubata a Opicina l’8 gen- 
naio, alle 17.15 (tel. 
416747). 


Smarrita collana con cion- 
dolo formato da due stelle 
in argento, caro ricordo, 
martedì 2 gennaio nel po- 
meriggio a Miramare, mo- 
stra Ebla o Roiano. One- 
sto rinvenitore telefoni al 
413250. 


Smarrito mazzo chiavi 
con due vere matrimonia- 
li tratto via Giulia, via 
Rossetti, viale XX Settem- 
bre, adeguato riconosci- 
‘mento onesto rinvenitore. 
Telefonare, ore serali al 
575420. 


NATI: Zacchigna Giovan- 


ni, Beltrame Filiberto, 
Roccatagliata Rosario, 
Centis Giovanni, Buglia- 
no Lorenzo, Minca Ales- 
sia. 

MORTI: Soncino Giusep- 
pe, di anni 76; Sepich 
Ines, 96; Frasca Gino, 
82; Attila Antonia, 86; 
Noviello Nicola, 24; Gu- 
stincich. Ludmilla, 92; 
Perco Ferruccio, 76; 
Mabhne Daniela, 60; Ghi- 
dini Guido, 84; Cibiz An- 
na, 67; Miloch Ernesta, 
90; Ferluga Vittoria, 76; 
Pasqualis Caterina, 91; 
Roarzi Giuseppe, 77; 
Metlika Valeria, 86; Co- 
ciancich Giuseppina, 93; 
Scrobogna Duilio, 71; 
Concini Libero, 92; Su- 
ran Giuseppina, 86; Mar- 
setti Maria, 74; Lazaric 
Josip, 79. 


Mercoledì 10 gennaio 1996 


e MOSTRE Bi 


Rilettura dei tarocchi 
fra parole e immagini 


NUMISMATICA 
Oltre 10 mila 
le presenze 
per le monete 
del Duecento 


Chiuderà domenica, for- 
te di un bilancio di oltre 
10 mila presenze, la mo- 
stra «Il Duecento fra sa- 
cro e profano» allestita 
nella sala comunale d'ar- 
te di piazza Unità e rea- 
lizzata dal Civici musei 
di Storia ed arte in colla- 
borazione con il Circolo 
numismatico triestino. 
(orario, a ingresso libe- 
ro, feriale e festivo dalle 
10 alle 13 e dalle 16.30 
alle 19.30). L'argomento 
portante della mostra è 
quello numismatico, in- 
centrato sulla moneta- 
zione triestina del XII 
secolo, di cui sono noti 
22 tipi monetali costitui- 
ti da denari d'argento 
scodellati e di peso oscil- 
lante attorno al gram- 
mo, Il denaro più antico, 
anonimo, si data imme- 
diatamente dopo il 
1195; le emissioni si con- 
cludono con Rodolfo de 
Pedrazzani (1302-1320). 
A conclusione dell'espo- 
sizione sono in program- 
ma due conferenze nella 
sala attigua alla mostra. 
La prima si svolgerà do- 
mani, alle 17.30. Luisa 
Gusvar parlerà de «Il 
Crocefisso dei Battuti e 
gli orefici del Duecento a 
Trieste» (con diapositi- 
ve). La seconda è in pro- 
gramma sabato, alle 
17.30. Maria Laura Iona 
parlerà. de «Il Duecento 
a Trieste. Rapporto fra 
intuizioni e documenti». 
Le due conferenze saran- 
no precedute, alle 16.30, 
da una visita guidata al- 
la mostra che si ripeterà 
anche domenica, alle 11. 


BUONGIORNO. 


Anche i muri hanno 
orecchie. 
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9 
(Soglia massima 10 mg/me) 


SÌ 


Temperatura minima: 
7,5; massima: 10, 
umidità: 92%; pressi 
a in aumento; 
cielo coperto con piog- 
gia; ca di vento; 
‘mare: quasi calmo con 
temperature 10,5 gra- 
di; pioggia: mm 2,8. 


ggi: alta alle 0.03 con 
cm 37 e alle 11.10 con 
cm 26 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 5.49 concm 13 e al- 
le 17.45 con cm 41 sot- 
to il livello medio del 
mare. 
Domani: prima alta al- 
Je 0.39 con cm 36 e pri- 
ma bassa alle 6.41 con 
cm12. 
(Dati forniti dall'Istituto Sperimentale 
“Stazio 
ii 


Lo studio Tommaseo — 
via del Monte 2/1 — ave- 
va inteso sottolineare il 
passaggio festoso dal '94 
al ‘95 contemplando «il 
cielo disegnato» e ripor- 
tando le «origini dello zo- 
diaco» di Maurizio Bono- 
ra. Quasi sulla scia di un 
rituale dal sapore esote- 
rico, sino al 25 gennaio 
prossimo, il raffinato au- 
tore rilegge ora «I Taroc- 
chi di Matteo Maria Bo- 
iardoy. Prendendo spun- 
to dalle terzine compo- 
ste nella seconda metà 
del XV secolo dal noto 
artista alla corte estense 
e dalla corrispondente — 
e di poco successiva — de- 
scrizione figurativa di 
Antonio Viti da Urbino, 
impegnandosi con cura 
certosina per il triennio 
'92-'95, Bonora ha acuta- 
mente compendiato e as- 
semblato parole e imma- 
gini a tempera su tavola, 
ricomponendo 80 emble- 
matiche carte intrise di 
allusioni umanistiche e 
filologicamente depura- 
te da sovrabbondanze e 
orpelli stravaganti ri- 
spetto all'armonia classi- 
ca. 

Personaggi storici qua- 
li Cesare e Pompeo, crea- 


ture mitologiche fra cui 
Elena e Penelope, Turno 
e Giasone, figure fanta- 
stiche della portata di 
Cupido e della Fortuna — 
Tappresentata dalla fati- 
dica ruota —, si avvicen- 
dano, filtrate dai supre- 
mi sistemi della memo- 
ria di Platone e Petrarca, 
nella definizione delle 
quattro passioni esisten- 
ziali, superbamente in- 
carnate nei quattro semi 
dalla parimenti contrad- 
distinte notazioni croma- 
tiche. 

In questo gioco dal raf- 
finato simbolismo, il ros- 
so amore trafigge inelut- 
tabile con le sue frecce 
acute l'incauto oggetto 
del desiderio, la verde 
speranza, rifugio futuri- 
bile dalla angustie del 
presente, trova albergo 
in vasi insospettabili, la 
gelosia che tutto tinge di 
umor blu attenta con 
sguardo vigile alla felici- 
tà dei mortali assumen- 
do le fattezze di mille 
perlustranti occhi, men- 
tre il timore fa perdere 
ai buoni intenti il conno- 
tato di azione, flagellan- 
do con nere fruste timidi 
sogni e progetti valorosi. 

Elisabetta Luca 


Confronto a Radio Quattro 
fra Acte CamminaTrieste 


La redazione di Radio 
Quattro, in collabora- 


zione con la testata 
giornalistica, ospiterà 
oggi nei suoi studi Bru- 
no Megna, presidente 
dell'Act di Trieste, e 
Sergio Tremul, coordi- 
natore di «Cammina 
Trieste», nell'ambito 
del ciclo di trasmissioni 


DA DOMANI 


Conferenze 
per celebrare 
icento anni 
del cinema 


Cento anni di cine- 
ma è il tema delle 
conferenze organiz- 
zate, in occasione 
dell'aniversario del- 
la settima arte, dal- 
l'Istituto Gramsci, 
dal dipartimento di 
Italianistica, dalla 
Cappella Under- 
gound e Alpe Adria 
cinema, che prende- 
rà il via domani, al- 
le 17, nell'auditorio 
del liceo scientifico 
Galilei di via Mame- 
li 4. Relatore del pri- 
mo incontro sarà il 
prof. Gian Piero Bru- 
netta, che parlerà 
su «La nascita del 
cinema e il grande 
cinema muto». Le 
successive  confe- 
Tenze, tutte alle 17, 
al Galilei, sono in 


programma il 31 
gennaio (Francesco 


Casetti, «Gli anni 
classici del cine- 
ma»); il 7 febbraio 
(Lino Miccichè, «Gli 
anni del neoreali- 
smo»); il 20 febbra- 
io (Giorgio Tinazzi, 
«La nouvelle vague 
e il cinema moder- 
no»); il 22 febbraio 
(Alberto Farassino, 
«Il cinema contem- 
poraneo»). 


«Parole a confronto» 
che va in onda ogni 
mercoledì dalle 20 alle 
22. Tema del dibattito, 
«Città, traffico, traspor- 
ti ed utenza». Durante 
la trasmissione, oltre al- 
le domande del condut- 
tore e dei giornalisti, è 
previsto un confronto 
telefonico col pubblico. 


Farmacie 
di turno 


Dall'8/1 al 13/1 
Normale Sreno di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 Gi 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Giotti 1, 
tel. 635264; via Bel- 
poggio 4, tel. 
306283; via Flavia, 
89  (Aquilinia), tel. 
232253; —Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Giotti 1; via Belpog- 
gio 4; via dell'Istria 
33; via Flavia 89 
(Aquilinia); Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi. 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 


Per consegna a do- 
Imicilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 
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= In memoria di Giuseppe 
Barbaro da Franca e Benia- 
mino Antonini 200.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Giovanni 
Bellini e Federico Frisan da 
Bruna e Liana Bellini 
30.000 pro Uildm (Te- 
lethon). 

— In memoria di Lucio Bo- 
netti dagli inquilini di via 
Lussinpiccolo n 6 100.000 
pro Ist.Burlo Garofolo (leu- 
cemici). 

— In memoria di Bernardi- 
na Carli Simonis da Silvia e 
Roberto Ronco 20.000 pro 
Uildm. 

— In memoria di Renata 
Ciacotich in Reiter da Giu- 
seppe Godina Srl 150.000 
pro Aire. 

— In memoria di Edy Corsi 
da Pietro Corsi 100.000 pro 
Suore di Carità dell'Assun- 
zione. 


— In memoria di Mariuccia 
Gorsi Nencini dalla fam. G. 
Gotterle 30.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 

—,In memoria di Dario 
D'Agnolo da Dugulin, Salvi, 
Vellam 100.000 pro Unicef; 
De Angeli, Fabi, Piccinin 
100.000 pro Airc. 

— In memoria di Paolo De 
Dolcetti da Giorgio e Maria- 
grazia Marzari 50.000 pro 
Frati di Montuzza (Padre Li- 
no Bresolin). n } 
— In memoria di Marino 
Ferluga dagli zii Mario e 
Bruna Bressani 50.000, dal- 
la fam. Armando e Roberto 
Bressani 70.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— In memoria di Carlo Fi- 
nocchiaro da un gruppo di 
soci della commissione grot- 
ta "E.Bolgari" 593.000 pro 
Società Alpina delle Giulie 
(sez. grotta della SAG). 


— In memoria di Sergio 
Fonda da Silvia Kaucic 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 3 È 

— In memoria di Franca 
Franzil da Claudio e Dora 
Bianchi 100,000 pro Grup- 
po ecumenico di Trieste; 
dalla fam. Tumia 50.000 
pro Gruppo Ecumenico di 
Trieste. 

— In memoria di Irma Ge- 
rin da Anna Calligaro 
SOOCANO 1Romus  Lucis 
sangumnetti, 15.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— Im memoria di Amelia e 


Mariano Giannì da Giuliano 
Bardella 1.000.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Roberto 
Gottingher dai condomini 
via Baiamonti n 33 
75.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 75.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (div. oncologica). 


—.In memoria di Fabiano 
Grizzo e Francesco Milazzo 
da E.D. 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

—In mémoria di Giovanni 
Guerin da profumeria Gue- 
rin 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri), 50.000 pro Lega del fi- 
lo d'oro - Osimo, 50.000 pro 
Sogit. 

— In memoria di Maria 
Guerin Vremec da profume- 
ria Guerin 50.000 pro Confe- 
renza Episcopale Italiana - 
Roma, 50.000 pro Telefono 
Azzurro, 50.000 pro Unicef 
(bambini della Bosnia). 
—In memoria di Maria Ma- 
raglino ved. Binetti da Cor- 
rado Binetti 50.000 pro 
Unione ital. ciechi; dalle fa- 
miglie Pisano 100.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 
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Mercoledì 10 gennaio 1996 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 


IN OCCASIONE DELLA SUA DECIMA EDIZIONE 


Premio Caralan nazionale 


Lo ha deciso l’omonima fondazione, nata per volontà della pianista triestina 


RALPHTOWNER ALLA SCUOLA 55 
La star degli Oregon dal vivo 


CIRCOLI 


Lavoratori 
cristiani: 

il consiglio 
di presidenza 


Assemblea dei soci al 
Circolo Movimento 
cristiano . lavoratori 
S. Giacomo per l'ele- 
zione del nuovo con- 
siglio di presidenza 
in carica fino al ‘97. 
‘Presidente stato elet- 
to Gianni Gioccolan- 
ti; vice presidenti Al- 
fredo Friolo e Albina 
Grancampi. Segreta- 
rio è Luigi Del Pup- 
po: ‘amministratore 
Alfredo Friolo. Consi- 
glieri: Claudio Fano, 
Luigi Formentin, Giu- 
seppe Giacaz, Ennio 
Gerolini, Fabio Petro- 
nio, Giacomo Ambro- 
si, Bruna Privilegio e 
Giorgio Ruzzer. Revi- 
sori dei conti: Um- 
berto Grancampi, Re- 
nato Privileggio e AL 
bino Prodan. 


SOGIT 


Rinnovate 
lecariche 
dell'Ordine 
di S. Giovanni 


Il consiglio di pre- 
sidenza della sezio- 
ne triestina ha rin- 
novato le cariche 
della Sogit, Opera 
di soccorso dell'Or- 
dine di San GIovan- 
ni-Croce di San 
Giovanni. Presiden- 
te è ‘stato eletto 
Riccardo Sovrano; 
vicepresidente 
Giorgio Cappel; se- 
gretario Giulio 
Trillò; tesoriere, 
Norman Sullivan 
Farndon, I consi 
glierisono Otto 
Betz Guttner, Clau- 
dio Bevilacqua € 
Giulio Cesari. Revi- 
sori dei conti: Atti- 
lio Davide e Giu- 
seppe Pappalardo. 


Dopo la stage condotto 
da John ercrombie, 
la Scuola di musica Cin- 
quantacinque organizza 
un altro seminario dedi- 
cato a tutti i musicisti e 
musicofili interessati ad 
Incontrare il fondatore 
degli Oregon, il polistru- 
mentista Ralph Towner 
(nella foto a sinistra con 
Abercombie). Mercoledì 
17 gennaio, alle 17.30, 
nel teatrino della scuo- 
la, via Carli 10/a, Tow- 
ner alternerà un excur- 
sus didattico alle dimo- 
strazioni dal vivo e ri- 
sponderà al pubblico. 
Nella serata di giovedì, 
con inizio alle 18, nel- 
l'auditorium Galupin di 
Romans d'Isonzo, il mu- 
sicista terrà un concer- 
to, Informazioni al nu- 
mero 307309, dalle 
17.30 alle 19.30. 


INTERCLUB 


Un ricordo 

di Ada Negri 
all'incontro 
Soroptimist 


Oggi le socie del So- 
roptimist club si riun- 
scono in assemblea, 
alle 18, al Jolly hotel. 
Alle 19.30, nella stes- 
‘sa sede, si terrà un in- 


terclub con gli altri 


Soroptimist della re- 
gione. Interverrà An- 
ela Gorini Santoli, 
el Club Milano fon- 
datore, docente di 
storia del teatro e del- 
lo spettacolo all'Acca- 
demia di Brera, che 
parlerà della scrittri- 
ce Ada Negri, di cui 
nello stesso giorni ri- 
corre l'anniversario 
della morte. La Santo- 
li, fra i numerosi sag- 
i, ha pubblicato nel- 
fa collana Invito alla 
lettura, un volume 
su vita e opera di 
Ada Negri. 


Il concorso, appena bandito, 


è dedicato al pianoforte 


nella musica da camera, 


perun massimo di tre esecutori 


' stato presentato nei 
doni scorsi il bando di 
concorso per il tradizio- 
nale «Premio Lilian Cara- 
ian» per la musica, che 
quest'anno propone una 
importante novità. Per 
ricordare la X edizione 
del premio, infatti, la 
Fondazione Lilian Cara- 
jan ha deciso di allarga- 
re eccezionalmente la 
partecipazione dei con- 
correnti a tutto il territo- 
rio nazionale. 

Nata nell'ottobre del 
1984 per volontà della 
pianista triestina Lilian 
Caraian, che aveva di- 
sposto che alla sua mor- 
te i suoi beni venissero 
devoluti ad una Fonda- 
zione che avesse lo sco- 
po di premiare studenti 
e diplomati nelle arti 
musicali e figurative, la 
Fondazione GCaraian in- 
disse i primi concorsi 
nel 1986. Fino al ‘90 la 
partecipazione era limi- 
tata ai soli residenti nel- 
la provincia di Trieste, 
mentre da cinque anni a 
questa parte la Fondazio- 
ne ha deciso di estende- 
re la sua attività a tutta 
la regione. Perciò, i due 
concorsi che vengono in- 
detti ogni anno, uno de- 
dicato alle arti figurati- 
Ve e uno alla musica, so- 
no aperti, alternativa- 
mente, un anno ai soli 
concorrenti della provin- 
cia di Trieste, e un anno 
a quelli di tutta la regio- 
ne. 

Il concorso: vappena 
bandito perla musica, ri- 
servato ai cittadini italia- 
ni diplomati a un conser- 
vatorio di musica o un li- 
ceo musicale parificat 
che abbiano meno GE 
anni, è dedicato a «Il ‘pia- 
noforte nella musica da 
camera» (duo e trio con 
pianoforte, pianoforte a 
quattro mani e musica 
vocale da camera), con 


PRIMA FATICA DISCOGRAFICA PER CHERSA 


Oscar, figlio triestino di Elvis 


In «Flaming stars» rivivono alcune delle più belle canzoni del «King» 


juffo c'è, le basette an- 
Boni mancano nean- 
che dei completi da TE 
scenico Sorpren SRL j 
mente simili a quelli de 
"King". Ma Oscar dice 
giovane triestino, © GE 
cosa di più di un banale 
replicante di Elvis Pre- 
sley. Non sì ferma, iu 
somma, al solo aspetto 
esteriore, ma è anche ni 
tato di una voce che, nel- 
le sue prime uscite On 
stage”, ha suscitato più 
di qualche brivido tra 1 
vecchi fans del mito di 
Memphis. Cresciuto a lat- 
te e dischi di Elvis, Cher- 
sa ha maturato nel con- 
fronti dell'artista ameri= 
cano un rispetto che sfio- 
ra la devozione. E dopo 
averne studiato per anni 
le movenze e, soprattut- 
to, l'impostazione voca- 
le, ha stupito pubblico e 
critica su vari palcosceni- 
ci della regione, 


Memorabile resta, in 
particolare, una sua esibi- 
zione il 24 aprile dello 
scorso anno all'Hyppo- 
drome di Monfalcone, 
nell'ambito di una con- 
vention dedicata a Pre- 
sley. Da lì arrivano le re- 
gistrazioni di cinque pez- 
zi dei 16 che compongo- 
no il suo primo cd, 

Flami stars”. 
Un'omaggio al Maestro, 
è chiaro, nel quale Cher- 
sa passa in rassegna can- 
zoni note e meno note 
del suo Tepertorio, ac- 
compagnato da una band 
che raggruppa realmente 
la crema dei musicisti tri- 
estini. Gente come Tony 
Soranno, alla chitarra, 
Paolo Cinerari, basso, Pa- 
olo Muscovi, batteria, 
Marco Ballaben, tastiere, 
oltre a un impressionan- 
te sezione fiati composta 
da Edy Meola, Stefano 
Muscovi, Sergio Bernetti 


e da tre coriste del cali- 
bro di Silvia Zafret, Loret- 
ta Galifra e Giuliana Sida- 


ri. 
Chersa passa con non- 
chalance da un pezzo ti- 
rato come “C.C. rider” al- 
la sempiterna "My way”, 
dalla recentemente rilan- 
ciata “Unchained 
melody” . alla classica 
"Only the lonely”, scritta 
da Roy Orbison, senza di- 
menticare episodi più 
sconosciuti della venten- 
nale carriera del King e 
concludendo con. l'im- 
mancabile "Can't help fal- 
ling in love”. Di sicuro, a 
mettere il cd nel lettore 
senza avere sottomano la 
copertina, in certi mo- 
menti si rischia di essere 
presi dai dubbi, perchè 
Chersa non imita pedisse- 
quamente, ma sa canta- 
Te. Elvis, anzi, Oscar, is 

here to stay. 
f.b. 


Oscar Chersa sul palco. 


TRIESTE CO) 


DÀ numero massimo di 
‘e esecutori, Il program 
ma che j dici do- 
vranno presentare (le do- 
mande dovranno perve- 
Nire alla segreteria della 
Fondazione, via Milano 
9 - Trieste, dal 15 feb- 
braio al 15 ‘marzo prossi- 
mi) è libero, e deve com- 
prendere almeno quat- 
tro brani per un minimo 
di un'ora complessiva di 
Musica. Uno dei brani 
dovrà essere di un auto- 
Te nato in questo secolo 
e un altro di un autore 
della regione Friuli-Ve- 
Rezia Giulia, nato dopo 
il 1900. La commissione 
sarà presieduta da Gior- 
gio Blasco, direttore del 
conservatorio «Tartini», 
9 da un suo delegato © 
Sarà composta dalla pre- 
Sidente della Fondazione 
DIGO Bianca De Rosa 
lorgio [tri tre 
e Tui e da al 
.I primi tre classificati 
TICeveranno dei premi in 
denaro del valore, rispet- 
tivamente, di 5,3 e un 
milione. Sarà inoltre as- 
segnato un premio spe- 
ciale di un milione per 
l'interpretazione MI, 
un a o- 
po il 1900, Te LE 
A dieci anni dalla pri- 
ma edizione, ja Fonda- 
zione Caraian continua 
ad onorare al meglio le 
volontà di Liliana Cara- 
ian, perpetuandone la 
memoria. Nata a Trieste 
nel 1914 e diplomatasi 
in pianoforte, Lilian Ca- 
raian fu insigne concerti- 
sta a livello internazio- 
nale ed apprezzata inse- 
gnante presso il conser- 
vatorio «Tartini», Oltre 
alla musica 1 Suoi inte- 
ressi furono rivolti an- 
che alle art! figurative, 
molte sue opere sono sta- 
te infatti accolte in pre- 
stigiosi musei, e alla poe- 
sia, Si spense nel 1982. 
p.m. 


11’ REFERENDUM MUSICALE CITTADINO’ 


ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 


| nostri lettori sono invi 


trasmesso da un circuito di emittenti radiofoniche cittadine. La canzone vincitri 
renderà parte - unitamente alla composizione più votata al Politeama - al Festival Nazionale di musi 
Importante avvenimento di valorizzazione artistico-musicale. Inoltre l'annuale Riconoscimento «Premio 


mittente più votata. 


LE CANZONI FIN 


nella sequenza dello Spe 


1. Le cantava i nostri noni (di Luciano Poretti) 
Luciano Poretti e Paolo Apollonio 


. Ricordi de festa (di Giuliana Sidari) 


‘ Evelina Furlani Sirri 


. No bevo mai più... forsi (di Stefano Mazzella) 


La «Backfire Band» 


- Tera triestina (di Rita Verginella) 


Marisa Surace 


. El fogo triestin (di Giuliano Froglia) 


Giuliano Froglia 


. Cambia tuto (di Maria Grazia Detoni Campanella) 
Maria Grazia Detoni Campanella e coro «Fran Venturini» 


. Stornei triestini (di Ennio e Roberto Gerolini) 
«Roby & Roby» e il gruppo «Insieme per caso» 
lero picio... tanto picio (di Edoardo de Leitenburg) 


Paolo Del Ponte 


. El cotoler (di Lorena Santini - Roberto Foluoa) 
Roberto Felluga e Trio «Claudia-Lorena-Nadia» 


. Un romanzo inventà 
| «Nati per cantar» 


(di Marcello Di Bin) 


.- Voio restar con ti (di Paolo Rizzi) 


Paolo Rizzi e Amalia Acciarino e i «<Mamafastalla» 


ti ad ascoltare e a giudicare i brani del recentissimo XVII Festival della Canzone Triestina attraverso lo «Speciale» 
con i voti dei lettori di questa seconda Graduatoria Ufficiale 
leggera di Venezia «Leone d'Oro», 

Diffusione» verrà assegnato all'e- 


—_———————__l 


da 


| 
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1 
dESTIVAL 
DELLA 


CANZONE TRIESTINA! 


La composizione preferita del XVII Festival 


della Canzone Triestina è: 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


. Un mondo novo. (di Patrizia Esposito - Clara Giovanazzi) 


Antonella Brezzi 


. Sora le nuvole (di Renato Scognamillo) 


Complesso «Tequila» 


. Miramar (di Erminia Benci Blason) 
Liviana Martinuzzi e complesso «The Sound» 
. Gente de confin. (di Edda Vidiz - Tullio Esopi) 
Complesso «Sex & Sax» 


. Xe tropa roba (di Fulvio Gregoretti - Giancarlo Gianneo) 


Gruppo «Fumo di Londra» 


. La conta (di Francesca Mucignato - Walter Grison) 


«1 S.1.S. dei grigi castelli incantati» 


Al termine del riuscitissimo XVII Festival delli 


per offrire l'opportuni 


ne SPRne 
he trasmettono 


le XVII Festival Triestino» 


© Radio Cuore 2 (106.1) 10' ore 12 ogni giorno 
© Radio Nuova Trieste (93,3-104.1) ore 9.30 (lun.-giov.), 


21.30 (mar.-ven.) 


© Radio Quattro Network (97.1-98.3) orari vari 


© Radio Trieste Evangelica (88-94.5) ore 11.30 da lun. a sab. 


n Il Festiva la Ganzone Triestina al Politeama Rossetti il nostro giornale ha indetto il tradizionale Referendum 
ai lettori di giudicare questo nuovo repertorio in dialetto del classico e festoso avvenimento canoro. Questa votazione 


è importante perché la canzone selezionata dai lettori, mediante l'apposita scheda tratteggiata, rappresenterà Trieste al Festival Nazionale 


di musica leggera di Venezia - Premio «Leone d'Oro» - in coppia co 
ogni giorno sino al 24 gennaio compreso. 


GRUPPO PER IL DIALETTO 
Canzoni triestine 
conil coro Illersberg 
e monologhi intema 


Nuova manifestazione 


per il dialetto che , su iniziativa 


del Gruppo triestino 
el Lions club 


Trieste Host, presenta domani, venerdì e saba- 
to, alle 10.30, nella sala Primo Rovis della Pro 
Senectute di via Ginnastica 47, un concerto del 
coro Illersberg diretto dal maestroTullio Ricco- 


bon. 


Durante il concerto di canzoni tradizionali 
triestine, Mimmo Lo Vecchio e Luciano Delme- 
stri (nella foto) interverranno con scenette e 
monologhi in tema. Per informazioni e prenota- 
zioni rivolgersi all'Utat di galleria Protti, o in 


sala dalle 19.30. 


in la più votata al Politeama («Stornei triestini»). La scheda sarà pubblicata 


SERENADE ENSEMBLE 


Concerto a 


porte aperte, 


la comunità militare 
incontra la cittadinanza 


Lunedì 15 gennaio, con 
inizio alle 20.30, si svol- 
gerà al teatro Miela un 
concerto di musica clas- 
sica del gruppo «Serena- 
de Ensemble» diretto dal 
maestro Romolo Gessi 
(saranno eseguite musi- 
che di Prokofiev, Bern- 
stein, van del Roost, von 
Weber, Williams, Ger- 
shwin ed Ellington). 
L'appuntamento musica- 
le, organizzato. dal Co- 
mando militare di Trie- 
ste, rientra nelle finalità 
del «protocollo d'intesa», 
già in vigore da alcuni 
anni, tra la Regione e le 
autorità militari, con lo 
scopo di offrire ai giova- 
ni alle armi opportunità 
di arricchimento cultura- 
le. 

L'iniziativa, che rical- 
ca analoghe manifesta- 


zioni svoltesi negli anni 
precedenti, viene porta- 
ta per la prima volta fuo- 
ri dalle mura della caser- 
ma, con lo scopo di incre- 
mentare ulteriormente il 
rapporto di conoscenza 
tra la popolazione civile 
ela comunità militare. 

Ecco il perchè del con- 
certo «a porte aperte», 
spiegano gli organizzato- 
ri, sperando che il teatro 
Miela. faccia il tutto 
esaurito nella serata di 
lunedì 15 gennaio. «Le 
musiche in programma, 
l'impegno di artisti di ot- 
timo livello - concludo- 
no - sembrano peraltro 
essere le premesse per 
una manifestazione di si- 
curo interesse e certa- 
mente in sintonia con le 
tradizioni culturali di 
questa città». 


SI EQUIVALE IL NUMERO DI MATRIMONI CELEBRATI IN CHIESA O IN COMUNE 


Civile o religioso, purché sia «sì» 


Fino al °94 sono cresciute notevolmente le cerimonie di nozze nel palazzo municipale 


«Match» quas! alla pari 
— nel 1994, nel comune 
di Trieste - fra le coppie 
unitesi in Matrimonio 
con il rito religioso e 
quelle che 51 SONO sposa- 
te con il solo rito civile. 
È la prima volta che un 
simile evento SÌ verifica, 
nella nostra Città. 

Degli 870 matrimoni 
celebrati nel comune di 
Trieste 437 (pari al 50,2 
per cento del totale) so- 
no stati CONSacrati dal 
sacerdote, iN chiesa. 433 
(cioè il 49;8 per cento) 
hanno avuto luogo nella 
sala dei matrimoni del 
palazzo comunale, da- 
vanti al sindaco o a un 
suo rappresentante, 

Nel triennio 1992-94 
mentre i matrimoni civi- 
li hanno registrato un ve- 
ro e proprio «boom» (il 


RA 


loro numero essendo sa- 
lito da 350 a 433, con un 
incremento del 297. per 
cento), quelli celebrati 
con il rito religioso han- 
no subito Un vero crollo: 
da 482, sono scesi a 437 
- con una diminuzione 
ler cento — con- 
SO una tendenza 
in atto ormai da tempo. 
Oltre a questa elevata 
incidenza dei matrimoni 
civili, a Trieste la situa- 
zione in questo delicato 
settore della vita sociale 
è caratterizzata da un al- 
tro fenomeno: Un basso 
«quoziente di nuzialità». 
‘Un confronto tra le di- 
ciassette maggiori pro- 
vince italiane — basato 
sui più aggiornati dati re- 
si noti dall'Istat — rivela, 


riguardo, che 
a questo 118 a di Trie_ 


nella provincl 


ste il «quoziente di nu- 
zialità» risulta inferiore 
del 13,7 per cento rispet- 
to alla media nazionale. 
Di conseguenza, la no- 
stra provincia si trova 
relegata quasi in fondo 
alla graduatoria decre- 
scente delle province 
considerate: esattamen- 
te al quattordicesimo po- 
sto (alla pari con Firen- 
ze), con 44 matrimoni ce- 
lebrati in un anno ogni 
diecimila abitanti. 

È interessante consta- 
tare che i primi posti del- 
la graduatoria sono tutti 
occupati da province del- 
l'Italia meridionale e in- 
sulare, capeggiate dalla 
provincia di Napoli, con 
68 matrimoni — in media 
— ogni diecimila abitan- 
ti; seguita da quelle di 
Bari (con 63), Palermo 


(61), Taranto (57), Messi- 
na (55) e Catania (53). 
Molteplici e complessi 
sono i fattori che, a Trie- 
Ste e in alcune altre città 
italiane, concorrono a 
determinare questi bassi 
«quozienti di nuzialità»; 
dal progressivo ‘e rapido 
processo di «invecchia- 
mento» della popolazio- 
ne, al crescente tasso di 
scolarità (per cui aumen- 
ta il numero dei giovani, 
di ambo i sessi, che at- 
tendono di aver conse- 
guito il titolo di studio 
previsto, solitamente la 
laurea, prima di sposar- 
si); alla difficoltà, per i 
giovani, di trovare un'oc- 
cupazione; al problema 
della casa; nonché il pro- 
gressivo diffondersi del 
fenomeno delle unioni di 
fatto, cioè delle coppie 


che mettono su casa e 
convivono, senza ratifi- 
care — né in chiesa, né in 
municipio — il loro lega- 
me, e ciò, in seguito a de- 
cisioni che talvolta sca- 
turiscono da una scelta 
ideologica, talaltra dalla 
volontà di sottrarsi alle 
responsabilità e ai dove- 
ri che il matrimonio ine- 
vitabilmente comporta. 
Tutti questi fattori — 
congiuntamente alla con- 
temporanea diminuzio- 
ne del numero delle don- 
ne in «età feconda», cioè 
trai 14 ei49 anni— so- 
no, inoltre, all'origine di 
un altro importante feno- 
meno: il basso tasso di 
natalità, che costituisce 
la causa determinante 
del declino demografico 
che, da anni, affligge la 
nostra città. 
Giovanni Palladini 


La protesta del geometra Bartolomeo Zucca perle sue civiche benemerenze ignorate 


XXX OTTOBRE 
Alpinismo 
giovanile 


DOMETICA il gruppo di 
giovanile 

Ottobre 

rima gi- 
ta del programma. 86 
RES B: tratto termina- 


da S. Dorligo 

ao E SH 
osto il cippo a ricor- 

do della marcia dello 

scorso ottobre. Ritro- 

vo alle 8.30a Bagnoli. 


pReDS jnostri concitta- 


dini ansiosi di vantare 
alte benemerenze (vere 
o supposte); ma non an- 
cora riconosciute, ver- 
so la comunità. Però, 
anche se non sempre la 
Patria è ingrata nei con- 
fronti dei suoi più fede- 
li servitori, i dimentica- 
ti generalmente non 
trascurarono di richie- 
dere un qualche ricono- 
scimento, a volte anche 
solo morale. E noto che 
in altri tempi la Patria 
era rappresentata gene- 
ralmente dalla città (o 


assato, numerosi ‘ territorio) in cui si vive- 


va. 
In questo modo la 
pensava anche il «Pub- 
blico Perito, Geometra 
e Capomastro» triesti- 
no Bartolomeo Zucca, 
che il 19 aprile 1829, 
non avendo avuto anco- 
ra il minimo riconosci- 
mento per la sua opera 
prestata in favore della 
città, presentò al civico 
Magistrato la serie del- 
le sue benemerenze. 
Durante il periodo ca- 
lamitoso sofferto dalla 
città durante le tre oc- 
cupazioni francesi, il 


capomastro così rinfre- 
scò la memoria ai suoi 
superiori: «Ricorderò 
adunque a quest’Imp. 
Reg. Magistrato come 
esso mi abbia ordinato 
nel 1805 sotto la Presi- 
denza del sig. Periboni 
di recarmi, qual Ufficia- 
le del Corpo Givico fino 
alli confini di questo 
Territorio a incontrare 
il Nemico, a onta, che 
tutti i Cittadini, o alme- 
no la gran parte fuggi- 
rono. Lontano dal far- 
ne pompa del mio dove- 
Te, in quell'occasione 
ho agito col più effica- 
ce zelo, prova di ciò 


che il mio Cavallo ha 
dovuto S0Scombere, 
nullameno fopo otto 

iorni alla testa d'un 
Picchetto di Cavalleria 
e in unione al Sig, vin- 
cenzo Canzana in allo- 
ra Commissario de’ 
Francesi SONO ritornato 
in Trieste, € il giorno 
seguente delli 19 no- 
vembre alle ore 9 e tre 
quarti di mattina entra- 
rono le TIUPPE France- 
si, e perc10 !Ul incarica- 
to di molte Commissio- 
ni, la più LMportante 
delle quali fu di persua- 
dere gl'abitanti di de- 
porre Îe armi». 


Dopo questa Sua di- 
chiarazione, importan- 
te anche dal lato stori- 
co, il capomastro Zucca 
ne comunicò Un UE 
non meno, 2 Sea 
determinante, e Che sì 
verificò quando «il Sig. 
Capitano dei Grovati 
Jessich il quale scacciò 
Ja guarnigione France- 
se ho agito quale suo 
ajutante, assistendo al 
Ja consegna di molti ef- 
fetti di navigazione per 
Ja di lui Truppa ed ob- 
bligar a ritornar in Por- 
to tutte le barche, che 
si davano alla fuga 
aventi al loro bordo ol- 


tre ai varj generi di 
guerra anche dell'ar- 
gento vivo, il tutto di 
ragione Erariale, la 
quale impresa fù da me 
eseguita con la lancia 
del Capitano del Porto 
ben armata da un Pi- 
chetto di Crovati, e dal 
Timoniere del Porto 
Mujesan ancora viven- 
te, e difatti a forza del- 
le mie minacce e per- 
suasive ritornarono tut- 
te in Porto». 

Di un'altra notevole 
azione patriottica si re- 
se benemerito il geome- 
tra Zucca, che al riguar- 
do aggiunge: «Così pu- 


Te per ordine del su lo- 
dato Capitano Jessich 
nel giorno precisamen- 
te di Pasqua dello stes- 
so anno, con infinito 
piacere dei buoni Citta- 
dini di Trieste a Tam- 
buro battente pubbli- 
cai per tutta la Città 
l'armistizio combinato 
delle due Potenze Au- 
Striaca e Francese». 
Fra gli altri motivi da 
lui ritenuti degni della 
gratitudine cittadina, il 
fedele e zelante capo- 
mastro Zucca ricorda 
anche «il lungo Servi- 
gio prestato alla guar- 

‘a Civica nelli tempi 


più calamitosi, e sem- 
pre col più sincero fer- 
vore fin a che eravamo 
sotto l'alli benefiche e 
pie della grand'Aqui- 
la». 

In questa sua esposi- 
zione di meriti patriot- 
tici, Bartolomeo Zucca 
dichiara anche di non 
pretendere alcun pre- 
mio né privilegio, ma 
solo che la sua opera 
venga degnamente rico- 
nosciuta e additata «ai 
molti foresti, ed imber- 
bi, che nulla operarono 
a prò di questa Fedelis- 
sima Città)». 

Pietro Covre 


LA «GRANA» 


Il Piccolo 


‘' Cani in passerella: 
maipremi erano 
‘prodotti scaduti 


ASSICURAZIONI /AUMENTI 


Quelle tasse «obbligatorie» Rc 


| Desidero intervenire an- 


ch'io sull'argomento as- 


| sicurazioni. In possesso 
{ di polizza Bonus-malus, 


nessun incidente, ho pa- 
gato un aumento per 
l'anno 1996 (su vettura 


| di 15 Hp) di oltre 50.000 


lire. L'impiegata, inter- 
pellata in merito (per la 
verità molto cortese e di- 
sponibile), mi spiega: 1) 
contributo antiracket 
D.l. 419 compresa garan- 
zia assistenza (?); 2) ser- 
vizio sanitario naziona- 
le (?). Totale L. 782.000 
+ 5.000 per carta verde. 
Domando se il servizio 
sanitario nazionale sia 
obbligatorio e mi sento 
rispondere di sì (inoltre 
mi devo ritenere fortuna- 
ta perché pago poco). 
Nella mia buona fede mi 
chiedo perché nesuno 
ha mai pensato d'infor- 
marci sulle tasse «obbli- 


* gatorie» Rc. Naturalmen- 


{ro motorizzato 


te non c'è risposta. «Ca- 
vuoi 


| circolare? Paga e taci». 


Inoltre, vorrei com- 
prendere (questa è una 
cosa che mi chiedo da 
tanto tempo) perché il 
bollo di circolazione è 
così mal combinato che 
dopo uno o due mesi dal- 
l'esposizione sulla vettu- 
ra sbiadisce e non è più 
leggibile. Se io cerco di 
renderlo identificabile 
marcandolo con la biro 
e con il pennarello sono 
in contravvenzione, op- 
pure ho corretto una ca- 
renza del «legislatore» 
che ha modificato quan- 
to funzionava bene? Ai 
cervelloni l'ardua sen- 
tenza. Un tanto per soli- 
darietà con i signori Ca- 
fagna e Furlan. 

Maria De Vittor Decarli 


Pulizia 

sui bus 

Non avrei mai immagi- 
nato di dover scrivere in 
merito alla pulizia degli 
autobus dell’Act, quelli 
che circolano a Trieste, 
non di quelli che si vo- 
gliono mandare fino a 
Monfalcone (mi viene 
spontanea la domanda: 
l’Act si mette a fare con- 
correnza. alle Ferrovie 
dello Stato e alla Saita? 
Come può usurpare com- 
petenze che sono di una 
città che fa parte di 
un'altra provincia?) Ma 
veniamo alla segnalazio- 
ne: la pulizia degli auto- 
bus cittadini o meglio la 
loro. sporcizia; quella 
esterna è anche impor- 
tante per l'immagine di 
una città. Dopo svariati 
giorni dalle piogge e dal- 
le nevicate, girano degli 
autobus incredibili nei 
quali vista all’esterno è 
preclusa. Ma l'interno ci 
interessa di più, in quan- 
to quando saliamo sui 
bus siamo vestiti con abi- 
ti puliti e non con strac- 
ci comperati dal rigattie- 
re. Recentemente ho por- 
tato a pulire dei guanti 
in pelle che sembravano 
usciti da un deposito di 
carbone. 

Insomma, l'Act la 
smetta di farci viaggiare 
su degli autobus vecchi, 
sporchi e scomodi solo 
perché vuole risparmia- 
re. Altro problema è il 
mantenimento dell’ora- 
rio festivo nei giorni che 
il Comune decide di per- 
mettere di tenere i nego- 
zi aperti; come è stato 
nei giorni 24 e 31 dicem- 


bre, durante i quali gli 
utenti hanno viaggiato 
sui pochi bus, come in 
carri bestiame. 

Antonio Pirchio 


Controversia 
chiusa 


Il dott. Cavani, come fi- 
nale d'anno 1995, è riu- 
scito a mettere insieme 
un secondo intervento 
ancora più stupefacente 
del primo sul contestato 
argomento «gare di en- 
duro sul Carso» e relati- 
ve conseguenze, travi- 
sando quanto scritto dal 
sig. Valtolina e dal sotto- 
scritto, tralasciando i 
punti che evidentemen- 
te non gli garbavano, ar- 
zigogolando tra piedi di 
‘passeggiatori, ruote di 
biciclette, zoccoli di ca- 
valli e pneumatici di 
trattori e di motocross. 
Sarebbe questa volta an- 
cora più facile ribattere 
punto su punto a simili 
argomentazioni, ma ri- 
tengo sia meglio che 
ogni cittadino tragga da 
solo le ovvie conclusio- 
ni. Da parte mia, deside- 
ro chiudere in questa se- 
de la controversia. 
Giampaolo Picco 


Grazie per 
Pinefficienza 
Visti i ripetuti solleciti 
‘per sostituire due lampa- 
dine dell'illuminazione 
pubblica in via Felluga, 
Vogliamo ringraziare 
per l'inefficienza e il me- 
nefreghismo che regna- 
no sovrani nei servizi di 
pubblica utilità. 
Aurora Marega 
e altre 4 firme 


Queste cinque belle signore triestine sono state riprese al molo Audace 


| Cinque signore sul molo Audace 
L. 


il primo gennaio del 1927.11oro tipici cappelli confermano la moda del tempo. 


Pietro Covre 


Allavoro nell'antico lavatoio di San Giacomo 


Una bella immagine dell'antico lavatio di San Giacomo. 
ma non siamo nell'Ottocento bensì nel 1970. Anchi 
qualcuno si affidava ancora alla certezza del pulit 


") 


fo come come 


Una anziana donna è china a lavare i panni, 
ese le lavatrici erano già unarealtà in tutte le case, 
0 all'«olio di gomito». 


ASTROFILI/UN TELESCOPIO PER NATALE 


Appelli sospesi nello spazio 


Faccio parte del Circo- 
lo culturale  astrofili 
Trieste in qualità di vi- 
cepresidente. ‘Appren- 
do dal nostro quotidia- 
no una notizia che mi 
rende felice: Babbo Na- 
tale è partito da Baso- 
vizza per portare un 
gran dono al nostro ca- 
ro amico, Carlo Corlevi- 
ch; un grosso telesco- 
pio a Visignano 
d'Istria atto ad aumen- 
tare l’attività e la vita 
del suo circolo. Bravo e 
auguri, caro Carlo. Il 
suo circolo fa parte del 
gruppo astrofili. «Alpe 
Adria» così nominato 
perché raggruppa tutti 
î nove circoli rappre- 
sentanti il Friuli-Vene- 
zia Giulia, noi compre- 
si, e anche gli Stati con- 
finanti (Austria, Slove- 
nia e Croazia). 

Non manca molto al 
raggiungimento del de- 
cennale della fondazio- 
ne del nostro circolo (il 
certificato notarile da- 
tato 6 luglio 1987) e, 
grazie al Comune di 
San Dorligo della Val- 
le, abbiamo una posta- 
zione osservativa a Pe- 
se di tutto riguardo. Il 
pubblico diviene sem- 
pre più numeroso, fre- 
quenta e rifrequenta 
(migliaia di firme lo te- 
stimoniano) anche per- 
ché le moltissime do- 
mande ricevono gradi- 
te risposte. Oltre all'os- 
servazione dei corpi ce- 
lesti attraverso i tele- 
scopi, il pubblico è trat- 
tenuto in una saletta 
per delle simpatiche 
«chiacchierate» astro- 
nomiche. Si possono os- 
servare foto astronomi- 
che e dei modellini che 
rappresentano la con- 
quista dello spazio, un 
orologio solare, un 
mappamondo motoriz- 
zato che ruota su sè 
stesso in. 24 secondi 
per dimostrare perché 
a Roma è già sera, 
mentre a Berlino brilla 
ancora il Sole, e cioè, il 
perché dei fusi orari, e 
ancora un modellino 
della nostra galassia 
con il sistema solare 
posizionato a due terzi 
dal centro, ecc: tutte 
‘piccole cose che fanno 
da cornice a un mini 
museo. 

Su richiesta: degli in- 
segnanti delle scuole 
elementari e delle me- 
die, portiamo inoltre 
un contributo aggiorna- 
to di cultura astronomi- 
ca non solo orale, ma 
anche dimostrativa «vi- 
deo-proiezioni»y, | che 
fra breve, spero, saran- 
no computerizzate. 
L'osservatorio di Pese è 
da anni aperto al pub- 
blico. 

Certamente i nostri 
strumenti sono di tipo 
amatoriale, ciò non to- 


glie che ci permettano 
di fare lavori di un cer- 
to interesse: abbiamo 
fatto ottime fotografie 
astronomiche, riprese 
conuna telecamera ab- 
binata al telescopio, ab- 
biamo registrato gli im- 
patti della cometa Sho- 
emaker-Levi su Giove; 
molte persone hanno 
assistito în diretta sul 
monitor mentre si lavo- 
rava. 

Vorremmo fare di 
più, ma\come? Gli ap- 
‘pelli rimangono, come 
dire, sospesi nello spa- 
zio, vo si perdono in 
qualche buco nero. For- 
se siamo timidi. Forse, 
dovremmo osare di 
più. Sarebbero necessa- 
ri strumenti semipro- 
fessionali, equipaggiati 
con . strumentazione 
elettronica computeriz- 
zata, niente di eccezio- 
nale, però. Gli astrofili 
di Alpe Adria sono già 
operativi in tal senso; 
la ricerca e la scoperta 
di pianetini o di come- 
te, di supernove; i rile- 
vamenti di minima e 
massima magnitudine 
di stelle variabili e 
quant'altro c'è nel cie- 
lo, lo fanno gli astrofi- 
li, di tutto il mondo. 
Forse non tutti sanno 
che alle Canarie, e pre- 
cisamente nell'isola di 
La Palma, nel luogo 
chiamato «Roque de 
los Muchachos», man- 
ca poco all'inaugura- 
zione del telescopio na- 
zionale «Galileo», uno 
dei telescopi più perfet- 
ti del mondo, e che l'Os- 
servatorio astronomico 
di Trieste (AoT) diretto 
dal prof. Sedmak, è di- 
rettamente interessato, 
Noi siamo troppo picco- 
li per queste meravi- 
gliose attrezzature, 
non ce le sognamo 
nemmeno; sarebbe suf- 
‘ficiente raggiungere la 
‘potenza tecnica dei no- 
stri amici astrofili del- 
l'Alpe Adria. Dateci 
queste possibilità, sono 
certo che non ci saran- 
no pentimenti. 

Quello che abbiamo 
creato è una struttura 
‘che potrebbe diventare, 
se aiutati, un centro 
scientifico amatoriale 
molto richiesto da stu- 
denti e insegnanti di 
tutte le scuole di qualsi- 
asi grado, istituti uni- 
versitari compresi. 

Salvatore Busico 


Estraneo 

al fatto 

Sul giornale di giovedì 
28 dicembre ho trovato 
una notizia falsa e de- 
leteria per la mia im- 
magine. A pagina 11, 
nell'articolo intitolato 
«Una santabarbara di 
botti», a un certo punto 
si legge che un discreto 
quantitativo di giochi 


pirici illegali è stato 
rinvenuto in una dro- 
gheria di via XXX Otto- 
bre, nascosto tra gli 
scatoloni. Io sono il ti- 
tolare dell'unica dro- 
gheria sita in via XXX 
Ottobre, esattamente al 
civico 8/b, e sono com- 
‘pletamente estraneo al 
fatto citato. Nessuno 
mi ha sequestrato nien- 
te, anche perché i botti 
sono un articolo che 
non tratto nel mio ne- 
gozio e in ogni modo 
non ho mai venduto 
niente di illegale, di 
nessun genere; inutile 
dire che non sono fini- 
to nei guai e non sono 
stato denunciato, Io 
‘penso a uno sbaglio sul 
nome della via, cosa 
che comunque non do- 
vrebbe succedere, a 
ogni modo onde evita- 
re. spiacevoli conse- 
guenze chiedo una cor- 
rezione del suddetto ar- 
ticolo dove risulti che 
io, Pietro Baschiera, ti- 
tolare' della drogheria 
di via XXX Ottobre 8/b, 
sono assolutamente 
estraneo al fatto. 

Pietro Baschiera 


Attendo 
la manna ‘ 


Sono un triestino italia- 
no dalla nascita 
(1904), Rena Vecia v. 
Malcanton, due passi 
de piazza Grande. Ero 
iscritto alla Mutua cas- 
sa ammalati; (poi al- 
l'Operaia, poi alla mi- 
gliore mutua d'Italia e 
l'madel naturalmente 
tutte sparite. 

L'altro giorno chia- 
mo il medico della mu- 
tua (a dir il vero è ve- 
nuto subito, ha fatto la 
visita, poi ha compila- 
to la dovuta ricetta). 
Mia nipote va in farma- 
cia e spende 20.000 li- 
re. Sono un vecchio 
pensionato, ho 91 anni 
compiuti, come posso 
pagare una ricetta a ta- 
le prezzo? Allora per- 
ché pago la mutua? 

Sono solo, non ho 
nessuno, devo pagare 
tutto. Che agevolazioni 
abbiamo noi vecchi 
90.enni? Si fanno tan- 
te promesse ai vecchi 
bisognosi, dove vanno 
a finire? Solo promesse 
a noi poveri illusi. 
L'Imadel era una mu- 
tua, con medici gentili 
e umani. Un tempo 
c’era pure il capo medi- 
co (specialista) ora non 
esiste più, dal nostro 
medico: rionale si deve 
fare una fila di ore, di- 
co e ripeto, di ore. 

Povero INicoletto, 
non si possono fare mi- 
racoli, uno di questi mi 
occorre, oppure un po‘ 
di anni di meno, ma di 
codesti, miracoli non 
ne esistono. Attendo la 
manna dal cielo. 

Nicoletto Zorzetti 


A distanza di quasi tre 
mesi dal nubifragio di fi- 
ne agosto, via dell'Ere- 
mo, nel tratto compreso 
fra via delle Aiuole e via 
Fra Pace da Vedano è 
tutt'ora impraticabile, a 
causa di un ampio e pro- 
fondo avallamento for- 
matosi nel mezzo della 
carreggiata. 

Tale inconveniente è 
fonte di enorme disagio 
per tutti gli abitanti del- 
la zona, costretti a lun- 
ghe deviazioni per poter 
accedere alle proprie abi- 
tazioni con l'auto, men- 
tre il manto dissestato 
costituisce una insidia 
permanente anche per i 
pedoni. 

La pontenzialità del 
pericolo non è solo teori- 
ca, come dimostrato dal 
fatto che recentemente 
una autovettura è finita 
dentro la voragine, for- 
tunatamente senza dan- 
ni alle persone. Numero- 
si interventi in merito 
presso i competenti uffi- 
ci comunali non hanno 
ottenuto alcun interven- 
to concludente, tranne 
che la recentissima ere- 
zione di due barriere fis- 
se, che fanno soltanto te- 
mere una probabile dila- 
zione dei tempi di ripri- 
stino. 

Poiché la situazione 
attuale si somma ai disa- 
gi di lunghi lavori di ri- 
facimento delle reti di 
distribuzione, protratti- 
sti per molti mesi all'ini- 
zio di quest'anno, e a 
uno stato di evidente de- 
grado della parte me- 
dio-alta di via Fra Pace 
da Vedano, i firmatari 
di questa lettera si rivol- 
gono al sindaco, fiducio- 


si di un intervento riso- 


lutore in tempi brevi. 
ing. Bruno Iurcev 
e altre 33 firme 


Chi difende 

Trieste 

Sono lontano politica- 
mente da Gambassini e 
tanto più da Dressi, ma, 
essendo triestino, vorrei 
schierarmi al fianco del- 
l'inossidabile consiglie- 
re toscano, il quale (pur- 
troppo l'unico in Regio- 
ne) stà difendendo a spa- 
da tratta e senza remore 
ideologiche, quel che re- 
sta ormai di Trieste e 
del suo misero «tesoro», 
dai friulani e dal loro Sa- 
vonarola (don Corniali). 
Evidentemente Gambas- 
sini non piace troppo ai 
nostri «cugini», perché è 
l’unico che cerca di ribel- 
larsi agli appetiti dei se- 
guaci del prete friulano, 
il quale inviando gli au- 
guri natalizi al «curaro» 
al più triestino dei trie- 
stini, il toscanaccio 
Gambassini, ha indivi- 
duato in lui l'unico in 
Regione che riesce a 
mettergli il classico ba- 
stone tra le ruote, rovi- 
nando, si fa per dire, cer- 
te richieste assurde che 
provengono da Udine e 
dalla Piccola Patria, ben 
rappresentata al consi- 
glio regionale. 


Mercoledì 10 gennaio 1996 


VIA DELL’EREMO /DISAGI 
Impraticabile da agosto 


Trieste, caro signor 
Dressi, ha bisogno di «tri- 
estini» come Gambassi- 
ni, il quale con il suo sa- 
no e vivace campanili- 
smo, smuove un po’ le 
acque ferme, che in Re- 
gione si cercano di ren- 
dere paludose e pericolo- 
se per Trieste e per i suoi 
abitanti. Sono finite le 
paure e i ricordi remoti 
di Tito o di Francesco 
Giuseppe; mentre Menia 
cerca di rinvigorire l'as- 
surda polemica sulla col- 
locazione in piazza Li- 
bertà'della statua di Sis- 
S1 È 

Mario Petessini 


Polemiche 
costruttive 


Nel «Piccolo» del 22 di- 
cembre (pagina delle 
«Segnalazioni») è appar- 
so un inqualificabile tra- 
filetto, intitolato «Valu- 
tazioni della storia», nel 
quale non si parla affat- 
to di storia, ma si attac- 
ca invece esplicitamente 
il sottoscritto («Il dottor 
Pipan infierisce ancora 
con i suoi articoli sulla 
storia locale dell'ultimo 
secolo...»), e mi accusa — 
tra l'altro — di usare il 
metodo di «esporre fatti 
inesistenti come fossero 
veri». Ovviamente 
l'estensore dell'interven- 
to si guarda bene dal di- 
re quali sarebbero tali 
«fatti inesistenti», che io 
avrei esposto «come fos- 
sero veri», giacché non 
ve ne sono: il suo inten- 
to è dunque palesemen- 
te ed esclusivamente dif- 
famatorio. La polemica 
e il dibattito costruttivi 
(in merito alle questioni 
poste in discussione) pre- 
scindono — tra le perso- 


ne civili — da interventi 


contraddistinti da un ir- 
razionale e malcelato li- 
vore. Lo confermano le 
repliche, seppur in oppo- 
sizione a quanto da me 
sostenuto, del prof. Val- 
devit e del dott. Pilotto, 
dell'avv. Cogno e del sig. 
Bevilacqua (tanto per fa- 
re alcuni esempi). 

Sergio Pipan 


La pace 

non si impone 

Come previsto, purtrop- 
po, non sono passati 
due giorni ed ecco la pri- 
ma vittima della Pace in 
Bosnia. Fortuna che i no- 
stri bersaglieri usano 
portare il giubbotto an- 
ti-proiettile altrimenti, 
invece che. col. braccio 
rotto, sarebbe tornato in 
Italia coi piedi in avan- 
ti, il nostro volontario. 
Nonostante la nostra 
simpatia e la tenerezza 
che questi ventenni «vo- 
lontari» possano ispira- 
re, non posso fare a me- 
no di pensare: «Ma chi 
ce lo ha fatto fare, ma 
chi glielo ha fatto fare?» 
Non potremo mai impor- 
re la Pace con i carri ar- 
mati, finché la pace non 
entrerà in testa a quella 
gente. Ma la Somalia 
non ci ha insegnato 


niente? Loro lo fanno 
per idealismo, perché si 
illudono di servire qual- 
cosa, o perlomeno la 
causa della loro Patria. 
Meglio ancora se, per 
qualche mese, percepi- 
ranno anche una paga 
«dignitosa». Ma già, si 
chiedono: «E dopo?» E 
quando il servizio milita- 
re o la missione di pace 
sarà finita, che sarà di 
loro? Toneranno a in- 
grossare le fila dei disoc- 
cupati, magari con la 
sindrome di Rambo in 
più degli altri che han- 
no fatto la «naja» nor- 
male e hanno continua- 
to a percepire 5 mila lire 
al giorno per un anno, 
perché lo Stato non ha 
quattrini da sperperare; 
così lascia che siano i fa- 
miliari a continuare a 
mantenerli mentre loro 
marciano avanti-indie- 
tro invece di cercarsi un 
lavoro. 

Cos'altro possono fare 
con una «deca» del gene- 
re che non permette loro 
di comprarsi neppure 
una pizza? Gli basta ap- 
pena, forse, per le siga- 
rette, a meno che l'ulti- 
ma «stangata» di Capo- 
danno non abbia fatto 
lievitare a tal punto, ol- 
tre il costo della benzina 
verde, anche quello del 
tabacco. Dicono che è 
stato necessario per fi- 
nanziare anche opera- 
zioni come quella in Bo- 
snia; così, per mantene- 
re un paio di migliaia di 
soldati a Sarajevo a fare 
da bersaglio ai cecchini 
o alle mine, fargli fare 
inutili «giretti» per tutto 
il Mediterraneo prima 
di sbarcare, per fare voli 
speciali ai nostri aerei 
per trasportare un solo 
ferito, tutti gli altri devo- 
no stringere la cinghia 
mentre in tutto il Paese, 
pure sulla linea di confi- 
ne, qui a Trieste, si conti- 
nuano a chiudere caser- 
me, depositi, distretti, 
ecc, 

Bruno Benevol 


Un angolo 
meno in vista 


Ringrazio l'assessore 
Uberto Drossi Fortuna 
per la sollecita risposta 
sul Piccolo ad una se- 
gnalazione di un cittadi- 
no. Spero sia di esempio 
atanti altri amministra- 
tori cittadini. 

Trovo realistiche e cor- 
rette le motivazioni elen- 
cate dall'assessore in 
merito agli inconvenien- 
ti che si riscontrano nel- 
la pulizia della città e 
nell'asporto immondi- 
zie, ma la mia segnala- 
zione riguardava l'infeli- 
cissima ubicazione dei 
cassonetti in centro e, ci- 
tando anch'io l'Inghilter- 
ra, con le dovute propor- 
zioni, vicino alla Catte- 
drale di Westminster 
non si vedono cassonetti 
stracolmi come da noi 
nei pressi di S. Antonio 
Nuovo (e non solo in pe- 
riodo di feste). Bastereb- 
be trovare un angolo me- 
no in vista, o no? 

Gea Fabris 


Uccia con Mario a San Giusto 


il Tanti auguri a Uccia che sabato compie sessant'anni, qui ritratta a 
San Giusto assieme a noi e al suo secondogenito Mario. 


Le sorelle Rina e Clori 


Dr” 
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Copenaghen sarà nel 1996 la do- 
dicesima capitale culturale d'Eu- 
ropa. Le poste danesi emettono 
il 25 gennaio una serie di quat- 
tro francobolli verticali riprodu- 
centi in modo simbolico altret- 
tanti aspetti tipici della città (la 
Torre rotonda, Christiansborg, 
la Chiesa di Marmo, la famosa 


I danesi celebrano 
Ta cultura d'Europa 


ta dedicata. L'incontro ha con- 
sentito agli esponenti ministe- 
riali e delle poste italiane di ri- 
badire l'attenzione con cui vie- 
ne seguito il processo di rinno- 


Statua della Sirenella). Facciale 


vazione del settore filatelico-col- 
lezionistico nazionale, il quale 
punta a fare della giornata un 
incontro fattivo rivolto a coloro 
i quali non sono ancora filateli- 


sti per ampliare l'influsso propa- 


di dkk 29.50. Stampa offset poli- 


gandistico e produttivo del fran- 


croma in fogli da 40. Il pezzo da 
3.75 dkk è stampato in libretti 
di 10 esemplari. Buste speciali e 
cartoline maximum con annullo 
d'emissione. Le Poste croate 
hanno presentato numerose 
emissioni nel dicembre scorso: 
un verticale da 1.30 per il Nata- 
le (simbologia), un orizzontale 
da 3.60 kn per celebrare il 700.0 
anniversario del ritorno di Mar- 
co Polo dalla Cina (nave e vedu- 
ta della città vecchia di Dubrov- 
Nik), sei francobolli di posta or- 

aria (facciale complessivo. 
18.70 kn) con vedute delle città 
di Kostajnica, Slunj, Gracac, Dr- 
nis, Glina, Obrovac) e infine due 
verticali da 5 kn dedicati a pre- 
ziosi incunaboli (pagine degli an- 
tichi testi). Le emissioni e annul- 


tivi di 


lore. 


cordato 


li primo giorno sono rispettiva- 
mente dell’1, 7, 16 e 28 dicem- 
bre. Tirature per i commemora- 
3.000.000 
350.000. Stampa offset multico- 


La recente Giornata della fila- 
telia di Roma 
l'Agenzia stampa filatelica euro- 
pea diretta da R. Russo — ha ri- 
degnamente 
Mondolfo cui la giornata era sta- 


cobollo italiano; azione atta a 
superare gli schemi attuali an- 
che nel contesto organizzativo 
della giornata considerata or- 
mai obsoleta e priva di morden- 
te, nella sua efficacia divulgati- 
va, in quanto richiamantesi are- 
golamenti e indirizzi federali 
vecchi ormai di anni. Se i propo- 
siti predetti avranno buon esito, 
appare evidente — precisa 
l'Agenzia — che l'intero iter subi- 
rà notevoli modifiche, limitan- 
do ancor di più la presenza del 
la Federazione società filateli- 

che italiane. n 
Gli Stati Uniti hanno iniziato 
il 1996 con un verticale da 32 c 
celebrativo il 100.0 dello Stato 
dell'Utah, emesso il 4 gennaio. £ 
Nivio Covacci 


(Natale) e 


— così scrive 


‘Renato 


Ambi gemelli e vertibili 


Sono i primi sottofrequentati nell’anno trascorso - Occhio al numero 39 


Sebbene da qualche tempo si cerchi di ideare sempre 
nuovi giochi, quello del lotto conserva sempre il suo fa- 
scino, proprio per quelle peculiari caratteristiche che lo 
distinguono e per le molteplici applicazioni che consen- 
tono la formulazione di teorie, ipotesi e leggi con le qua- 
li non di rado si riesce a dare risposta ai molti problemi 
di natura statistica e probabilistica. Infatti, in un setto- 
re in cui si ha la possibilità di spaziare a volontà nelle 
indagini statistiche diventa più vivo l'interesse per le 
tematiche connesse, anche in considerazione del fatto 
che questo gioco è sfavorevole in partenza per il gioca- 
tore, soprattutto a causa della mancata equità. Ma que- 
sti ha pur sempre alcune armi a disposizione, la prima 
quella di poter puntare cifre modeste (senza lasciarsi at- 
tirare da promesse ingannevoli), la seconda quella di 
poter scegliere le combinazioni nel modo più razionale 
possibile.e tenendo.conto dei valori di attendibilità, in 
modo da frazionare il rischio, 

Facciamo intanto una puntualizzazione per quanto 
attiene la quantità di numeri che escono all'incirca in 
200 estrazioni: 


O numeri escono 1,166 volte; 
1. numero esce 6,176 volte; 
2 mumeri escono 16,166 volte; 
3. numeri escono . 27,894 volte; 
4 mumeri escono 35,688 volte; 
5 numeri escono 36,108 volte; 
6 numeri escono 30,09 volte; 
11 numeri escono 1,416 volte. 


MII « —MOVIMENTONAVIATRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


Dal prospetto emerge che in 200 estrazioni nove nu- 
meri escono complessivamente da settantuno a settan- 
tadue volte, mentre undici numeri escono soltanto 
1,416 volte. 

Per quanto attiene gli ambi gemelli e vertibili per tut- 
te le ruote precisiamo che sono i primi a essere stati sot- 
tofrequenti nell'anno testè decorso (e non viceversa), 
come si evince dal prospetto che segue, aggiornato al 
30 dicembre scorso (in quanto l'estrazione del 6 genna- 
io è stata posticipata per la festività): 


. BA CA FI GE.MI NA PA RO TO VE 
gemelli 32 64 16 44 2 41 8 33 12.45 
vertibili 34 12 22 34 8 10 12 0 0 8 


Chi gioca gli ambi gemelli può preferire la terzina 
33-44-55 e la coppia 11-22, mentre chi decidesse peri 
vertibili può scegliere le coppie 24-41, 37-73, 35-53. In 
entrambi i casi va calcolata una serie limitata di prove. 
Va ricordato che il 22 peri gemelli è un capogioco di at- 
tesa, giacché congloba Gai dieci ruote un'assenza di 
400 colpi (alla data in cui scriviamo). Se non si verifi- 
cherà alcun avvicendamento, i «centenari» di Milano re- 
steranno validi per uno almeno, mentre su Venezia re- 
stano dominanti 2 e 22. Decina «20» e segno «2» in fina- 
le su Roma vanno tenuti in evidenza con î numeri 
22-23-24-52-82. 

Il numero 39 è vin altro capogioco di interesse per il 
suo squilibrio (ritardo cumulativo attuale 325 settima- 
ne) e viene consigliato, per gli abbinamenti del caso, su 
Milano, Napoli e Cagliari. i 
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Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
cOMPONENGO I IO 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


Un fronte atlantico si avvi- 
cina all'Italia o da 
correnti meri 

rate e molto umide. Cielo 
da nuvoloso a coperto su 
tutta la regione con piog- 
ge da deboli (0-5 mm) su 
bassa pianura e costa, a 
moderate (5-10 mm) sulle 
altre zone. Neve solo oltre 
i 1500 m circa. Le precipi- 
tazioni saranno più proba- 
bili dal pomeriggio. 
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neve 


temporale 


ionali tempe- 


MERCOLEDÌ 10 GENNAIO $. ALDO 
Ilsole sorge alle 7.44 La luna sorge alle 21.34 
e tramonta alle 16.42 e cala alle 9.45 


Temperature minime e massime per l’Italia 


Napoli 
Reggio Cc. 1 
Catania 


19 Potenza 
17 Palermo 
19 Cagliari 


gioni di ponente e al resto del 
Temperatura: in ulteriore aumento. 


di ponente. 
Mari: molto mOSSÌ. 
Previsioni a Media scadenza. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 
Venti. forti sulle regioni adriatiche. 


TRIESTE 5 10,7 MONFALCONE 
GORIZIA 6,5 10,2 UDINE 
Bolzano -2 10 Venezia 
Milano St) Torino 
Cuneo o 9 Genova 
Bologna i e7: Firenze 
Perugia 6 12 Pescara 
L'Aquila 6 8 Roma 
Campobasso 5 11 Bari 
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0 
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Tempo pre er oggi: sulle regioni Nord-occidentali, 
cielo molto PIINRA con intensificazione della nuvolosità, 
Piogge sparse e possibili nevicate intorno ai 1000 metri; nel 
corso della giornata le precipitazioni, a iniziare dalle zone 
più occidentali, risulteranno persistenti. Sul resto d'Italia cie- 
lo inizialmente nuvoloso, con graduale intensificazione della 
nuvolosità sulla Sardegna, in propagazione alle restanti re- 
ord, con piogge estese. 


Venti: moderati o forti, con rinforzi di burrasca sulle regioni 


DOMANI; su tutte le regioni molto nuvoloso 0 coperto con 
piogge diffuse; più persistenti al Nord e al Sud del Paese. 
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Orm. 


Nave Destinaz. 
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ORIZZONTALI: 1 Visse nel cretaceo - 9 Arti- 
colo romanesc0 - 10 Iniziali di Kazan - 11 
Fastidio, tedio - 12 Regole da seguire - 16 
Commissario Tecnico - 17 Sigla di Sassari - 
18 Ha per capitale San José - 22 Sigla di Cu- 
neo - 24 Pullman - 25 Il sottoscritto - 26 Si 
mette per i topi - 27 Esce col cane - 28 Parte 
del fucile - 29 Assai ghiotti - 31 Lo scrittore 
Salvalaggio - 33 Dieci in un chilo - 35 C'è an 
che quello dei burattini - 37 La compagna di 
Adamo - 38 Ermanno regista - 39 La prima 
nota. 


VERTICALI: 1 Perseveranza - 2 Mendicava 
in Itaca - 3 Termine di paragone - 4 Va bene 
a Dallas - 5 Sostanza che neutralizza l'azio- 
ne dei veleni - 6 Mezzo uovo - 7 Guarire - 8 
La capeggiava Salan (sigla) - 13 Iniziali di 
Cocciante - 14 Monte delle Prealpi piemon- 
tesi - 15 Scaccia il diavolo - 16 Spaccato - 
19 C'è anche quello dell’elettroencefalo- 
gramma - 20 Antica strada romana - 21 
Quello del viso Può essere roseo - 23 La no- 
stra negazione - 27 Discesa... di barbari - 28 
Preposizione Semplice - 30 Alimento - 32 Un 
tipo di società in breve - 33 Ente Nazionale 
Idrocarburi - 34 Nel caso che - 36 Iniziali del- 
la Moscato. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI/ 


Amsterdam pioggia 
Atene variabile 
Bangkok ‘sereno 
Barbados ‘sereno 
Barcellona pioggia 
Belgrado nuvoloso 
Berlino np. 
Bermuda pioggia 
Bruxelles nuvoloso 
Buenos Aires varlabile 
Caracas sereno 
Chicago nuvoloso 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte nuvoloso 
Gerusalemme sereno 
Helsinki neve 
Hong Kong sereno 
Honolulu pioggia 
Istanbul nuvoloso 
il Cairo sereno 
Johannesburg nuvoloso 
Kiev ‘sereno 
Londra pioggia 


Los Angeles sereno 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


8 Madrid pioggia 

ii Manila sereno 22 28 

31 La Mecca sereno 19 32 

31 Montevideo Variabile 16 28 

19 Montreal np. -18 -13 
6 Mosca variabile | -10 -S 
3 ; New Yotk variabile 2-5 


22. Nicosia nuvoloso B_14 
10. Oslo neve IERI 
31 Parigi pioggia 811 
28 Perth nuvoloso 17 27 
5 Rio deJanelro nuvoloso 19 33 
1  SanFrancisco | pioggia 10 12 
5 SanJuan Variabile 23 si 
14 Santiago sereno 13 29 
4 | San Paolo pioggia 18 28 
17 Seul ‘sereno 42 -2 
29 Singapore pioggia 24 29 
12. Stoccolma nuvoloso o 1 
12. Tokyo sereno 15005 
27 Toronto np. np np 
8, Vancouver nuvoloso IVI 
12. Varsavia neve 5 2 
26. Vienna nuvoloso o 2 


PER ALCUNI 
-E'UN 

. ADORABILE 

“CUCCIOLO 

SOLTANTO PER 

UNDICI MESI . 

ALL'ANNO. 


SCIARADA ALTERNA (xxyyxy) 
L'inferno che sogno 

All’altro mondo con la Carolina, 

quella donna divina 

in compagnia di altre affascinanti... 


ed uomini prestanti. 
Ecam 


CERNIERA (4/5 =5) 


Onore all’inter, nonostante tutto 
Quante partite ha fatto, e come tale 
di calcio è un bel campion continentale; 
fiato quindi ai tromboni ovunque va 
questa onorata e forte società. 
Ser Berto 


CER 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio d’iniziale: 


... 


Zecchino, becchino. 
Indovinello: 
Il sì. 


in edicola 


Cruciverba 


È OROSCOPO 


J Ariete 44 Gemelli (ef Leone LI& Bilancia & Sagittario Ck Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Nel lavoro dovete Potete finalmente La situazione nel la- Evitate la solita coc-  Nell'ambiente di la- Nel lavoro frenate 
mostrarvi di una se- dare libero sfogo al voro si sta facendo ciutaggine quando voro sì sta creando 


rietà a tutta prova. 
Solo così vi sarà af- 
fidato l'incarico che 


vostro estro nel la- 
voro, del resto fate 
qualcosa di creati- 


sempre più pericolo- 
sa, ma la cosa inve- 
ce di spaventarvi vi 


avete torto, soprat- 
tutto se discutete 
con i superiori. In 


una situazione am- 
bigua e pericolosa: 
cercate di capire co- 


l'impazienza e aspet- 
tate il momento più 
opportuno per con- 
cretizzare un proget- 


è in ballo. I senti-  vo.In amore la bat- stimola. Inspiegabi- amore la strada me stanno le cose... to. La razionalità 
menti aumentano taglia la vincerete li e imprevedibili sembra piuttosto Sentimenti a prova può compromettere 
d'intensità. voi. batticuori. impervia. di crisi. un sentimento. 

ver Toro SÈ Cancro dI Vergine <#f Scorpione «® Capricorno os Pesci 
21/4 19/5. 21/6 21/7. 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Il lavoro scarso di Avete parecchi lavo- La strada verso il Troverete in voi Intensi contatti con. Non è una giornata 
questi giorni giusti- rida fare con urgen- successo non è sicu- Stessi la forza di gente interessante . particolarmente fa- 
fica la vostra apa- za ma riuscirete a ramente facile, fate- raddrizzare quel conosciuta di recen: vorevole per. illu- 


tia. Ma dovete reagi- 
re e porvi nuovi 
obiettivi. Intesa ri- 
costruita con il part- 
ner. 


portarli avanti tutti 
grazie alla vostra 
autorevolezza. Lega- 
mi duraturi e since- 
ri. 


vene una ragione e 
decidete se merita 
combattere fino in 
fondo. Cotta perico- 
losa. 


che non va nei rap- 
porti con collabora- 
tori e clienti. Sereni- 
tà a sorpresa in 
amore. 


te e che può final- 
mente aprirvi. le 
porte giuste, In vi- 
sta emozioni molto 
forti. 


strare'ai superiori il 
progetto che vi sta 
a cuore: sono maldi- 
sposti. Rapporti af- 
fettivi appaganti. 


[22] Il Piccolo 
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@a», MENTRE ALLA LAZIO CRAGNOTTI RINNOVA LA FIDUCIA A ZEMAN, LA ROMA APRE IL FUOCO 


GEORGE WEAH PREMIATO ANCORA 


Letroppe luci accecano 


Ingiustificati perché prematuri i riconoscimenti al liberiano 


TRIESTE — E così Geor- 
ge Weah, di nazionalità 
liberiana ma ingaggiato 
dal Milan come cittadi- 
no francese, residente a 
Monrovia con seconda 
casa a New York, uomo 
di punta della naziona- 
le liberiana, ha vinto un 
altro premio, non meno 
pleonastico del Pallone 
d'oro ma privo di tradi- 
zione: World player Fi- 
fa. Ovvero, i tecnici han- 
no scelto il giocatore, a 
loro dire, più importan- 
te dell’anno; mentre per 
assegnare il Pallone 
d'oro sono i giornalisti 
a scegliere. Nè giornali- 
sti e nè tecnici si sono 
fatti lo sgarbo ed en- 
trambe le categorie han- 
no fatto il nome di We- 
ah. 

Dunque, George Weah 
è senz'altro un gran bel 
giocatore, sta facendo 
gol bellissimi e impor- 
tanti nel Milan. Non ci 
risulta che le sue presta- 
zioni abbiano fatto sali- 
re di granchè le quota- 
zioni della Liberia, nè 
che l’ultima squadra pri- 
ma di venire a Milano 
sia arrivata più in là dei 
quarti di finale di Cop- 
pa dei Campioni. Due 
premi internazionali a 
chi non ha vinto ancora 
nulla ci sembrano trop- 
pi. Uno sarebbe stato 
premio eccessivo. Per- 
chè di solito si premia il 
migliore della squadra 
che vince di più, cioè 
l'Ajax, che gioca il cal- 
cio più straordinario 
del mondo, che batte il 
fortissimo Milan in fina- 
le come i brasiliani nel- 
l'Intercontinentale di 
Tokio, che strapazza il 
Real Madrid al Berna- 
beu senza soffrire com- 
plesso alcuno. Possibile 
che un Rijkaard, un 
Kluivert, un Finidi meri- 
tino meno di Weah? 

Quando la Coppa dei 


AFRICA 
«Coppa»: 
la Nigeria 
nonsarà 
sostituita 


JOHANNESBURG  - 
La Nigeria non sarà 
sostituita nella Coppa 
d'Africa. Il torneo sa: 
rà disputato, quindi, 
da 15 finaliste, a me- 
no che il generale Sa- 
ni Abacha, capo della 
giunta militare nige- 
Tiana, non ritorni sul- 
la decisione di non 
consentire ai campio- 
ni uscenti di difende- 
re il titolo continenta- 
le in Sudafrica. Que- 
sta la posizione assun- 
ta ieri dalla Confede- 
razione Africana di 
Football (Caf). Nel 
breve comunicato let- 
to ai giornalisti dal se- 
‘etario generale 
ell'organizzazione 
Mustapha Fahmy, vie- 
ne lasciata aperta la 
porta a un ripensa- 
mento in extremis del 
leader nigeriano. 
Insomma la Caf 
non ha lasciato nulla 
di intentato per assi- 
curarsi la partecipa- 
zione alla Coppa di 
una delle più forti for- 
mazioni dell'Africa a 
livello nazionale. Il 
Gall Abacha, che 
a motivato il ritiro 
delle «Super Eagles» 
dal torneo per ragioni 
di sicurezza, ha quat- 
tro giorni di tempo 
per meditare. Inizial- 
mente la Caf aveva in- 
vitato la Guinea Co- 
nakry a prendere il 
posto della Nigeria, 
ottenendo, però, un ri- 
fiuto. 
Il debutto della Ni- 
ge è previsto per 
omenica, contro lo 
Zaire, nel gruppo C, 
che comprende anche 
la Liberia di Weah e 
il Gabon. 


Alfredo Di Stefano, uno dei più grandi. 


Campioni era la Coppa 
dei Campioni _ elimina- 
zione diretta e kermesse 
di grandi campioni _ 
non esistevano tanti pre- 
mi, fatti per mostrare 
più brillantini e paillet- 
tes di quanti ne possa of- 
frire la realtà, altrimen- 
ti un Di Stefano, un'Pu- 
skas, un Kubala, un Eu- 
sebio, un Colunha, un 
Rivera, uno Schiaffino, 
un Prati sarebbero stati 
impegnati in. decine di 
serate a premio. Ed è 
stata gente, questi cam- 
pioni del passato, che 
erano stati protagonisti 
di avvenimenti ad altis- 
simo livello cui avevano 


capacità tecniche ecce- 
zionali, mostrava una 
capacità di corsa veloce 
inusitata. Sapeva far 
gol come pochi al mon- 
do, ma sapeva giostrare 
a centrocampo e, quan- 
do serviva, faceva il di- 
fensore. Sempre ad altis- 
simo livello. La saeta ru- 
bia è stato un modello iîr- 
ragiungibile per tutti e 
ancora adesso lo si pren- 
de a esempio e perfino 
Ravanelli _ a detta di 
Berlusconi _ gioca alla 
Di Stefano. Tutte le opi- 
nioni sono rispettabili 
se c'è gente che ti ascol- 
ta. Comunque, Di Stefa- 
no è stata un'altra cosa. 

Di Stefano è stato l'ar- 
tefice di una decina di 
titoli spagnoli col Real e 
di cinque Coppe dei 
Campioni. Oggi ci si 
esalta abbastanza per 
una Coppa delle Coppe 
e talvolta per una semi- 
finale raggiunta e non 
superata. 

Stando coi piedi per 
terra, un Weah non 
avrebbe potuto ottenere 
un Pallone d'oro e il tito- 
lo di giocatore dell'anno 
perchè ha mostrato trop- 
po poco. Maldini, a 
esempio, almeno gioca 
come nessuno al mondo 
sul lato sinistro da otto 
annate. Segna pochi 
gol, ma come lui non sa 
fare nessuno, nemmeno 
Nilton Santos chiamato 
a Enciclopedia do fute- 
bòl. Maldini è secondo. 
Terzo Klinsmann che al- 
l'Inter spesso faceva ri- 
dere per certe ciccate al 
pallone, lo chiamavano 
pantegana bionda. Di 
lui Voeller non ha mai 
avuto gran considerazio- 
ne e lo raccontava: «E' 
intelligente, altruista, 
veloce e coraggioso. Ma 


dato il loro contributo 
di abilità personale. 

Non lo abbiamo di- 
menticato. Non abbia- 
mo nominato Cruyff per- 
chè l'olandese ha avuto 
i riconoscimenti: il cal- 
cio cominciava ad esse- 
re intrattenimento mon- 
dano, oltre che momen- 
to sportivo. E l'olandese. 
ha saputo sfruttare l’on- 
da che montava. Stessa 
cosa per Keegan, Bec- 
kembauer, e non parlia- 
mo di Platini. non ha piedi.» Ed è il 

Prendiamo, a esem- terzo giocatore al mon- 
pio, Alfredo Di Stefano. do. 

A detta di tutti, è stato il Forse non è una cosa 
giocatore più grande seria. 


perchè, in possesso di Bruno Lubis 


ROMA - «C'erano rigori 
sacrosanti per noi a Pia- 
cenza, a Udine, a Napoli 
e con l' Atalanta. Non sto 
a fare i conti matematici, 
ma quelli sportivi nel gi- 
rone d' andata sì. Solo 
questo ho fatto presente 
ai vertici del calcio italia- 
no (Matarrese, ndr) a Mi- 
lano). Dopo la «battuta» 
sull' arbitro e i due guar- 
dalinee che mancano alla 
Roma per puntare allo 
scudetto, Franco Sensi 
passa ai casi concreti. Lu- 
nedì il presidente della 
Roma aveva annunciato 
la sua singolare formula 
vincente in occasione del- 
la premiazione del mi- 
glior giocatore Fifa del 
95. Ieri ribadisce le sue 
considerazioni, al ritorno 
a Roma. 

«A questa Roma, per 
puntare allo scudetto, 
manca solo una cosa: un 
arbitro e due guardali- 
nee». La questione arbi- 
trale è un classico nella 
storia sportiva della Ro- 
ma dell’ ultimo decennio. 
Un classico rinfrescato lo 
scorso anno dopo il caso 
Aldair nella partita con la 
Juventus. 


Quella fu l' occasione 
per una guerra verbale 
contro gli arbitri, l’ inizio 
di un lungo e spigoloso 
confronto con le istituzio- 
ni del calcio proseguito 
sul tema dei finanziamen- 
ti ai club e dei diritti tv. 
«Da quella Juve-Roma a 
oggi - ha poi ricordato 
Sensi - è cambiato molto. 
Mi lamento meno degli 
arbitri, non so se per for- 
za o per debolezza». E in- 
fatti, quando ha riaperto 
la questione arbitrale, il 
presidente romanista lo 
ha fatto con toni assai di- 
versi. «Il mio è un ragio- 
namento sereno - ha tenu- 
to a precisare - non un at- 


CALCIO /A TORVISCOSA 


Chi di sputo ferisce 
di pugno perisce 


TRIESTE _ D'accordo 
che gli animi dei tifosi 
sono spesso surriscalda- 
ti (specialemente dopo 
che la propria squai 

perde per un rigore con- 
cesso a tempo scaduto), 
ma spegnere la rabbia 
con uno sputo è troppo. 
Insostenbile se a sputa- 
Te è proprio l'arbitro. 

E quanto descritto sa- 
rebbe accaduto domeni- 
ca. a Torviscosa, al ter- 
mine della. Gala di Pro- 
mozione che i locali 
hanno perso contro il 
Cussignacco, proprio 
per un discusso rigore 
concesso al 93’ dall’ar- 
bitro monfalconese Luc- 
coli. 

Abbiamo usato il con- 
dizionale per rispetto 
delle opposte opinioni 
delle: parti in causa. 


MARADONA VOLEVA LASCIARE IL NAPOLI 


«Mi drogavo per vendetta» 


Ferlaino non voleva lasciarlo andare all’ Olympique Marsiglia 


BUENOS AIRES ci 
«Quando sono risultato 
positivo per cocaina al 
controllo antidoping a 
Napoli, dopo la partita 
col Bari, credo proprio 
di averlo fatto di propo- 
sito, perchè volevo an- 
darmeney ha detto 
Diego Maradona in un’ 
intervista pubblicata 
dal settimanale sporti- 
vo «El Grafico», che il 
fuoriclasse ha concesso 
la settimana scorsa 
quando si trovava in va- 
canza a Punta del Este, 
in Uruguay. 

Alla. domanda su 
quanto abbia capito che 
il continuare a drogarsi 
cominciava a impedir- 
gli di giocare al calcio, 
l'ex Pibe de orò ha ri- 
sposto: «Non me ne so- 
no reso conto per il mio 
fisico, che evidentemen- 
te sopporta qualsiasi 
spazzatura, ma ho fini- 
to per crollare quando 
nel 1991 non mi hanno 
lasciato andar via dal 
Napoli. Ho preso una 
sbandata, ho saltato il 
fosso e la droga è stata 
la mia fuga--E* stato il 
peggior momento della 
mia vita perchè tutti 
parlano della droga, ma 
pochi sanno perchè ci si 
arriva. Il presidente del 
Napoli Corrado Ferlai- 
no mi aveva promesso, 
dopo un colloquio dura- 
to tre ore in Germania 
dopo la finale di Coppa 
Uefa con lo Stoccarda, 
che mi avrebbe lasciato 
andare all'Olympique 
di Marsiglia, in un am- 
biente calcistico più 
tranquillo». E prosegue: 
«Ma dopo non ha man- 
tenuto l'impegno. Fer- 
laino mi ha fregato. E 
allora sono crollato, ho 


Maradona si drogava per far dispetto a Ferlaino. 


ripreso a drogarmi e so- 
no risultato positivo». 
«Sì - ha insistito Ma- 
radona - l'ho fatto appo- 
sta. E' stato come lan- 
ciare un urlo. Ed è stata 


INGHILTERRA 


anche l' unica possibili- 
tà che avevo di andar- 
mene. Per questo, cre- 
do, l' ho fatto di proposi- 
to). 


Maradona, — comun- 


Un giocatore di terza serie 
scoperto dall’antidoping 


LONDRA - Un gioca- 
tore dell’Orient (ter- 
za divisione ingle- 
se), ‘Roger Stani- 
slaus, è risultato po- 
sitivo ‘per cocaina 
ad un controllo anti- 
doping realizzato do- 
po una gara con il 
Barnet. 

Il ventisettenne 
dell’Orient diventa 
così il primo calcia- 
tore inglese a risul- 
tare positivo per co- 
caina. 


Paul * Merson 


dell'Arsenal, infatti, 
ha ammesso di ave- 
re fatto uso di cocai- 
na, ma non è mai ri- 
sultato positivo 
all’antidoping. Mer- 
son ha avuto proble- 
mi di vita scellerata, 
beveva troppo e si 
drogava. Per essere 
aiutato a liberarsi 
dell'alcol, si autode- 
nunciò anche uso 
continuato di cocai- 
na. Merson, attual- 
mente, è tornato a 
giocare con buon 
rendimento. 


que, si è detto anche 
convinto che «la droga 
non serve a nulla per- 
chè all' inizio comincia 
a divertirti, e va tutto 
bene, ma poi ogni gior- 
no diventa un inferno, 
ti allontana dalla tua fa- 
miglia, da tutto. E la 
droga non ti aiuta, nè 
per il calcio, nè per nul 
la». Ha anche ribadito 
di non essersi mai dro- 
gato per giocare meglio 
ma che «el calcio c'è 
droga a tutti i livelli, da 
sempre). k 

Maradona ha poi pre- 
cisato di non aver mai 
saltato partite a causa 
della droga, sia con il 
Napoli sia, negli ultimi 
tempi, con il Boca Ju- 
niors, come invece qual 
cuno ha insinuato. Ma 
chi, tra tecnici, giornali- 
sti, medici e compagni 
di squadra, sapendo che 
Maradona si drogava, 
ha fatto qualcosa per 
aiutarlo? «E' un proble- 
ma personale - ha rispo- 
sto l' argentino - non vo- 
glio e non ho voluto che 
nessuno mi aiutasse. 
Ho sufficiente forza per 
parlare e curarmi da so- 
lo, o. cercare di curar- 
mi». 

Il Napoli non ha volu- 
to commentare in alcun 
modo le ultime dichiara- 
zioni fatte da Marado- 
na alla stampa argenti- 
na. La scelta del silen- 
zio - è stato fatto rileva- 
re negli ambienti di via 
Soccavo - è perfetta- 
mente in sintonia con 
la linea che la società 
da tempo si è data in re- 
lazione alle dichiarazio- 
ni ripetute, e sempre 
differenti l'una dall'al- 
tra, del giocatore argen- 
tino, 


L'arbitro non può rila- 
sciare dichiarazioni al- 
la stampa, ma ha già in- 
_formato i suoi superio- 
ri. Ha anche spiegato di 
essere stato colpito con 
un pugno all'occhio si- 
nistro, da un giocatore 
del Torviscosa. Ma il 
pugno avrebbe appunto 
«vendicato» lo sputo 
con cui l'arbitro, nel- 
l'entrare negli spoglia- 
toi, avrebbe risposto al- 
le invettive di un tifoso 
torzuinese. «Mi ha col- 
Dio sulla sciarpa - riba- 

sce il tifoso che ha 
presentato un esposto 
ai carabinieri di Palma- 
nova - e l'hanno visto 
almeno due testimoni. 
Contro la persona non 
ho nulla, ma come arbi- 
tro si è comportato in 
modo inqualificabile, 


to di accusa per l’ arbi- 
traggio di Roma-Fiorenti- 
na, ma la richiesta di 
maggior rispetto». E' cam- 
biata la strategia, si sono 
moderati i toni, ma la so- 
stanza resta la stessa. 

Glima più disteso in ca- 
sa della Lazio.La fiducia 
corre sul filo. Dopo la 
sconfitta di Napoli, Cra- 
gnotti, impegnato in una 
serie di riunioni della sua 
holding, ha telefonato nel 
pomeriggio a Zeman per 
rincuorarlo e rinnovargli 
la fiducia. L' azionista di 
maggioranza e il tecnico 
biancoceleste sono torna- 
ti a sentirsi. 

Nell' immediato dopo- 
partita, domenica, il fi- 
nanziere non aveva na- 
scosto la sua delusione. 
Teri la telefonata tranquil- 
lizzante. Cragnotti ha 
confermato la fiducia nel 
tecnico, incoraggiandolo 
a reagire insieme con i 
giocatori già da domeni- 
ca. «A metà campionato e 
con la classifica ancora 
aperta - ha aggiunto Cra- 
gnotti - restano immuta- 
te le possibilità della La- 
zio di dimostrare tutto il 
suo valore). 


spero non arbitri mai 
più». 

Luccoli, dicevamo, 
non > può parlare. Ma 
ammette di aver ricevu- 
to un pugno (diagnosi 
di tre giorni al pronto 
soccorso di Monfalco- 
ne) e fa capire che i fat- 
ti sono andati in modo 
completamente diver- 
so. Anzi, vedendosi mi- 
nacciato dai tifosi che 
volevano entrare nello 
AO ha intimato 
al presidente del Torvi- 
scosa di allertare i cara- 
binieri. 

Il presidente confer- 
ma di aver ricevuto la 
richiesta ma fornisce 
una terza versione. 

Vale la pena tanta 
‘confusione per una par- 
tita di calcio? 

TO.C0. 


Anche Capello tra i candidati 
alla panchina del Barcellona 


BARCELLONA - Il comitato direttivo del Barcello- 
na ha confermato, per ora, Spina fiducia» al tec- 
nico olandese Johan Cruijff, pur mostrandosi 
«molto preoccupato» per i cattivi risultati della 
squadra, quarta a dieci punti dall'Atletico Ma- 
drid capolista. «Siamo convinti che la squadra tor- 
nerà alle posizioni che le competono - ha dichia- 
rato il portavoce del Barcellona Josep Maria An- 
tras - e per ora non abbiamo mai pensato di sepa- 
rarci da Cruijff. Queste voci ora non hanno alcun 
senso. La nostra fiducia in Cruijff è immutata, 
ma se la situazione continuerà a peggiorare ci re- 
goleremo di conseguenza». La lista dei tecnici che 
potrebbero rimpiazzare RA alla fine della sta- 
gione comprende, secondo il quotidiano «Mundo 
Deportivo», quattro nomi: Fabio Capello, attuale 
allenatore del Milan al quale comunque il Barcel- 
lona non sembra in grado di offrire l'equivalente 
di un miliardo e 700 milioni di lire all'anno come 
invece avrebbe fatto il presidente della Roma 
Franco Sensi, l'argentino Carlos Bianchi, attual- 
mente tecnico del Velez Sarsfield, Telè Santana, 
ora al San Paolo, e il francese Luis Fernandez. 


Napoli: rinviata l'udienza 
per l'istanza fallimentare 


NAPOLI - Il collegio giudicante della settima se- 
zione civile del tribunale, presieduto dal giudice 
Lipani, su richiesta del pm Maurizio Barruffo, ha 
rinviato al 21 febbraio la udienza perla decisione 
sulla istanza di fallimento avanzata dallo stesso 
pubblico ministero. Dura la reazione della Socie- 
tà Sportiva Calcio Napoli che in un comunicato 
ha definito il rinvio della udienza «altamente pre- 
giudizievole per un ordinato prosieguo della ge- 
stione aziendale e non giustificato da esigenze di 
acquisizione di elementi di decisione rilevanti». 


Caso Bosman: Fifa e Uefa 
s’incontreranno il 15 gennaio 


GINEVRA - Dirigenti della Fifa e dell'Uefa si in- 
contreranno il prossimo 15 gennaio a Zurigo nel. 
la sede della federazione internazionale per esa- 
minare le conseguenze della sentenza della corte 
di giustizia europea sul «caso Bosman». 


Samp: operato Mancini 
tra un mese in campo 

GENOVA - L'attaccante della Sampdoria Roberto 
Mancini è stato ORO leri mattina, con un gior= 
no d'anticipo, nella clinica Montallegro di Geno- 
va. L'intervento, perfettamente riuscito, è stato 
eseguito dal professor Enrico Righi, primario di 
chirurgia maxillo-facciale all'ospedale Galliera, 
che ha provveduto alla riduzione della frattura 
scomposta dello: zigomo sinistro. L'operazione, 
durata poco meno di trenta minuti, ba comporta- 
to anche la fissazione dell'osso con una placca di 
titanio. Mancini potrà riprendere ad allenarsi, sia 
pure con cautela, tra una settimana e tra circa un 
mese sarà in grado di tornare in campo. 


TRIESTINA/LE PAGELLE ALLA FINE DELL’ANDATA 


Bravo, sette più 


Gubellini è il migliore della classe - Solo due rimandati 


Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - Dare ogni vol- 
tai voti ai giocatori e fa- 
re le pagelle è un'inutile 
atto di malvagità. Il com- 
pito del professore che 
‘prende in mano il penni- 
no e apre il O spet- 
terebbe all'allenatore 
che è in grado di valuta- 
re la prestazione dei sin- 
goli în base a vari ele- 
menti e non al giornali- 
sta. Ogni prova è condi- 
zionata da vari fattori 
che vanno dalle condi- 
zioni di salute alle carat- 
teristiche tecniche del- 
l'avversario. Per ovvie 
ragioni i tecnici si guar- 
dano bene di stilare gra- 
duatorie pubbliche di 
rendimento per non av- 
velenare il clima dello 
spogliatoio. Noi faccia- 
mo un'eccezione (anzi 
due) solo alla fine del gi- 
rone di andata e alla 
conclusione del campio- 
nato în maniera di ten- 
tare di formulare una 
valutazione globale su 
ogni giocatore. 

NIOI: fino a poche set- 
timane fa era oltre il 7. 
E' un portiere sicuro ed 
esperto. A volte anche 
troppo spavaldo nelle 
uscite. In più occasioni 
ha salvato l'Alabarda 
quando era sull'orlo del 
collasso. Nelle ultime 
partite ha commesso al- 
cuni errori (imputabili 
anche a sfortuna) che so- 
no costati qualche punto 
alla squadra. 6.5 

ZANOTTO: è un masti- 
no dotato di una buona 

unta di velocità. Non 
‘a piedi eccelsi tuttavia 
sa sovrapporsi con disin- 
voltura agli esterni per 


TRIESTE - E' un brutto momento per la Triesti- 
na. Natale e Polmonari sono ancora bloccati; 
ma come se ciò non bastasse anche il difensore 
Moreno Zocchi è diventato a rischio. In seguito 
a uno scontro fortuito avvenuto nelle prime 
battute della partita di Livorno, l’alabardato 
ora ha il menisco del ginocchio sinistro «pizzi- 
cato». Per il momento può giocare ed allenarsi 
ma con cautela. Probabilmente approfitterà 
della sosta di fine febbraio per sottoporsi a un 
intervento in artroscopia per la pulizia del me- 
nisco. Ma con la forte fibra che si ritrova, po- 


trebbe tirare avanti fino alla fine del torneo. 


tentare il cross dal fon- 
do. Molto affidabile in di- 
fesa. 7 

BIRTIG: è molto mi- 
gliorato rispetto alla 
scorsa stagione. Sulla fa- 
scia sinistra ha acquista- 
to maggior sicurezza of- 
frendo anche una buona 
spinta. Ha commesso 
una leggerezza col Pon- 
sacco che ha pagato con 
due turni di squalifica. 
Domenica ha sofferto su 
Scalzo. 6,5 

NATALE: non è solo 
un inconitrista. E' un cen- 
trocampista di qualità e 
temperamento che sa co- 
struire e vedere il gioco. 
Nell'ultimo mese malan- 
ni di natura muscolare 
li hanno fatto perdere 
{a condizione. 7 

ZOCCHI: resta il perno 
della difesa. E' fisica- 
mente forte e quasi insu- 
perabile di testa. Spesso 
risulta pericoloso in fase 
offensiva (due gol all'atti- 
vo). Roselli sui corner lo 
vuole sul secondo palo. 
Purtroppo non riesce più 
a segnare su punizione. 


i, 

UBALDI: il giovane 
reggiano è un altro buon 
francobollatore. E' velo- 
ce e grintoso. Con Zocchi 
forma una ottima coppia 
di difensori centrali. 6.5. 


POLMONARI: quando 
è in ordine è incontenibi- 
le sia che giochi a sini- 
stra (come quest'anno) 
sia che venga utilizzato 
a destra. Salta l'uomo 
con facilità e crossa al 
bacio. Purtroppo per il 
gioco che fa prende mol- 
ti colpi e da almeno un 
‘mese in campo non è più 
lui. Non è forse un caso 
se il rendimento della 
squadra è calato quando 
ha cominciato a stare 
male. 7. vee: 

PAVANEL: è l'uomo 
d'ordine, il direttore d'or- 
chestra che recupera e 
smista palloni in mezzo 
al campo. Ha lo spirito 
del lottatore. Un vero ca- 


. pitano. 7 


PALOMBO: è arrivato 
a novembre, quindi ha 
dovuto appena inserirsi 
negli ingranaggi della 
squadra. Ha indubbie 
CR tecniche e atleti- 
che ma non è una prima 
punta, non sembra aver- 
ne la mentalità. Ma que- 
sta non è una colpa (al- 
meno non sua). Si butta 
nelle mischie ma trova 
poco la porta. Comun- 
que ha discreti margini 
«di miglioramento. 6 

GUBELLINI: ‘è molto 
più di un esterno. E' 


senz'altro giocatore di 
categoria superiore ed è 
anche il più prolifico (sei 
gol fimora senza contare 
elli in MODDA. E' rapi- 

lo, ha dribbiling e la giu- 
sta cattiveria in area. Se 
lo tenga stretto la Triesti- 
na. 7,5 2 

MARSICH: da lui si 

REsenoaroo qualcosa 

i più perchè ha buoni 
mezzi. E' migliorato co- 
me temperamento, ma 
sta lentamente trasfor 
mandosi in un trequarti- 
sta. Dovrebbe frequenta- 
re di più l'area. Il suo nu- 
mero migliore? Le puni- 
zioni, 6,9 7 

PIVETTA: si è confer- 

mato jolly prezioso. Può 

‘are 1 terzino, il media- 
no e il tornante garanten- 
do un soddisfacente ren- 
dimento perchè conosce 
alla perfezione i mecca- 
nismi della squadra. A 
quando un gol come 
quello di Lugo? 6 

TIBERIO: ottimo ri 
cambio difensivo. A Tre- 
Viso ha giocato una gran- 
de partita. 6 

CAMPORESE: per 
quel poco che lo abbia- 
mo visto è centrocampi- 
sta pone: di quanti- 
tà. 

COLOMBOTTI: per lui 
sono spezzoni di partita 
ma ha carattere e mezzi. 
Matura bene. 6 

BATTISTON: disastro- 
so inizio stagione ma 
aveva molti problemi. 
Sta recuperando ma sì 

uò utilizzare solo come 
luidificante. 5.5 

MARZI: L'incidente 
stradale di agosto ha la- 
sciato qualche strascico. 
S'impegna ma pare me- 
no lucido e reattivo. Se 
fosse sempre quello di 
Forlì...5,5 


Ù 


— 
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SCI ALPINO 


L'emigrante 
Riegler vince 
di Tarvisio 
TARVISIO — L' au- 
stro neozelandese 
Claudia Riegler ha 
vinto lo slalom inter- 
Nazionale Fis disputa- 
to ieri a Tarvisio, lun- 
gola pista C del Mon- 
te Priesnig. Dopo 
aver dominato la pri- 
ma manche, la sciatri- 
ce - che domenica si 
era classificata terza 
in Coppa del Mondo 
a Maribor - ha con- 
gluso con 28 centesi- 
mi, di vantaggio 
sull'azzurra Roberta 
Serra, che ha realizza- 
to il miglior tempo 
nella seconda disce- 
sa. Al terzo posto, di- 
stanziata di 49 cente- 
simi si è piazzata 
un'altra azzura, Lara 
Magoni, che ha prece- 
duto la statunitense 
Garrie Sheinberg e le 
italiane Antje Braito, 
Barbara Milani e Mo- 
rena Gallizio. Un al 
tro slalom è in pro- 
gramma oggi, come 
seconda e ultima pro- 


va del «Trofeo tre Na- 
zioni». 


Annullata 
Wengen 


Le tre prove di Coppa 
del Mondo di sci alpi- 
no in programma dal 
19 al 21 gennaio a 
‘Wengen sono state 
annullate a causa del- 
lo scarso innevamen- 
to. Lo ha annunciato 
la federazione inter- 
nazionale (Fis), trami- 
te Jean- Pierre Four- 
nier, dirigente della 
| federazione e diretto- 
re-di.gara. A Wengen, 
stazione : delle Alpi 
bernesi, erano in pro- 
gramma due discese 
ed uno slalom valido 
anche per la combina- 
ta. Le tre prove si di- 
sputeranno a Veyson- 
naz (Svizzera); 19 
gennaio: discesa libe- 
Ta 20 gennaio: disce- 
sa libera 21 gennaio: 
slalom speciale. 


Dietro Roma sbuca anche Atene 


COPPA DEL MONDO FEMMINILE /LA 30 CHILOMETRI SKATING 
a\ 


E tornato Il ciclone Di Centa 


Dopo una lunga rincorsa raggiunge 1’ «amica» Belmondo che poi cede alla russa Vaelbe 


STRBSKE PLESO — È 
l'Italia la protagonista 
della prima gara di cop- 
a del mondo ‘96 e per 
‘a squadra azzurra è Ma- 
nuela Di Centa a salire 
iù in alto sul podio nel- 
fa gara preferita, la 30 
km skating. Sono Manue- 
la Di Centa e Stefania 
Belmondo ad infiamma- 
Te i pochi compassati 
spettatori slovacchi giun- 
ti a Strbske Pleso. Il loro 
confronto è avvincente, 
palpitante sino ad oltre 
due terzi di gara. Ricor- 
da per carica agonistica 
quello della 30 iridata di 
Falun. Manuela Di Cen- 
ta per la prima volta do- 
o la stagione di Lil- 
lehammer riesce ad 
esprimere tutta la sua 
carica agonistica, la vo- 
glia di vincere, la poten- 
za fisica. Dopo una sta- 
gione travagliata, pur co- 
ronata dalla doppia me- 
daglia degli ultimi mon- 
diali, sembra ritornata 
alla forma di Lilleham- 
mer. Nel finale raggiun- 
e Stefania Belmondo 
partita un minuto pri- 
ma), ma il trenino non 
basta all'amica-rivale 
per mantenere il secon- 
do posto, che va alla za- 
rina Elena Vaelbe per so- 
li otto decimi. 
Nell'ultimo chilome- 
tro per la verità l'azzur- 
ra cerca di reagire al ri- 
torno della campionessa 
iridata, supera Manuela 
Di Centa e vola verso il 
traguardo. L'argento sfu- 
ma a duecento metri 
dall'arrivo al termine 
della discesina che im- 
mette sul rettilineo fina- 
le. L'affronta per prima 
Stefania Belmondo con 
un SARIREIO di qualche 
metro sulla carnica. Sem- 
bra una scatto di orgo- 
glio ma in realtà Stefa- 


Stoccatina 

a Stefania: 
«Semi avesse 
_aspettato...»_ 


nia era stata avvisata da 
«Pollicino» Vanoi del pe- 
ricolo Vaelbe. A fine pen- 
dio, però, Stefania Bel- 
mondo attende troppo 
ad iniziare la pattinata, 
esita qualche istante e 
perde nuovamente con- 
tatto da Manuela di Gen- 
ta, che finisce con un rit- 
mo di sciata intensissi- 
mo. Poco dopo il tabello- 
ne indica la beffa, Per ot- 
to decimi Elena Vaelbe è 
seconda e per un attimo 
la tensione agonistica 
tra le due azzurre lascia 
il posto ad un abbraccio, 
ad un gesto di amicizia. 

Poi Stefania sbotta. 
«Ho bisogno di.... Fortu- 
na, ecco di cosa ho biso- 
gno - dice ad uno ski- 
man che chiedeva noti- 
zie sugli sci - per nove 
decimi ho perso il podio 
‘a Brusson e per otto deci- 
mi l'argento qui. Ormai 
sono abituata a perdere 
posizioni per inezie. Og- 

i ho scontato il raffred- 
ore che mi perseguita 
da qualche giorno». 

«Se non mi superava 
nell'ultimo chilometro - 
chiarisce. Manuela Di 
Centa - forse Stefania po- 
teva tenersi il secondo 
posto. Quando l'ho rag- 
giunta, dopo 26 chilome- 
tri di gara, le ho detto 
andiamo assiemè ma nel 
finale ha tentato l'allun- 
go». L'olimpionica di Lil- 


Solo sesto posto ieri per Fauner. 


lehammer è soddisfatta 
della vittoria, ma ancor 
più delle condizioni fisi- 
che, «Sto bene, ho una 
condizione fisica perfet- 
ta - dice - non sono mai 
stata così bene. Oggi ho 
trovato un ritmo ideale, 
una buona velocità di 
sciata e una grande fre- 
schezza fisica. Solo nel 
primo giro ho perso qual- 
che secondo nelle disce- 
se, ma volevo evitare di 
ingrippare le gambe sul 
le asperità lasciate dalla 
gara maschile. Per noi la 
pista non è stata battuta 
- prosegue - e così sul 
tracciato, soprattutto in 
fondo alle discese, vi era- 
no tracce di ogni tipo, 
gobbe, cunette e buchi 
nella neve che potevano 
crearmi problemi musco- 
lari. E' una vergogna - 
conclude - non è possibi- 
le disputare una gara in 
simili condizioni», 

Classifica finale del- 
la 30kmtl di = 
Pleso di coppa del mon- 
do ini, 1) Ma- 
nuela Di Centa (Ita) in 1 
oral5'01"4; 2) Elena Va- 
elbe (Rus) a 594; 3) Ste- 
fania Belmondo (Ita) a 
1’00”2; 4) Lubov Egoro- 
va (Rus) a 2'07”6; 5) Ma- 
rit Mikkelsplass (Nor) a 
2'24”4; 21) Cristina Palu- 
selli (Ita) a 7'08”7; 22) 
Guidina Dal Sasso (Ita) a 
12190 

Classifica generale 
di coppa del mondo: 1) 
IRIS Egorova (Rus).e 
Elena Vaelbe (Rus) 

540; 3) Nina Gavriljuk 
Tuo) 329; 4) Stefania 
Belmondo (Ita) 321; 5) 
Larissa Lazutina (Rus) 
317; 6) Manuela Di Cen- 
ta (Ita) 295; 7) Katerina 
Neumannova (Cec) 260; 
8) Marit. Mikkelsplass 
(Nor) 213; 9) Olga Korne- 
eva (Rus) 187; 10) Irina 
Taranenko (Ucr) 163. 


Manuela Di centa è tornata ad esprimersi ai suoi livelli. 


COPPA DEL MONDO MASCHILE /LA 50 KM A TECNICA LIBERA 


Smirnov stacca di due minuti Fauner 


STRBSKE PLESO (SLOVACCHIA) — Silvio Fauner 
è finito al sesto posto nella 50 km a t&Chica libe- 
ra disputata ieri sulle nevi di Srtbske Pleso in 
Slovacchia e vinta dal kazako Vladimir Ssmirnov 
davanti al norvegese Bjorn Daehlie. 

Smirnov ha tagliato il traguardo in un'ora 56 
minuti 14, 9 secondi, distaccando lo scandinavo 

i 42, 2 secondi. L'azzurro seguiva a 2' 06” 9, pre- 
cedendo l’altro azzurro Gaudenzio Godioz a 2! 


31” 0. 


Questo l'ordine d'arrivo: 1. Vladimir Smirnov, 


Kazakiztan, 1: 56: 14, 9; 2. Bjorn Daehli 


e, Norve- 


gia, a 0: 42, 2; 3. Niklas Jonsson, Svezia, l: 00. 5.; 


LE CANDIDATURE PER LE OLIMPIADI DEL 2004 


All ultimo momento potrebbe arrivare al Cio anche il dossier dì Pietroburgo 


LOSANNA — Alla mezza- 
notte di oggi Roma cono- 
scerà tutte le sue mai 
nella corsa per ospiatare 
le Olimpiadi del 2004. 
Questa è infatti la scaden- 
za improrogabile fissata 
dal Cio per presentare le 
candidature per i secondi 
giochi estivi del prossimo 
Imillenio. 

Per il momento, oltre a 
Roma, si sono già ufficia]- 
mente candidate Buenos 
Aires, Istanbul, Città del 
Capo, Rio de Janeiro, San 
Juan di Portorico, Sivi- 
glia e Stoccolma e sono 
attese a Losanna le dele- 
gazioni di Lilla e\San Pie- 
troburgo. 5 

Nella sede del Cio non 


| Sono invece ancora giun- 


te notizie riguardo le 
eventuali candidature di 
Pechino e di Atene. Un in- 
teressamento dell'ultima 
Ora della città asiatica pa- 


Samaranch 


re comunque altamente 
improbabile, dato che nel- 
Je scorse settimane il mi- 
nistro dello sport cinese 
ha lasciato intendere che 
il suo Paese, dopo lo 
smacco subito per le 


Samaranch sembra apprezzare 


la capitale d’Italia che dovrebbe 


avere le strutture necessarie 


grazie al giubileo del 2000 


e e>À.Xm+»Ft&#.___1 


Olimpiadi del 2000 (vitto- 
ria a sorpresa di Sydney) 
non è intenzionato ad en- 
trare nella corsa per i Gio- 
chi del 2004. 
Più sorprendente inve- 
ce il fatto che Atene non 
la ancora presentato 
la propria candidatura. 
La città greca, culla delle 
Olimpiadi, aveva in un 
primo tempo chiesto al 
Gio l'attribuzione d'uffi- 
cio dei Giochi olimpici. 


Secca la risposta di Sama- 
Tanch: «Per i Giochi del 
2004 non se n parla nem- 
meno e anche per quelli 
del 2008 sarà Molto nin: 
cile». 

La candidatura italia» 
Dna gode infatti di notevo- 
le rispetto presso il Gio, 
Lo stesso Samaranch, al 
momento della presenta- 
zione ufficiale il 27 no- 
vembre scorso a Losanna 
ha definito molto forte la 


candidatura . Capitolina. 
Anche se è ancora troppo 
presto per azzardare pro- 
nostici, in quanto nessu- 
na candidata ha fornito 
un dossier completo (c'è 
tempo fino al 15 agosto 

er farlo), Roma appare 

en piazzata. A suo favo- 
re giocano il buon ricordo 
lasciato dai Giochi del 
1960, l'indubbia tradizio- 
ne dell'Italia in campo 
sportivo e forse anche la 
presenza nel Gio di Primo 
Nebiolo, uno dei membri 
più influenti dell'organi- 
smo. RI 

Le perplessità rigurda- 
no invece la Cronica insta- 
bilità politica (ma l’unità 
a tivello nazionale sulle 
Olimpiadi può aver rassi- 
curato il Cio) e il rispetto 
delle scadenze. Il lavori 
di urbanistica dovrebbe- 
To comunque già essere 
praticamente ultimati 
nel 2000, per il giubileo. 


4. Torgny Mogren, Svezia, l: 30. 5.; 5. Johann 
Muehlegg, Germania; l: 42. 0.} 6. Silvio Fauner, 
Italia, 2: 06. 9.; 7. Gandenzio Godioz, Italia, 2: 31. 
0; 8. Mikhail Botvinov, Russia, 2: 34. 6.; 9. Alois 
Stadlober, Austria, 2: 38. 1.; 10. Alexei Prokuro- 


rov, Russia, 2: 44, 7. 


Classifica di Coppa del Mondo dopo otto gare: 
1. Bjorn Daehlie, 660 punti; 2. Vladimir Smirnov, 
506; 3. Silvio Fauner, 356; 4. Thomas Alsgaard, 
Norvegia, 250; 5. Alexei Prokurorov, 233.; 6. Jari 
Isometsa, Finlandia, 221.; 7. Torgny Mogren, 
216.; 8. Mikhail Botvinov, 180.; 9. Sami MyliIyla, 
Finlandia, 153.; 10. Johann Muehlegg, 148. 


AUTOMOBILISMO /LA GRANADA-DAKAR 


Nella tappa più lunga la moto di Trolli 
arriva al traguardo prima di Orioli 


TICHIT (MAURITANIA) - 
Il finlandese Ari Vatanen 
per le auto, al volante di 
una Citroen, e l' italiano 
Davide Trolli per le moto, 
in sella a una Cagiva Ele- 
fant del team Kremylo- 
vskaya, hanno vinto la de- 
cima tappa della Dakar 
'96, la più lunga della cor- 
sa con i suoi 632 chilome- 
tri. 

Vatanen si è imposto con 
2'11« di vantaggio sulla 
coppia della Mitsubishi 
Fontenay-Musmara, por- 
tandosi al quarto posto 
della classifica generale, 
guidata sempre dall’ altro 
francese Pierre Lartigue 
(Citroen). 

Per quanto riguarda le mo- 
to, quella di Trolli è stata 
la prima vittoria in una 
tappa della Dakar, e si è 
trattato di un successo 
meritato, visto che ieri il 
piacentino ha voluto subi- 


Il ciclismo si mette in sella verso Atlanta 


MILANO — Sono cominciati i ra- 
duni dei ciclisti azzurri di interes- 
i olimpico guidati da Sandro Cal- 
Ùl e, le donne, Dario Broccardo. 
lavoro del ‘96 sarà aperto dome- 
Mica prossima dalle Tagazze che so- 
Sterranno uno stage di allenamen- 
to a Palma di Majorca fino al 20 
gennaio. Al raduno ‘artecipano 
Antonella Bellutti, IRON Bona. 
nomi, Alessandra e Valeria Ga pel- 
lotto, Imelda Chia pa, Sigrid' Cor- 
ni ada COUN Di Serena Gazzi- 
ww Giovanna Troldi, Li i 
tin e Greta Zocca, SS ar 


li tnseguitori di Callari so) 


ci gli atleti convocati: Err 
Anzi, Stefano Babini, Adler GaRmo 
li, Cristiano Gitton, Andrea Golli- 


nelli, Gianfranco Contri, Enrico 


Degano, Marco Franzoi, Maurizio 
Gava, Silvio Martinello, Fabio Ma- 
sotti, Gianni Patuelli, Sebastiano 
Scotti, Maurizio Semprini, Mauro- 
entini e Marco Villa. È 

Da domenica prossima, e fino al 
28 gennaio, saranno in raduno col- 
legiale a Madonna di Campiglio 
(Trento) i velocisti sotto la guida 
di Mario Valentini. I convocati so- 
no sette: Mario Benetton, Carlo 
Buttarelli, Gianluca Capitano, Ro- 
berto Chiappa, Luca Cortellazzi, 
Gabriele Gentile e Federico Paris. 

Intanto festa grande lunedì sera 
a Vimercate per i 50 anni di attivi- 
tà dell'Accpi (Associazione Corri- 
dori Ciclisti Professionisti Italia- 
ni). Un compleanno che ha riunito 
nomi storici:del ciclismo italiano. 
Assenti giustificati Bartali e Ma- 
gni, per il resto c'erano proprio 


tutti, vecchi e nuovi, da Gimondi 
a Bugno, da Moser a Ghiappucci, 
per celebrare — l'anniversario 
dell'organizzazione sindacale più 
antica dello sport italiano. 

Un progetto nato intorno ad un 
tavolo in una trattoria di Lecco 
nel 1946, subito dopo l'ultima 
guerra. Promotori un gruppo di 
corridori, Ostelli, Bevilacqua, Cot- 
tur e poi ancora, Bini, Leoni, Vici- 
ni, Astolfi e soprattutto Cino Ginel- 
li che fu il primo presidente. 

. Oggi sono 162 gli associati, pra- 
ticamente tutti i corridori profes- 
sionisti italiani. «L'ultima iniziati- 
va - dice il presidente Cattaneo - è 
stata istituire un fondo di garan- 
zia per un intervento diretto a fa- 
vore di quei corridori che una vol- 
ta conclusa l'attività si trovino in 
difficoltà finanziaria». 


Pallamano: Italia solidale 
con la Bosnia 
ROMA —L' pes della prima giornata di ritorno del- 


la serie A/1 di pallamano, Prato-Tonini Teramo, previ- 
sto per domani con inizio alle 15.30, sarà contrassegna- 
to da importanti risvolti umanitari. La società ospitan- 
te destinerà l’ incasso all’ acquisto di materiale sporti. 
vo da destinare agli atleti bosniaci e consegnerà simbo- 
licamente nelle mani del capitano della Nazionale di Bo- 
snia Zaim Kobilica, in forza allo stesso Prato, il primo 
contributo offerto dalla Federazione di pallamano, con- 
sistente in 140 tute e in una fotocopiatrice da destinare 
alla federazione di Sarajevo. Anche il Comune di Prato 
offrirà il proprio COnbi mentre sugli spalti saran- 
no presenti i ragazzi delle scuole elementari e medie 
della città. 


Buoni risultati a Cuba 
delle squadre di scherma 


L'AVANA — Ancora soddisfazioni a Cuba per la scher- 
ma azzurra: dopo l' en plein di ieri (vittorie di Cerioni e 
Trillini nel fioretto, Zalaffi nella spada donne) gli azzur- 
ri nel torneo de L':Avana hanno vinto la prova a squa- 
dre di fioretto maschile. Inoltre la squadra di spada 
femminile si è piazzata seconda alle Spalle della Germa- 
nia. 


L’Aprilia voleva Arada 
per il Mondiale delle 250 


MADONNA DI CAMPIGLIO — Lo scorso giugno, alla vi- 
gilia del gran premio di Assen, in Olanda, l' Aprilia ave- 
va offerto all’ ex campione del mondo della 250 Tetsu- 
ya Arada, un lungo contratto ed un ricco ingaggio per 
Rarecpiare in questa stagione con l' Aprilia nel mondia- 
e 250. Lo ha rivelato lo stesso pilota giapponese, a Ma- 
donna di Campiglio, per ]' inaugurazione del «Motor 
Press Meeting». Arada prenderà parte al motomondiale 
con la Yamaha del team di Wayne Rainey che farà cor- 
Tere anche Loris Capirossi, sempre con la Yamaha nella 
classe 250. «Il contratto che l' Aprilia ha offerto ad Ara- 
da era l' alternativa a Biaggi nel caso lui se ne fosse an- 
dato», ha tenuto a pcs dal Brasile Carlo Pernat, di- 
Tettore sportivo della casa di Noale, per bloccare possi- 
ili speculazioni sulla vicenda. Arada ha detto di aver 
rifiutato do Offerta, «perchè avrei dovuto sicuramente at- 
tenermi agli ordini di scuderia, che avrebbero avvantag- 
fiato Max Biaggi. Ho scelto di restare alla Yamaha per 
ue anni ancora, fino al 1997, foi la casa ha un se- 
Tio programma di sviluppo delle moto e ‘perchè voglio 
battere Biaggi guidando una moto giapponese, anche se 
lui sarà avvantaggiato dalla competitività della Apri- 
a) 
Il suo team-manager, Rainey, ha poi spiegato che gli 
a della Yamaha per la stagione 1996 saranno note- 
voli. 


Tennis: fuori Caratti 
nel torneo di Sydney 


SYDNEY — Cristiano Caratti è stato eliminato in due 
set e un tie break al primo turno del torneo Peters Inter- 
national di Sydney ad opera dellos lovacco Karol Kuce- 
ra, vincitore per 6-2, 7-6 (7-2). 

Nel secondo giorno di gioco sono cadute altre tre teste 
di serie, che sì aggiungono al n. 4, lo svizzero Jacob Hla- 
sek, eliminato ieri. 


Formula Uno: la Ferrari 
prova a Le Castellet 


LE CASTELLET (FRANCIA) — Con una ventina di giri 
sul circuito di Le Castellet alla guida della 412T2 «ibri- 
da» Michael Schumacher ha inaugurato la sua nuova tu- 
ta da corsa con i colori della Ferrari. «Il nostro lavoro - 
‘ha detto il pilota tedesco - punta soprattutto sull'affida- 
bilità del motore e della guida assistita. Il circuito Paul 
Ricard, con il suo lungo rettilineo, è perfetto per questo 
genere di test. Non siamo qui alla ricerca della presta- 
zione assoluta e l' assenza del confronto con le altre 
scuderie non è d' ostacolo per i nostri lavori». La Ferra- 
ri di Schumacher - la monoposto del 95 dotata del nuo- 
vo:motore VIO - è stata fermata più volte nei box per 
adattare i rapporti del cambio. 


Nelle auto vince Vatanen 


1) Vatanen-Picard. (Fin- 
Fra/Citroen) 6 ore 01'16« 
2) Fontenay-Musmara 


ma in classifica generale 


(Fra/Mitsubishi) a 2'11y 
3) Masuoka-Schulz 
(Gia/Ger) a 4'35« 


- Moto: 


è sempre in testa la Citroen 1250" Crarcasiva 7 ore 


2) Orioli (Ita/Yamaha) a 
1'22« 


della coppia Lartigue-Perin 


to imporre il suo ritmo fa- 
cendo l' andatura fin dai 
primi chilometri di gara. 
Solo Edi Orioli è riuscito a 
tenergli testa, giungendo 
al traguardo con 1'22y di 
ritardo. Così l' italiano del- 
la Yamaha è ancora al co- 
mando della graduatoria 
generale. 

A impinguare il successo 
del team Klemlyoskaia va 
ricordato il terzo posto di 
Cyril Esquirol a poco più 


di due minuti dal vincito- 
re, 

Esquirol, grazie al piazza- 
mento, fa un salto in avan- 
ti anche in classifica gene- 
rale. Ù 
Adesso arriva un'altra tap- 
pa molto impegnativa con 
530 chilometri di deserto 
e l'attraversamento di un 
passo molto impegnativo. 
Queste le classifiche di 
tappa: 

- Auto: 


3) Esquirol (Fra/Cagiva) a 
2'099 


Classifiche generali: 

- Auto: 

1) Lartigue-Perin 
(Fra/Citroen) 44 ore 
19'00« 

2) Wambergue-Gallagher 
(Era/Gbr/Gitroen) a 54y32 
3). Masuoka-Schulz 
(Gia/Ger) a 1 ora 39/50« 

- Moto: 

1) Orioli (Ita/Yamaha) 49 
ore 16‘40y 

2) Arcarons (Spa/Ktm) a 
42'34 - 

3) Trolli (Ita/Cagiva) a 
51'23» 


LA TRIS A FIRENZE 


Martini Rosso ubriaca tutti? 


FIRENZE — Venti trottatori in due 
nastri alle Mulina, con i penalizzati 
senz'altro in grado di fare la differen- 
za, anche se a noi più di tutti piace 
un cavallo dello start, Martini Rosso. 

Proprio da gustare l'anziano di 
Massimo Barbini che, più del compa- 
gno di nastro Perseus, dovrà guardar- 
si dall'esperto Mugabi, da Populus 
PI, in gran forma, nonché da Opa 
Ferm, Olimpo Dei, dal solito Majer 
Art, con Nyerol (momento validissi- 
mo), da ritenere la sorpresa più atten- 
dibile. 

Premio Campanile di Giotto, lire 
30.000.000, metri 2060-2080. 

A metri 2060: 1) Max Ferm (B. 
Lenzi); 2) Ranarita Ok (R. Campini); 
3) Ruggine (M. Donati); 4) Oudini 
d'Alma (R. Gradi); 5) Richard Gaian 


(G. Mele jr.); 6) Riolo di Pucce (Al. Bal- 
di); 7) Rem di Valle (D. Parenti); 8) 
Perseus (L. Orlandi); 9) Pozzetto Park 
(A. Greppi); 10) Martini Rosso (M. 
Barbini). 

A metri 2080: 11) Nyerol (E. Mon- 
tagna); 12) Ras degli Dei (Sp. Baldi); 
13) Mugabi (P. Molari); 14) Olimpo 
Dei (M. Capanna); 15) Pablo di Valle 
(E. Bellei); 16) Rumba Cosmo (E. Mo- 
ni); 17) Rambo Ciak (A. Baveresi); 18) 
Opa Ferm (L. Berggren); 19) Populus 
P1 (B. Liwdblom); 20) Majer Art (M. 
Matarazzo). 

Inostri favoriti 

Pronostico base: 10) Martini Ros- 
so; 18) Opa Ferm; 14) Olimpo Dei. 

Aggiunte sistemistiche: 19) Po- 
pulus Pl; 13) Mugabi; 11) Nyerol. 

m.g. 
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@a TS SERIE B1/IN QUATTRO GIORNI LASCIATE A BOCCA ASCIUTTA PARMA E IMOLA 


Il Latte riparte col bis 


McMillen frena gli entusiasmi: «Nel finale abbiamo rischiato un po’ troppo» 


| 
Nas 


TRIESTE — Emozioni 
a non finire quelle di- 
spensate dalle compa- 
gini cittadine nella pe- 
nultima giornata del 
girone d'andata del tor- 
neo di serie Cl: solo 
dopo gare tiratissime, 
entrambe decise ai 
tempi supplementari 
(addirittura tre quelli 
necessari al Don Bosco 
Vieffe), salesiani e ser- 
volani sono riusciti a 
piegare la resistenza 
dei rispettivi avversa- 
ri. 
Un successo davve- 
ro sudato quello del 
Don Bosco a spese del 
Fagagna, che consente 
alla formazione allena- 
ta da Perin di tenersi 
ben stretta — a un pas- 
so ormai dall'impor- 
tante traguardo rap- 
presentato dal giro di 
boa del campionato — 
la prima piazza in gra- 
duatoria in perfetta so- 
litudine. Da segnalare 
nelle file salesiane il 
gradito, oltre che mol- 
to convincente, rien- 
tro di Giovannelli, fer- 
mato ormai più di due 
mesi fa da una lussa- 
zione alla spalla, e an= 
che Ragaglia, a sua vol- 
ta in fase di rodaggio, 
ha fornito riscontri 
più che positivi. 
Altrettanto impor- 
tanti i due punti strap- 
pati in extremis al Ca- 
orle dal Latte Carso 
Servolana, capace di 
cogliere il terzo succes- 
so consecutivo in una 
fase di torneo che ve- 
de Ritossa e compagni 
in netto crescendo di 
condizione, abili in 
particolare a gestire 
con notevole freddez- 
za i frangenti più deli- 
cati di gara. Migliora, 
ovviamente, anche la 


SERIE C1/FAGAGNA K_0. 
Grande Don Bosco 

suda sette camicie 
ma salva la corona 


classifica della squa- 
dra diretta da Zgur, 
che sta piano piano 
uscendo dalla zona re- 
trocessione in cui era 
piombata dopo un av- 
vio di stagione in cui i 
risultati raccolti - com- 
plici una lunghissima 
serie di infortuni e un 
pizzico di sfortuna in 
qualche finale di gara 
- non erano stati di cer- 
to all'altezza delle po- 
tenzialità dell'organi- 
co. 
Turno poco fortuna- 
to, invece, per l’'Ital- 
monfalcone che torna 
a mani vuote dalla tra- 
sferta a Piove di Sac- 
co, chiudendo quindi 
una bella striscia vin- 
cente durata 3 settima- 
ne. Per il team di Be- 
retta, in campo senza 
Dapas, si è trattato di 
una vera e propria in- 
compiuta — in cui ha 
pesato non poco l'usci- 
ta per falli di Gigi To- 
masi — che rilancia la 
compagine di casa al 
terzo posto in gradua- 
toria. 

Tra gli altri incontri 
del fine settimana, da 
segnalare il successo a 
Mestre del Castelfran- 
co (10 punti in 5 parti- 
te) che, non senza sor- 
presa alla luce di un 
organico che negli 
scorsi tornei aveva mo- 
strato un rendimento 
molto discontinuo, 
quindi si conferma se- 
conda forza del tor- 
neo, a un solo passo 
dal Don Bosco. Nelle 
zone alte della gradua- 
toria sono da segnala- 
re infine le vittorie del 
Dueville a S. Daniele e 
della Fantuzzi Porde- 
none a spese del Rovi- 
go. 


mg. 


TRIESTE — Si è iniziato 
davvero sotto i migliori 
auspici il 1996 del Latte 
Garso Udine che, sotto le 
cure in palestra di John 


* McMillen, ha evidente- 


mente fatto fruttare nel 
modo migliore la pausa 
di 15 giorni del calenda- 
rio in occasione delle fe- 
stività. 

Chiuso il ‘95 con una 
deludente prestazione a 
Cremona — in cui sono 
sfuggiti due punti che 
potevano quasi essere ri- 
tenuti scontati — Portesa- 
ni e compagni si sono ri- 
fatti con gli interessi ne- 
gli ultimi due turni, su- 
perando in quattro gior- 
ni prima Parma e poi 
Imola, formazioni che a 
lungo sono state anche 
in vetta alla graduatoria 
e che occupano attual- 
‘mente affiancate la piaz- 
za d'onore. 

Dopo un successo piut- 
tosto agevole nel con- 
fronto con Parma, il Lat- 
te Carso ha dovuto inve- 
ce sudare le proverbiali 
sette camicie per aver la 
meglio su Imola: «Gi sia- 


_ 


Il coach McMillen. 


mo espressi — spiega Mc- 
Millen — su buoni livelli 
per 30 minuti, ma nel fi- 
nale avremmo potuto 
controllare la situazione 
molto meglio, evitando 
così i rischi eccessivi che 
effettivamente abbiamo 
corso. In particolare, nel- 
le ultime fasi, non siamo 
riusciti a sfruttare la no- 
stra supremazia sotto ca- 
nestro, settore nel quale 


«invece avremmo dovuto 


E domenica 


a Torino 
è in palio 
la sesta piazza 


maggiormente poggiare 
il nostro gioco». 
Nonostante i recenti 
successi, gli udinesi non 
hanno ancora agguanta- 
to (il ritardo è però ora 
di sole due lunghezze) la 
sesta posizione in classi- 
fica, piazzamento mini- 
mo per l’accesso alla 
poule promozione. Alla 
luce di una graduatoria 
davvero cortissima, che 
raggruppa alle spalle del 
leader Vigevano ben 5 
formazioni al secondo 
posto ed addirittura 8 in 
soli 4 punti, l'obiettivo 
non è comunque per nul- 
la precluso al Latte Car- 
so al quale nelle restanti 


7 partite della prima fa- 
se non mancheranno di 
certo le opportunità per 
provare a completare la 
sua rincorsa. vi 
Un cammino non faci- 
lissimo che, come spiega 
il coach statunitense, vi- 
vrà una tappa importan- 
te già domenica a Torino 
sul parquet  dell'Auxi- 
lium allenata da Guerrie- 
ri, capace di raccogliere 
10 punti nelle ultime 6 
partite: «I successi — pro- 
segue McMillen — con 
Parma e Imola, che di- 
mostrano la progressiva 
crescita della squadra 
nel suo complesso al di 
là delle buone prestazio- 
ni dei singoli giocatori, 
sono stati davvero pre- 
ziosi, sia per il morale, 
sia per la classifica. So- 
no risultati che tuttavia 
non ci devono indurre a 
se sugli allori, ma, 
al contrario, farci trova- 
re nuovi stimoli per lavo- 
rare sempre più sodo; a 
partire dalla gara con To- 
rino, un avversario peri- 
coloso che non dobbia- 
mo assolutamente sotto- 
valutare). 
Massimiliano Gostoli 


SERIE B2/STREPITOSO SUCCESSO SUL PARQUET DEL BIELLA 


Jadran, trasferta da manuale 


Obiettivi ambiziosi anche in casa della Gesteco favorita dal calendario 


TRIESTE — In un fine 
settimana veramente 
da incorniciare per il 
cosiddetto basket «mi- 
nore» cittadino, non si 
è fatto trovare per nul- 
la impreparato lo Ja- 
dran Bctkb - bravissimo 
a uscire vittorioso dal 
parquet di Biella - pri- 
ma squadra in questo 
campionato a violare il 
terreno della formazio- 
ne capoclassifica, netta 
favorita nella scalata 
alla categoria superio- 
re. 

Una gara molto aper- 
ta, combattuta, che ha 
avuto la sua svolta do- 
po la metà della ripresa 
quando î dieci uomini 
di Vremec sono riusciti 
a esprimere quel qualco- 
sa în più soprattutto in 
fase difensiva: «Di fron- 


CALCIO /DILETTANTI 
Diramati gli abbinamenti 
della Coppa Regione 


TRIESTE — Muggia-Santamaria, Capriva-Salesia- 
na Don Bosco, Union Pasiano-Tavagnacco, Co- 
droipo-Vibate sono gli abbinamenti dei quarti di 
finale della Coppa Regione, in programma saba- 
to sei aprile. E’ quanto deciso nell'ultima riunio 
ne del consiglio direttivo della Federcalcio regio- 
nale, nel corso del quale si sono gettate le basi 
per il prossimo torneo delle province, quarto tro- 
feo Crup, riservato alle rappresentantive di Ter- 
za categoria dei comitati provinciali, con possibi- 
lità di impiego di quattro giocatori di Seconda 
categoria. La manifestazione, riservata ai calcia- 
tori nati dopo il primo gennaio ‘75, è in program- 
ma dal 27 marzo al 6 aprile. 

In agenda dei lavori anche l'importo dell'in- 
dennizzo che sarà riconosciuto alle società co- 
strette a giocare in giornate infrasettimanali: 
Eccellenza (600.000 lire), Promozione (500,000), 
Prima categoria (400.000), Seconda categoria 
(300.000), Terza categoria (200.000), calcio femmi- 


ATLETICA 
Cross, 
profumo 
d’azzurro 
per Gamba 


TRIESTE — L'inverno, 
per l'atletica, fa rima 
con cross. E sul fango e 
nella tormenta di San 
Giorgio su Legnano ha 
trovato gloria Michele 
Gamba, giunto nono nel- 
la 40.a edizione del clas- 
sico «Campaccio». Il trie- 
stino degli altipiani, pas- 
sato quest'anno in presti- 
to dal Cus Trieste alla 
Snam Milano, è stato 
staccato in terra lombar- 
da soltanto dagli atleti 
kenioti (Kororia ha vinto 
la manifestazione) e da- 
gli italiani Baldini, Modi- 

ca, Di Napoli e Dilello. 
La quinta piazza occu- 
pata in campo nazionale 
fa ben sperare per una 
nuova convocazione di 
Gamba in maglia azzur- 
ra. Magari in occasione 
del cross delle nazioni 
che si svolgerà a marzo 
in Sud Africa, manifesta- 
zione che rappresenta 
un vero e proprio cam- 
pionato mondiale a squa- 
dre di corsa campestre. 
Il selezionatore della rap- 
presentativa nazionale, 
il torinese Canova, sem- 
brerebbe ormai aver pre- 
so l'atleta triestino sotto 
la sua ala protettrice. 
Per Michele Gamba, 
quindi, si profila un oriz- 

zonte tinto d'azzurro. 
ar. 


nile (200.000). 


E' stato anche deciso che per l'ammissione al- 
la categoria superiore, nel caso di disponibilità 
di posti per società non aventi diritto, saranno 
organizzate gare di spareggio tra le migliori clas- 
sificate al termine dei rispettivi campionati. 


te a una cornice di cir- 
ca 200 spettatori, per 
noi insolita, - spiega il 
coach - ci siamo galva- 
nizzati e nel finale ab- 
biamo avuto il merito 
di credere nella vittoria 
un pizzico di più dei no- 
stri avversari, frenati 
un po’ in questa fase 
dal peso della responsa- 
bilità. Con Giampiero 
Savio in campo, la loro 
gestione di gara nel fi- 
tiale poteva forse essere 
diversa, anche se il suo 
sostituto Minessi si è re- 
so autore di una presta- 
zione comunque assai 
valida». 

«Non ritengo - prose- 
gue il coach - che Biella 
abbia affrontato l'incon- 
tro con scarso impegno, 
in virtù del suo vantag- 
gio in classifica. Per i 


nostri avversari - con- 
clude - si è trattato del- 
la seconda sconfitta in 
sette giorni e nel prossi- 
mo turno saranno atte- 
si ad un confronto deli- 
cato, ospiti del Legno- 
(flex. Oderzo, seconda 
forza del campionato». 
Mancano ancora 6 
giornate al termine del- 
la prima fase e tutto ri- 
sulta ancora in gioco 
nella volata per i primi 
6 posti in-graduatoria 
che .danno accesso alla 
poule promozione. Le 
due rappresentanti re- 
gionali, Jadran e Geste- 
co Cividale, occupano 
appaiate la quinta piaz- 
za e devono guardarsi 
in particolare dalla for- 
mazione di Varese che 
le segue a sole 2 lun- 
ghezze. La situazione 


migliore è al momento 
quella dei ducali che 
‘possono vantare scon- 
tri diretti favorevoli 
con entrambe le rivali e 
che, da qui al termine, 
sembrano disporre inol- 
tre del calendario più 
abbordabile. 

Buone tuttavia le pos- 
sibilità anche dello Ja- 
dran.per il quale potreb- 
bero rivelarsi decisivi i 
confronti con Riva del 
Garda (già sabato a 
Chiarbola) e con Desio 
(tra circa un mese in 
trasferta), le due forma- 
zioni che attualmente 
lo precedono solo di 2 
punti e' che pertanto 
non. possono assoluta- 
mente essere considera- 
te estranee alla bagarre 
per i primi 6 posti. 

m.g. 


Mercoledì 10 gennaio 1996 


BASKET /IL QUINTETTO IDEALE 


Onore ai «piccoli» 
Max Viacci e Olivo 


OLIVO 
(Vieffe Don Bosco) 


BARINI 
(Bor Radens, 


DEMENIA 
(Panauto) 


Non si può legittimamen- 
te dire che il Cicibona 
Helvetius costituisce una 
sorpresa nell'ambito del 
campionato di serie "D". 
Certo è che per come si 
stanno mettendo le cose, 
Jogan e soci devono es- 
sere considerati una po- 
sitiva realtà e non più 
una ambiziosa scom- 
messa. In questo turno di 
gare appena disputato, i 
plavi si sono sbarazzati 
della concorrenza della 
Goriziana Infoter che si- 
no ad oggi era stata l'u- 
nica formazione in grado 


di mantenere il verti 
50 ritmo imposto dal'Gici 


bona che ancora oggi 
non ha sorseggiato l'a- 
maro calice della sconfit- 
ta. Molto probabilmente 
anche l'Helvetius, prima 
o poi, dovrà arrendersi, 
ma nell'arco di tutta la 
stagione siamo certi che 
nessuna squadra potrà 

orsi sul medesimo livel- 
lo dei ragazzi triestini. 


VLAGCCI 
(Vieffe Don Bosco) 


(Cicibona Hélvetius) 


Ancora vittima di una 
dannosissima girandola 
di alti e bassi, la Motona- 
Vale ricade in basso e si 
vede costretta alla resa 
da un Tuttosconto non 
proprio irresistibile. An- 
che in questo caso è sot- 
to accusa il livello di 
concentrazione che ha 
causato uno sbanda- 
mento iniziale rivelatosi 
purtroppo fatale per i ra- 
gazzi di Patuanelli. Nel 
prosieguo della partita 
tutti si sono dannati l'a- 
nima per venire a capo 
della situazione ma il 


Tuttosconto, oramai 
‘aveva preso coraggio e |" 


non è stato possibile ri 

mettersi nella careggia- 
ta giusta. La Motonavale 
ha oramai accantonato 
da tempo i sogni di gloria 
ma, ciò non toglie, che è 
un vero peccato Vedere 
una buona squadra co- 
me è la Sgt che deve ar- 
rabattars! Per non 
rischiare di retrocedere. 


TRIESTE — Il primo 
quintetto del 1996 è deci- 
samente atipico. poiché 
ha la sua caratteristica 
principale nella bassa sta- 
tura. I due esterni che for- 
mano il back court sono 
due giocatori versatili 
che rivestono un ruolo 
molto simile nelle file del 
Vieffe Don Bosco. Ma- 
nuel Olivo e Massimilia- 
no Vlacci, due giocatori 
la cui collocazione natu- 
rale è in cabina di regia, 
ma che, grazie alla gran- 
de pericolosità in fase of- 
fensiva, possono anche 
giocare nel ruolo di guar- 
ia, I due giocatori sale- 
siani hanno avuto un ruo- 
lo fondamentale nella ga- 
ra che ha visto il Vieffe 
imporsi sul Fagagna dopo 
‘una sfida veramente equi- 
libratissima. Manuel Oli- 
vo si è segnalato per la 
GERE precisione nel tiro 
la tre punti in una fase 
delicata dell'incontro, e 
cioè quando il Fagagna 
stava tentando il primo 
allungo verso la fine del 
PERO tempo: le prodezze 
alistiche di Olivo hanno 
impedito ai friulani di an- 
dare in fuga e hanno po- 
sto le basi per la rimonta 
dei triestini. Il lavoro di 
Massimiliano Vlacci è sta- 
to più palese nelle fasi fi- 
nali della contesa: in par- 
ticolare portano Ja sua fir- 
ma i due tiri liberi che 
hanno regalato la vittoria 

a coach Perin. 
Lo spot di ala piccola 
ra di diritto a Jogan 
lel Cicibona Helvetius: il 
leader carismatico della 
simpatica formazione pla- 
va ha trascinato i suoi al- 
la vittoria con un ricco 
bottino personale e, vista 
la concomitante sconfitta 
dell'Infoter, ora si trova a 
capeggiare la classifica. 
‘Anche se il ruolo di ala 
non è proprio il suo forte 
non potevamo astenerci 
dal tributare tutta la no- 
stra stima per Barini che, 
dopo tre turni di assenza, 
ha Dro per mano il Bor 
e l'ha condotto a un'im- 
pera vittoria sulla Pu- 
liuno. Da questo quintet- 
to non potevamo lasciar 
fuori guopoa Demenia: il 
Corraceo Tungo mupgesa- 
no, preso atto dell’assen- 
za di Menardi, ha deciso 
di non far rimpiangere il 
Pivot titolare estraendo 
dal cappello a cilindro 
una prestazione formida- 
bile che ha evidenziato le 
grandi doti di serietà, di 
modestia e di determina- 
zione che sono i punti sa- 
lienti della reputazione 

di Demenia. 

Roberto Lisjak 


RINVIATO IL DIBATTITO SULLE SCUOLE DELLO SPORT E SULL’ORGANIZZAZIONE DEI COMITATI 


Caso Bosman, terremoto al Coni 


Felluga: «La sentenza riguarda tutte le discipline: il ’96 comincia con un punto interrogativo» 


‘Roberto De Gioia 


Emilio Felluga 


PALLAVOLO /GRAVE INFORTUNIO A LORELLA PINESE 


La Record Cucine resta senza capitana| Kras in luce a livello internazionale 


Biella Succi-Venini. Altri buoni piazzamenti sono 
giunti con l'ottava piazza nel doppio femminile della 
coppia del Kras Ivana Stubelj-Irena Rustia e nel singo- 


MONFALCONE — Grave 
incidente alla capitana 
della Record Cucine, Lo- 
rella Pinese. La Befana 
non è stata generosa nei 
confronti del sestetto lati- 
sanese, privandolo di 
una valida atleta. Duran- 
te un'amichevole che le 
azzurre hanno affrontato 
sul I di Imola, la ca- 
itana di cento battaglie 
è stata vittima infatti di 
un serio infortunio al gi- 
occhio destro. L'inciden- 
te è avvenuto in seguito 
a un'azione di attacco, 
ando la giocatrice, rica- 
lendo, ha avvertito una 
fitta all'articolazione ed 
è stata costretta ad ab- 
bandonare il campo. 


«In un primo momento 
non sembrava un infortu- 
«nio molto grave — ha af- 
fermato il presidente del- 
la Record, Roberto Cicu- 
to —. Abbiamo sottoposto 
subito Lorella al vaglio 
del professor Massimo 
Neri che, purtroppo, le 
ha diagnosticato la so- 
spetta lesione del crocia- 
to anteriore, con probabi- 
le frattura del menisco 
interno». Ora si attende 
l'esito della risonanza 
magnetica alla ‘quale la 
giocatrice si sta sottopo- 
nendo. Il problema prin- 
cipale in casa della Re- 
cord è stabilire che pren- 
derà il posto della brava 
capitana. 


«In ogni caso è chiaro 
che il tecnico Sellan sta 
già valutando il nuovo as- 
setto tattico — aggiunge 
ancora Cicuto —, È ovvio 
che nelle due prossime 
gare ci verrà a mancare 
‘un preciso punto di riferi- 
mento tecnico e, soprat- 
tutto, caratteriale. Lorel- 
la rappresenta la bandie- 
ra della squadra, alla do- 
dicesima stagione in casa 
azzurra e capitana conso- 


| lidata». 


Per fortuna la Record 
può fare riferimento su 
un organico numeroso 
proprio per poter risolve- 
re problemi di questo ti- 
po. «E non è da sottovalu- 
tare il fatto che la squa- 


dra occupa una posizione 
stimolante in classifica e, 
allo stesso tempo, estre- 
mamente tranquilla — 
conclude Cicuto —. Dun- 
le siamo tutti convinti 
che, anche da qui in 
avanti, continueremo a 
vedere l'emozionante Re- 
cord della prima parte 
del campionato». La spe- 
ranza è che la stagione 
agonistica della brava 
giocatrice non si chiuda 
in anticipo; sicuramente 
non sarà presente nel 
prossimo incontro di 
campionato che si gioche- 
rà domani a Pocenia con- 
tro la Cer Gemar Spezza- 

no di Modena. 
Carla Landi 


TRIESTE — Il «caso Bo- 
sman». esplode nel corso 
della conferenza di fine 
anno del Coni e rivoluzio- 
na l'ordine del giorno del- 
la riunione romana. A ri- 
ferire dell'«esplosione» è 
stato il presidente del co- 
mitato regionale del Co- 
ni, Emilio Felluga, duran- 
te la riunione del consi- 
glio regionale svoltasi nei 
giorni scorsi a Trieste. 
Nel suo intervento Fellu- 
ga ha riassunto i temi di- 
scussione in occasione 
della relazione tenuta dal 
‘presidente Pescante e del 
successivo consiglio na- 


- zionale. 


# «All'ordine del giorno - 
ha detto - c'erano due te- 
mi che. ci riguardavano 
da vicino: l'istituzione 
della Scuola regionale del- 
lo sport e l'organizzazio- 
ne territoriale dei Comita- 
ti. Proprio quando il con- 


siglio stava per trattare 
gli argomenti - ha conti- 
nuato - è piombata in sa- 
la la notizia della senten- 
za Bosman che, data la 

ravità, ha rivoluzionato 
i lavori del consiglio e po- 
trebbe rivoluzionare in 
modo totale il mondo del- 
lo sport europeo. 
«Non pensiate — ha ago 
iunto Felluga ai presi- 
enti di federazione — che 
il problema sia soltanto 
del calcio o del basket. La 
sentenza stabilisce la libe- 
ra circolazione degli indi- 
vidui e la loro libertà nel 

restire come meglio cre. 

ono la propria Immagi- 
ne: ciò vale quindi per 
tutti gli atleti di qualsiasi 
disciplina. Probabilmente 
si giungerà a una soluzio- 
ne di compromesso, ma 
intanto da questo punto 
di vista il 1996 comincia 
con un gran punto di do- 
manda». 


Felluga ha espresso an- 
che il proprio compiaci- 
mento per la recente sti- 
pula della convenzione 
Goni-Regione per lo stu- 
dio e l'analisi dell'impian- 
tistica sportiva nel Friu- 
li-Venezia Giulia; succes- 
sivamente Felluga ha in- 
formato sulla ripresa dei 
lavori di ultimazione del- 
lo stadio «Rocco» di Trie- 
Ste, lavori che dovranno 
finire entro il 1997, men- 
tre il coordinatore regio- 
nale, Jelen, ha tracciato 
una relazione sui risulta- 
ti ottenuti dagli sportivi 
della nostra regione ai 
Campionati nazionali stu- 
denteschi e ai Giochi del- 
la gioventù. 

All'incontro era presen- 
te anche l'assessore regio- 
nale allo sport Roberto 
De Gioia che, nel ricorda- 
re l'importanza della fun- 
zione sociale dello sport, 


ha chiesto al movimento 
sportivo regionale una 
più stretta collaborazio- 
ne tra l'amministrazione 
regionale e il Coni al fine 
di poter coordinare e fina- 
lizzare le varie iniziative 
evitando così l'inutile 
spreco di risorse del pas- 
sato. «Per questo motivo 
— ha aggiunto De Gioia — 
ho chiesto ai quattro co- 
mitati provinciali del Co- 
hi di organizzare una se- 
rie di conferenze aperte a 
tutte le realtà sportive e 
istituzionali delle quattro 
province dalle quali emer- 
geranno problematiche e 
proposte delle singole 
aree geografiche, Soltan- 
to la collaborazione tra il 
mondo politico e chi vive 
lo sport quotidianamente 
— ba concluso — può porta- 
re a risultati significativi, 
anche in poco tempo)», 

r. spo. 


TRIESTE — Nella pausa di inizio anno dei campionati 
nazionali di tennistavolo si sono disputati due tornei 
a cui hanno preso parte i forti pongisti triestini: il tor- 


neo di 


arta categoria alla Fiera di Trieste e quello 


nazionale sdoppiato di terza categoria a Bergamo. 
Hanno partecipato al torneo di Bergamo, riservato ad 
atleti e società del Nord, anche alcuni atleti del Sud e 
inomi dei campioni presenti nelal città lombarda era- 


no tanti. 


«Siamo molto soddisfatti dei risultati ottenuti — ha 
affermato l'allenatrice della squadra del Kras, Sonja 
Milic —. Le nostre ragazze hanno giocato molto bene e 
Ivana Stubelj, che pur si era affermata nei due tornei 
nazionali di inizio stagione, non è riuscita a vincere 
perché la concorrenza in campo era veramente al 


top). 


Ivana Stubelj si è piazzata al terzo posto nel singo- 
lare femminile, dopo aver perso la semifinale con la 
bolognese Giannini di stretta misura per 2 a 1, e nel 
doppio misto la Stubelj, in coppia con Alessandro Fle- 


g0 


el Chiadino, «ha meritato un altro bronzo. I due 
triestini sono stati esclusi dalla finale dalla coppia di 


lare con il 
Kras, e con x 
Nel torneo triestino di 


TENNISTAVOLO /RAFFICA DI TORNEI DURANTE LA PAUSA DEL CAMPIONATO 


into posto di Martina Milic, ancora del 
settimo della Rustia. a 
arta categoria prima appa- 


rizione di alto livello per le giovani pongiste del Trie- 
ste-Sistiana, una grande novità nel panorama del pon- 
gismo regionale. In campo femminile tripletta al ver- 
tice per il Kras con Barbara Santini, Cristina Stubelj e 
Jasmeen Kralj. Terza a pari merito Eufemia Feisa del 
Fincantieri Ts e quinta e sesta la Butazzoni e la Mare- 


ga del Trieste-Sistiana. 


Nella classifica maschile dominio friulano con 


Gianluca Maiareg dei Re: 
to Callegaro del Latisana 


ers al primo posto, Rober- 


secondo e Roberto Pezzu- 


to del Cus Ud al quarto. Unico «infiltrato», e autore di 

un ottimo incontro, Stefano Pilotto del Fincantieri. 
Sabato la squadra femminile di serie B del Kras gio- 

cherà la prima giornata di ritorno del campionato ad 


‘Arezzo contro il Gstt Linus. 


Anna Pugliese 
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PIAZZA AFFARI 
Una nuova caduta 
dopo il rialzo 


MILANO — Piazza Affari inverte la 
rotta nell'ultimo scorcio di seduta e di- 
sperde i guadagni accumulati nella 
prima metà giornata. L'indice telema- 
tico ha chiuso con un progresso dello 
0,10%. Il listino è stato sospinto al 
rialzo nel corso della mattinata dalla 
buona performance di lira e titoli di 
stato e dal vivace interesse emerso 
sulle Eni. A condurre l'avanzata, in 
una seduta dai volumi sempre mode- 
sti, avevano contribuito in parte an- 
che i telefonici. Nell'ultimo scorcio di 
contrattazioni però le Eni hanno se- 
gnato il passo e molte blue chip, pri- 
ma ben orientate, hanno invertito la 
rotta. 

Il rallentamento del finale è stato 
spiegato anche con la minor brillan- 
tezza dei corsi dei future dei Btp, Gli 
operatori hanno ad ogni modo rileva- 
to un sentimento di fondo migliore 
per l'aspettativa di una schiarità dal 
fronte politico in conseguenza del di- 
battito parlamentare che si aprirà sta- 
sera con le comunicazioni del presi- 
dente del Consiglio. Scambi intensi 
sulle Eni che hanno continuato ad ap- 
prezzarsi sulla scia del positivo report 
della Csfb. Molto trattate anche le a 
fin con alcuni operatori che h: 10 sot- 
tolineato la persistenza di perplessità 
Internirativo see le modalità di con- 
segna opa obbligatori i 
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[26] Il Piccolo 


Europa, anche la Germania zoppica 


Economia 
MAASTRICHT: NEL ’95 NON SONO STATI RISPETTATIIPARAMETRI 


Mercoledì 10 gennaio 1996 


Lo ammette il ministro delle Finanze Waigel, lo stesso che aveva strigliato l’Italia: «Ma nel ’96 andrà meglio» 


Theo Waigel 


ROMA — Anche la Germa- 
nia zoppica. Già. A sor- 
presa il «duro» Theo 
Waigel, ministro delle Fi- 
nanze tedesco, che alcu- 
ni mesi fa denunciò i pe- 
santi ritardi economici 
dell'Italia tanto da ipo- 
tizzare un rinvio del suo 
ingresso in Europa, ades- 
so è costretto ad ammet- 
tere: nel ‘95 la Germania 
non ha rispettato i crite- 
ri di convergenza del 
trattato, di Maastricht. 
Nel ‘96, però, certamen- 
te ce la farà. Non a caso, 
infatti, oggi la Bunde- 
sbank potrebbe ridurre i 
tassi di mercato a breve. 

Un segnale positivo 
confortato anche dalle 
affermazioni di Hanno- 
ver Helmut Hesse, mem- 
bro della banca centrale, 
su una complessiva dimi- 
nizione del costo del de- 
naro nel corso dell’anno. 

Ma le parole amare e 
preoccupanti di Waigel 


arrivano in una giornata - 


densa di dichiarazioni 
proprio sul futuro 
dell'Unione europea. Da 
una parte la Confindu- 


stria che appare ottimi- 
sta: «La crisi è stata 
scongiurata, Maastricht 
è ancora possibile». 
Dall'altra parte i sinda- 
cati che chiedono un «co- 
mitato permanente per 
l'occupazione» con uno 
statuto equivalente a 
quello del Comitato mo- 
netario, 

Tuttavia, secondo ana- 
listi ed esperti finanzia- 
ri, se persino la Germa- 
nia si discosta dai livelli 
massimi di riferimento 
consentiti in materia di 
bilancio, allora il proget- 
to dell'Ume è fallito an- 
‘cora prima di nascere. 

Neanche per idea, si 
affretta a precisa Wai- 

el: «Ce la faremo nel 
96, ma già ora si può di- 
re che sono urgenti misu- 
re di consolidamento». E 
anche se la Germania 
non riuscisse a raddriz- 
zare i conti nel corso 
dell'anno «questo non 
potrà escluderla dal 
gruppo iniziale di paesi 
che aderiscono alla mo- 
neta unica dal momento 
che la selezione verrà 
fatta solo nel 1998». 


Ottimisti i nostri 
industriali: 
noi possiamo 
farcela 


I dati non sono ancora 
disponibili, dice il mini- 
stro delle Finanze di 
Bonn, ma con tutta pro- 
babilità «il deficit tede- 
sco del ‘95 supererà il li- 
vello del 3% del Pil previ- 
sto per l'adesione alla 
‘moneta unica». 

La verità è che l'illu- 
sione della ripresa è du- 
Tata poco più di un anno 
e mezzo. Dopo essersi la- 
sciata alle spalle nel ‘93 
la più grave recessione 
del secondo dopoguerra 
l'economia tedesca rico- 
mincia a perdere colpi. 

E a farne le spese è in 
primo luogo il mercato 
del lavoro: il mese scor- 


so 210 mila persone so- 
no andate ad ingrossare 
le fila dell'esercito dei di- 
soccupati. ‘ 
Anche in Italia è l’oc- 
cupazione a destare le 
più forti preoccupazioni. 
Nel consueto bollettino 
semestrale di previsione 
la Confindustria, infatti, 
è convinta che i confor- 
tanti dati sull'economia 
del prossimo triennio 
portino a considerare an- 
cora realistico l'obietti- 
vo di Maastricht: nel ‘96 
l'inflazione scenderà ra- 
pidamente fino al 3,8%, 
la crescita sarà sempre 
robusta (il prodotto in- 
terno lordo crescerà del 
2,5% nel ‘96, del 2,8% 


nel ‘97, del 2,7% nel ’98) , 


eiconti pubblici sono in 
via di aggiustamento 
(4,9% nel ‘98 il rapporto 
fabbisogno-Pil). Resta 
l'allarme lavoro: «Nei 
prossimi tre anni i disoc- 
cupati saranno sempre 
moltissimi e nel ‘98 do- 
vrebbero ancora essere 
oltre due milioni). 

Cgil, Cisl e Uil, infatti, 
chiedono che la crescita 


dell'occupazione venga 
inserita tra i parametri 
di Maastricht con la pos- 
sibilità per i cittadini 
dell'Unione di accedere 
ad un sistema che assicu- 
ri l'uguaglianza delle op- 
portunità di base, la con- 
vergenza delle prestazio- 
ni e degli obiettivi della 
sicurezza sociale: «è indi- 
spensabile ridurre il nu- 
mero di disoccupati in 
Europa, ormai superiore 
ai 20 milioni di unità». 

I sindacati europei 
chiedono anche altro. 

Più spazio ai problemi 
locali. Lo dice la Confe- 
derazione. europea dei 
sindacati (Ces) e Cgil, Ci- 
sl e Uil affinchè la Confe- 
renza Intergovernativa 
che si aprirà a marzo ab- 
bia successo nell'impo- 
stare una soluzione ade- 
guata ai problemi più ur- 
genti dell'Unione euro- 
pea come l'occupazione, 
la solidarietà e la demo- 
crazia. 

Il sindacato, in parti- 
colare, è ‘favorevole 
all'integrazione politica 
dell'Europa. 


PREOCCUPATO RAPPORTO DELL’OCSE: ALL’ERARIO TORNA IL 43,8% DEL «PIL» 


Il fisco divora le tasche degli italiani 


Il livello è superiore di quasi tre punti rispetto alla media europea - Le colpe degli evasori 


ROMA - Il fisco divora le 
nostre tasche. E la nostra 
ricchezza. Se è vero, infat- 
ti, che nel 1995 il prodot- 
to interno lordo (Pil) ita- 
liano è cresciuto del 3,4% 
rispetto al '94, facendoci 
superare i paesi più indu- 
strializzati, è altrettanto 
amaro constatare che 
ben il 43,8% del Pil torna 
nelle casse dell'erario sot- 
to forma di tasse o di pre- 
lievi contributivi. 

Un altro record, dun- 
que, registrato dall'Ocse, 
l'Organizzazione per lo 
sviluppo e la cooperazio- 
ne economica. Anche sta- 
volta siamo in testa alla 
classifica. 

Ma quella dei più sfor- 
tunati. Dei più dilapidati. 
Sì, perchè la media euro- 
pea è più bassa di quasi 
tre punti: 41% di introito 
per lo Stato, Il 43,8% del 
Pil viene accaparrato gra- 


zie soprattutto all'Irpef 
(1,1% in più rispetto 
all'Ue) e ai contributi so- 
ciali a carico delle impre- 
se, maggiori del 50% ri- 
spetto agli altri paesi. 

I dati si riferiscono al 
1993. E rivelano una im- 
pennata notevole. La quo- 
ta, infatti, è andata pro- 
gressivamente crescendo 
nel corso degli anni: era 
pari al 26,1% nel 1970, 
per saltare al 39,1% nel 
‘90 e al 42,1% nel ‘92. La 
media europea, invece, 
ha avuto una crescita 
molto più lenta: nel 1970 
era pari al 30,8%, nel ‘90 
al 39,6% e nel. ‘92 al 
40,8%. Il gran balzo italia- 
No, dunque, è scattato ne- 
gli ultimi anni. 

La più grande fonte di 
introito, da 25 anni a que- 
sta parte, per lo Stato ita- 
liano è l'Irpef. Una 
sorpresa? 


ÈI "Irpefil grande divoratore. 


La quota è andata crescendo 


progressivamente negli anni: 


nel 1970 era pari al 26,1 per cento 


Probabilmente no. Ba- 
«sta guardare la busta pa- 

ga. Ebbene, l'Irpef «man- 
gia» il prodotto interno 
lordo per l’11,9%, circa 9 
punti percentuale in più 
rispetto al 1970 quando 
era al 2,8%. 

L'Ocse, comunque, non 
si sorprende e sottolinea 
come persista, grazie al 
sistema fiscale, il fenome- 
no «di molti lavoratori au- 
tonomi che hanno trova- 


to facile evadere sia la 
tassazione diretta sia 
quella indiretta). 

L'erario italiano è affa- 
mato. E' il più esigente 
nella media europea per 
quasi tutte le voci che 
compongono il capitolo 
delle entrate fiscali e so- 
ciali. Ecco, quindi, che il 
prodotto interno lordo è 
assorbito anche dagli one- 
ri contributivi a carico 
dei datori di lavoro (9,1% 


contro il 6,3% Ue), dalla 
tassazione sulle imprese 
(4,1% contro il 2,8% 
dell'Europa) e dalle tasse 
sulla proprietà (2,4% con- 
tro 1,9%). 

Va meglio, invece, per 
alcune e limitate voci: c'è 
meno, travaso nelle casse 
dello Stato per quanto ri- 
guarda i contributi diret- 
ti dei dipendenti (sono pa- 
ri al 2,9% del Pil contro il 
4,5% comunitario) e per 
le imposte su beni e servi- 
zi:.11,3%.contro una me- 
dia europea del 12,7%, 
grazie soprattutto ad 
un'Iva che drena solo il 
5,6% della ricchezza con- 
tro il 7,1% europeo. 

Una fotografia, quella 
dell'Ocse, che, come se ce 
ne fosse bisogno, rilancia 
con forza la necessità di 
‘una riforma fiscale, chie- 
sta a gran voce da tutti: 
imprenditori,  commer- 


cianti, artigiani e sindaca- 
15h 

E' anche troppo facile 
osservare che, al contario 
degli altri paesi europei, 
in Italia abbiamo la più 
alta percentuale di evaso- 
ri totali, in parte dovuto 
alla ‘criminalità organiz- 
zata, in parte al lavoro 
nero e in parte ai «reni- 
tenti» \al fisco. Logico 
quindi, che con un'evasio- 
ne altissima, sia altissi- 
ma la quota fiscale che ri- 
cade sugli altri italiani 
onesti, in massima parte 
localizzabili tra gli onesti 
per forza, cioè ai lavorato- 
ri dipendenti. Anche tra 
questi però ce ne sono 
moltissimi che hanno un 
secondo lavoro non di- 
chiarto sul quale non pa- 
rano un centesimo. Cam- 

iano governi su governi, 
ma su questo problema 
nessuno ha saputo o volu- 
to trovare soluzioni serie. 


UNA «FORBICE» DI QUASI SEI PUNTI 
Tassi bancari, abisso 
tra il Nord e il Sud 


DOVE IL DENARO COSTA DI PIÙ 


Elenco delle regioni in base al tasso attivo praticato 


dalle banci 


sulle operazion 


conto corrente. 


15) Sicilia 


16) Abruzzo 


za 
MEDIA NAZIONALE: 13,29% | 
TW 


ro 


ROMA - Un commerciante de 
che si rivolge ad una banca per otte- 
nere, per un breve periodo, un presti- 
to inferiore ai 100 milioni può paga- 
re interessi anche vicino 
5,8 punti in più di quanto paga un 
suo collega di una regione del Nord. 
L' interesse riconosciuto sul suo de- 
posito è invece genericamente infe- 
riore, anche se molto meno marcata 
è la differenza, rispetto al quello di 
deposito bancario di una agenzia 
bancaria del Settentrione. 

Il divario Nord-Sud si ricava dall' 
ultimo bollettino statistico della Ban- 
ca d' Italia SELeuale è possibile trar- 
re una classifica, per regioni, di 
quanto gli istituti richiedono per pre- 
stare denaro. Il dato, calcolato su 
due diversi campioni di 80 banche 
(l'informazione è «volontaria»), è il 
più aggiornato ma risale al primo tri- 
mestre del 1995. E’ cioe anteriore 
all' ultimo rialzo del tasso di sconto. 
Ma nonostante questo l’ interesse ap- 
plicato dalle banche della Molise, sui 
prestiti inferiori ai 100 milioni, ha 
superato la soglia del 20% attestan- 
dosi al 20,98%. Ben diverso è l’ inte- 
resse richiesto per un analogo presti. 

sta (11 14,2 %) 
Friuli-Venezia Giulia (14,62%), cioè 
in una delle regioni del «Nord Esty 
alla cui produttività il quotidiano Fi- 
nancial Times ha recentemente dedi- 
cato una inchiesta. La «forbice» è 
più alta proprio per i prestiti al di 


to in Valle D' 


sotto dei 100 milioni 


La differenza raggiunge anche i 
5,79 punti percenutali proprio su 
qua prestiti che vengono richiesti 
la commercianti e piccoli imprendi- 


della Banca dita] 


Sud 


21%, ben 


(19,75%) 


del 16,39%. 


tori, cioè dai soggetti per i quali è 
più alto il «rischio usura», o dalle fa- 
miglie per l' acquisto di una casa o 
di una automobile, 

. Se il Molise è la regione record per 
i tassi richiesti sui piccoli prestiti, 
subito dopo si attestano la Basilicata 
9 Abruzzo (18,91%), la Cala- 
bria (18,32%) la Campania (18,21%) e 
il Lazio (17,74%). La media italiana è 


Il divario Nord-Sud sui tassi di in- 


teresse si riduce, ma rimane comun- 


tassi 


e nel 


Piuttosto 


IN VIGORE LE NOVITA” DELLA FINANZIARIA 


Più contributi contro i troppi straordinari 


Scattate anche le restrizioni alla cassa integrazione e il trasloco nell’Inps di centomila autoferrotranvieri 
i I CONTI IN FAMIGLIA 


ROMA -— Più contributi 
sullo straordinario, re- 
strizioni alla cassa inte- 
grazione, trasloco 
nell'Inps di 100 mila au- 
toferrotranvieri, sono le 
principali novità della fi- 
nanziaria ‘96 nel settore 
della previdenza. Si trat- 
ta perlopiù di misure di 
aggiustamento, destina- 
te a completare gli inter- 
venti strutturali intro- 
dotti quattro mesi fa dal- 
la riforma delle pensio- 
ni. 

Lavoro straordinario 
L'aumento dell'occupa- 
zione diventa un mirag- 
gio se l'aziende possono 
ricorrere senza limiti al 
lavoro straordinario. Ec- 
co quindi la contromisu- 
ra. Dal 1° gennaio prossi- 
mo sulle ore lavorate ol- 
tre le 40 settimanali si 
versa all'Inps un contri- 
buto addizionale che va- 


ria a seconda del settore 
di attività. Nell'indu- 
stria le aziende con più 
di 15 dipendenti paghe- 
ranno: - un contributo 
del 5% sulle ore dalla 
40.a alla alla 44.a ora 
settimanale; - un contri- 
buto del 10% dalla 45.a 
alla 48.a ora - un contri- 
buto del 15% a partire 
dalla 49.a ora settimana- 
le. Quest'ultimo contri- 
buto non è una novità, 
in quanto era già previ- 
sto dalla legge, ed è do- 
vuto anche dalle impre- 
se con meno di 15 dipen- 
denti. Negli altri settori 
versano il 5% in più sol- 
tanto le imprese con più 
di 15 dipendenti per le 
ore eccedenti le 40 setti- 
manali. Il contributo ad- 
dizionale si applica a tut- 
ti i dipendenti; sono 
escluse soltanto le pre- 
stazioni effettuate dal 


personale direttivo e da 
coloro che recuperano il 
‘maggior orario con ripo- 
si compensativi. 

Cassa integrazione 
Restrizioni in vista per i 
lavoratori che hanno di- 
ritto al trattamento ordi- 
nario di cassa integrazio- 
ne. Dal l°gennaio l'im- 
porto massimo non può 
superare il tetto stabili- 
to per il trattamento 
straordinario e che è at- 
tualmente di 1.287.306 
lire al mese. La cifra sale 
a 1.547.217 solo per colo- 
ro che durante l'ultimo 
periodo di attività aveva- 
no una retribuzione al di 
sopra di 2.784.990 lire 
mensili. 

Se la sospensione dal 
lavoro è dovuta ad in- 
temperie stagionali sono 
previste alcune eccezio- 
Di. I lavoratori dell'edili- 
zia hanno diritto ad un 


tetto più favorevole con 
un 20% in più rispetto a 
quello fissato per la cas- 
sa integrazione straordi- 
naria; mentre i lavorato- 
ri agricoli conservano il 
precedente trattamento 
(80% della retribuzione) 
senza massimale. 
Autoferrotranvieri 

Si avvia a chiudere i bat- 
tenti il fondo speciale 
dell'Inps, al quale sono 
iscritti 100 mila addetti 
ai servizi pubblici di tra- 
sporto. La finanziaria af- 
fida al governo l'incari- 
co di rivedere i tratta- 
menti della categoria sul- 
la base dei principi di 
uniformità stabiliti dalla 
riforma delle pensioni. 
Entro sei mesi sarà ema- 
nato un decreto che sop- 
primerà il fondo speciale 
e realizzerà il passaggio 
all'Inps, con decorrenza 
1 gennaio ‘96, di tutti co- 


loro che risultavano 
iscritti alla data del 31 
dicembre 1995 e di quan- 
ti saranno assunti suc- 
cessivamente. Restano 
fuori soltanto i dipenden- 
ti delle aziende munici- 
palizzate iscritti 
all'Inpdap. REA 

Per garantire i diritti 
acquisiti, le future pen- 
sioni saranno suddivise 
in due quote, La prima 
calcolata con le regole 
più favorevoli del fondo 
speciale per l'anzianità 
maturata al 31 dicembre 
1995, mentre per il peri- 
odo successivo sì appli- 
cano i coefficienti Inps 
previsti per i lavoratori 
dipendenti. i 

Questi dunque i nuovi 
sacrifici imposto agli ita- 
liani dalla Finanziaria, 
oltre a quelli «classiciy 
riassunti nel grafico qui 
a fianco. 


Le amare sorprese del 1996 


_ _TASSASUI 
RIFIUTI URBANI 
Da 2.000 a 50.000. 
Prelievo da 20 a 50 lire 
al chilo per la 
Spazzatura urbana. 
Peri rifiuti 

industriali 

da2a 

20 lire 


Aumenta il canone 
(2.500 lire per le 
abitazioni e 4.700 

per le utenze affari). 
Ridotte a due le fasce 
orarie: 8 - 18,30 ; 
e 18,30 -8. 

Le telefonate urbane 
costeranno il 18,7% 

| in più, interurbane 

e internazionali |, 

il 18,3% in meno: ** 


CANONE RAL ; ; 
In base al decreto 
salva-Rai passa da 
158.000 a 161.450 


| Chihainstallatola 
‘| Marmitta catalitica per 
non inquinare è premiato 
con rincaro della verde: 
più 30 lire al n 


| Tassadi iscrizione 
fl ridotta del 10%. 

il Beffa: nuova tassa 
|| regionale da 120 

f a200 


| BOLLO AUTO. 
Cresce dell’1%, 

Il livello minimo del 
bollo di circolazione 
dei ciclomotori è 
portato a 20 mila lire. 
Immatricolazioni 


Passa da 2.000 
a 2.500 lire. 

Il bollo della 
‘patente da 50 


1,000 lire la bottiglia 


135 
La carta bollata salta da 15 
& 20 mila lire il foglio, mentre 
l'imposta di bollo su fatture, 
Quietanze, conti, ecc. 


Appalti pubblici, nel’96 ci sarà il grande rilancio 


ROMA — Per gli appalti 
pubblici il ‘95 sarà ricor- 
dato come l'anno della ri- 
presa e sarà il ‘96 a rac- 
cogliere i frutti del rilan- 
cio del settore anche in 
termini economici e di 
sviluppo dell'occupazio- 
ne. A sostenerlo è il mini- 
stro dei Lavori Pubblici 
e dell'Ambiente Paolo 
Baratta che dati alla ma- 
no rende nota, con toni 
di soddisfazione, la «net- 
ta inversione di tenden- 
za rispetto agli ultimi an- 
ni, in particolare, grazie 
all'andamento positivo 
nel secondo semestre 
dell'anno». 


I dati relativi agli im- 
porti dei bandi di gara 
che si riferiscono all'an- 
no 1995, infatti, registra- 
no un incremento del 
40% circa, passando dai 
18 mila miliardi del 
1994 ai 25 mila miliardi 
del 1995, in virtù di un 
sensibile aumento sia, in 
linea generale, del nume- 
ro delle gare complessi- 
vamente espletate 
(+31%), sia, più specifi- 
camente, di quelle relati- 
ve ad appalti con impor- 
to unitario superiore ai 
10 miliardi (che eviden- 
ziano un incremento di 
importo del 73,5%, pas- 


sando da 4.800 miliardi 
circa a 8,400 miliardi cir- 
ca). 

Secondo il ministro Ba- 
ratta «va evidenziata 
l'eccezionalità dei dati 
relativi agli ultimi due 
mesi dell’anno, nei quali 
sono state bandite gare, 
rispettivamente, per 
4.607 a novembre e 
3.404 miliardi, per il me- 
se di dicembre largamen- 
te superiori a quelli fatti 
registrare in ciascuna 
dei mesi dei cinque anni 
precedenti. Possiamo af- 
fermare che il rilancio 
del settore, in termini 
economici e occupazio- 


nali, si presenterà nel 
1996 - dalla pubblicazio- 
ne delle gare all'inizio 
dei lavori passano in me- 
dia circa sei mesi - in for- 
ma solida e ben distribui- 
ta sul territorio naziona- 
le». 

La disaggregazione su 
base regionale mostra 
un generalizzato aumen- 
to dell'importo delle ga- 
re in tutte le Regioni, 
con la sola eccezione, 
tra le grandi regioni, del- 
la Sicilia, che tuttavia, a 
fronte di un decremento 
degli importi del 18,5% 
rispetto all'anno prece- 
dente (che peraltro ave- 


va segnato una crescita 
vistosa rispetto al 1993, 
con un più 138%), mani- 
festa comunque un au- 
mento del numero delle 
gare del 28,4% e mostra 
confronti e ulteriori se- 
gnali di ripresa negli ulti- 
mi mesi dell'anno. Gli in- 
crementi più vistosi tra 
le grandi regioni sono in- 
vece registrati in Pie- 
monte (+101%), in Lom- 
bardia :(+62,9%) e in 
Campania (+119,6%). 
Per le grandi aree geo- 
grafiche l'incremento 
più significativo risulta 
quello del Nord-Ovest 
(+47,7% del numero del- 


le gare e 78% del relati- 
vo importo), ma anche il 
Sud fa registrare positivi 
indici i crescita 
(+21,8% del numero del- 
le gare e più 48,8% del 
relativo importo), men- 
tre per le isole si rileva, 
a fronte di un aumento 
dei bandi di ‘gara del 
30%, un contenuto decre- 
mento degli importi 
(-8,4%), in considerazio- 
ne di quanto precedente- 
mente illustrato per la 
Sicilia. 

La disaggregazione 
per soggetti appaltati 
evidenzia che i dati di 
crescita più significativi 
degli importi dei bandi 


pubblicati riguardano le 
Amministrazioni locali 
nel loro complesso 
(+39,6%), e in tale ambi- 
to le aziende municipa- 
lizzate (+168,7%), e le 
imprese pubbliche, tra 
le quali ‘Ferrovie ed 
Anas (con un aumento 
complessivo del 57,8%). 

Lo scenario descritto, 
sempre secondo Baratta, 
consente di formulare fa- 
vorevoli previsioni an- 
che per il 1996, con un 
definitivo superamento 
della situazione di fles- 
sione del triennio 
1992-1994, sulla base 
delle seguenti considera- 
zioni: 


- l'entrata a regime 
della realizzazione delle 
ferrovie ad alta velocità; 

- il nuovo assetto isti- 
tuzionale dell'Anas; 

- la consistente ripre- 
sa dei grandi lavori (con 
dati ormai ragguagliabili 
a quelli anticrisi; 

- l'operatività espres- 
sa dalle nuove ammini- 
strazioni comunali; 

- il rifinanziamento di 
nuovi alloggi pubblici e 
lo sviluppo di piani di re- 
cupero urbano; 

-. la riqualificazione 
delle aree abusive a cura 
di Comuni, finanziata 
con i proventi delle con- 
cessioni in sanatoria. 


que significativo, se si considera il 
totale dei prestiti concessi, da zero- 
lire a oltre 50 miliardi. La forbice in 
questo caso è di 3,87 punti percen- 
tuali. Nel complesso la palma della 
regione dove a 
tassi di interesse più alti spetta alla 
Basilicata con il 15,33%. In classifica 
seguono la Calabria (14,84%), il Moli- 
se (14,68%), la Campania (14,60%) e 
la Sicilia (14,57%). La differenza ri- 
spetto all’ Emilia Romagna (dove i 
attivi 
11,46%), alla Lombardia (11,64%), al 
Friuli-Venezia Giulia (11,64%) e al 


Piemonte (11,91%) c'è e si vede an- 
e sei dati 


> Raro a 
generale che, quindi, appiattisce gli 
eventuali estremi. 

‘allineati, anche se generi- 

camente più bassi al sud, sono inve- 

ce gli interessi che le banche pagano 
ai propri correntisti, 

In questo caso la variazione è del- 
lo 0,71% tra il 6,69% pagato dagli 
sportelli umbri delle È 
5,98% di quelli sardi. Nei tassi rico- 
nosciuti sui depositi è in testa l' Ita- 
lia nord orientale. 


e banche richiedono 


sono in media dell 


riguardano una medi 


anche e il 


COMPAGNIE 
Il consiglio Ina 
da domani 
sarà allargato 
ai nuovi soci 


ROMA — Un nuovo, consi- 
lio di amministrazione 
‘orse allargato a 18 per- 

sone per comprendere 

sia le candidature dei 

«grandi azionisti), sia 
quelle dei soci di mino- 

ranza: è quanto dovreb- 

be sancire l'assemblea 
degli azionisti dell'Ina 
che si terrà domani mat- 
tina a Roma in seconda 
convocazione. L' appun- 
tamento segnerà il nuo- 
vo corso del gruppo assi- 
curativo che si è stacca- 
to dal controllo pubblico 

nel settembre scorso e 
che ora attende il sema- 
foro verde per l’ ultima 
fase del processo di pri- 
vatizzazione con la ven- 
dita della quota pari al 
34,48% ancora in mano 
al Tesoro, 

L'assemblea, infatti, è 
chiamata a ratificare 
l'ingresso nel «board» 
della compagnia dei rap- 
presentanti dei tre azio- 
isti di riferimento: Lui- 
gl Arcuti (Imi), Sandro 
Molinari (Cariplo) e Gian- 
ni Zandano (San Paolo di 
Torino) che amministra- 
no in totale il 10% del ca- 
pitale. I tre banchieri fi- 
gurano nella lista delle 
14 persone espressione 
della maggioranza. In te- 
sta vi è Sergio Siglienti 
che va verso la riconfer- 
ma alla presidenza. Pre- 
senti anche gli attuali 
amministratori delegati 
Roberto Pontremoli e 
Giancarlo Giannini, 
l'elenco include. anche 
Michael A. Butt, Cecilia 
Danieli, Pierre Darnis, 
Ettore Fumagalli, Fran- 
cesco Giavazzi, Giampie- 
tro Nattino (entrato la 
prima volta nel cda Ina 
come espressione della 
minoranza) e Patrick 
Peugeot; tutti alla con- 
ferma dell' incarico. 


| 
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Il Piccolo [27] 


NEL °95 FATTURATO OLTRE I 3 MILA MILIARDI, RISULTATO INDUSTRIALE ATTORNO AI 120 MLD, UTILI PER 20 MLD, DEBITI SOTTO CONTROLLO 


Fincantieri, un ’96 di consolidamento 


Antonini: «Dopo il record di commesse (5 mila miliardi) l'azienda punterà a migliorare l’organizzazione interna» - Finito il tempo degli aiuti statali 


Corrado Antonini 


Intervista di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Per Fincan- 
tieri il ‘96 comincia da 
tre: tre esercizi utili con- 
secutivi, «vendemmiati» 
nelle annate '93, '94, 
‘95. In principio fu un at- 
tivo di 3 miliardi, sono 
passati poi a 7,2, sono di- 
ventati perlomeno 20 - 
ancora ufficiosi i dati 
del bilancio - nell'anno 
da poco concluso. Un '95 
che Fincantieri ricorde- 
rà a lungo: il valore del- 
la produzione ha valica- 
to i 3 mila miliardi, il ri 
sultato industriale si è 
attestato sui 120 miliar- 
di; l'indebitamento scor- 
re tranquillo sotto la so- 
glia - considerata fisiolo- 
gica - dei mille miliardi. 
È soprattutto record di 
commesse: 5 mila miliar- 
di di ordini che innalza- 
no il carnet complessivo 
a quota 9 mila miliardi. 
Corrado Antonini, pre- 
sidente dell'azienda can- 
tieristica Iri, guarda con 
meno apprensione - ri- 
spetto a un passato spes- 
so burrascoso - alle pro- 


CONSULTAZIONI 

Gli industriali della regione 
vogliono Giorgio Fossa 

al vertice Confindustria 


ROMA — Dopo Piemon- 
te, Veneto e Marche an- 
che il Friuli- Venezia 
Giulia scende in campo 
a sostegno della candida- 
tura di Giorgio Fossa al- 
la presidenza della Gon- 
findustria in sostituzio- 
ne di Luigi Abete. Il co- 
mitato Piccola industria 
della Federazione regio- 
nale degli industriali del 
Friuli-Venezia Giulia 
ha, infatti, «proposto, te- 
nuto.conto, delle dell'im- 
portante contributo e 
delle grandi capacità di- 
mostrate nelle qualità di 
presidente nazionale del- 
la Piccole industria e vi- 
cepresidente delegato al- 
la politica industriale di 
Confindustria, la desi- 
gnazione di Fossa a rap- 
presentare l'industria 
italiana». 


LA FRANCE RILEVA IL 47,5 PER CENTO DI GENERALI 


Sarà una probabile 
corsa a due per la carica 
di presidente di Confin- 
dustria: a contendersi i 
favori degli interessati 
che dal 16 prossimo sfi- 
leranno davanti ai tre 
saggi (Merloni Lucchini 
e Pininfarina) saranno 
Giorgio Fossa ed Aldo 
Fumagalli. Il primo gra- 
dito alle grandi come al- 
le piccole imprese e ad 
associazioni del Nord e 
del Sud appare il favori- 
to. 

Fumagalli è il candida- 
to dai Giovani Imprendi- 
tori di Alessandro Riello 
che hanno intenzione di 
Presentare come in pas- 
sato una ‘terna’ con pre- 
ferenza a scalare. Dun- 
que Fumagalli Fossa ed 
un terzo di cui non si co- 
noscono le generalità. 


Il costante pericolo costituito, 


a livello mondiale, 


dalla sovrapproduzione. 


La sesta P&O? «Sono fiducioso» 


spettive della navalmec- 
canica pubblica. È 
Nel ‘95 avete fatto il 
ieno. Il ‘96 marcerà al- 
lo stesso ritmo? 

«Credo che questo sa- 
rà un anno di consolida- 
mento. Abbiamo assicu- 
rato un triennio di lavo- 
ro per i nostri stabili- 
menti, possiamo quindi 
proseguire la fase di or- 
ganizzazione e di asse- 
stamento all'interno del- 
le strutture produttive. 
Difficilmente avremo 
dal mercato le stesse, ot- 
time risposte del 195, 
quando gli armatori - in 
previsione dell'esaurirsi 
dei contributi per la co- 


struzione delle navi - 
hanno spinto sull'accele- 
ratore). 

Una 
attesa? ; 

«Beh, ci sono alcuni 
grandi questioni che van- 
no attentamente monito- 
rate. A cominciare dai ri- 
schi di sovrapproduzio- 
ne innescati dalla con- 
correnza coreana e - in 
misura minore - dalla 
cantieristica est-euro- 
pea. Vedremo se le misu- 
Te internazionali, relati- 
ve all'eliminazione delle 
navi sub-standard, 
avranno concreta attua- 
zione, determinando co- 
sì un aumento della do- 


stagione di 


manda. E il connubio ca- 
botaggio-trasporto velo- 
ce potrebbe riservarci al- 
tre soddisfazioni). 

La crocieristica è un 
filone ormai sfruttato? 

«Non direi. E'un com- 
parto che ha dato sicura- 
mente molto e che ha 
fortemente concentrato 
negli ultimi tempi la ri- 
chiesta di nuove unità. 
Ma c'è ancora margine 
di sviluppo». 

La sesta P&0 si fa at- 
tendere ... 

_ Non c'è fretta e sono 
fiducioso che da Londra 
possano giungere buone 
nuove. Monfalcone ha 
ancora uno spazio dispo- 
nibile ...». pi È 

Un anno fa ha detto 
Che Fincantieri si sta- 
Va preparando a opera- 
Te. senza contributi 
pubblici. E’pronta al 
grande salto? 

«Ce la faremo nella mi- 
sura m cui ci riusciran- 
no i colleghi europei. Mi 
Splego: ci sforziamo di ri- 

urte i costi e di miglio- 
rare l' aPpprovvigionamen- 
to, ma Condizioni di mer- 
cato più equilibrate e 


Privatizzazione? «Vorrei vedere 


chi ha la forza di comprarci». 


Rilevato, insieme a Bremer Vulkan, 


il rimanente 16% della Sulzer Diesel 


prezzi più alti non dipen- 
ono da noi. Dipendono, 
tornando al problema 
della concorrenza, da 
un'offerta che - per evi- 
tare i disastri degli anni 
‘70-'80 - deve essere cali- 
brata sulle capacità di re- 
cezione del mercato». 

L'Iri deve fare cassa 
e deve vendere. La 
stampa nazionale co- 
mincia a citare sem- 
pre più frequentemen- 
te Fincantieri ... 

«Sono decisioni che 
spettano all'Iri e al Teso- 
ro. Per poter vendere ci 
vuole qualcuno che com- 
pri: nel settore cantieri- 
stico, rischioso e concen- 
trato in pochi gruppi, 


VERSO UN NUOVO, MASSICCIO AUMENTO DI CAPITALE 


Rigore e autonomia perla Kreditna 


La Banca di credito di Trieste si Prepara ad affrontare a testa alta gli urti di una stagione difficile e delicata 


Servizio di 
Guido Vitale 
TRIESTE — Lacrime e 
sangue. Ma anche un au- 
mento di capitale da una 
sessantina di miliardi, 
una prestigiosa nuova se- 
de nel cuore della città, 
l'apertura di nuove agen- 
zie sul territorio, un ri- 
torno alla vecchia voca- 
zione di banca proietta- 
ta verso gli affari a ca- 
vallo dei confini. Sacrifi- 
ci. Ma anche la costitu- 
zione di. un, imponente 
Fondo rischi a tutela del- 
l'autonomia dell'istituto 
e cola fucura: 

uella che si accin 
ad affrontare la Banca di 
credito di Trieste non è 
una scommessa facile, 
Solo da DOSE giorni al la- 
voro sulla scrivania oc- 
cupata per tanti anni da 
Vito Svetina, che ha la- 
sciato l'istitituto a sor- 


Presa, il nuovo direttore 
generale Adriano Semen 
e occupato a definire le 
nuove Strategie e per ora 
non ha tempo da dedica- 
Te al giornalisti. È 
Al posto di un banchie- 
re di prestigio, ma ormai 
identificato da molti co- 
me un uomi o lega- 
to al veccRioimindoi i 
quando c'era Ja Jugosla- 
via, l'ambiente economi- 
co sloveno ha deciso di 
puntare su un tecnico di 
grande esperienza, capa- 
ce di fare t'umanimità e 
di ispirare fiducia in tut- 
te le componenti, ma so- 
rattutto di riportare la 
anca a lavorare intensa- 
mente su quelle aree di 
mercato che ne costitui- 
scono il punto di forza. 
Per capire cosa sta suc- 
cedendo nell'istituto di 
credito legato alle forze 
economiche della mino- 
ranza slovena nel nostro 


Paese non resta che rifar- 
si alle indiscrezioni che 
circolano negli ambienti 
bancari della regione. 
Ma segnali estremamen- 
te interessanti potevano 
essere colti fra le righe 
dell'intervento che il pre- 
sidente del Cda della Kre- 
ditna, Egon Kraus, ha ri- 
volto al pubblico che nel- 
la serata di domenica 
scorsa si è raccolto per il 
Goncerto di inizio d'an- 
no organizzato proprio 
dalla Bct. 

Qualche. indicazione, 
per la verità, era già 
stampata sul cartoncino 
di invito. Sotto agli augu- 
ri di Buon anno stava 
l'immagine del maestoso 
edificio di piazza Dalma- 
zia destinato ad essere 
la nuova sede della Kre- 
ditna. Il trasloco, ha poi 
spiegato Kraus nel suo 
intervento, avverrà en- 
tro la fine del prossimo 


FRANCE HOLDING 


operazioni di questo tipo 
e di questa grandezza in 
epoche recenti non ne 
ho mai viste. Fincantieri 
fattura 3 mila miliardi e 
ha 12 mila dipendenti, 
non dimentichiamolo. E 
non dimentichiamo che 
la cantieristica pubblica 
si è ampliata assorben- 
do, ancora negli anni ‘70 
(la Piaggio, SAL iniziati- 
ve private. Abbiamo ge- 
stito la nostra piccola 
rivatizzazione a Napo- 
i, a Taranto, a Livorno 
ne) 

E all'Arsenale San 
Marco? 

«Aspettiamo pro) oste 
consistenti. Anche le ul- 
time (la Bosco di Terni, 


giu no. E così facendo 
la dissipato le voci male- 
vole che volevano ormai 
il passaggio della banca 
nella nuova sede come 
un sogno proibito. 

L'acquisto e la ristrut- 
turazione del palazzo di 
piazza Dalmazia, pro- 
prio al termine delle ro- 
taie della storica treno- 
via che collega il Carso 
alla città, rappresenta 
un dato carico di una va- 
lenza non solo economi- 
ca, ma anche simbolica 
per la Bct. Quell'edificio 
che sporge sulla strada 
fu fatto costruire fra le 
due guerre per nasconde- 
re agli occhi del passan- 
te la grande costruzione 
che sì trova lì dietro: il 
Balkan, l'antico centro 
sociale e culturale degli 
sloveni a Trieste incen- 
diato dai nazionalisti e 
dai fascisti. 

Ma il trasloco non sa- 


Prende forma l’asse Generali-Lazard 


L'operazione il 29 dicembre scorso - Comincia la riorganizzazione delle rispettive attività assicurative in Francia 


MILANO — Prende for- 
ma l'asse assicurativo 
francese tra Generali e 
Lazard: il 29 dicembre 
scorso - come risulta da 
comunicazioni alla Con- 
sob - La France (Lazard) 
ha rilevato il 47,5% di 
Generali France Holding 
alla quale fanno capo le 
partecipazioni assicurati- 
ve francesi del gruppo 
triestino. L'operazione 
rappresenta una tappa 
fondamentale nel qua- 
dro degli accordi annun- 
ciati lo scorso giugno e 
finalizzati alla riorgamiz- 
zazione delle rispettive 
attività di assicurazione 
in Francia. s 
Secondo le intese, il 
Gruppo Lazard ha acqui- 
Sito la quota di Generali 
France a fronte dell'ap- 
Porto della maggioranza 
del capitale di due sue 


Intanto il gruppo 
triestino domina 
le classifiche 
delramo Vita 
_—_________—_— 


Compagnie, France Vie e 
France Iard (su quest'ul- 
tima le Generali hanno 
lanciato Un'opa residua- 
le sul 5,8% del Capitale) 
Tra l'altro i due gruppi 
hanno una reciproca Op- 
zione di scambio, nell'ar- 
co dei prossimi quattro 
anni e mezzo, del 48% di 
Generali France Holding 
detenuto da La France 
contro azioni Generali 


La Ras sale nella Comit 
fra i grandi azionisti 


MILANO — La Ras è en- 
trata nella ristretta cer- 
chia dei ‘grandi’ azioni- 
Sti della Comit. La com- 
Pagnia infatti ha comuni- 
Cato all'Isvap, l'istituto 

Vigilanza sulle assicu- 
Tazioni, di avere in por- 
tafoglio 14.048.000 titoli 
Ordinari della banca mi- 
Anese, cioè circa lo 0,9% 
del capitale pari a ‘un 
migovalore i circa 46 
di Pas di lire ai prezzi 

La c 
condo 


(Pagnie, però, 
sono tenute a noti: care 


all'organo di vigilanza 
soltanto le operazioni in 
acquisto e non anche 
quelle in vendita. L'ulti- 
ma transazione, per 7,4 
milioni di azioni compra- 
te, ha portato appunto la 
compagnia a detenere ol- 
tre 14 milioni di Comit. 
Dalla Ras - interpellata - 
non viene alcun chiari- 
mento. Se la quota è ri- 
masta invariata, colloca 
la compagnia, che in pre- 
cedenza aveva un parte- 
cipazione irrisoria, tra i 
rimi 10-15 azionisti del- 
la Comit. La Ras è inol- 
tre, insieme al Gruppo 
Pesenti, il principale 
azionista, con il 3%, del 
Credito Italiano. 


(se in quel momento di- 
sponibili nel portafoglio 
della compagnia triesti- 
na) oppure contro paga- 
‘mento in denaro. 

Se si realizzerà la pri- 
ma ipotesi, il Gruppo La- 
zard aumenterà sensibil- 
mente la propria parteci- 
pazione nelle Generali 
che, tramite Euralux, è 
oggi del 4,77%. 

Intanto il gruppo Ge- 
nerali domina iîl ramo vi- 
ta con il 27,98% del mer- 
cato, pari a quasi 2.500 
miliardi di premi, ma le 
distanze si accorciano 
con l'antagonista stori- 
co, il gruppo Ina, nella 
classifica generale elabo- 
Tata dall'Isvap delle quo- 
te del mercato assicurati- 
vo per tipologia di con- 
trollo relativa al lavoro 
diretto italiano. La gra- 
duatoria fa il punto al se- 
condo trimestre del ‘95. 


VIENNA — Con 5,9 mi- 
liardi di scellini il Credi- 
tanstalt ha ‘chiuso il 
1995 registrando un in- 
cremento del 3% 
dell'utile operativo ri- 
Spetto ai 5,73 mld 
dell'anno scorso. Le en- 
trate provenienti dalle 
attività operative della 
seconda banca commer- 
ciale austriaca hanno to- 
talizzato 17,2 miliardi, 
mettendo a segno un in- 
cremento del 4,2% ri- 
spetto ai 16,5 miliardi 
del ‘94, 

Gli accantonamenti 
sono nel frattempo sali- 


ti da 3,1 a 3,4 miliardi, 
l'utile al netto degli ac- 
cantonamenti e delle 
imposte ha compiuto 
‘un balzo del 16% salen- 
do da 1,9 a 2,2 miliardi, 
l'utile per azione è pas- 
sato da 46 a 50 scellini, 

I risultati d'esercizio 
dell'istituto. di credito 
in odore di privatizza- 
zione, e per il quale an- 
cora ieri è Stato confer- 
mato l'interesse di una 
cordata di investitori ca- 
pitanata dall'Ea Genera- 
li (filiale viennese del 
Leone di Trieste), sono 
stati resi noti nel corso 


NONOSTANTEI «TAGLI» DELLA FINANZIARIA 


Tasse, ecco le concessioni rimaste alle Regioni 


ROMA — La legge di ac- 
compagnamento alla fi- 
nanziaria ha soppresso 
circa 200 voci delle tas- 
se di concessione gover- 
nativa ma non ha «taglia- 
to» le analoghe tasse di 
concessione regionale o 
comunale. Albergatori, 
tassisti, tipografi e anti- 
quari, ma anche molte 
altre categorie, dovran- 
no rispettare la scaden- 
za del 31 giugno per il 
pagamento annuale del- 
le relative tasse di con- 
cessione regionale o co- 
munale. 

A ricordare che sono 
State «soppresse le tasse 
di concessione governati- 


va, non quelle di conces- 
sione regionale o comu- 
nale» è lo stesso ministe- 
ro delle Finanze. 

«In seguito alla pubbli- 
cazione della nuova ta- 
riffa delle tasse sulle 
concesioni governative - 
è scritto nella nota - il 
Ministero delle Finanze 
Precisa che, in base alle 
disposizioni vigenti in 
materia di competenze 
amministrative, gli atti 
e 1 provvedimenti elenca- 
ti nella tariffa abrogata, 
se soggetti a tassa di con-' 
cessione regionale o co- 
munale, non erano sog- 
getti a tasse di concessio- 
ne governativa e, quin- 


di, non potevano essere 
abrogati». 

«Pertanto - prosegue 
la nota - a fronte dell’ef- 
fettiva eliminazione di 
molte voci delle tasse di 
concessione governati- 
va, resta in vigore l' esi- 
guo numero di tasse di 
concessione regionale o 
comunale (con l' obbligo 
di pagamento nei termi- 
ni consueti), il cui getti- 
to, peraltro, è di compe- 
tenza degli enti locali). 

Le voci delle tasse di 
concessione regionale e 
comunale ancora in vigo- 
re sono una trentina. Si 
spazia della tassa per l' 
autorizzazione all’ eser- 


LA BANCA AUSTRIACA CHE DOVRA” ESSERE PRIVATIZZATA 
Creditanstalt, cresce l'utile (+3%) 


di una conferenza stam- 
pa in occasione della 
quale il presidente Gui- 
do Schmidt-Chiari ha 
detto di «non poter 
escludere» un aumento 
del dividendo per il 
1995. . 
«Di certo», ha aggiun- 
to, non verrà ridotto 
l'importo di 10 scellini 
corrisposto nel 1994. 
Quanto all'anno appena 
iniziato, il presidente 
del Creditanstalt ha pre- 
visto una performance 
in progresso nonostante 
l'aumento delle pressio- 
ni competitive. 


cizio di alberghi, ostelli, 
villaggi turistici e cam- 
eggi, a quella per l' abi 
itazione esercizio «di 
un' arte ausiliaria delle 
professioni sanitarie», 
dalla licenza per l' aper- 
tura di teatri, cinemato- 
grafi e spettacoli vari a 
quella per far funziona- 
re apparecchi radiotele- 
visivi. 5 
Tra le tasse rimaste 
c'è quella per la licenza 
di vendita di piante o 
er gestire circoli e scuo- 
le di ballo, per l' eserci- 
zio di un attività tipogra- 
fica o per commerciare 
«cose antiche aventi va- 
lore storioco o artistico». 
Dovranno ‘pagare le 


Nel corso della confe- 
renza stampa, Schimdt 
Chiari ha toccato anche 
il tema della privatizza- 
zione. 

«Ripeto - ha detto - 
quanto ho già preannun- 
ciato un anno fa, e cioè 
che la privatizzazione 
si concluderà entro 
quest'anno». Dall'otto- 
bre scorso, quando la 
crisi del governo di 
Vienna ha posto uno 
stop all'operazione, si è 
arenata la cessione del 
70% dei diritti di voto 
del Creditanstalt anco- 
ra in mano pubblica. 


tasse di concessione an- 
che gli ascensoristi o i 
gestori di stabilimenti 
marini o termali, i tassi- 
stiei LRRIESII. i produt- 
tori acque minerali 
nonchè coloro che apri- 
ranno e gestiranno im- 
pianti destinati alla fe- 
condazione equina o di 
altri animali. 

Intanto conto alla ro- 
vescia per gli sconti sul- 
le tariffe della tassa ri- 
fiuti solidi urbani per il 
‘96. 


In una nota la Confedi- 
lizia ricorda, infatti, che 
il termine per presenta- 
re al Comune la doman- 
da per le riduzione tarif- 
farle scade il 20 gennaio. 


ndr) non erano soddisfa- 
centi». 

Un anno fa lei dichia- 
rava: spero che la die- 
selistica imbocchi la 
strada del risanamen- 
to, altrimenti ... 

«Nel ‘95, sia pure con 
maggiori difficoltà ri- 
spetto ad altre branche 

attività, il cammino 
intrapreso si è rivelato 
quello giusto. Non sono 
quindi allo studio solu- 
zioni alternative ... Anzi: 
coerentemente alle inte- 
se pattuite cinque anni 
fa, Fincantieri e Bremer 
Vulkan hanno rilevato il 
16% della New Sulzer 
Diesel ancora controlla- 
to dagli svizzeri. Credo 
si tratti di una prova di 
fiducia». 

Che significato ha la 
nuova sistemazione di 
Isotta Fraschini? 

«Quello dei motori ve- 
loci è un comparto parti- 
colare, sono stati elabo- 
rati nuovi prodotti, era 
opportuno disegnare 
una peculiare fisionomia 
aziendale. E, se qualcu- 
no si facesse avanti, si 
potrebbe discuterne la 
vendita». 


rà l'unica novità di un 
anno particolarmente de- 
licato. Il Consiglio di am- 
ministrazione dell'istitu- 
to si riunirà infatti pri- 
ma del solito, forse già 
nelle prossime settima- 
ne, per esaminare i dati 
dell'anno che sì è appe- 
na concluso. Subito do- 
po sarà convocata un'as- 
semblea straordinaria. 
All'ordine del giorno un 
salto di qualità che do- 
vrebbe consentire di 
mettere la banca al sicu- 
ro sia sotto il profilo eco- 
nomico che sotto quello 
dell'autonomia. Il capita- 
le sociale potrebbe passa- 
re da 90 a 150 miliardi, 
ma gli azionisti apparte- 
nenti alla minoranza slo- 
vena vorrebbero conti- 
nuare a mantenere il 
controllo della Bct. Le 
posizioni non dovrebbe- 
To essere capovolte con 
la Banca Popolare di Bre- 


FINMARE 
Il direttore 
è Grosso 


GENOVA — Il consi- 
glio di amministrazio- 
ne della Finmare ha 
nominato il nuovo di- 
rettore generale: è 
Giorgio Grosso che fi- 
no a ieri ricopriva 
l'incarico di condiret- 
tore. Grosso succede 
a Oronzo Giannuzzi, 
che ha lasciato la ca- 
rica di direttore gene- 
rale alla fine del 1995 
per raggiunti limiti di 
età. Grosso, dopo 
aver lavorato in di- 
verse aziende priva- 
te, è entrato nel grup- 
po Iri nel 1969 e ha ri- 
coperto posizioni di 
responsabilità nelle 
funzioni del persona- 
le, dell'organizzazio- 
ne, del sistema infor- 
mativo, nei settori 
della meccanica e del- 
la cantieristica Iri. 


scia, che attualmente de- 
tiene il 44 per cento del- 
le azioni e siede con solo 
due rappresentati in un 
Gda di nove componenti. 
La ricapitalizzazione si 
tradurrà per il gruppo di 
azionisti di maggioranza 
in un forte impegno eco- 
nomico, ma se l'operazio- 
ne sarà portata a buon fi- 
ne costituirà anche la 
migliore garanzia di au- 
tonomia. 

Il bilancio ‘95, ovvia- 
mente, non sarà entusia- 
smante, ma la raccolta 
avrebbe superato i 603 
miliardi senza dare se- 
gni di retrogessione. Se 
non fosse per la disav- 
ventura che contrappo- 
ne la banca al ippo 
Querci (che deve dia Bet 
una sessantina di miliar- 
di), il bilancio avrebbe 
potuto chiudersi con un 
UL attorno ai 21 miliar- 


TRASPORTI 


Disco verde al Consorzio 
«Aero International»: 
partecipa l'italiana Alenia 


L'obiettivo (gli altri alleati sono la francese 
Aerospatiale e l’inglese British Aerospace) 

sarà quello di raccogliere le forze dell’imprenditoria 
per batterela forte concorrenza che arriva dagli Usa. 

A regime, fra un paio di anni Aero International curerà 
il marketing e le vendite di una serie di jet regionali 


eturboelica da 20a 120 posti, 


TOLOSA — L'obiettivo è 
quello di raccogliere le 
forze di un'imprendito- 
ria aeronautica certa- 
mente all'avanguardia e 
di creare i presupposti 
per battere la forte con- 
correnza che arriva da- 
gli Stati Uniti. Ed è per 
questi motivi che è sorta 
e ha iniziato a operare il 
primo gennaio scorso Ae- 
ro International (Regio- 
nal), realtà che vede riu- 
nite assieme l'italiana 
Alenia, la francese Aero- 
spatlale e l'inglese Bri- 
tish Aerospace. 

Gli accordi contrattua- 
li tra i soci, completati 
nei mesi scorsi, hanno vi- 
sto eleggere alla carica 
di presidente l'italiano 
Pasquale d'Angelo, men- 
tre il francese Henry 
Paul Puel è il nuovo am- 
ministratore delegato; 
posizione che mantiene 
anche nel consorzio Atr, 
di cui diviene direttore 
generale Giovanni De 
Laurentis. Aero Interna- 
tional (Regional) ha la 
sua sede principale a To- 
losa e a regime, fra un 
paio d'anni, impiegherà 
900 persone. Il consor- 
zio curerà il marketing, 
le vendite e l'assistenza 


di una serie di jet regio- 
nali e turboelica da 20 a 
120 posti. Un centro di 
addestramento sarà fon- 
dato a Napoli, mentre la 
distribuzione dei pezzi 
di ricambio sarà curata 
da una specifica sede a 
Weybridge, nel Regno 
Unito. 

Centri regionali saran- 
no. infine costituiti a 
Washington e a Singapo- 
re. Air sarà capace di 
commercializzare velivo- 
li versatili per il traspor- 
to di terzo livello che 
vanno dal Jetstream 41 
da 29 posti fino al più ca- 
piente Avro Rj da 115 
passeggeri, passando per 
l’Atr 42 da 40 e dall'Atr 
72 da 66 passeggeri. «Do- 
po alcuni mesi di nego- 
ziati e preparativi — ha 
detto l'amministratore 
delegato Puel — non pos- 
so che essere soddisfatto 
nell'annunciare l'inizio 
delle operazioni commer- 
ciali. Con una considere- 
vole varietà di aerei re- 
gionali competitivi fare- 
mo un passo in avanti 
verso il consolidamento 
e il rafforzamento del- 
l'industria aerospaziale 
europea). 

Luca Perrino 


RAIUNO 


7.39 TGR ECONOMIA 
8.30 TGI (9.30) 
9.35 UN AMERICANO A ROMA. Film (com- 
media ’54). 
11.051 CONSIGLI DI VERDEMATTINA. Con 
Luca Sardella. 
111.30 DA NAPOLI TGI 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 COVER 
14.00 TG1 ECONOMIA 
114.05 PRONTO? SALA GIOCHI. Con Maria 
Teresa Ruta, 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 
15.50 IL FANTASTICO MONDO DI RICHARD 
SCARRY 


16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 

116.40 SPIDERMAN - L'UOMO RAGNO 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannanto- 


nio. 

18,50 LUNA PARK. Con Mara Venier. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TGi SPORT 

20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". Con Ma- 
ra Venier. 

20.50 NESSUNO SAPEVA. Film tv (drammati- 
co ‘95). Di Eric Launeville. Con Kellie 
Martin, Kevin Dobson, Linda Kelsey. 

22.25 DONNE AL BIVIO - DOSSIER. Con Da- 
nila Bonito. 

22.55 TG1 

23.05 NIGHT EXPRESS: LITFIBA 

24.00 TGI 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE - 
CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE MAGICO E NERO 

0.40 VIDEOSAPERE MEDIA / MENTE 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

11.15 E' PIU’ FACILE CHE UN CAMMELLO... 
Film (drammatico ’50). Di Luigi Za 
pa. Con Jean Gabin, Mariella Lotti. 

2.45 MI RITORNI IN MENTE 

3.20 TGI 

3.50 DOC MUSIC CLUB 
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RAIDUE 


.15 TARZAN. Telefilm. 
45 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. 
9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 FUORI DAI DENTI. Con Stefania Giulia- 
ni e Franco Oppini. 
9.45 SERENO VARIABILE. Gon Osvaldo Bevi- 
lacqua. 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancario Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA" 
13.50 METEO 
14.00 BRAVO CHI LEGGE 
14.05 QUANTE STORIE FLASH 
114.15 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
‘14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D'Eusa- 
nio. 
18.00 BRAVO CHI LEGGE 
118.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
118.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.50 | GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Telefilm. 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse!. 
20.05 ARRIBA! ARRIBA!... LA BALENA 
20.30 T62 20.30 
20.50 ARRIBA!!! ARRIBA!!!. Con Heather Pa- 
risi. 
22.30 SPECIALE MIXER 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancar- 
lo Magalli. 
0.30 TENERA E' LA NOTTE 
11.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25 RAIDUE PER VOI 
1.40 DESTINI. Scenegg. 
2.20 SEPARE' CON MILVA, DRUPI 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. 
Documenti. 
2.45 CALCOLATORI ELETTRONICI I, LEZIO- 
NE 14. Documenti. 
3.40 ELETTROTECNICA Il, LEZIONE 14. Do- 
cumenti. 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 RICCARDO III. Film (storico '56). Di 
Laurence Olivier. Con Laurence Oli- 
Vier, Claire Bloom. 
10.45 VIDEOSAPERE. Documenti. 
10.45 VIAGGIO IN ITALIA 
11.00 FAUST. Documenti. 
11.30 MEDIA / MENTE 
12.00 DA MILANO: TG3 
12.15 TELESOGNI 
13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA, BENCHE' 
13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO. Con 
Oliviero Beha. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
114.20 TG3 POMERIGGIO 
114.50 TGR EUROZOOM 
15.00 CAPITAN NICE. Telefilm. "A questo 
servono le madri" 
15.25 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
115.40 HOCKEY GHIACCIO: FASSA - ASIAGO 
116.05 PATTINAGGIO IN LINEA 
16.20 CALCETTO: ITALIA - UCRAINA 
117.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Mar- 
‘ta Flavi. 
17.55 GEO. Documenti. 
18.25 BLUE JEANS. Telefilm. "Mister Ferra- 
menta” 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 BLOB SOUP 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Con Antonio 
Lubrano. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 LA LEGGE DI BIRD. Telefilm. "Ama il 
prossimo tuo" 
23.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
0.09 NIENTE DA PERDERE. Con Gianluca 


Nicoletti. 
0.20 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
0.30 TG3 
1.00 CALCETTO: RUSSIA - ITALIA 
1.35 FUORI ORARIO. GOSE (MAI) VISTE 
2.35 NAPOLEONE A SANT'ELENA. Sce- 


nego. 

3.45 NOW AND FOREVER. Film (comme- 
dia ‘34). Di Henry Hathaway. Con 
Gary Cooper, Carole Lombard. 

5.05 IN TOURNEE: GIANNA NANNINI 


wu RETE 4 


6.30 EURONEWS 
7.30 BUON GIORNO TMC 
9.00 LE GRANDI FIRME 

10.00 SWITCH. Telefilm. 

11.00 AGENZIA ROCKFORD. 
Telefilm. 

12.00 ELLERY: QUEEN. Tele- 
film. 

13.00 TMC NEWS FLASH 

13.10 TMG SPORT 

13.30 SKIPPY E IL CANGU- 
RO. Telefilm. 

14.00 TMC NEWS” 

14.15 RAGAZZE. ALLA. FINE- 
STRA. Film' (commedia 
1952). Di Henry Levin. 
Con Myrna Loy, Jeanne 
Craîn. 

15.55 TAPPETO.,_VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 

18.00‘ZAP ZAP 

19.50 TMC SPORT 

20.00 TMG NEWS 

20.30 ITALIA IN MUSICA 

22.30 TMG NEWS 

22.40 IRONWEED. Film 
(drammatico 1987). Di 
Hector Babenco. Con 
Jack Nicholson, Meryi 
Streep. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 


11.30 FORUM. Con Rita Della 
Chiesa, 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 | ROBINSON. Telefilm. 
14.45 CASA CASTAGNA. Con Al- 
berto Castagna. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 
‘16.00 | PUFFI 
16.25 CARTA E PENNA CON 
\_BIM BUM BAM 
16.30 SAILOR MOON, LA LUNA 
{SPLENDE 
17.00 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 


17.25 AMBROGIO, UAN E GLI 
ALTRI 

17.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 


18.00 0K IL PREZZO E’ GIU- 
STO. Con iva Zanicchi. 

‘19.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno, 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

20.40 AMICI DI SERA. Gon Ma- 
ria De Filippi. 

22.45 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

24.00 TG5 


9.30 SIMON & SIMON. Tele- 
film. 
10.30 MC GYVER. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
112.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO. CIAO. E CARTONI 
ANIMATI 
13.00 IL LIBRO DELLA GIUN- 
LA 


Gi 

13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBI- © 
LE LUPIN 

13.55 L'ISPETTORE GADGET 

14.30 MAI DIRE BANZAI. Con 
Gialappa's Band. 

15.00 GENERAZIONE X. Con 
Ambra Angiolini. 

116.00 VILLAGE 

16.15 | RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

17.15 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

117.45 PRIMI BACI. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.45 STUDIO SPORT 

19.00 BAYWATCH. Telefilm. 

20.00 WILLY, IL PRICIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 

20.30 GIOCHI DI MORTE. Film 
(drammatico ’88). Di Da- 
vid Webb Peoples. Con 
Rutger. Hauer, Joan 
Chen. 

22.30 F.I.F.A. WORLD PLAYER 
- GALA DEL CALCIO 
MONDIALE 

0 FATTI E MISFATTI 


8.40 UN VOLTO DUE DONNE. 
Telenovela. 
‘9.30 ZINGARA. Telenovela. 
9.55 Di VETRINA DEGLI AFFA- 
R 
10.00 TESTA O CROCE 
10.15 RENZO E LUCIA. Teleno- 


vela. 

‘11.15 LA FORZA DELL'AMORE. 
Telenovela. 

11.30 TG4 

12.30 CHICAGO. HOPE.  Tele- 
film. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA. 
Con Daniela Rosati. 

114.15 SENTIERI. Scenegg. 

15.15 STORIA DI ANNA. Film 
(drammatico ’90). Di Gil- 
bert  Cates. Con Patty 
Duke, Millie Perkins. 

17.10 PERDONAMI. Con: Davide 
Mengacci. 

18.00 GIORNO PER GIORNO. 
Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

19.30 TG4 

20.00 LE PIU' BELLE SCENE 
DA UN MATRIMONIO. 
Con Davide Mengacci. 

20.30 LA NOTTE E LA CITTA'. 
Film (drammatico ’92). 
Di Irvin Winkler. Con Ro- 
.bert De Niro, Jessica Lan- 


ge. 

22.30 LA PANTERA ROSA. Film 
(commedia '64). Di Blake 
Edwards. Con Peter Sel- 
lers, David Niven. 


71.20 TMC NUOVO GIORNO 

1.40 SWITCH. Telefilm. 

3.00 CNN 

4.30 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


1.30 SGARBI 


1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 CIN CIN. Telefilm. 

3.00 TG5 EDICOLA 


QUOTIDIANI. 


lefilm. 


RIA. Telefilm 
| 


__{_{;. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 
12.00 EVENING SHADE. Telefilm. 
12.30 RAMBLE TAMBLE 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
113.40 AVVENTURE DI FRONTIERA. Tele- 
film. —- 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 
15.35 SPACE STARS 
15.55 IL CUCCIOLO 
16.20 LA LEGGE DI MCCLAIN. Telefilm. 
17.10 SPAZIO APERTO 
117.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 PAROLE E MUSICA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 SPACE STARS 
20.30 TWISTER. Film (commedia ’89). Di 
Michael Almereyda. Con Harry De- 
an Stanton, Sizy Amis. 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.40 PAROLE E MUSICA 
23.45 SPAZIO APERTO 
0.10 LA PAGINA ECONOMICA 
0.15 FATTI E COMMENTI 
0.45 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 PALLACANESTRO: SMELT OLIM- 
PIJA - PAOK SALONICCO 

17.30 FAMILY ALBUM 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
NA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 FAMILY ALBUM 

20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.30 CONCERTO IN OCCASIONE DEL 
PREMIO NOBEL DELLA PACE 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 ORIZZONTE PERDUTO. Film (fanta- 
scienza ’73). Di Charles Jarrott. 
Gon Peter Finch, Liv Ulmann. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 
sca. 


17.30 SHOPPING CLUB 

19.30 TGA 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.50 IL TESORO DI VERA CRUZ. Film 
(avventura '49). Di Don Siegel. Con 
Robert Mitchum, William Bendix. 

8.00 EIS CAFE” 

8.30 MATCH MUSIC MACHINE 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 MUSICA E SPETTACOLO 

12.40 TELEFRIULI OGGI 

12.55 SLOT MACHINE 

13.30 TELEFRIULI OGGI 

13.40 UNDERGROUND NATION 

14.15 VIDEOSHOPPING 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.35 QUINTO POTERE 

20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 

20.30 IL RIVESTIMENTO POLIMERICO - 
TECNICA E DESIGN 

22.30 HAGEN. Telefilm. 

23.15 IL TESORO DI VERA CRUZ. Film 
(avventura ’49). Di Don Siegel. Con 
Robert Mitchum, William Bendix. 

4.45 TELEFRIULI NOTTE 

5.15 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.00 IL PRINCIPE RIBELLE. Film (dram- 
matico '47). Di Pino Mercanti. Con 
Mariella Lotti, Massimo Serato, Pa- 
olo Stoppa. 

9.00 IL PRINCIPE RIBELLE. Film. 

11.00 IL PRINCIPE RIBELLE. Film. 

13.00 MTV EUROPE 

719.00 REPLICHE DELLA SERATA "CLAS- 
SICA"20.50 
+3 NEWS 

21.00 SERATA DANZA" 

21.05 LA FILLE MAL GARDEE, COREO- 
GRAFIA F. ASHTON 

22.45 DANCE AT COURT, COREOGRAFIA 
RHODA GRAUER 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CAPITAN FUTURO 
8.00 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. 
Telefilm.» 
11.40 NEWS LINE 


0.31 
0.40 ITALIA 1 SPORT 
Con Vittorio Sgarbi. 0.40 STUDIO SPORT 
0.55 ITALIA 1 SPORT 
1.50 GUERRA DEI MONDI. Te- 


3.00 MC GYVER. Telefilm. 
4.00 | RAGAZZI DELLA PRATE- 


23.30 TG4 NOTTE 

11.00 RASSEGNA STAMPA 

11.15 NATURALMENTE BELLA 

1.30 CIN CIN. Film (commedia 
?91). Di Gene Sacks. Con 
Marcello Mastroianni, Ju- 
lie Andrews. 


3.20 MANNIZ. Telefilm. 


12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
14.09 RANMA 1/2 
‘14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 
film. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
‘17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 
20.10 CARA DOLCE KYOKO 
20.35 IDOLO DA COPERTINA. Film tv 
(drammatico ’76). Di Marvin J. Mo- 
ore. Con Joan Collins, Jon-Erik- 
Hexum, Kebin McCarthy. 
22.30 DIAMONDS. Telefilm. 
23.30 VACANZE: ISTRUZIONI PER L'USO 
23.45 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 E SE OGGI .... FOSSE GI... 
DOMANI?. Film. Di Kevin Billin- 
gton. Con David Hemmings,'G.Hun- 
nicut. 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 CRAZY DANCE 
3.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
111.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
111.40 PIAZZA MONTECITORIO 
112.15 DIAGNOSI 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 MEDICAL CENTER, Telefilm. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Te- 


lefilm. 

20.30 L'UOMO DAGLI OCCHI DI GHIAC- 
CIO. Film (giallo '71). Di Alberto De 
Martino. Con Antonio Sabato, Bar- 
bara Bouchet, Corrado Gaipa. 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 VIDEOPARADE 

0.15 COPERTINA 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 IL CACCIATORE SOLITARIO. Film. 
Di Harald Reinl. Con Ron Ely, Ray- 
mond Harmstorf. 

3.30 PADELLA CALIBRO 38. Film (we- 
stern ’72). Di Toni Secchi. Con 
Scott Holden, Delia Boccardo. 

5.00 PER UNA MANCIATA D’ORO. Film 
(avventura ’66). Di Charlie Foster. 
Con Anthony Freeman, Brad Eu- 
ston. 3 


Radiouno 


6.00: Rai Giornale Radio GRi; 
6.15: GRI. Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.34: Ieri al Parlamento; 
6.41: Bolmare; 7.00: Rai Giornale 
Radio GRI (eee ; 7.20: GR Re- 
ione; 7.35: GR1 Questione di sol- 
i; 7.42: L'oroscopo; 8.32: GR 
Radio anch'io; 9.00: GR1 Ultimo 
; 10.07: Tele- 
] : GRI. Ultimo 
minuti Ri Spazio aper- 
o; Radiouno Musica; 
1141: rotocalco quotidia= 
no; 11.30: GR1 Ultimo ‘minuto 
È 14.30. 15.30 16.30); 
1.38: GRi Anteprima Zapping; 
12.00: GRi Ultimo miao (I 4.00 
15.00 16.00); 12.10: GR1 Tecno- 
logia e ricerca; 12.38: GR1 La pa- 
i ‘8.00: Rai Giorna- 
O 2.30: La nostra 
Repubblica; 14.11: Casella posta- 
le, radio soccorso; 14.11: Legge e 
fisco; 15.11: Galassi Gutenberg; 
15.35: Non solo verde; 16.1 
GRI Argo: 16.32: L'Italia in diret: 
ta; 17.00: GR1 Ultimo minuto 
(17.30 18.00 18.30); 17.40: Uomi- 
ni e camion; 18.07: GR1 New. 
York News; 18.15: Tam tam lavo 
ro; 18.32: Radio Help!; LE Rai 


buongiorno di Radiodue; 
Giornale Radio GR2 

; 7.17: Momenti di 

e Fiamma e la 

.50: Una sola 


; 12.30; G 
18.30); 12.50: Mosca 
: Anteprima di Radioti- 
ing; 14.30: Radiodue- 
lt Parade compila- 
Rai Giornale Radio 
20.00: Masters, 


notte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica. del 
mattino; .6.45: GR3 Anteprima; 
7.30: Prima Pagine; 8:45: Rai 
Giornale Radio GR3; Mai 
no Tre; 9.30: Prima agina - DI 
tro il titolo; 9.40: Mattino Ti 
10.30: Terza pagina; 10.40: Mai 
no Tre; 11.00: Il piacere del testo; 
11.05: Grandi interpreti; 11. 
Pagine da...; 12.00: Mattino Tre; 
12.30: Palco Reale; 13.25: Aspet- 
tando il caffe‘; 13.45: GR3 Flash; 
13.50: Intermezzo; 14.15: Lampi 
d'inverno; 18.45: Rai Giornale R 
dio GR3; 19.15: Hollywood Party; 
19.45: La. nostra Repubblica; 
20.15: Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 20.30: Goncerto sinfo- 
nico; 23.43: Radiomania; 0.! 
Radiotre notte classica; 

Notturno italiano 


Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 154: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi în Jingua slovena. 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il n 
stro buongiorno; 8: Notiziario 
cronaca regionale; 8.10: MOLE 
ne regionale SPIRE 9.10: S 
dio aperto; 13: Segnale orario 
Gr; 13.20: Musica ‘a orchestrale; 
13/40: Buonumore alla ribalta (re- 
plica); 14: Notizia 

ionale; 14.10: 

orizia; 15: Pot 
da giovane; 17: r 
ca culturale; 17.10: Noi e la mu: 
ca; 18: Immagini letterarie: Poei 
cità slovena; 18.30: Musica legge- 
ra slovena; 19: Segnale Orario - 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


—_———__ 


Radioattività 


le: 7.35: Pao! 
Disco più; 


Rock Cafè; 19.30: Prima pa 
19.40: Disco più; 20.10: Effetto 
notte; 24: Musica non stop. 
—_——_—_________ 


Radio Punto zoro N 
Informazioni sul traffico a cura delle 
Autovie Venete dalle 7 alle 20; Rassé- 
ina. stampa locale e nazionale alle 
8.45; Gazzettino triveneto alle 7.05; No- 
tiziario triveneto 120 secondi ogni ora 
dalle 10.45 alle 19.45; Notiziario nazio- 
nale alle 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
17.15, 19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto me- 
teo ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteomar 
ore 8.50, 10.50; Dove, come, quando 
locandina triveneta alle 7.45; Orosco- 
ho giornaliero ore 7.30, 9.05, 1 o 
;ood morning 101 tuttii giorni dalle 
alle 11 con Leda Zega e dalle 11 alle 
18 con Giuliano Rebonati; | nostri ai 
ci animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind EIZO ‘di vela jl mercoli 
alle 11; Hit-101 Italia lunedì alle14, sa- 
bato alle 13 e domenica alle 21; 
101 Trendy Dance la classifica più bal- 
lata con Mr. Jake lunedì alle 21, saba- 
to alle 17 e alle 28, e domenica alle 21 
Hit 101 House Evolution only. for 
con Giuliano Rebonati, lunedì alle 22, 
sabato alle 16 e alle 22, domenica alle 
19; Hit 101 la classifica ufficiale con 
Max dal martedì al venerdì alle 
14 e alle 21 e i sabati e domeniche in 
replica pomeridiana; Zero juke box de- 
diche e richieste 040/661555 dal lune- 
di al sabato dalle 15 alle 17 con Giulia- 
no Rebonati; Arrivano i mostri pro- 
MEMI demenziale a cura di Andro 
lerkù; Serandro Serandro linea aper- 
ta alle telefonate 040/661555 dal lune- 
di al venerdì con Andro Merkù; L'ara- 
ba felice un'oasi di musica ogni sera 
dalle 22 alle 24 con Gualtiero Lazar, Gi- 
no Castrigno e Fabrizio Del Piero. 


Rubrica di 


Giorgio Palcereani 


George Orwell! Che c'entra costui 
coll'ultima puntata di «Scommet- 
tiamo che...?» (sabato su Raiuno)? 
Poco o punto; però il dio delle 
coincidenze esiste. E allora quella 
sera tutti i tg si erano occupati a 
lungo dell’inaspettato regalo di 
nuovo anno del regime «tecnico»: 
dove orwelliano non è l'aumento 
delle tariffe telefoniche ma l'im- 
prontitudine assverativa di an- 
nunciarcelo come un risparmio 
(molto bravo Enrico Mentana al 
T95 con un perfetto editoriale in 
merito), il che fa molto «1984» 
(trasposto, com'è delle cose italia- 
ne, dalla tragedia alla farsa). Ine- 
vitabile, dunque, che subito dopo 
tornasse fastidiosamente alla me- 
moria un altro dettaglio di quel li- 
bro memorabile: anche i lavorato- 
ri di Oceania avevano per conten- 
tino una lotteria. 

Non son colpa di Frizzi e della 
Carlucci, Dio ne guardi, questi 
malumori. Anzi, Fabrizio Frizzi 
sabato sera è stato molto più mo- 
derato, forse per la commozione 
dell'ultima puntata; ha rinuncia- 
to a quei tic e quelle smorfie con 
cui, credendo di apparire simpati- 
cissimo, si è rovinata l’immagine, 


TV/NOVITA’ 
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ed essendo più normale è anche 
più efficace, sebbene difetti amo- 
rosamente coltivati tuttora abbon- 
dino: parla troppo, improvvisa 
male («in diretta, come si dice te- 
levisivamente») e le sue innocue 
battute, come dire, non sono quel- 
le di Woody Allen. 

Il divano, com'è chiamato il 


| quartetto di ospiti, è inferiore alle 


esigenze spettacolari della serata. 
E un divano povero, con Morandi 
che quando non canta è spento, 
la Carrà ch'è spenta e basta, e si 
perde in ricordi che non sa condi- 
videre con il pubblico, la Melato 
assente e perplessa, e Fiorello che 
ha buon gioco a dominare: un ru- 
baspettacolo ai limiti della faccia 
di bronzo, ma simpaticissimo. 
Canta, si agita, mette lingua, am- 
micca, porta via la piazza ai con- 
duttori, architetta sorprese, ci go- 
de ad imbarazzare Morandi, e'in- 
somma vien fuori, dei quattro, co- 
me l'unica vera creatura da pal- 
coscenico. 

Il giorno dopo, le solite polemi- 
cucce della domenica sull’impie- 
go dei bambini în tv (ma si legges- 
sero l'autobiografia di Buster Kea- 
ton, mo'mo' ripubblicata da Fel- 
trinelli). Certo che sono prove di 
pura memoria, ma stupefacenti, e 
in quanto ai piccoli, non ci pare 


Prima ti vampirizzo 
ma poi ti premio 


che ne siano usciti sconvolti. Sim- 
patia dei bambini a parte, le pro- 
ve RL commoventi erano senza 
dubbio altre, come quella vincitri- 
ce, 0 quella del forzuto pugliese 
che traina un Tir carico di ferro, 
con gemiti e mugolii (fra cui si co- 
glieva un mnaturalissimo «ohi, 
Gesù!»). | 

In ogni modo, il momento più 
emozionante è sempre l'estrazio- 
ne dei biglietti, anche per chi non 
ne possegga uno: è il rituale che 
conta. Proprio va questo non ci 
‘piacciono quelle assurde macchi- 
ne alla Rube Goldberg (giusta- 
mente l'inviato Massimo Giletti le 
paragonava a lavatrici): come 
nelle tavole umoristiche del dise- 
gnatore americano, un atto sem- 
Dlicissimo quale l'estrazione a ca- 
so di un numero viene trasforma- 
to in un'operazione meccanica 
inutilmente complicata, compren- 
dente un viaggio in ascensore del- 
la pallina. Finisce un po' offusca- 
ta così la crudele magia della di- 
stribuzione dei miliardi; quant'è 
meglio un piacevole rito démodé 
recuperato per gli abbinamenti, 
coll’urna rotante e i bambini (sim- 
bolo di innocenza, mentre le mac- 
chine non lo sono per niente), 
bendati, intimiditi, elegantini, ov- 
vero «tutti intappativ, come si 
esprimerebbe Lucy Van Pelt! 


RADIO 
Informazione 


Medici grandi firme 


Di Crichton-Spielberg «E.R.», su Raidue 


ROMA — «E.R. - Medici 
in prima linea», la serie 
tv vincitrice di numerosi 
premi, premiata dal suc- 
cesso del pubblico e 
osannata dalla critica 
americana, arriva su Rai- 
due da domani alle 
20.50. 

Le credenziali sono ec- 
cezionali e fanno di que- 
sta serie un prodotto di 
livello con uno stile più 
cinematografico che tele- 
visivo: ideatore (e pro- 
.duttore esecutivo) è Mi- 
chael Crichton (lo stesso 
di «Jurassic Park», «Ri- 
velazioni) e del recente 
«Congo»), produttore è 
Steven Spielberg. Ascolti 
record in Usa, una coper- 
tina su «Time», l'atten- 
zione dei registi più in 
vista (lo stesso Spielberg 
ha diretto un episodio, 
mentre Tarantino ha fir- 


tiquattresimo) fanno di 
«E.R.», un telefilm già di 
culto in America. Costa- 
to un miliardo e mezzo a 
puntata, la Rai lo ha ac- 
quistato nell'ormai noto 
pacchetto Warner Bros. 
Difficile prevedere le rea- 
zioni italiane, visto che 
«E.R.» se la dovrà vede- 
re con le lacrime da re- 
cord di «Carramba, che 
sorpresa!» su Raiuno. 
Tutto si svolge nel 
pronto soccorso di un 
ospedale pubblico ameri- 
cano, il Chicago Hospi- 
tal. «E.R.» è la cronaca 
Serio di quello che 
accade dentro il pronto 
soccorso, con le decisio- 
ni da prendere in un se- 
condo, gli errori fatali, i 
drammi e i successi di 
medici in prima linea 
che interpretano il me- 
stiere come una vera 
missione di vita. «Il tele- 


con la situazione sociale 
del Paese, il linguaggio è 
realistico così come le si- 
tuazioni descritte. "E.R." 
riesce a essere uno spac- 
cato della società, 
dell'America di Clinton. 
È stato considerato il te- 
lefilm simbolo della ri- 
forma sanitaria di Hil- 
lary Clinton, ed ha con- 
tribuito ad evitare i tagli 
alla spesa sanitaria», 

sottolineato Carlo Mac- 


chitella —capostruttura 
della fiction di Raidue. 
E un pronto soccorso 


efficientissimo e pieno 
di umanità quello di 
«E.R.» dove medici pre- 
parati sacrificano tutto 
il mondo che è fuori 
l'ospedale (non sanno se 
piove o nevica, non rie- 
scono a incontrarsi con i 
familiari, ad avere rela- 
zioni durature) per esse- 
Te sempre pronti alle 


a tappeto 
da marzo 
perla Rai 


ROMA — Entro il 31 
marzo il primo canale ra- 
diofonico della Rai co- 
mincerà a trasmettere 
informazione 24 ore su 
24, L'impegno è contenu- 
to in un documento sot- 
toscritto ieri dal diretto- 
re generale, Raffaele Mi- 
nicucci, e dal comitato 
di redazione del Giorna- 
le Radio Rai. 

In seguito all'intesa, il 
comitato di redazione ha 
deciso di sospendere gli 
scioperi già proclamati 
per i prossimi giorni, an- 
che se viene mantenuto 
lo stato di agitazione «in 
attesa di verificare il ri- 
spetto degli accordi». La 
nota conclude annun- 
ciando che «i vertici 
aziendali daranno. l'av- 
vio» dal 15 gennaio agli 
investimenti per il rinno- 
vamento tecnologico e 


mato «Maternità», il ven- 


Due prime visioni, e poco altro, nella serata cinema- 
tografica. Raiuno alle 20.50, per «Donne al bivio«, 
propone «Nessuno sapeva» di Eric Laneuville, con 


Kellie Martin e Kevin Bobson. 


«La notte e la città» (1992) di Irwin Winkler, con 
Robert De Niro, Jessica Lange, Eli Wallach e Jack 
‘Warden (Retequattro, ore 20.30). In prima visionetv li» di 
la storia dell'avvocato Harry Fabian che, per arro- 
tondare i magri giadagni, un giorno decide di rilan- 
ciare nel mondo della boxe un pugile cardiopatico e 


in là con gli anni. 


«Giochi di morte» (1989) di David Peoples, con 


film è in grande sintonia 


I FILM 


De Niro, l'avvocato 


In onda su Retequattro «La notte e la città» 


Canale 5, ore 23.15 
Chi c’è al «Maurizio Costanzo Show» 


emergenze. 


degli impianti. 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» in onda su 


Ganale 5, saranno: le attrici Nancy Brilli e Margaret 
Mazzantini, che hanno debuttato insieme al «Pario- 
Gi Roma nello spettacolo «Manola»; Francesca 
Grimaldi, giornalista del Tgl; Teodora Stefanova, 
sensitiva; Joelle, spogliarellista; Lello Arena, attore; 
Stefano Zecchi, professore di estetica alla Statale di 


Milano; Tiberio Timperi, giornalista del Tg4; Marco 


Rutger Hauer e Joan Chen (Italia 1, ore 20,30). Una 


storia ambientata nel XXIII secolo, quando i ricchi 
vivono in città sotterranee e i poveri si arrabattano 


facendo i guerrieri erranti. 


Raitre, ore 20.30 


Canale 5, ore 20.40 


Silvestrelli, 15 anni, studente liceale. 


Rapporti col padre ad «Amici di sera» 
Difficili rapporti tra padre e figlia al centro della 


Bollette telefoniche a «Mi manda Lubrano» 


E' dedicata alle polemiche sugli aumenti delle tarif- 
fe telefoniche l'apertura della puntata odierna di 
«Mi manda Lubrano». Interverranno in studio citta- 
dini, responsabili della Telecom e del Governo, 

Nella seconda parte della trasmissione si parlerà 
delle truffe ad opera di meccanici che riparano gua- 
sti inesistenti. Il test della settimana sarà dedicato 
questa volta ai vocabolari della lingua italiana. 


Jessica Lange affianca Robert De Niro ne «La 
notte e la città», il film inonda su Retequattro. 


Raiuno, ore 0.30 


puntata di «Amici di sera», in onda su Canale 5. 
Ospiti di Maria De Filippi: Georgia, sedicenne di Ge- 
nova che non ama la compagna del padre; Fiorella, 
21 anni, convinta che il padre non la consideri una 
figlia perchè vive con la madre; Giulia protagonista 
di un contrastato amore con un uomo di 52 anni. 


Italia 1, ore 16 


«Magico e nero» parla di satanismo 

Si parla del «Satanismo metallaro) a «Magico e Ne- 
ro», la rubrica di Videosapere, in onda su Raiuno. 
Satanismo acido, satanismo metallaro, satanismo di 
borgata: nuove forme di satanismo si stanno diffon- 
dendo a Roma, che secondo l'antropologa Cecilia 
Gatto Trocchi sarebbe da includere tra le capitali 
mondiali della stregoneria. 


Maria Grazia Cucinotta a «Village» 


Maria Grazia Cucinotta sarà intervistata sul tema 
del matrimonio per la puntata di «Village», il pro- 
gramma di Italia 1. L'inviata di «Village» prenderà 
spunto dall'ultimo film di Carlo Verdone, «Viaggi di 
nozze», per sapere se i giovani sono favorevoli o no 
al matrimonio. Tra gli altri intervistati, Romina 
Mondino, fidanzata di Raul Bova, e alcuni esponenti 
di gruppi rock emergenti. 


Telequattro, ore 18.15 


Claudio Magris a «Parole e musica» 


Claudio Magris, di cui Il Melangolo ha appena pub- 
blicato il libro «Le voci», sarò l'ospite di «Parole e 


musica», il programma condotto da Valerio Fiandra 


sull'emittente triestina Telequattro. La trasmissione 
viene replicata domani, alle 12, e domenica, alle 17. 
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MUSICA /MILANO 


MILANO — «Madama 
Butterfly», l'opera di Gia- 
Como Puccini su libretto 
di Illica e Giacosa che su- 
bì un memorabile fiasco 
Della prima il 17 febbra- 
10 1904 al Teatro alla 
Scala, viene riproposta 
Rella stessa versione ori- 
Binale in due atti, doma- 
Ri sera, nello stesso tea- 
tro milanese, dal mae- 
Stro Riccardo Chailly, se- 
condo il quale «Milano 
deve chiedere scusa a 

‘Uccini per quel fiasco». 

All'incontro di presen- 
tazione dell'opera hanno 
Partecipato anche il di- 
Tettore artistico del tea- 
tro Roman Vlad, il criti- 
co musicale Francesco 
Degrada e il regista giap- 
Ponese Keita Asari, che 
Tipropone con qualche 
modifica la sua versione 
dell'opera presentata al- 
la Scala nella Stagione 
1985-86, con Ja direzio- 
ne orchestrale di Lorin 
Maazel. 

Nata e concepita in 
due atti «Madama But- 
terfly», dopo l'insucces- 
so del 1904 fu divisa da 


MUSICA 

Il tour d’addio 
dei Ramones 
farà tappa 

a Pordenone 


ROMA — Prenderà il via 
il 17 gennaio al pala- 
sport di Firenze, il tour 
dei «Ramones», appen- 
dice italiana della tour- 


“née mondiale che do- 


vrebbe segnare l'addio 
dalle scene «live» di uno 
dei gruppi chiave della 
«new wave» storica. 

T Ramones faranno 
tappa anche a Pordeno- 
ne, sabato 20 gennaio al 


° palazzetto dello sport. 


Il 16 gennaio, invece, 
debutterà ad Acireale il 
nuovo tour italiano degli 
Iron Maiden, una delle 
più popolari formazioni 
di heavy metal. 

In marzo, infine, arri- 
veranno in Italia i Dub- 
star, gruppo rivelazione 
della scena «pop-dance» 
britannica: saranno il 7 
marzo a Trieste, l'otto a 
Milano, il nove a Bolo- 
gna e il 10 a Roma, 


Puccini in tre atti e, ri- 
presentata a Brescia il 
28 maggio dello stesso 
anno, ebbe un enorme 
successo, che si è sem- 
pre ripetuto in tutti i 
successivi allestimenti. 

Puccini - ha spiegato 
Chailly - ha fatto contro- 
voglia questa suddivisio- 
ne in tre atti dell'opera 
che è una tragedia, «ca- 
ratterizzata da tre mo- 
menti fondamentali — 
la solitudine, l'attesa e il 
suicidio della protagoni- 
sta (Cio-Cio-San) —, che 
non possono essere spez- 
zati da alcun intervallo 
ma devono vivere in un 
solo atto». 

Chailly ha operato 
qualche taglio e introdot- 
to alcuni inserti ripresi 
dalle quattro differenti 
versioni pucciniane (do- 
po Milano e Brescia, 
l'opera fu rivista dal Ma- 
estro per le edizioni di 
Londra nel 1905 e di Pa- 
rigi nel 1906). «Queste 
differenti versioni - ha 
detto Degrada - sono ca- 
ratterizzate da altrettan- 
ti spartiti, il che signifi- 


Spettacoli 


MUSICA /TRIESTE 


La «Butterfly» in due atti Fra i triî di Beethoven 
riproposta da Chailly 


ca che Puccini continuò 
ad operare dei mutamen- 
ti nelle partiture, fino a 
quella firmata per il tea- 
tro Carcano di Milano 
nel 1920», s 

Il regista Asari ha par- 
lato del personaggio 
(Gio-Gio-San), della fragi- 
le geisha che si uccide 
per amore del tenente 
della marina americana 
Pinkerton. «Gio-Cio-San 
- ha detto il regista - è fi- 
glia di Puccini, non una 
giapponesina: nelle sue 
vene scorre sangue ita- 
liano». Secondo il regi- 
sta, due donne gia pone- 
si esercitarono la loro in- 
fluenza sull'autore della 
Butterfly: Ohyama, mo- 
glie del vice ambasciato- 
re giapponese dell’ epo- 
ca a Roma e la ballerina 
Sadayalcko. 

«Stiamo provando 
l'opera con due compa- 
gnie di giovani cantan- 
ti», ha detto Chailly an- 
nunciando che per la pri- 
ma, l'interprete di Cio- 


j Ù 
io- sarà il soprano «Imomenti dell'opera 
Moria Srna al posto nondevono essere 
di Galina Gorchakova, spezzati da intervalli» 
colpita dall'influenza. sostiene Chailly. 


c'è spazio pertutti 


Servizio di 


Claudio Gherbitz 


TRIESTE — Oggi è l'in 
dustria discografica a 
proporre le integrali, a 
curare le monografie, 
ma i cartelloni della So- 
cietà dei concerti rincor- 
Tono anche questo aspet- 
to per cui sono sfilate re- 
centemente delle serate 
con tutto-Britten, tutto- 
Poulenc, tutto-Weber e, 
più indietro nel tempo, 
Schumann e l'integrale 
dei trii di Brahms. ) 
L'idea dei trii di Be- 
ethoven dev'essere spun- 
tata in quell'occasione, 
assieme agli interpreti e 
protagonisti, il Trio di 
Milano. Il percorso be- 
ethoveniano è in tre tap- 
pe e il pubblico del poli- 
teama Rossetti, dopo l'al- 
tra sera, avrà modo di 
riapplaudire ed esprime- 
re ancora la propria am- 
mmrazione a Mariana Sir- 
bu, Rocco Filippini e 
Bruno Canino, Il fulcro è 
quest ultimo, come sem- 
pre succede anche quan- 
do solo collabora, con la 


MUSICA /GORIZIA 


gre, assolo di chitarra 


Il musicista svizzero domani in concerto per la «Lipizery 


ul Chitarrista svizzero 
domani sera a Gorizia. 


CINEMA /PERSONAGGIO 


Brosnan, il volto umano di James Bond 


Incontro con il protagonista di «Goldeneye», diciassettesimo film della serie 007, che esce venerdì in Italia 
CINEMA/NOVITA’ 


GORIZIA — Continua la serie di ottimi solisti al ci- 
clo dei «Concerti della Sera» organizzato dall’associa- 
zione culturale «Rodolfo Lipizer di Gorizia. Domani, 
con inizio alle ore 20.30, all'auditorium «Fogar» in 
corso Verdi 4, sarà la volta del chitarrista svizzero 
Emanuele Segre, il quale annovera nel suo curri- 
culum numerosi prim i premi nazionali e internazio- 
nali, tra i quali spicca il primo premio al Concorso 
internazionale «East and West Artists Prize» di New. 
York, che gli ha offerto la possibilità di debuttare al- 
la Carnegie Hall, 

Segre si è esibito, sia come solista sia con accom- 
pagnamento d'orchestra, nelle sale più importanti 
del mondo, da Los Angeles a Roma, da Boston a Ma- 
drid, da Parigi a Londra, da Amsterdam a Vienna, da 
Salisburgo a Milano. E' stato invitato a partecipare 
a prestigiosi festival internazionali, da quello di 
Montpellier a quello di Bregenz. Il compositore Jean 
Francaix gli ha dedicato il suo Concerto per chitarra 
e orchestra. Segre, inoltre, ha inciso cd con musiche 
di Paganini, Rossini, Giuliani, Rodrigo, Villa Lobos, 
Castelnuovo Tedesco. 

Per il concerto goriziano ha disegnato un program- 
ma comprendente musiche di Scarlatti, Paganini 
Giuliani, de Falla, Ravel e Albeniz. si a 

Prevendita biglietti alle agenzie Appiani di Gorizia 
(tel. 0481-530266), Utat di Trieste (040-630063)e Di- 
scotex di Udine (0432-506464), 


ROMA — Il suo nome è Brosnan, 


Pierce Brosnan e presenta così il agli effetti 


all'eleganza, ai 
speciali: ‘in 


MUSICA 


«Big Band» 
augurale 


GORIZIA — sabato 
13 gennaio, alle ore 
20.30, nella sala mag- 
giore. del Rulturni 
dom di Gorizia è in 
programma il concer- 
to d'«Auguri in musi- 
ca» dell'orchestra Big 
Band di Lubiana (Slo- 
venia), diretta dal ma- 
estro Lojze Kranjcan. 

La serata, Pl'omos- 
sa dalla Glesbena ma- 
tica di Gorizia in col. 
laborazione con il Kul- 
turni Dom, Prevede 
anche l’esibizion e 
della cantante Alenka 
Godec, 


luoghi esotici, 
n fondo 


Mariana Sirbu, 


Rocco Filippini 


e Bruno Canino 
alla «S.d.C» 


sua verve differenziata, 
con i suoi spunti inesaur 
ribili volti a pungolare 
stavolta il dialogo e l'in- 
treccio, 

La violinista Sirbu, in- 
terprete quartettistica di 
gran classe, si sente a 
tratti come provocata e 
ribatte con qualche spi- 
golosità, esigendo dallo 
strumento qualcosa ol- 
tre al bel suono sponta- 
neo. Più sorvegliata ma 
sempre musicalissima la 
presenza del violoncelli- 
sta Filippini. Sono tutti 
e tre bravissimi da ga- 
rantire, all'interno dello 
spazio comune, l'autono- 
mia dei singoli strumen- 


ti quando essi la richie- 
dano. Ci sono «momen- 
ti» di Filippini, «momen- 
ti» della Sirbu, «momen- 
ti» di Canino; e tutti da 
FUStara, ad esempio, nel- 
lè Variazioni op. 44, inse- 
rite a ragione nell'inte- 
grale e non da liquidarsi 
come pagina minore. 
L'iniziale Trio in sol 
Gsiore è stato esposto 
con la giusta misura stili- 
stica, con un azzeccato 
colore brunito nell’aper- 
tura, ed è proseguito lun- 
‘o un solidissimo senso 
lella forma. È quest'ulti- 
ma una virtù impagabi- 
le, ma che ‘può esercitare 
dei limiti incoercibili 
quando si affronta l'in- 
candescente materiale 
del Trio in re maggiore 
Op. 70 n. 1, noto anche 
con il sottotitolo «Gli 
spettri», in virtù del suo 
tempo lento progettato 
Inizialmente per un Mac- 
beth. Più intelligibilità 
che tensione al suo inter- 
no, ed esiti di grande riu- 
scita sottolineati dal 
pubblico con intensi ap- 
plausi, fino a ottenere 
quale bis un'altra pagi- 
na beethoveniana. 


MUSICA/ROMA 
Conla prima di Notturno 
anche la Filarmonica 
renderà omaggio a Berio 


ROMA — Primo appun- 
tamento della Filarmoni- 
ca di Roma nel 1996, il 
concerto di domani sera 
al Teatro Olimpico, con 
l'Accademia Bizantina 
diretta da Gunter Pich- 
ler, il violinista Carlo 
Chiarappa e l'oboista 
Diego Dini Ciacci, si pre- 
annuncia come una gran- 
de serata di musica con- 
temporanea. 
Protagonista sarà Lu- 
ciano Berio, il cui settan- 
tesimo compleanno è sta- 
to festeggiato in ogni 
parte del mondo nel 
1995. Berio, che è stato 
direttore artistico della 
Filarmonica dal 1976 al 
1978 e attualmente ne 
fa parte come Accademi- 
co, ha partecipato alla 
scelta delle musiche per 
questa serata e sarà pre- 
sente al concerto. — 
L'omaggio della Filar- 


vadenza dei paparazzi e, da 
quando ha perso moglie Cassan- 


Già da record il nuovo 007 
prima di arrivare in Italia 


ROMA — L'appuntamento è pi 

quella data «Goldeneye», 17.0 

ta serie iniziata 34 anni fa, ih 

liane per accrescere un incass 

Il film interpretato da Pierce 

Deda incassato di più nell: 

grafica dell'eroe creato da Tan Fl . 

miliardi, esclusa appunto l’Itai ie RI de co 

ropei. Il secondo incasso di tutti i tempi è dona 

di «Moonraker: operazione Spazio», interpretato 

Nel "79 da Roger Moore, che rastrellò 203 milioni 

di dollari ma fu anche uno dei più costosi (circa 

30 milioni di dollari, quanto i primi otto insieme) 

Peri maniaci delle statistiche vale la pena di ri. 

Cordare che il Bond di Brosnan abbassa.la media 
elle donne conquistate da 007 nella sua carriera 

ner Ematografica: 43, ovvero 2,6 a film (in «Golde- 

ego: a rigore è solo una: la «cattiva» infatti non 

© al suo fascino). 


TEATRO/REGIONE 


Due prime tra Fregoli e Bernstein 


MONFALCONE — Men- 


tr E a sta Anna Mazzamauro 
2 Proseguono in regio- 


n per la regia di Rossana 
Lo tepliche della com- Patrizia Siclari. Lo spet- 
î), ° Musicale «Frego- tacolo, pietra miliare del 


pas Proposta dalla Com- 
a Sua della Rancia con 
a egia di Saverio. Mar- 
gii € l'interpretazione 


teatro «positivista», sarà 
rappresentato domani, 
alle 21 al Teatro Ruffo 
di Sacile, venerdì, alle 


James Bond del 2000: «più uma- 
no, più realistico, più vulnerabi- 
le, più semplice». Irlandese, 42 
anni, studi di disegnatore pubbli 
citario, pittore per hobby, antinu- 
clearista convinto, Brosnan, che 
veste i panni di 007 in «Golde- 
neye», 17.mo della serie in uscita 
în Italia il 12 gennaio, è a Roma 
per presentare il film, cul, per 
contratto, ne seguiranno almeno 
altri due. E' puntualissimo, inte- 
ramente nero-vestito, pacato, dal- 
lo humour accattivante. Non sem- 
bra, come dice lui, «in rodaggio 
dopo Te Sco di vacanza 
Ile Fiji». 
fato RE Brosnan ha le 
idee chiare e prova a fare anche 
un po' di sociologia: «Non samo 
più negli anni ‘60, i tempi sono 
cambiati: Bond è un po. meno Va- 
nesio, nell'epoca dell'Aids ha na 
no donne e in questo film è anche 
più succube del sesso femminile. 
Senza nulla togliere alla fantasia, 


Bond ‘è soprattutto tradizione». 
Per il resto, dice, «bisogna fare 
tutto con semplicità: pronunciare 
le battute ed essere sempre con- 
centrati perchè l'attesa per il per- 
sonaggio è molta e non bisogna 
sbagliare nulla». 

E anche modesto, Brosnan. 
L'omaggio a Sean Connery è ine- 
vitabile: «Per me Bond era ed è 
ancora lui». Il suo Bond preferito 
è «Goldfinger»: lì c'era la sua 
Bond-girl favorita, Vitaliana Da- 
Niela Bianchi, e, ammette, anche 
un immagine che, quando aveva 
solo 11 anni, lo colpì molto: «Mi è 
rimasta impressa quella donna 
nuda tutta d'oro stesa sul letto». 

Politicamente ed  esistenzial- 
mente corretto (ha «boicottato» la 
Francia per protesta contro gli 
esperimenti nucleari voluti da 
Chirac), ha voluto come primi cri- 
tici i suoi tre figli, cui ha mostrato 
il film in anteprima ricevendone 
un giudizio positivo. Accetta l'in- 


dra per un cancro alle ovaie, è 
ambasciatore del Women Health 
Issues: ne parla ai giornalisti e si 
commuove, È 

Il successo mondiale. di «Golde-. 
neye» per lui significa soprattutto 
«migliore qualità delle proposte e 
dei copioni» che gli vengono sotto- 
bosti e, dopo 14 anni trascorsi a 
Los Angeles («una città che non ti 
sostiene molto dal punto di vista 
umano»), accarezzare l'idea di 
tornare a Londra, dove ha vissuto 
dall'età di 11 anni. — ; 

A Londra la prossima settima- 
na incontrerà gli sceneggiatori 
dei due nuovi 007 che dovrà gira- 
re: «Vorrei che emergesse l'aspet- 
to umano meno noto di Bond, 
quello di cui anche Ian Fleming 
ha parlato nei romanzi ma che al 
cinema si è visto poco». Intanto, 
lo vedremo in «The Mirror has 
Two Faces», commedia romanti- 
ca di Barbra Streisand in cui si fa 
sedurre dall'attrice e regista. 


monica a Berio si aprirà 
con «Chemins IVy per 
oboe e 11 archi, prose- 
guirà con la prima esecu- 
zione in Italia di «Nottur- 
no» per orchestra d'ar- 
chi e terminerà con «Co- 
rale» per violino, due 
corni e archi. Il program- 
ma del concerto sarà 
completato dalla versio- 
ne per orchestra d'archi 
della «Grande Fuga op. 
133» di Beethoven. 

Anche gli interpreti so- 
no tati scelti in virtù del- 
la frequentazione con 
Berio: proprio l'Accade- 
mia Bizantina e Giinter 
Pichler (il primo violino 
del Quartetto Alban 
Berg di Vienna) sono sta- 
ti gli interpreti della pri- 
ma esecuzione mondiale 
della versione per orche- 
stra d'archi di «Nottur- 
no», il 26 agosto scorso 
al Festival di Lucerna. 


‘Pierce Brosnan, ultimo 
James Bond, durante 
la conferenza stampa. 


3 TEATRO/ROMA 


domani, 12 gennaio, alle 
20.45, al Teatro Comuna- 
le di Codroipo, sabato e 
domenica prossimi, sem- 
pre alle 20.45,. al Teatro 
delle Mostre di Udine, 
prima di approdare al 
Politeama Rossetti di 


ROMA — si chiama «La città nuo- 
Va», e sta ad indicare Napoli e la 
sua scoppiettante drammaturgia 
Ami anni, la rassegna che 
oggi a Roma con la novità 
di Manlio Santanelli «Caledonio». 

La manifestazione, che si svol- 
gerà fino al 3 marzo al teatro La 


degli ult; 
si apre 


Drammaturgia napoletana 


ad Annibale Ruccello, il giovane 
commediografo scomparso, del 
quale, fra l'altro, verrà data lettu- 
ra di alcune scene del testo inedi- 
to «I gingilli indiscreti» e proietta- 
to il film «Le cinque rose di Jenni- 
fer» dall'omonimo lavoro teatra- 
le. Seguiranno le novità di France- 


da esportazione 


vino, vincitore del premio Fava 
‘95; «Shakespea-re di Napoliy di 
Ruggero Cappuccio, vincitore del 
premio Idi Under 30; «Ritratto di 
donna con valigia» di Cristina Do- 
nadio e «Muse napolitane» della 
compagnia dei Filodrammatici di 
Milano. 


del titolo, di scena 
2008, e domani, alle 
Ma 0, al Comunale di 
n eicone, la settima- 
‘aratterizzata da 

gle Prime» nell'ambito 
dell'ENIgiOne di prosa 
tale € Regionale Tea- 
Si tratta di «La arigi- 
de di Henry ENO, 
Che ha come protagoni- 


sn È 
tuolo IO Brachetti nel 
0g si 


21, al Teatro Italia di 
Pontebba e domenica 14 
gennaio, alle 20.45, al- 
l'Auditorium Biagio Ma- 
rin di Grado. 

L'altro atteso debutto 
regionale è quello di «La 
musica dei ciechi», il 
lavoro di Raffaele Vivia- 
ni, interpretato da Piera 
Degli Esposti per la re- 
gia di Antonio Calenda, 
che andrà in scena dopo- 


Trieste, dove si repliche- 
tà dal 16 al 21 gennaio. 
Infine, domani sera, al 
le 20.45, all'Auditorium 
al Palazzetto dello Sport 
di Pordenone, ritornerà 
sulle scene regionali il 
celebre musical di Leo- 
nard Bernstein «West Si- 
de Story» allestito dalla 
Compagnia della Rancia, 
con Leandro Amato e An- 
nalena Lombardi. 


Comunità con la collaborazione 
dell'Istituto del Dramma Italiano, 
consiste in un ampio panorama di 
Spettacoli, video, film, mostre, li- 
gni. Punto. di partenza 
‘he dal 1980 in poi han- 
no caratterizzato la fase del «do- 
po Eduardo»: Enzo Moscato, Anni- 
bale Ruccello, Manlio Santanelli e 
Francesco Silvestri, a cui è dedica- 
to l'asse portante degli spettacoli. 

Una settimana speciale, dal 29 
gennaio al 4 febbraio, è riservata 


bri e conve, 
gli autori cl) 


sco Silvestri «Effetto c.( (il topoli- 
no Crick)y, e di Enzo Moscato 
«Compleanno». E 

Altri momenti della rassegna il 
film di Antonietta De Lillo «I rac- 
conti di Vittoria» con Enzo Mosca- 
to ed Enzo De Caro; e lo spettaco- 
lo «I nuovi poeti del Regno», para- 
ta musicale con testi e canzoni di 
Enzo Moscato, Enzo Gragnaniel- 
lo, Giuseppe Patroni Griffi e Ro- 
berto De Simone. E ancora: «Gra- 
vattari», novità di Fortunato Cal- 


Durante la presentazione della 
rassegna è stato proiettato il vi- 
deo «La città nuova» di Ottavio 
Romano, che in un'ora ‘ripercorre 
le tappe fondamentali della nuo- 
va drammaturgia partenopea con 
scene dei maggiori spettacoli de- 
gli ultimi 15 anni, rivelazione di 
un interscambio culturale sempre 
vitale e di una rinnovata visione 
rivoluzionaria del linguaggio, do- 
ve anche il cinema (Martone e gli 
altri) ha la sua parte. 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. «Tristan 
und Isolde» di Richard 
Wagner. Direttore Micha- 
el SIE Regia Stefano Vi- 
zioli. Prevendita per tutte 
le rappresentazioni. Mar- 
tedì 16 gennaio ore 19 
(tumo A), god 18 gen- 
naio ore 19 (turno B), sa- 
bato 20 gennaio ore 19 
(turno. L), domenica 21 
ore 15.30 (tumo G), mar- 
tedì 23 ore 19 (turno C), 

iovedì 25 ore 19 (turno 

), sabato 27 ore 16 (tur- 
no S), domenica 28 ore 
15.3 CORE D), martedì 
30 ore 19 (turno F), giore: 
dì 1 febbraio ore 19 (tur- 
no H). Biglietteria della 
E, Tripcovich (9-12, 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Prolusione di Franco Ser- 
pa a «Tristan und Isol- 
de». Sala Tripcovich, lu- 
nedì 15 gennaio 1996, 
ore 18. Ingresso libero. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE . VERDI». 
«Un'ora con...» _ Walter 
Coppola. Sala_Tripcovi- 
ch, mercoledì 17 gennaio 
1996, ore 18. Ingresso li- 
re. 10.000 (intero), lire 
7.000 (ridotto per abbona- 
ti), lire 5.000 (ridotto per 
giovani fino a 18 anni). Bi- 
glietteria della Sala. Tri- 

\covich AMO 
\TRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Bi- 
pieona del Teatro (tel. 
4331) e Biglietteria di 
Galleria Protti (tel. 
630063): prevendita per 
«La musica dei ciechi» di 
R. Viviani (spettacolo 12 - 
Azzurro) e «Il prigioniero 
della seconda strada» di 
N. Simon (spettacolo 6 - 
Giallo). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Gio- 
vedì 15 febbraio ore 21, 
Francesco Guccini in con- 
certo. Fuori abbonamen- 
to. Riduzioni abbonati so- 
lo platea. Non sono vali- 
de le tessere. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
16 al 18 febbraio, «Il pae- 
se dei campanelli» regia 
di e coni Sandro Massimi- 
ni. Fuori abbonamento. 
Riduzioni abbonati. Non 
sono valide le tessere. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 20.30, 
«La scuola delle mogli» 
di Molière, con. Sergio 
Fantoni, Maurizio Gueli, 
Sara Bertelà e France- 
sco Migliaccio. Regia di 
Cristina Pezzoli. Parcheg- 
gio gratuito per gli spetta- 
tori fino a esaurimento 


dei posti. 
TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Domani, 


ore 18, per «Gli incontri 
della. Contrada», Paolo 
Quazzolo presenta «La 
Jelosia nel teatro di Mo- 
lère», con l'intervento de- 
li interpreti de «La scuo- 
fa delle mogli». Ingresso 
libero. 

TEATRO MIELA. Solo ve- 
nerdì 12, ore 21: per «Tre 
Voci solitarie” della can- 
zone italiana: Goran Kuz- 
minac, Mimmo Locasciul- 
li, Claudio Lolli» concerto 
di Goran Kuzminac, colla- 
boratore di Ron e Ivan 
Graziani. Presenta un'an- 
teprima del suo nuovo al- 
bum prodotto in collabora- 
zione con Mimmo Loca- 
Sciulli. Ingresso IE 
15.000, prevendita Utat. 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 17, 
8.45, 20.30, 22.15: 
«Ace Ventura. missione 
Africa». Con Jim Carrey. 
Mask+Scemo+Ace è tor- 
nato. l’acchiapparisate!!! 
Dolby stereo digital. 
ARISTON. La ex Jugosla- 
via in un kolossal tragico 
e affascinante, grottesco 
e divertente. Oggi ore 17 
e ore 21: «Under 
ground», di Emir Kusturi- 
ca, Palma d'Oro a Can- 
nes '95. Dal 1941 a oggi 
le vicende jugoslave attra- 
verso la storia di due ami- 
ci... una grande metafora 
del comunismo. «Contro 
Tito e il suo apparato» 
des 7.196). Un 
ilm come non ne avete 
mai visti e sentiti, affoga- 
to in una musica tzigana 
che è al di là di qualsiasi 


0077 


GOLDENEYE 


mancano 


2 giorni! 


Il Piccolo [29] 


E CINEMA 


world music concepibile 
gi Manifesto). Durata ore 
e 47 minuti, breve inter- 
vallo tra 1.0 e 2.0 tempo. 
N.B.: mattinate per le 
scuole a prezzo ridotto, 
tel. 304222 ore 17-22. 
SALA AZZURRA. Ore 20, 
22. «Guantanamera» di 
Tomas Gutierrez Alea e 
Juan Carlos Tabio. Un 
viaggio tra le magiche at- 
mosfere di una bellissima 


uba. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 
20, 22.15: «I soliti sospet- 
ti» di Bryan Singer, con 
Stephen Baldwin e Ga- 
briel Byrne. Un giallo in- 
legnoso. da premio 
Scar. SAIOCHI 

EXCELSIOR E SALA AZ- 
ZURRA. Speciale invito 
al cinema. Dal 23 genna- 
io ogni martedì ingresso 
unico L. 7000. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Tutto anal». 
Domani: «Orge bestiali». 


NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Viaggi di nozze» di e 
con Carlo Verdone. La 
bomba comica che vi fa- 
rà scoppiare dal ridere! 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Seven». Il 

rimo thriller biblico! Con 
rad Pitt e Morgan Free- 
man. Dolby stereo digital. 

NAZIONALE 3. 16, 18.50, 
21.45: «Braveheart, cuo- 
re impavido» con Mel Gi- 
bson e Sophie Marceau. 
Il kolossal di Natale. Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ca- 
sper» di Steven Spiel- 
berg. II film più tenero, di- 
vertente, fantasmagorico! 
Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: in 
prima visione a Trieste 
«Smoke» di Wayne 
Wang e Paul Auster con 
William Hurt e Harvey 
Keitel. Orso d’argento al 
Festival di Berlino. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Vacanze 
di Natale ’95» con Chri- 
stian De Sica, Massimo 
Boldi e Luke Perry. IV set- 
timana di grande succes- 
so. L'ingresso, con l’abbo- 
namento, costa sempre e 
solo L. 4.000. 

LUMIERE FICE. Ore 18, 
20, 22.10: «La pazzia di 
Re Giorgio» di Nicholas 
Hytner con Nigel 
Hawthorne, Helen Miîr- 
ren, Rupert Everett, lan 
Holm. Duecento anni pri- 
ma di Carlo e Diana la 
«Famiglia reale» aveva 

ià un piccolo problema. 

remio Oscar miglior sce- 

nografia, Palma d'oro a 

Cannes a Helen Mirren. 


PARROCCHIALI 

S. GIOVANNI, via S. Cili- 
no 101 (tel. 566806). 
Ore 18, 20, 22: «Terra e 
libertà» di Ken Loach con 
I. Hart, R. Pastor. La sto- 
ria dell’operaio inglese 
Dave Carr, che nel ’37 
combatté volontario in 
Spagna. 


[MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
'95/96. Oggi e domani 
ore 20.30 Ta Compagnia 
della Rancia presenta 
«Fregoli»: di Ugo Chiti. 
Regia di Saverio Marconi 
con Arturo Brachetti, Sa- 
verio Marconi, Bianca Ma- 
ria Lelli, Rosato Lombar- 
Crono di abbonamen- 
o A. 


GORIZIA | 


CORSO. 17.45, 20, 22: 
Viaggi di nozze» con 
Carlo Verdone e Veroni- 
ca Pivetti. 

VITTORIA. 18.30, 21.30: 


«Braveheart» con Mel Gi- 
bson. 


ROSISI 


L'11-12-13 gennaio ore 20,30 
Concerto del 


oro Illersberg» 
diretto da Tullio Riccobon 
Scenette interpretate da 
Mimmo Lo vecchio 
e Luciano Delmestri 


SALA PRIMO ROVIS 
GINNASTICA TRIESTINA 
PARCHEGGIO ——__ 
Biglietti: UTAT, Galleria Protti 
e dalle 19.30 in sala. 


‘A09158 
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Via Baiardi splendido appartamen- 
to bipiano in residence immerso 
nel verde, panoramicissimo, vista 
città e mare, composto da cucina 
abitabile, doppi servizi, salone e 
matrimoniale con terrazzi, stanzet- 
ta, ripestiglio, termoautonomo, po- 
sto auto di proprietà coperto L. 
255.000.000. 
Adiacenze chiesa San Vincenzo 
de' Paoli due appartamenti Ill e IV 
piano, composti da soggiorno, ci- 
cina. abitabile, matrimoniale, ba- 
gno, panoramicissimi, buone con- 
dizioni L. 95.000.000. L 
San Giacomo palazzo d'epoca in 
fase di ristrutturazione, ottimo ap- 
partamento, cucina abitabile, am- 
Pia matrimoniale, bagno, lumino- 
sissimo L. 55.000.000. 
Adiacenze piazza Volontari Giulia- 
ni casetta interna parzialmente ri- 
Strutturata, indipendente, rialzata, 
75 mq terrazzo pensile, soleggiata 
L. 110.000.000. 
Via Ghiarlandaio appartamento 
con poggiolo e cantina, composto 
da cucina abitabile, grande atrio, 
DO, poggiorno, matrimoniale L- 
138.000.000. 
Via Matteotti bel palazzo inizio se- 
colo, Il piano tranquillissimo, lus- 
suosamente ristrutturato, ‘salone, 
bagno, cucina abitabile, matrimo- 
niale, termoautonomo, lE, 
145.000.000. — 
Strada del Friuli appartamento re- 
cente panoramicissimo, saloncino, 
‘2 camere, cucina abitabile, bagno, 
poggiolo, terrazzo, box soppalcato 
. 230.000.000. 


Via Bergamino appartamento pa- 
noramicissimo composto da salon- 
cino, cucina abitabile, matrimonia- 
le, cameretta, bagno, ampio disim- 
pegno, terrazzo, poggiolo. cantina, 
losto macchina L. 230.000.000. 
ia Crispi appartamento completa 
mente ristrutturato, porta blindata, 
tutti i comforts, Il piano, 140 mg, 
possibilità studio, ambulatorio, uffi- 
cio, L. 160.000.000. î 
Colle di San Vito prestigiosissimo 
‘appartamento in stabile d'epoca, 
piano alto, vista aperta, poggioli, 
tutti i comforts, 180 mq; soffitta, 
ascensore, termoautonomo, tratta- 
tive riservate n n 
Borgo Teresiano disponiamo di ap- 
partamenti in vari palazzi d'epoca 
anche di prestigio, compietamente 


ristrutturati, ascensore, piani alti, 
anche divisibili in appartameti più 

iccoli anche uso ufficio, planime- 
rie presso nostra sede. 

Altopiano carsico rustico vista ma- 
le, SO mq con possibilità amplia- 
mento, terreno proprio, trattative ri- 
servate presso nostri uffici, prezzo 
interessante, inoltre appartamento 
in palazzina recentissima immersa 
nel verde, panoramicissimo, su 
due piani, 125 mq interni, rifinitissi- 

mo, box proprio, cantina L. 
290.000.000. — : 
Muggia casetta singola da ristruttu- 
rare, immersa nel verde, 100 mq 
interni, (PSE ampliamento, 
MERE +.140.000.000. 

‘aule Montedoro casetta a schiera 
di testa, ampio giardino, box L. 
275.000.000. cia 
Muggia villa recentissima, ampia 
metratura, grande terreno, panora- 
mica, RIILIE bifamiliare L. 
450.000.000. 


Sistiana vista mare casetta a schie- 
ra adatta a coppia, rifiniture extra- 
lusso, particolari soluzioni architet- 
toniche, trattative riservate. 
Duino in villa appartamento dispo- 
sto su tre piani composto da gran- 
de salone su due livelli con vetrate, 
cucina abitabile, 3 stanze da letto, 
tripli servizi, taverna, ripostigli, 
grandi terrazzi, box per due auto, 

fardino di 60 mq L 

70.000.000. 
Sistiana villa ampia metratura, 
possibilità bifamiliare, panoramica, 

rande terreno. 2: 

iale XX Settembre - piazza Vo- 
lontari Giuliani disponiamo di fo- 
cali con ottime altezze idonei a ma- 
gazzini in androna interna e di va- 
no uso uffi L. 30.000.000. — 
Via Udine ‘bassa locale. d'affari 
250 mq per diverse destinazioni, 
Vendesi oppure in affitto anche fra- 
zionato. GSi 
San Giacomo Lenna di 60 mq 
al grezzo L. 65.000.000. vi 
Zona Sette Fontane alta magazzi- 
no con serranda 100 mq, con sop- 
Do L. 95.000.000. — 

trada del Friuli terreno idoneo re- 
alizzazione 6 posti auto L. 
25.000.000. N 
Valle delle Noghere terreno edifi- 
cabile uso AO 1000 mq, re- 
cintato, L. 48.000.000. — 3 
Muggia terreno edificabile uso resi- 
denziale, panoramico, lottizzato 
2500 mq, prezzo interessante. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo di tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4f/f, tel. 
035/222100, fax 


035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio fia 


tel. 011/6688555, 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di-più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o Valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata’ nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono::4 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2. lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 resen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 


micilio artigianato; 7 professio- . 


nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 


cicli 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
+ 627.89 -40= 11212233 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25-26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


offerte 


COLLABORATRICE domesti- 
ca veramente esperta pulizie 
e stiro, seria e referenziata 
cercasi per villa da lunedì a 
sabato. Scrivere a Cassetta n. 
26/F Publied 34100 Trieste. 
(A301) 


offerte 


AGENZIA —moda/spettacolo 
cerca. ragazzi/e ner _ sfilate, 
spots pubblicitari, fotoroman- 
zi, servizi fotografici, video mu- 
sicali, cinema, televisione, for- 
mazione professionale per ine- 
sperti. Tel 1678/47087. (GBO) 
BAMBINAIA cercasi a tempo 
pieno con referenze ed espe- 
rienza gemellare per svezza- 
mento coppia neonate. Retri- 


buzione adeguata. Tel. 
0431/32279 Cervignano. 
(C011) 


CERCASI commessa pratica 
ramo sportivo abbigliamento 
calzature conoscenza croato 
e/o sloveno contratto forma- 
zione. Scrivere a Cassetta n. 
26/F. Publied 34100 Trieste. 
(A320) À 

CERCASI tornitore meccani- 
co e costruttore utensili per la- 
vorazione legno. Telefonare 
756355, 755294 ore pasti. 
DIPLOMATEI/! laureate/i sele- 


zioniamo per Friuli-Venezia — 


Giulia per avviamento profes- 
sionale agenzie viaggi turismo 
tramite training propedeutico 
per conseguire abilitazione re- 
gionale agente viaggi, diretto- 
re tecnico, o accompagnatrice 
turistica. Tel. ‘040/3900839. 
(G18) 


Casa ite 


GRUPPO IMMOBILIARE - TRIESTE - VIA TRENTO 11 - TEL. 040/364949 


Grado appartamento adatto meu- 
bié, 8 stanze, 4 servizi, cucina, cor- 
tile di proprietà, recente, ottime 
condizioni, ideale per investimento 
L..223.000.000. n 

Grado Pineta vendesi avviata gela- 
teria, bar, ristorante tipico attual- 
mente operante con ampio giardi- 
no, possibilità ampliameto coper- 
to, trattative riservatissime. 
Gorizia stabile vuoto su 4 piani 
con locale d'affari, internamente da 
ristrutturare con progetto approva- 
to, ottima posizione (Es 
260.000.000. © °° 
Fiumicello prestigiosa villa padro- 
nale ampia metratura, possibilità 
bifamiliare, grande parco, box au- 
to, giardino d'inverno, ottime con- 
dizioni L. 620.000.000. 

Adiacenze Rossetti stupenda man- 
sarda con ottime altezze interne, 
primingresso, salone, cucina arre- 
data, 2 camere, bagno, termoauto- 
noma in bel palazzo d'epoca occa- 
sionissima L. 145.000.000. 

G. Saba 2 appartamenti attigui pri- 
mo ingresso, in stabile lussuoso 
composti da salone, ampia cucina, 
2 servizi, con 2 0 3 camere, terraz: 
Î termoautonomo da 
0.000. 


iano 2 ville accostate, possi- 
fendita frazionata, primo in- 
gresso, ampia metratura interna, 
giardino di proprietà, posti auto, 
Trattative riservate. — Ù 
Duino villino primo ingresso, otti- 
ma metratura interna, giardino, po- 
sti auto, immerso nel verde L. 
470.000.000 Di 

S. Giovanni casetta da ristruttura- 
re disposta su MEA 220 mq in- 
terni, giardino, L. 160.000.000. 
Stabili da ristruttuare in. centro 
Storico, ampie metrature interne, 
completamente vuoti, trattative rì- 
Servate presso i nostri uffici. 

5. Giacomo mansarda di 75 mq in- 
terni da ristrutturare completamen- 
te L. 35.000.000. 

Paraggi Università appartamento 
lecente immerso nel verde, sog- 
giorno, cucina abitabile, camera, 
cameretta, bagno, poggiolo, veran- 
da, ottime condizioni L. 
190.000.000.» 

S. Giovanni stabiletto con 6 picco- 
li appartamenti da ristrutturare 
completamente, Vuoto 
160.000.000. 


LAVORO a domicilio società 
cercano personale affidabile. 
Tel. 0383/890877. (G172159) 
PIZZERIA di Opicina cerca ra- 
gazzi con mezzo per trasporto 
pizze a domicilio. Tel. 
761043. (A331) 


RAGAZZE giovani lavoro 


part-time solo massima serie- 
ta scuola cerca. Telefono 
364115. (A328) 


resentanti 


A Grizzly spa necessitano gio- 
vani. consulenti vendita indu- 
striale. La fortissima richiesta 
del settore ecologia permette 


IL PICCOLO 


dopo periodo affiancamento 
guadagno medio 8-10 milioni 
mensili. Informazioni gratuite 
1670-14923. (GUd) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


- À.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 


tira macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel. 


040/5686355. (A250) 


artamenti e loca 


richieste d’affitto 


ESCLUSIVAMENTE dal pri- 
vato coppia straniera referen- 
ziata intellettuali cerca appar- 
tamento bicamerale vuoto o 
arredato nuovo o ristrutturato 
tutto comfort veloce definizio- 
ne. Tel. 040/414182. (A284) 


offerte d'affitto 


AFFITTIAMO arredato nuovo 
Catullo cucinotto tinello matri- 
moniale bagno ripostiglio pri- 
moingresso 800.000; D'An- 
nunzio piano alto cucinotto ti- 
nello 2 stanze veranda bagno 
vuoto 700.000; Campanelle 
‘arredato cucina soggiorno ma- 
trimoniale servizi nel verde’po- 
sto auto. 040/351359. 

(A275) 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge, finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186. 


(G1362) 
CREDIT EST srl 


“ PRESTITI ANCHE PICCOLI 
- EROGAZIONE DIRETTA 

= ESITO IN GIORNATA Si 
- RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 


Via S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 . Trieste 
— Foglianaliticiinloco — 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G.PD) 

A. AZIENDE / Privati / Artigia- 
ni / Commercianti finanzia- 
menti mutui qualsiasi importo 
045/8201288.82013. (GBO) 


A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 191/9944475. 
(G172180) 

BANCO alimentari, salumi 
vendesi centro. Monfalcone 
per acquisizione nuovo punto 
vendita. 0481/474481, 
8.00-12.00. (C014) 
DISPONIAMO attività da ce- 
dere o in affitto d'azienda. Per 
informazioni 041/5231312. 
(GPD) 

FINANZIAMENTI rapidissimi 
a norma di legge fiduciari, per- 
sonali, aziendali, muuti ‘a di- 
pendenti, artigiani, commer- 
c i a n t i 
10.000.000/500.000.000. 
049/8710657. (GPD) 

ISEFIN 1960 concede finan- 
ziamenti mutui a norma di leg- 
ge 10.000.000/500.000.000 


rapidamente a tutte le catego- 
rie. 049/8724571. (GPD) 


Het 


acquisti 


PRIVATAMENTE acquisto vil- 
la purché occasione e buone 
condizioni no altopiano. Scri- 
vere a cassetta n. 19/F Pu- 
blied 34100. (A188) 


vendite 


DUINO - splendida villa di 
nuova costruzione ampio giar- 
dino superfici abitabili mq 340. 
Trattative riservate. Gabetti 
Op. Imm. - via San Lazzaro 9 
- Tel. 040/763325. 

GABETTI Op. Imm. - Rossetti 
‘angolo Viale lunminoso appar- 
tamento 4.0 piano ascensore 
soggiorno cucina tre stanze 
stanzetta bagno wc due pog- 
giolî. 260.000.000. Via San 
Lazzaro 9 - Tel. 040/7633825. 
GOLDONI adiacenze 4.0 pia- 
no ascensore vendesi lumino- 
sissimo appartamento-ufficio 
165 metri quadri. Di & Bi. Tel. 
040/299137. (A246) 

GORIZIA centro zona Duomo 
negozi-uffici-garages. cantine 
e prestigiosi appartamento da 
2-3 camere soggiorno cucina 
doppi servizi da Lit 
175.000.000 o villette con giar- 
dino privato vendita diretta 
Valdadige Costruzioni spa tel. 
0481/316983. (A099) 

GORIZIA e periferia apparta- 
menti da 1-2-3 camere sog: 
giorno cucina servizi cantina e 
garage da Lit. 65.000.000. El- 
le B Immobiliare tel. 
0481/31698. (A099) 


delle 15.10 e Trieste - Genova delle 
21.20 hanno diritto fino a tre perno 


lussemburgo, Portogall 
inclusi nella Guida Hotel Fle 


Ze Arolomili 


i di un anno. 


GORIZIA periferia splendida 
villa d'epoca immersa nel ver- 
de ampia metratura interna. 
Elle  B. Immobiliare. Tel. 
0481/31693. (A099) 
GORIZIA piazza Municipio 
prestigiosi appartamenti da 
1-2-3-4 camere soggiorno cu- 
cina doppi servizi terrazze 
cantine garages e uffici di va- 
rie metrature da Lit. 
140.000.000 vendita diretta 
Constructa srl - Gruppo Valda- 
dige. Tel. 0481/31693. (A099) 
GORIZIA-SAGRADO ultimo 
alloggi primo ingresso 2 came- 
re soggiorno cucina doppi ser- 
vizi cantina garage e giardino 
privato da Lit. 93.000.000 + 
mutuo regionale concesso. 
Valdadige Costruzioni spa tel. 
0481/31693. (A099) 

GRETTA libero vista golfo cu- 
cina soggiorno matrimoniale 
bagno cantina terrazza 
135.000.000. Professione:Ca- 
sa 638408. (A197) 
L'IMMOBILIARE 7606141 - 
via Romagna vicinissimo tribu- 
nale immerso nel verde sog- 
giorno due camere camerino 
cucina abitabile bagno bel 
poggiolo cantina e posto mac- 
china al coperto di proprietà. 
300.000.000. (A00) 
L'IMMOBILIARE 7606141 - 
Via Settefontane appartamen- 
to luminoso tranquillo con 
‘ascensore soggiorno camera 
cucinotto bagno poggiolo ripo- 
stiglio. 117.000.000. (A00) 
L’IMMOBILIARE 7606581 - 
piazza Dalmazia adiacenze 
piano alto con ascensore ap- 
partamento signorile. grande 
salone ire camere cameretta 
cucina abitabile bagno ingres- 
so terrazza ripostiglio cantina. 
430.000.000. (A00) 
L’IMMOBILIARE 7606581 - 
‘Salus vicinanze epoca ristrut- 
turato con ascensore salonci- 
no camera cameretta cucina 
abitabile bagno poggiolo. 
235.000.000. (A00) 
LORENZA 040/7606552 XX 
Settembre mq 160 tutto un 
piano 2 entrate da ristrutturare 
170.000.000. (A175) 
MEDIAGEST 040/661066 
Baiamonti 30.ennale decoro- 
so soggiorno due matrimoniali 
cucina servizi poggioli cantina 
‘autometano 168.000.000. 
MEDIAGEST © 040/661066 
Buonarroti recente. rifinitissi- 
mo nel verde terzo piano sog- 
giorno cucinotto veranda ma- 
trimoniale » bagno 
185.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Co- 
logna 80.ennale piano alto 
soggiorno camera cameretta 
cucina poggioli bagno riposti 
glio 225.000.000. (A00) 


oni sono cumulabili ed hanno vali: 


EuroCasa' 


ORGANIZZAZIONE IMMOBILIARE S.R.L, > ISCRIZIONE AL RUOLO N. 658 


TRIESTE - VIA C. BATTISTI 8 - TEL. 040/638440 — Giineera.) 


39.000.000 centrale (via 
Raffineria) camera, cucina, 
bagno, poggiolo. 

65.000.000 via Conti piano 
alto luminoso, ampia matri- 
moniale, cucina abitabile, 
bagno, poggiolo, ‘riposti- 


fio. 
87.000.000 occasione San 
Giacomo in ottimo stabile 
d'epoca appartamento ri- 
strutturato, atrio, soggior- 
no, matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno. 
69.000.000 centrale otti- 
mo, tinello con cucina, am- 
bia matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio. 
15.000.000 Rossetti otti- 
mo, zona giorno, zona not- 
te, cucina, bagno, soffitta. 
89.000.000. San Michele 
mansarda ristrutturata e ar- 
redata, terzo piano, soggior- 
no, camera, cucina abitabi- 
le, bagno, autometano. 
94.000.000 adiacenze via 
dell'Istria ristrutturato, ti- 
nello, ampia matrimoniale, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
autometano. 
110.000.000 Strada di Fiu-. 
me in stabile recente ristrut- 
turato, ampia matrimoniale, 
cameretta, cucina abitabile, 
bagno, ripostiglio, posto 
macchina condominiale. 
129.000.000 occasione Fa- 
bio Severo soggiorno, cuci- 
nino, tre camere, servizio, 
Veranda, soffitta. 
138.000.000 Giarizzole 
soggiorno, matrimoniale, 
singola, cucina abitabile, ba- 
gni, poggiolo, cantina, auto- 
metano. 


MEDIAGEST 040/661066 
Emo occasione 80.ennale 
decoroso/tranquillo soggiorno 
poggiolo cucina due matrimo- 


niali bagno autometano 
138.000.000. 

(A00) 

MEDIAGEST — 040/661066 


Servola rifinitissimo terzo pia- 
no ascensore salotto cucina 
matrimoniale bagno giardino 


condominiale 143.000.000. 
(A00) 
MEDIAGEST —040/661066 


Università 30.ennale ultimo 
piano ascensore soggiorno 
due matrimoniali cucina ba- 
gno poggiolo soffitta 
176.000.000. (A00) 


LINE / BS 


G Lufthansa 


139.000.000 Belpoggio ri- 
strutturato, 100 mq, salon- 
cino, due matrimoniali, cuci- 
na abitabile, bagno, riposti- 
glo, ‘autometano. ; 
47.000.000 Roiano (via 
del Dittamo) recente, otti- 
mo, soggiorno, matrimonia- 
le, cucina abitabile, bagno, 
due Doo ioli, ripostiglio. — 
149.000.000 adiacenze via 
Navali recente, buono, s0g- 
giorno, due camere, cucina 
AUCO bagni, due poggio- 


Ì, 
149.000.000 Giardino Pub- 
blico epoca, finemente ri- 
strutturato, 100 mq salone, 
due matrimoniali, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagni. 
155.000.000 Bonomea al- 
ta palazzina recente totale 
Vista golfo, soggiorno, ma- 
trimoniale, cucina abitabile, 
bagno, cantina, posto mac- 
china. 
169.000.000 via Capodi- 
stria recente, ottimo, sog- 
giorno, due camere, came- 
fetta, cucina, bagno, ampio 
ripostiglio finestrato, canti- 
na, autometano. 
295.000.000 Ruggero Man- 
na perfetto, 135 mq con 65 
mq lastrico solare, salone, 
due matrimoniali, cameret- 
ta, cucina abitabile, doppi 
servizi, poggiolo, riposti- 
lio, cantina, autometano. 
70.000.000 San Vito re- 
cente, lussuosamente rifini- 
to, 125 mq, salone, due ma- 
trimoniali, cucina abitabile, 
doppi servizi, ripostiglio, 
poggiolo, veranda, posto 
macchina. 
620.000.000 Commerciale 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centralissimo 
piano alto mq 70 ampio sog- 
giorno 1 letto garage autome- 
tano L. 150.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Monfalcone in 
bifamiliare due ampi bicamere 
garage, autometano (ki 
140.000.000 ciascuno. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 recentissimo tri- 
camere doppi servizi garage, 
cantina —autometano L. 
162.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi nuovi ap- 
partamenti 1-2-3 letto garage 
cantina da L. 60.000.000 + 
mutuo. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi ultima 
villaschiera testa mq 180, sof- 
fitta, portico, giardino. Prossi- 
ma consegna L. 280.000.000. 


(A00) 
MONFALCONE ——— ALFA 
0481/798807 soleggiato bica- 


mere autoriscaldato, garage, 
cantina. L. 104.000.000. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano vici- 
nanze nuove bifamiliari mq 
250: salone 4 camere doppi 
servizi doppio garage, taver- 
na. (C00) 

MONFALCONE appartamen- 
to in costruzione 1-2 camere 
soggiorno cucina servizi canti 
na garage e giardino privato 
da Lit. 90.000.000 dilazionati 
+ Mutuo regionale già conces- 
so. Consegna giugno 1996 
Vendita diretta Valdadige Co- 
Struzioni spa tel. 
0481/485135-31693. (A099) 
MONFALCONE centro priva- 
to vende apartamento recen- 
tissimo soggiorno camera cu- 
cina bagno ripostiglio cantina. 
(A00) 9 
MONFALCONE ville a schie- 
ra 0 bifamiliari in costruzione 
cucina salone studio 3 came- 
re doppi servizi cantina gara- 
ge e giardino privato da lire 
150.000.000 dilazionati + mu- 
tuo regionale concesso. Con- 
Segna dicembre 1996 vendita 
diretta Valdadige Costruzioni 
spa. Tel. 0481/485135-31693. 
MONFALCONE, GABETTI 
©Op.lmm. vende appartamenti 
nuova costruzione, rifiniture 
pregiate soggiorno, cucina, 1 
© 2 stanze, bagno. garage. 
Tel. 0481/44611. 
MONFALCONE, . GABETTI 
Op.Imm. vende Grado. Città 
Giardino, Terme e Pineta, ap- 
partamenti varie dimensioni, 
nuovi, ristrutturati e secondo 
ingresso. Tel, 0481/44611. 
MONFALCONE, GABETTI 
Op.Imm. vende Pieris, appar 
tamento di nuova costruzione, 
soggiorno, cucina, due came- 
re, doppi Ma e: ecan- 
tina. Tel. 0481 : 
MONFALCONE, GABETTI 
Op.Imm. vende Ronchi dei Le- 
gionari, zona ou lo- 
cale commerciale, primo in- 
gresso. Tel. 0481/44611. 
PERUGINO libero termoauto- 
nomo cucina soggiorno . ba- 
gno due stanze soffitta 
120.000.000. Professione Ca- 
sa 638408. (A197) 

PIRANO, recente, \_ piano 
‘ascensore, tinello, cucinino, 
matrimoniale, bagno, terrazzo 
98.500.000. MARKETING 
040/6832211. (A00) ’ 
PRIVATAMENTE vendesi vil- 
la bifamiliare recente vista ma- 
re soleggiata giardino. Telefo- 
nare pomeriggio 040/232634. 
PRIVATO vende 490.000.000 
appartamento via Bellosguar- 
do 113 mq abitazione 35 mq 
terrazzi, garage privato, canti- 
na. Agenzie escluse. Telefo- 
nare 306226. (A00) 


in palazzina recentissima, 
totale vista golfo, attico con 
mansarda, perfetto, salone, 
salotto, quattro camere, cu- 
cina abitabile, bagni, terraz- 
zoni, ripostigli, cantina, po- 
sto macchina. 


CASETTE 


Occasione casetta accosta- 
ta Servola 160 mq interni 
al grezzo con 55 mq di cor- 
tile, 140.000.000. 

Casetta indipendente Roia- 
no alta soleggiata nel ver- 
de, vista mare, 100 mq in- 
terni ampliabili, 250 mq di 
giardino, Reee posto 
auto, 210.000.000. 
Occasione Ruda villetta in- 
dipendente su tre piani, ot- 
tima, 360 mq interni, dop- 
pio box auto, 1000 mq giar- 


dino, 230.000.000. 

Zona Giarizzole (via Tri- 
Co) Villetta indipendente di 
170 mq con 350 mq di giar- 
dino, accesso auto, is 
macchina, 420.000.000. 


700.000 zona Stadio recen- 
te, soggiorno, due camere, 
cucinino, bagno, poggiolo, 
ammobiliato. 
900.000 via Cantù in palaz- 
zina signorile, soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, 
due poggioli, RESERO po- 
sto auto, anche vuoto, per 
residenti, culi in deroga. 
1.200.000 Valmaura perfet- 
to, in residence, salone ca- 
minetto, due camere, cuci. 
na, bagni, poggiolo, riposti 
glio. posto auto, ammobilia- 
0. 


PRIVATO vende appartamen- 
to centrale 100 mq da ristruttu- 
rare. No agenzie. Telefonare 
774954. (A240) 

PRIVATO vende zona parco 
Villa Giulia appartamento mq 
180 con terrazze box 2 posti 
macchina esterni finiture di 
lusso costruzione  recentissi- 
ma. Tel. ore ufficio 
040/397908. (A14070) 
PRIVATO vende appartamen- 
to prestigioso in villa bifamilia- 
re zona residenziale ampia 
metratura terrazze box vista 
aperta sul golfo no agenzie. 
Scrivere a cassetta n. 16/F 
Publied 34100 Trieste. (A135) 
PROGRESSO immobiliare 
Giulia appartamento grande 
metratura cucina sei stanze 
due bagni. ripostiglio ottimo 
USO, UFFICIO, 

(A117) 
PROGRESSO Immobiliare Ip- 
podromo quarto ‘piano con 
ascensore ingresso cucinino 
soggiorno due camere bagno 


oggiolo cantina. 
175.000.000, 040/3700381. 
(A00) 


RABINO 040/368566 adia- 
cenze via Flavia libero in pa- 
lazzina ventennale perfetto ap- 
partamento composto da sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale cameretta ba- 
gno poggiolo cantina 
148.000.000. (A099) 

RABINO. 040/368566 Conto- 
vello progetto approvato per 
la ristrutturazione di una caset- 
ta su 8 livelli per un totale di 
140 mq cortile con accesso 
auto 130.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Università ottimo 
appartamento completamente 
ristrutturato e ammobiliato 
adatto studenti composto da 
camera matrimoniale cucina 
abitabile bagno 80.000.000. 
(A099) 

RABINO 1040/368566 libero 
bellissimo appartamento viale 
D'Annunzio vista mare e città 
rimesso a nuovo ultimo piano 
in stabile signorile con ascen- 
sore composto da soggiorno 
2 camere cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio poggiolo veran- 
dato terrazzo + lastricato sola- 
re di 70 mq 280.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 libero 
largo Sonnino. appartamento 
in stabile recente piano alto 
con ascensore vista aperta 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo cantina 119.000.000. | 
RABINO 040/368566 libero 
Roiano appartamento in stabi- 
le trentennale con ascensore 
‘composto da soggiorno came- 
ra matrimoniale cucinino ba- 
gno terrazzo 126.000.000. 
(A099) È 
RABINO 040/368566. libero 
Rotonda del Boschetto in pa- 
lazzo recente appartamento 
perfetto soggiorno tinello con 
cucinotto camera matrimonia- 
le bagno poggiolo 
138.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566. libero 
via Navali in palazzina signori- 
le con giardino condominiale 
appartamento perfetto con sa- 
lone cucina abitabile 2 matri- 
moniali cameretta doppi servi- 
zi 2 poggioli cantina posto au- 
to coperto 310.000.000. | 
(A099) Î 
RABINO 040/368566 libero 
via Piccardi in stabile d'epoca 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale camerino 
bagno 107.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 via Pic- 
‘ cardi libero perfetto soggiorno 
cucina abitabile camera matri: 
moniale bagno 
85.000.000. (A099) 


cantina 


040/370031. 


| 


